


19/25 maggio 1968 100 


QUESTA SETTIMANA 


GRAN PREMIO 


[IONE DEL 24 MAGGIO II 




























Cu BETT| 


V% 


prelibata pietanza col Doppio 









































iw^Éi=<=<=y^=j=<=hÉ=i 


il 

direttore 


Esclusi 

« Vorremmo richiamare la ma 
gentile attenzione sul fatto che 
le trasmissioni messe in onda 
" con esclusione della zona di 
Torino " non vengono a noi 
trasmesse. La nostra zona è 
Borgomanero (Novara). Pero 
anche le trasmissioni, messe in 
onda da Milano " con esclu¬ 
sione della zona di Milano ", 
non vengono a noi trasmesse. 
Ma la nostra zona a chi appar¬ 
tiene? Vorremmo proprio sa¬ 
perlo. Siccome le vostre tra¬ 
smissioni ci interessano, ci di¬ 
spiace questa esclusione da 
entrambe le zone » (Famiglia 
Pedretti - San Maurizio d'Opa- 
glio). 

Lamentele più o meno dello 
stesso tenore ci sono arrivate 
e continuano ad arrivarci, spe¬ 
cialmente dopo la trasmissio¬ 
ne di qualche incontro di cal¬ 
cio svoltosi a Torino o a Mila¬ 
no, da località geograficamen¬ 
te estranee sia alla zona di To¬ 
rino, che a quella di Milano. 
Ne abbiamo ricevute da Par 
ma, da Pavia, da Asti, da Do¬ 
modossola. da vari centri della 
Valtellina, eccetera Perché ac¬ 
cada ciò che si lamenta l'ab¬ 
biamo già scritto, ma non sa 
ra inutile ripeterlo. Quando 
gli accordi tra la RAI e una 
società calcistica (o la stessa 
Lega Calcio) impongono di 
escludere la zona di Torino o 
quella di Milano, pena la man 
cata trasmissione dell'incontro 
a tutto il resto d’Italia, non 
basta staccare dalla rete del 
Nazionale o del Secondo i tra¬ 
smettitori di Torino o di Mi 
lano, ma bisogna anche stac¬ 
care. in entrambi i casi, anche 
quello di Monte Penice, che 
serve gran parte della pianura 
padana e alimenta le catene 
di ripetitori di alcune valli al¬ 
pine e piemontesi (tra le quali 
appunto la Valtellina e la Val 
d’Óssola). La impossibilità di 
far coincidere il raggio d’azio- 
ne dei trasmettitori esclusi con 
le • zone » che interessano in¬ 
vece gli organizzatori sportivi, 
ai quali preme garantirsi co¬ 
munque l'affluenza del pub¬ 
blico agli stadi, taglia fuori 
anche alcune frange margina¬ 
li. sia che si debba isolare Mi¬ 
lano, sia che si debba isolare 
Torino. Non v’è dubbio che il 
disappunto dei colpiti è giusti¬ 
ficato. Ma è anche indubbio 
che non esistono soluzioni tec¬ 
niche accessibili per ovviare 
all’inconveniente. 


Macello 

« Dopo la vostra ultima spie¬ 
gazione dei salti dei program¬ 
mi televisivi, ho controllato 
con maggiore attenzione l'an¬ 
damento delle trasmissioni, co¬ 
me le ha pubblicare il suo 
giornale e come sono andate 
veramente in onda. Un macel¬ 
lo! mi creda. E' proprio impos¬ 
sibile che riusciate a mettervi 
d’accordo? Mi consenta una 
battuta: Pensarci su è umano, 
ripensarci troppo è... diciamo: 
diabolico !• (Livio Gennaro - 
Roma). 

II concetto di « macello » è 
soggettivo, quindi relativo. In 
realtà le discrepanze tra i pro¬ 
grammi televisivi annunziati e 
quelli trasmessi, neH’ultimo 
mese, sono le seguenti: 

8 aprile: Sprint esclude dalla 
trasmissione un servizio su Giu¬ 
seppe Meazza. la cui realizza¬ 
zione non è risultata rispon- 


| dente allo spirito della rubrica. 

10 aprile: Almanacco non tra¬ 
smette un'inchiesta sulle « En¬ 
cicliche sociali » dei Papi. 

11 aprile: Un concerto dell'or¬ 
ganista Fernando Germani è 
sostituito con un programma 
più * pasquale », La devozione 
drammatica. 

25 aprile: Tribuna elettorale 
viene rinviata al giorno suc¬ 
cessivo. per evitare coinciden¬ 
ze con la giornata festiva, 
j 26 aprile: Lotta senza quartie- 
| re e stato anticipato al giorno 
prima, per far posto a Tribù- 
j na elettorale. 

1° maggio: Mercoledì sport, 

I alle 22 sul Nazionale, viene so- 
I stituito con lo spettacolo mu- 
| sicale Orsa maggiore. La par¬ 
tita Milan-Bayern Monaco in¬ 
fatti è stata trasmessa in di¬ 
retta alle 16,55. 

4 maggio: Il balletto La storia 
di Anna Frank, previsto alle 
21 sul Secondo, è rinviato. Si 
anticipa il concerto di von 
I Karajan e, in fine serata, vie- 
I ne aggiunto un telefilm. 


Sonno 

« Non ho visto alcune puntate 
dell" Odissea, perché mi sono 
addormentato prima. Non po¬ 
trebbe la televisione ri presen¬ 
tarla sul Secondo Programma 
nel pomeriggio, in modo che 
anche noi bambini possiamo 
vedere /'Odissea senza soffrire 
sonno? Tanti saluti e ringra¬ 
ziamenti » (Alberto Bizzi 
Classe 2* elementare - Imola). 

Un telespettatore che si è ad¬ 
dormentato davanti al video, 
solo perché alla sua età le 21 
sono già ore piccine, merita 
tutta la comprensione di mam¬ 
ma TV. Sono certo che. prima 
o poi, la RAI accontenterà il 


I piccolo Alberto e gli altri suoi 
| coetanei, come lui rammaricati 
| di non aver potuto assistere 
al magico viaggio di Ulisse. 


Subnormali 

«Ho letto l'articolo sui bam¬ 
bini subnormali sul numero !6 
del Radiocorriere TV, ho visto 
il racconto sceneggiato alla TV 
ed ho seguito la relativa di¬ 
scussione Sono perfettamente 
d'accordo sul fatto del recu¬ 
pero mediante insegnamento 
specializzato, specialmente per- 
[ che il ricovero dei bambini si 
effettua soltanto di giorno e 
permette ai bambini di ritor¬ 
nare in famiglia la sera. Pur¬ 
troppo vedo però che, nono¬ 
stante quello che si fa, siamo 
ancora in alto mare. Sono 
mamma di un bambino sub¬ 
normale, tardivo, di cinque 
anni; da quando mi sono ac¬ 
corta del suo stato ho bussato 
a tutte le porte; l'ho fatto vi¬ 
sitare da diversi medici, fin¬ 
ché non ho trovato una dotto¬ 
ressa che lo segue abbastanza 
bene. Questa dottoressa mi ha 
consigliato una scuola mater¬ 
na speciale, ma da due anni 
sto aspettando un posto in 
coda ad una cinquantina di 
domande. £' possibile che non 
si possa trovare una vera so¬ 
luzione a questo problema? E’ 
possibile che tanti bambini, 
che si potrebbero recuperare 
con un piccolo sforzo, debba¬ 
no aspettare quando forse le 
difficoltà d'apprendere per lo¬ 
ro saranno maggiori? Su inse¬ 
gnamento della dottoressa io 
cerco di educare il mio bam¬ 
bino, purtroppo il legame af¬ 
fettivo ci impedisce talvolta 
di imporre quella disciplina 
necessaria per insegnare anche 
| ai bambini normali, figuriamo¬ 


ci a questi bambini, che pur 
essendo tardivi nell'intelligen¬ 
za, sono molto più sensibili 
degli altri. Così con il passare 
degli anni la differenza tra la 
sua età reale e la sua età men¬ 
tale aumenta sensibilmente. 
Perché non si fa niente per 
aumentare queste scuole? Da 
' quanto mi risulta in tutta Mi- 
I lano non ce ne sono che due: 

| e la percentuale dei subnor¬ 
mali, secondo il vostro artico¬ 
lo, dovrebbe essere del 2 %. 
A Milano ci sono più di cento 
j scuole, perché dunque questo 
| dislivello? Inoltre ho saputo 
che chi abita nell'immediata 
periferia di questa città non 
si può nemmeno mettere in 
j nota per avere un posto in fu¬ 
turo, così una famiglia di 
scarse possibilità è costretta 
a trasferirsi in un centro do- 
I ve gli affitti sono molto piu 
l cari, senza peraltro avere la 
certezza di riuscire a sistema¬ 
re il bambino. Abbiamo un'al¬ 
tra bambina di tre anni, e 
adesso i loro rapporti comin¬ 
ciano a guastarsi, la bambina 
e molto sveglia, supera l'intel¬ 
ligenza del fratellino e comin¬ 
cia a meravigliarsi per il suo 
comportamento e del perché 
lui non vada all'asilo mentre 
lei ci va. Sono sicura che se 
i lui frequentasse uno di questi 
asili speciali ritornerebbero in 
buona armonia. Comunque so 
perfettamente che lei non ci 
potrà far niente, ma la ringra¬ 
zio per aver portato alla luce 
il problema e la prego di farlo 
ancora appena le sarà possibi¬ 
le, in modo che qualcuno si 
muova e nel futuro non ci sia¬ 
no più bambini abbandonati a 
se stessi senza loro colpa, ma 
solo per mancanza di solleci¬ 
tudine da parte di chi dovreb¬ 
be fare qualcosa » (Bianca Ma 
I ria Ferro - Milano). 


una domanda a 



I 


« Che ci sta a fare una donna 
in mezzo a due trasmissioni 
per gli automobilisti come Ar 
ri vano i nostri della radio e 
In auto della TV? E come mai 
Silvana Giacobini non dedica 
qualche paragrafo dette sue 
due trasmissioni ai pedoni? 
Tanto, col traffico lento che 
c’è, e le code così lunghe... il 
futuro ù di chi va a piedi » 
(Franco Andretti - Montu Bec¬ 
caria). 

Per quanto possa sembrare 
incredibile, c'è ancora gente 
che ritiene noi donne delle mi¬ 
norate del volante. Un giorno 
che avevo commesso una pic¬ 
cola scorrettezza con la mia 


SILVANA 

auto, mi sono sentita gridare 
da un automobilista certamen¬ 
te non obiettivo: « Ma va a 
fare la calzetta ». Con questo 
episodio che per le automo- 
biliste è più frequente di quan¬ 
to lei non pensi, vorrei spie¬ 
garle che la mia presenza a 
Arrivano i nostri e In auto 
non è occasionale. Non ci sto 
soltanto perché nei due pro¬ 
grammi cera bisogno di una 
voce o di un volto femminili. 
La verità è che la mia presen¬ 
za è dovuta ad una somma di 
ragioni e sfumature, che pos¬ 
sono sintetizzarsi in un unico 
motivo: le donne, anche quan¬ 
do hanno la patente, hanno 
gli stessi pregi e difetti degli 
uomini. Sono uguali, e biso¬ 
gna farlo capire a tutti. La 
mia scorrettezza di quel gior¬ 
no era come se ne vedono 
decine al giorno, forse com¬ 
messe più dagli uomini che 
dalle donne. Bisogna che lo 
capiscano sia quei guidatori 
che non si rendono conto an¬ 
cora che i tempi sono cam¬ 
biati (apparterrà mica a que¬ 
sta categoria, signor Andret¬ 
ti?). e — lo ammetto — anche 
quelle colleghe che della pa¬ 
tente fanno un'arma di rivin¬ 
cita, spinta alle estreme e in¬ 
naturali conseguenze. Agli uni 
occorre sempre ricordare che 
una brava guidatrice e un bra¬ 
vo guidatore si equivalgono. 
Dunque, le donne sì, dovran¬ 
no pur sempre fare la calzet¬ 
ta. ma per carità, lasciatele 
anche guidare. Alle altre dirò 
che io, dopo i miei quattro 
anni di patente, ho scoperto 


GIACOBINI 

che ci sono mille oose che noi 
donne dobbiamo imparare, per¬ 
ché prendiamo la patente con 
leggerezza. 

Se è nostro pregio quello di 
essere meno impulsive o av¬ 
ventate. sono anche nostri di¬ 
fetti l'essere meno istintive 
(scagli il primo fiore quell'au¬ 
tomobilista in gonnella, che 
sa partire prontamente al ver¬ 
de del semaforo), e il preten¬ 
dere d'essere al centro non 
solo della famiglia o delle at¬ 
tenzioni dei signori mariti, ma 
anche al centro della strada. 
Per rispondere poi alla secon¬ 
da parte della sua domanda, 
le dirò che è vero, qualche 
paragrafo delle trasmissioni 
dovrebbe essere dedicato an¬ 
che al traffico del futuro. Ma 
mi permetta di dissentire da 
lei. Camminare fa bene, tanto 
bene. Lo dicono i salutisti e 
lo diciamo tutti noi, uomini 
e donne, con le quotidiane 
preoccupazioni per la linea. 
Ma non mi faccia fare peri¬ 
colosi passi indietro. Perché 
mi rifiuto di credere che per 
muoverci dovremo tornare al 
più antico dei sistemi di loco¬ 
mozione: le gambe. Invece a 
me piacerebbe tanto dedicare 
qualche capitoletto a ciò che 
è ancora considerato fanta¬ 
scienza, ma che è più prossi¬ 
mo di quanto non si immagini. 
Cioè mi piacerebbe parlare di [ 
quei mezzi di spostamento ae¬ 
reo individuale, a cui ci han- j 
no già abituato tanti film. I 
Silvana Giacobini I 


padre 

Mariano 


Sfilate di moda 

« Leggo su un giornale che lei. 
Padre, ha assistito recente¬ 
mente a una sfilata di moda 
I femminile. La notizia mi pare 
' incredibile. Se fosse vera — 
' perdoni il mio dubbio — le 
pare conveniente che un sa- 
cerdote, sia pure aperto come 
j lei al mondo moderno, assi- 
| sta a una sfilata di... mini- 
I gonne?» (U. A. - Salerno). 

I La notizia è esatta, ma mini¬ 
gonne non erano: erano in- 
I vece vestiti femminili eleganti 
e moderni, presentati a Roma 
il 13 marzo u.s. (le preciso 
il giorno della mia... mancan- 
1 za) dalle giovani della » Turris 
Eburnea ». Ne sono rimasto 
entusiasta e le dirò il perché. 
La « Turris Eburnea » ( = Tor¬ 
re di avorio) è un’Opera nata 
a Torino nel 1942. E’ compo¬ 
sta da giovani (studentesse, 
impiegate, professioniste di 
tutte le categorie sociali) che 
I prestano volontariamente il 
ì loro tempo libero a un'opera 
di intelligente e opportuno 
apostolato. Partono da uno 
slogan che è come un loro po- 
’ stuiato: « non vi sarebbero uo¬ 
mini cattivi, se vi fossero sol¬ 
tanto donne buone ». Verissi¬ 
mo! perché enorme e l’in¬ 
fluenza della donna sull'uomo 
come figlia, sorella, lidanzata, 
sposa, madre. Influenza indi¬ 
scutibile soprattutto esercita 
la donna con la giovinezza e 
la bellezza, due doni di Dio, 
magnifici, ma terribili, se non 
bene usati. Quelle giovani vo¬ 
gliono fare un uso buono del¬ 
la loro bellezza e della loro 
giovinezza, in modo speciale 
nel settore della moda lemmi- 
nile. Questa sta oggi esageran¬ 
do e perdendo il senso della 
misura. Invece di criticare, la 
« Turris Eburnea (il cui no¬ 
me ricorda, con sfumatura di 
pietà mariana, candore e for¬ 
tezza) presenta modelli — due 
collezioni annuali di una ses¬ 
santina di modelli — da essa 
confezionati (che non rendono, 
per escludere l'accusa di in¬ 
teressi commerciali) e da essa 
presentati con gentilezza e 
buon gusto. Mentre le indos¬ 
satrici sfilano sul palco, i mo¬ 
delli — che pur presentando 
un giusto lascino di attrazio¬ 
ne e di ammirazione non sono 
mai equivoci o degradanti per 
chi li indossa, ma sono un ve¬ 
ro linguaggio plastico che clas¬ 
sifica nobilmente e chi li ha 
ideati e confezionati e chi li 
indossa — vengono commen¬ 
tati da una cronista e accom¬ 
pagnati da motivi musicali. A 
che scopo, si chiederà, se non 
si vendono quei vestiti e 
se non sono quindi riprodotti 
da altre confezionatrici di abi¬ 
ti femminili, contribuendo co¬ 
sì a « risanare » la moda? La 
« Turris Eburnea » non si 

segue a pag. 4 


Indirizzare le lettere a 


LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante. 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e ] 
l'indirizzo del mittente. 
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PREMIO 

NAZIONALE 

MERCURIO 

D’ORO 



..bevete tranquilli! 

PEJO 

è una grande bibita 

ARANCIATA 

LIMONATA 

CHINOTTO • CEDRATA 
GIN FIZZ • GINGER 
ACQUA TONICA 

nella preziosa 
acqua oligominerale PEJO 


LETTERE APERTE 


segue da pag. 3 

preoccupa di vendere, di diffon¬ 
dere, di commercializzare — 
a lei basta presentare, ricor¬ 
dare. ammonire con l’esempio 
buono ed eloquente. (E' chia¬ 
ro che a quelle sfilate, che 
hanno già fatto e stanno fa¬ 
cendo un po' tutto il giro del 
mondo, vengono invitate « in 
primis » sarte e direttrici di 
Case di moda). Ma il quadro 
non è completo se non si ag¬ 
giunge che la sfilata è inte¬ 
grata da interessantissime in¬ 
terviste lampo, da dialoghi e 
confidenze delle giovani sui te¬ 
mi più vitali nella giovinezza: 
simpatia, amore, fidanzamen¬ 
to, matrimonio, che sono elo¬ 
quenti non-prediche, ma testi¬ 
monianze del come si possa, 
anche ai nostri tempi, vivere 
cristianamente il problema 
dell'amore e del sesso. Quelle 
giovani hanno preparazione 
seria e profonda in tali pro¬ 
blemi, hanno convinzioni per¬ 
sonali toccanti ed entusia¬ 
smanti sulla bellezza dell'amo¬ 
re cristianamente concepito e 
cristianamente vissuto. 

Ho sentito, per esempio, un 
dialogo sul bacio (che è indub¬ 
biamente espressione sublime 
di amore, ma bisogna che sia 
sempre tale e non venga mai 
« sprecato ») che testimoniava 
la freschezza, ma anche la 
saggezza, del sentire delle due 
interlocutrici. Talvolta ci so¬ 
no anche degli interlocutori, 
e cioè giovanotti, amici del¬ 
l’Opera, che portano il loro 
contributo dicendo come « vo¬ 
gliono la sposa » o quali sono 
i difetti delle giovani che più 
« danno loro fastidio » o quali 
sono le convinzioni personali 
sul problema dei figli, ecc. ecc. 
Una cosa, ripeto, oltremodo 
interessante e in taluni mo¬ 
menti, entusiasmante. 

Si esce da quella sfilata con 
una convinzione: non è vero 
che tutto è male tra i giovani 
di oggi! C’è ancora una gio¬ 
ventù sana che mira con oc¬ 
chio puro e forte i più impor¬ 
tanti traguardi della vita. 

Per le lettrici, interessate for¬ 
se a saper qualcosa di più, 
do l'indirizzo della « Turris 
Eburnea » che ha ormai due 
sedi: Torino, via Bogino 31 e 
Genova, via E. Raggio 4. E' 
un'Opera socialmente preziosa. 


l’avvocato 


di tutti 

Antonio Guarino 


I pianerottoli 

« Nell'edificio condominiale in 
cui abito (tre piani) i piane¬ 
rottoli sono pavimentati con 
vecchie mattonelle molto scal¬ 
cinate, che occorre spesso ri¬ 
parare e ricementare. In con¬ 
siderazione di ciò, l'assemblea 
dei condomini, contro il mio 
parere, ha deciso di sostituire 
la pavimentazione dei piane¬ 
rottoli con piastrelle di mar¬ 
mo, che implicano un costo 
relativamente notevole. Ho 
obiettato che si tratta di inno¬ 
vazione puramente voluttua¬ 
ria, la quale non è possibile 
senza il consenso di tutti i 
condomini. Non se ne sono 
dati per inteso ed hanno pro¬ 
ceduto ai lavori, addebitan¬ 
domi la mia quota. Prima di 
pagare, vorrei sapere se sono 
veramente tenuto al pagamen¬ 
to » (Enzo B. - Padova). 

L’articolo 1121 del codice civile 
dispone che le innovazioni gra¬ 
vose o voluttuarie possono es¬ 
sere rifiutate dai condomini 
che non intendono trame van- 

segue a pag. 6 





CONCORSO 


• Ogni settimana, ciascuna 
copia del RADIOCORRIE- 
RE TV posta In vendita 
viene contrassegnata con 
due lettere dell'alfabeto 
— che varieranno settima¬ 
nalmente — e con un nu¬ 
mero progressivo. 

• Il numero è stampato in 
alto, sul lato destro della 
testata. 

• A partire dal 22 settem¬ 
bre, ogni venerdì verranno 
estratti cento numeri, tra 
quelli stampati sulle copie 
del RADIOCORRIERE TV 
poste in vendita la settima¬ 
na precedente. I cento nu¬ 
meri saranno pubblicati 
sul RADIOCORRIERE TV 
della settimana successiva 
a quella dell'estrazione, ini¬ 
ziando quindi col n. 40. 

• Tutti coloro che saranno in 
possesso d una copia del 
RADIOCORRIERE TV con¬ 
trassegnata con la lettera 
di serie a cui si riferisce 
l'estrazione e numerata con 
uno dei cento numeri 
estratti, potranno inviare 
in busta chiusa alla ERI, 
via del Babuino 9, Roma 
(Concorso RADIOCORRIE- 
RE TV). a mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ri¬ 
torno. il ritaglio di quella 
parte della testata del RA- 
DIOCORRIERE TV recante 
il numero estratto, dopo 
avervi apposta la propria 
firma. Dovranno altresì in¬ 
dicare In forma chiara e 
leggibile il proprio nome, 
cognome e Indirizzo. Tali 
raccomandate, per essere 
ammesse al premio, do¬ 
vranno pervenire entro e 
non oltre II ventesimo gior¬ 
no successivo alla data del¬ 
l'estrazione. Indicata su 
ogni copia. 

• L'attribuzione dei premi av¬ 
verrà secondo l'ordine di 
estrazione. Quando la te¬ 
stata contrassegnata con 
un numero avente diritto a 
un premio non sia stata 
spedita dal possessore o 
non sia pervenuta entro il 
tempo massimo, il premio 
stesso sarà assegnato al 
primo, per ordine di estra¬ 
zione. che avrà Inviato la 
testata contrassegnata con 
uno del numeri successivi. 

• Tutti coloro che Invieran¬ 
no una testata con uno dei 
cento numeri estratti rice¬ 
veranno un disco a 45 giri. 

• Le operazioni di sorteggio 
saranno effettuate presso 
gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una com¬ 
missione composta da un 
funzionario del ministero 
delle Finanze, che fungerà 
da presidente, e da due 
funzionari della ERI/Edlzio- 
nl RAI Radiotelevisione Ita¬ 
liana. 

(Aut. min. n. 2/91298 del 14-2-'68) 


f i premi 
yquesta settimana 


o 


1° premio /RH Una cucina model¬ 
lo « Roberto » composta da: forno in ac¬ 
ciaio, frigorifero, lavello in acciaio inos¬ 
sidabile, piano di cottura in acciaio, sco¬ 
lapiatti, cappa, ed altri 10 elementi base 
e pensili oltre al tavolo ed alle sedie. 
Valore complessivo 

H Minili 

2° premio 1MAC1 

Una cinepresa 

■ Cosina » Power mod. TTL 40 P ob. Zoom 1,8 
F 9/36 mm. motore elettrico a 3 velocità. Un proiet¬ 
tore Caravel 8 e Super 8. Uno schermo 100x125 
superperlinato di lusso con treppiede. Una moviola 
Super 8. Valore complessivo di 

250.000 lire 


3° premio 

Armando Curcio Editore 

Biblioteca Enaiolopadica Curalo Una serie di 15 vo¬ 
lumi di grande formato, composta da opere a carat¬ 
tere enciclopedico, storico ed artistico del valore 
complessivo di 

150.000 lire 


4° premio 



SUPERAUTOMATICA 

550 

La lavatrice che ha II DE- 
TERTIMER (Il dispositivo che 
fa • nevicare » il detersivo 
nell’acqua già calda perché 
si sciolga tutto e bene) e la 
vaschetta FINAL (per profu¬ 
mare. azzurrare, disinfettare, 
ammorbidire e antistatlzzare 
il bucato) - 14 programmi. 
Valore 

118.000 

lire 


5° premio Le nove 

sinfonie di Beethoven 

dirette da Bruno Walter 
con la Columbia Symphony 
Orchestra di New York 
Registrazione CBS 
in 7 dischi « stereo * 




A tutti 
possessori 

del numeri estratti 
un disco dei 
ROLL’S 33 
. L'amica di Marlene » 
















la cucina dell’amore 

RICHIEDETE IL CATALOGO ENTRO IL 30 GIUGNO 1968. PARTECIPERETE ALL'ESTRAZIONE DI UNA CUCINA COMPLETA HE 


CUCINE COMPONIBILI 24040 STEZZANO (BERGAMO) TELEFONO 591130 
IN VENDITA SOLAMENTE PRESSO I NEGOZI QUALIFICATI 


Aut Min 291926-5/3/68 


1 MILIONE 


GRAN PREMIO 


CUCINE 


studio varotto - padova 





















signora, 
guardi questo 
tegame... 


cuoce tutto meglio ed è indeformabile 

perchè ha il fondo 

THERWIOPLAN LAGOSTINA 


solo le pentole I-AGOSTINA 
in acciaio inossidabile 18/10 

hanno il iondo THERWIOPLAN 



D fondo Thermoplan è indeformabile, 
di spessore calibrato, 
irradia il calore in modo uniforme 
risparmiando combustibile. 

Perfetto su ogni fonte di calore, 
è un brevetto americano 
in esclusiva alla Lagostina S.p.A. 


LETTERE APERTE 


segue da pag. 4 

(aggio: se l'utilizzazione sepa¬ 
rata dell'innovazione non è 
possibile, l’innovazione non è 
consentita, salvo che la mag¬ 
gioranza dei condomini, che 
l’ha deliberata o accettata, in¬ 
tenda sopportarne integral¬ 
mente la spesa. Occorre anche 
precisare che, per deliberare 
in materia di innovazioni, oc¬ 
corre la maggioranza qualifi¬ 
cata di cui all'articolo 1136: 
vale a dire un numero di voti 
che rappresenti la maggio¬ 
ranza dei partecipanti al con¬ 
dominio e i due terzi del va¬ 
lore dell'edifìcio. Tanto pre¬ 
messo, è chiaro che lei non 
può « opporsi » alla innova¬ 
zione decretata dalla maggio¬ 
ranza dei condomini (sempre 
che sia stato rispettato il ci¬ 
tato articolo 1136), ipa può 
solo rifiutarsi di contribuire 
alla spesa. Tuttavia mi sembra 
che la sostituzione di matto; 
nelle avariate con lastre di 
marmo non possa qualificarsi 
innovazione gravosa dal pun¬ 
to di vista pecuniarig, o altri¬ 
menti voluttuaria: indubbia 
mente la spesa vi è, e si tratta 
di spesa superiore a quella 
implicata dalia installazione di 
mattonelle normali, ma biso¬ 
gna tener presente che le mat¬ 
tonelle di marmo sono molto 
più solide e durevoli. Comun¬ 
que è chiaro che, non cono¬ 
scendo la superficie dei piane¬ 
rottoli, il numero dei mede¬ 
simi (vi è anche un pianerot¬ 
tolo a terreno?), la qualità 
delle lastre di marmo e via 
dicendo, non posso pronun¬ 
ciarmi con sicurezza, stando a 
distanza da Padova, circa il 
punto della gravosità o volut- 
tuarietà delrinnovazione. 


il consu lente 
sociale 


Giacomo de Jorio 


Compensi soggetti 
ai contributi sociali 

« Quali sono i compensi sog¬ 
getti ai contributi sociali in ca¬ 
so di festività nazionale e in¬ 
frasettimanale cadente in pe¬ 
riodo di ferie non godute dal 
lavoratore ?» (Marcello e Gio¬ 
vanni R. - Savona). 

Nei casi in cui il lavoratore 
abbia prestato servizio in un 
giorno di festività nazionale 
o infrasettimanale coincidente 
con una giornata di ferie non 
goduta, secondo le precisazio^ 
ni ministeriali del 5 agosto 
1967, la retribuzione che do¬ 
vrà essere assoggettata a con¬ 
tributo resta sempre quella re¬ 
lativa al lavoro prestato in 
detta giornata, dovendosi in¬ 
tendere escluse dall’imponibi¬ 
le contributivo le retribuzioni 
corrisposte, per legge o con¬ 
tratto, a titolo di festività e 
di ferie. 

Anche al riguardo sarà oppor¬ 
tuno proporre qualche esem- 
sio: si supponga che una azien¬ 
da inviti i propri dipendenti 
(50) a prestare la propria at¬ 
tività durante una giornata fe¬ 
stiva (15 agosto) cadente in 
un periodo di ferie (1-20 ago¬ 
sto). In tal caso, ai singoli la¬ 
voratori dovranno essere cor¬ 
risposti per il medesimo gior¬ 
no del 15 agosto: 

— una retribuzione per la fe¬ 
stività infrasettimanale (15 
agosto), d’imDorto pari ad 
esempio a 5000 lire; 

— una retribuzione per la gior¬ 
nata di ferie di uguale impor¬ 
to (L. 5000); 

— un compenso per il lavoro 
effettivamente prestato, il cui 
ammontare, maggiorato per 
lavoro festivo, sarà di L. 7Ó00. 


I La contribuzione assicurativa, 

I nella fattispecie in esame, do- 
I vrà essere calcolata su L. 7000 
1 x 50 = L. 350.000 corrispon¬ 
denti al «coacervo» (cioè al cu¬ 
mulo) delle retribuzioni paga¬ 
te dall'azienda per il lavoro ef¬ 
fettivamente prestato dai suoi 
dipendenti. Resteranno, per 
contro, escluse le due retribu¬ 
zioni corrisposte per il giorno 
festivo e di ferie non godute. 
Nel caso, invece in cui gli stes¬ 
si lavoratori abbiano goduto 
il giorno di festività infraset¬ 
timanale (15 agosto), anche se 
detto giorno sia caduto in pe¬ 
riodo di ferie (1-20 agosto), 
agli stessi devono essere cor 
risposte due retribuzioni: 

— una per la festività infra¬ 
settimanale (15 agosto) = Lire 
5000; 

— una per la giornata di fe¬ 
rie = L. 5.000. 

Tali retribuzioni, poiché sia la 
giornata festiva (15 agosto) 
che quella relativa alle ferie 
in corso (1-20 agosto) sono da 
considerarsi entrambe non go¬ 
dute. sono ambedue da assog¬ 
gettare a contributo assicura¬ 
tivo L. 5000x2x50 = L. 500.000. 


Pensione agli esercenti 

« Esercito una modesta attivi¬ 
tà artigianale e tra i miei po¬ 
chi dipendenti annovero anche 
i un mio nipote. Avrà diritto 
questi all'assicurazione per la 
pensione? » ( Enricuscio Prisco 
- Gardone Riviera). 

L'assicurazione invalidità, vec¬ 
chiaia e superstiti degli eser¬ 
centi attività commerciali è 
stata istituita con la legge 22 
luglio 1966, n. 613. e ad essa 
sono obbligatoriamente iscrit¬ 
ti gli esercenti piccole impre¬ 
se commerciali, gli ausiliari di 
commercio e gli altri lavora¬ 
tori autonomi compresi negli 
elenchi degli aventi diritto 
al l'assicurazione obbligatoria 
contro le malattie, istituita 
con legge 27 novembre 1960, 
n. 1397, nonché i familiari coa¬ 
diutori (coniuge, figli legitti- 
j mi o legittimati e nipoti in li- 
I nea diretta, ascendenti, fratel- 
i li e sorelle) che partecipano 
al lavoro aziendale con carat¬ 
tere di abitualità e prevalenza 
Il titolare dell’impresa com¬ 
merciale è tenuto al pagamen ; 
to di determinati contributi 
fissi mensili (contributo base 
e contributo di adeguamento) 
anche per i familiari coadiu 
tori. I contributi vengono ri¬ 
scossi mediante ruoli esatto- 
| riali. La gestione speciale ero¬ 
ga le stesse prestazioni del¬ 
l'assicurazione generale obbli- 
| gatoria per l’invalidità, la vec- 
! chiaia e i superstiti alle mede- 
! sime condizioni previste dal¬ 
l'assicurazione predetta (ai fi¬ 
ni dell'accertamento della in¬ 
validità, gli esercenti attività 
commerciali sono equiparati 
agli impiegati) eccezione fatta 
per il limite di età occorrente 
per il diritto alla pensione di 
vecchiaia che è stabilito al 
compimento del 65° anno, se 
uomini, e del 60", se donne (fi¬ 
no al 1979 vigono particolari 
| disposizioni transitorie). 


Tes perto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Casetta al mare 

• Ho costruito una casetta al 
mare di tipo economico. Mi è 
stata fatta pagare una cifra 
piuttosto alta per dazio sui 
materiali da costruzione. Fac¬ 
cio presente che sia io, che 
mia moglie, quali impiegati 
I statali, paghiamo i contributi 
GESCAL. Gradirei conoscere — 
| essendo io proprietario di al¬ 
tro quartiere a Firenze ove 
| abito — se in base alla legge 
segue a pag. 8 
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chiamami 

PERONI 

sarò la tua 
birra ! 

Chiamami: sono gustosa, 
gagliarda, spumeggiante! 



E se vuoi una birra speciale, 

PERONI Nastro Azzurro 

birra speciale ad alta gradazione 

Ma...attento alle imitazioni! NASTRO AZZURRO è solo PERONI! 




segue da pag. 6 

13 maggio 1965. n. 451, avrei 
avuto diritto alia esenzione da 
tale pagamento e, in caso di 
risposta affermativa, quale 
procedura dovrei seguire per 
ottenere il relativo rimborso » 
(Giuseppe Galli - Firenze). 

Ella non ha diritto all'esenzio¬ 
ne succitata. Invero l’art. 45, 
2° comma della legge n. 431 
del 13-5-1965, non prevede che 
la concessione dell’esenzione 
sia subordinata al fatto che 
colui che versa i contribu¬ 
ti G ESC AL non debba esse¬ 
re proprietario di altro allog¬ 
gio. Tuttavia ciò si desume 
chiaramente dalla ratio di ta¬ 
le legge. Infatti il ministero 
delle Finanze, con la circola¬ 
re n. 6 prot. 8/153 del 9-3-1967. 
ha avuto occasione di preci¬ 
sare che la legge n. 431, pro¬ 
ponendosi di agevolare la ri¬ 
presa edilizia, non deve rite¬ 
nersi applicabile a coloro che 
sono già proprietari di una ca¬ 
sa di abitazione adeguata alle 
proprie necessità familiari. 


Gazzettino 
deir Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


GNOCCHI AL VERDE (per 4 
persone) - Fate lessare 1 kg. 
di patate, poi sbucciatele e 
passatele allo schiacciapatate, 
sul tavolo. Formate un Incavo 
al centro dove metterete 1 
uovo, circa 300 gr. di farina 
bianca e sale. Lavorate velo¬ 
cemente l'impasto, staccatene 
del pezzi con 1 quali forme¬ 
rete del cordoni. Tagliate 
questi a pezzetU che passere¬ 
te sul rovescio della grattu¬ 
gia. fate cuocere gli gnocchi 
In abbondante acqua bollente 
salata e levateli con la schiu¬ 
ma r ola, man mano che sali¬ 
ranno a galla. Metteteli in un 
grande piatto fondo e condi¬ 
teli con 80 gr. di margarina 
GRADINA rosolata, abbon¬ 
dante parmigiano grattugiato 
e con un trito di basilico e 
prezzemolo. 


Pensionata 
e piccolo fabbricato 


« Sono pensionata e proprieta¬ 
ria di un piccolo fabbricato 
concesso iti affitto fa L. 14.500 
mensili), che nelle precedenti 
dichiarazioni annuali dei red¬ 
diti ho incluso nel quadro " B 
Fabbricali " indicando nella 
colonna 5 l'importo della ren¬ 
dita catastale di L. 11.970 e nel¬ 
la colonna 6 il reddito lordo 
effettivo ossia il fitto annuale 
di lire 174.000, cifre riportate 
poi — dopo le detrazioni am¬ 
messe alla colonna 10 — nel 
l'effettivo reddito netto di li¬ 
re 116.325, trascritto a sua vol¬ 
ta nel quadro " G ", per l'appli¬ 
cazione della complementare. 
Per quanto concerne l'applica¬ 
zione dell'imposta sui fabbri¬ 
cati, il Fisco nella cartella dei 
tributi da pagare nel 1968 ha 
conteggiato l'imposta in ogget¬ 
to sul reddito catastale per il 
1968, mentre per il 1964 mi ha 
applicato un supplemento su 
reddito effettivo ai lire 116.325 
(aliquota del 31 % circa). Gra¬ 
direi conoscere se tale proce¬ 
dura è conforme o meno alle 
norme in vigore e di conse¬ 
guenza se posso interporre ri¬ 
corso, sembrandomi quasi as¬ 
surdo che, su di un così mode¬ 
sto reddito, il Fisco, fra impo¬ 
sta fabbricati, complementare, 
addizionale e tassa di famiglia, 
possa gravarmi di oltre il 45 %, 
aliquota addirittura di spoglia¬ 
zione ■ (Omelia Cirilli Ma¬ 
cerata). 

Purtroppo l’aliquota che colpi¬ 
sce il reddito dei fabbricati 
raggiunge il 34%, per cui ag¬ 
giungendovi l’imposta comple¬ 
mentare ed altro, diventa ve¬ 
ro. reale e legittimo quanto le 
viene applicato. 


INVOLTINI JOSEPHINE (per 
4 persone) - Battete 8 fettine 
di vitello da SO gr. l'una e 
spalmate su ognuna un com¬ 
posto preparato con 1 o 2 
uova Intere. 2 acciughe dUi- 
scate e pestate, sale, pepe e 
tanto parmigiano grattugiato 
quanto basta per formare un 
Impasto abbastanza consisten¬ 
te. Arrotolate la carne, (issa¬ 
te gl'involtini ottenuti con 
stuzzicadenti e rosolateli In 
50 gr di margarina GRADI¬ 
NA Aggiungete 230 gr di 
pomodori pelati, del brodo se 
necessario e lasciate cuocere 
lentamente per 20-25 minuti. 


DOLCE DI PANE CON UVET¬ 
TA (per 4 persone) - Spal¬ 
mate con margarina GRADI¬ 
NA 6 fette alte un dito <600 
gr ) di pane con l'uvetta e 
tagliatele a dadlnl che mette¬ 
rete sul fondo di una pirofila 
unta. In una terrina sbattete 
2-3 uova, poi unite 75 gr di 
zucchero, scorza grattugiata 
di limone. 1 pizzichino di sa¬ 
le e 1/2 litro di latte caldo 
Mescolate bene e versate sul 
pane, poi fate cuocere a ba¬ 
gnomaria In forno moderato 
per circa 3/4 d'ora, o finché 
la crema si sarà rassodata e 
11 pane sarà dorato Servite 
11 dolce caldo o freddo 


nei budini Lombardi 

c'è vera frutta 


INSALATA DI GRANCHIO - 
Tagliate a dadlnl il contenuto 
di una scatola di granchio, 
poi mescolateli con 3 gambi 
di sedano. 1 peperone verde 
e 1 pezzo di cipolla (a piace¬ 
rei a pezzettini, 4 olive far¬ 
cite tritate: unitevi delicata¬ 
mente 3 cucchiai colmi di 
maionese CALVE' e 2-3 cuc¬ 
chiai di succo di limone. Di¬ 
sponete Il composto sul piat¬ 
to da portata coperto con fo¬ 
glie d'insalata e decorate con 
spicchi di uova sode e rapa- 
nelll. 


Certo, si sente. Perché Lombardi vi dà qualcosa che non trovate in nessun 
altro budino: confettura di frutta vera, sana, racchiusa in un’apposita 
busta. Frutta intera o a pezzetti, con cui guarnire, creare un capolavoro 
di dolce dal vero sapore di frutta, diverso da tutti. Fragola, limone, 
banana: tre diversi doni della natura per tre deliziosi Budini Lombardi 
alla Frutta. 

Lombardi ha preparato per voi anche i gusti tradizionali: cacao, 
vaniglia, crème caramel. 

I preparati per i budini Lombardi partecipano alla grande raccolta puntiQiuijia 


ROTOLI DI PROSCIUTTO 
COTTO (per 4 persane) 
Spalmate 4 belle fette, non 
troppo sottili, di prosciutto 
cotto, con maionese CALVE', 
poi trasversalmente appoggia¬ 
tevi un mazzetto di fagiolini 
lessati e conditi con olio, li¬ 
mone. sale e pepe Arrotolate 
le fette, disponetele sul piatto 
di portata, guarnite ognuna 
con maionese e decorate 11 
piatto con cium di prexze- 


Prestìto di somma 


« fi 28 ottobre 1964 io detti 
in prestito una somma ad 
un mio conoscente. A garan¬ 
zia, il debitore rilasciò a mio 
favore degli effetti cambiari 
ipotecari con scadenza al 28 
ottobre 1966. Nell'atto notari¬ 
le d'iscrizione ipotecaria fu 
inclusa la seguente clausola: 
"Tutte le spese relative al 
presente atto, senza distin¬ 
zione alcuna, immediata e fu¬ 
tura, nonché tasse ed impo¬ 
ste che potessero essere a mo¬ 
tivo del presente atto, sono a 
carico del comparente Ora 
soli passati tre anni e mez¬ 
zo circa e nessun avviso di 
tassa di Ricchezza Mobile mi 
è ancora pervenuto. Il de¬ 
bitore, alla scadenza del 
biennio, nell'ottobre 1966, pa- 


PETTI DI POLLO SIMONA 
(per 4 persone) - Tagliate 2 
petti di pollo a metà, batte¬ 
teli leggermente, fateli Insa¬ 
porire senza dorare In 40 gr. 
di burro o margarina vegetale, 
salateli, pepateli, bagnateli 
con 1 bicchiere di vino bian¬ 
co secco, e fateli cuocere per 
10 minuti circa. Sgocciolateli 
e lasciateli raffreddare schiac¬ 
ciati da un coperchio con un 
peso sopra. Riprendeteli, co¬ 
priteli con una fetta di pro¬ 
sciutto cotto o di lingua, che 
spalmerete di maionese CAL¬ 
VE'. Decorateli con fettine di 
olive farcite con peperone 


III IHM! \l disili 
IH 


GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
- Servizio Usa Biondi - 
0 Milano a 


Budino alla fragola Budino al limone Budino alla banana 

Prima di togliere il budino dallo stampo, tenetelo un'ora in fri g orifero 
sarà più bello da vedere, più buono da gustare! 






tutta v 


£Ò ritirando gli effetti cam¬ 
biari; ma essendo ancora in 
corso la possibilità di un ac¬ 
certamento di Ricchezza Mo¬ 
bile io non ho ancora proce¬ 
duto alla cancellazione della 
iscrizione ipotecaria. Deside¬ 
ro. dopo ciò, sapere dalla sua 
cortesia fino a quando devo 
attendere per poter concede¬ 
re la cancellazione della ipo¬ 
teca; ossia quando si pre¬ 
scrive il diritto della Finan¬ 
za a richiedere a me il paga¬ 
mento della Ricchezza Mobile 
sul capitale mutuato con i 
predetti effetti cambiari e 
qual è la disposizione di leg¬ 
ge che regola il caso, perché 

10 possa a mia volta renderla 
nota al debitore. 

P.S. . Per la compiutezza di 
esposizione, le comunico che 

11 prestito cambiario di cui 
sopra non veniva denunziato 
agli uffici finanziari • (Ric¬ 
cardo Fcddi - Napoli). 

Preso in esame quanto scrive 
e soprattutto la postilla ag¬ 
giunta, determino il tempo 
perché decada l’azione della 
Finanza al 31 dicembre l%9 


Artigiano elettricista 

• Sono un artigiano elettrici¬ 
sta. senza operai, con cinque 
figli e la moglie a carico. Co¬ 
me tutti gli anni anche que¬ 
st'anno sono andato alla mia 
Associazione per fare la de¬ 
nuncia dei redditi; mi è stato 
detto che in base ad una legge 
quest'anno sono esentato dal 
pagamento dell'imposta. Ora 
io ho rivolto all'incaricato que¬ 
sta domanda: “E per il pa¬ 
gamento effettuato lo scorso 
anno (dato che il figlio mi è 
nato ai primi di aprile) me lo 
dovranno almeno in parte rim¬ 
borsare? Mi è stato rispo¬ 
sto che dovrebbero rimbor¬ 
sarlo. ma generalmente quan¬ 
do si ha pagato è difficile ave¬ 
re un rimborso. Vorrei chia¬ 
rimenti più precisi » (Gaeta¬ 
no Gaudenzi . Ravenna». 

L'ari. 163 del T.U.I. Dirette san¬ 
cisce agevolazioni per coloro 
che hanno un numero di figli 
non inferiore a cinque. Con¬ 
segue che solo dalla nascita 
del quinto figlio ella gode o 
potrà godere di benefici fiscali 
e comunque, a partire dal 1" 
gennaio dell'anno successivo a 
quello in cui si sono verificate 
le condizioni richieste. 


il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 


Antenna per OM e OC 

« Posseggo un sintonizzatore 
che unito ad un registratore 
e ad un amplificatore forma 
tutto un complesso stereofo¬ 
nico. fi sintonizzatore ha no¬ 
tevoli capacità di ricezione su 
tutte le gamme d'onda, rice¬ 
zione per la quale uso esclusi¬ 
vamente le antenne incorpora¬ 
te nell’apparecchio stesso. Ora, 
avendo intenzione di installare 
da solo le antenne esterne, 
vorrei sapere quali caratteri¬ 
stiche devono avere sia il di¬ 
polo per FM, sia l’antenna per 
la ricezione AM ed ancora se 
esiste un’antenna speciale per 
le onde corte per poter rice¬ 
vere meglio quei segnali che 
già capto con l'antenna incor¬ 
porata. Premetto che abito in 
un palazzo di IO piani, e pre¬ 
cisamente al secondo piano; 
lo stabile è molto vicino al 
mare ma è nascosto ad esso 
da palazzi della stessa altezza. 


una bontà che conquista il cuore! 


1 


Noce di vitello al brandy: un piai- Legate 800 gr. di vitello, salatelo, 
to per con àuistare il "suo"cuore; pepatelo, unitevi a piacere un ra- 
sciogliete in una casseruola bassa metto di rosmarino poi metteteli 
SO gr. di margarina Gradina (da nella casseruola che porrete in 
sola Gradina condisce in modo forno caldo o in mancanza di que- 
veramente completo). sto sul fornello. 


Fate rosolare la carne, poi lascia- Ora mettete in tavola la vostra 
tela cuocere per circa 1 ora e nuova pietanza: cosi appetitosa, 
U2 bagnandola di tanto in tanto stuzzicante, proprio al "bacio"... 
con il sugo di cottura e versatevi E con Gradina la cuoca del"suo 
un bicchierino di brandy poco al- cuore" sarete sempre voi e sol¬ 
la volta. tanto voi! 


per voi - dal servizio Lisa Biondi - gratis altre ricette: 

scrivete al “Servizio Lisa Biondi - 20154 Milano ” o telefonate a que¬ 
sti numeri: Milano 662640 - 664073 - Parma 40701 - Roma 6229148 


< J c "vete mai visto vostro marito cosi entusiasta di 
voi e della vostra cucina? Si, ci voleva davvero 
Gradina per mostrare che voi in cucina ci sapete fare... 
Proprio perché Gradina è di oli vegetali genuini e 
riesce a cuocere e condire ogni vostro piatto nel modo 
più completo. Carne, verdura, pasta, sugo! Gradina 
dà sostanza alle vostre ricette senza impregnare, ren¬ 
dendole anzi più digeribili. Ecco perché i vostri piat- 
ti cucinati con la margarina Gradina 
/ ^ \ vengono cosi bene e gustosi, nu- 

trienti e digeribili: sono finalmente 
proprio come li volete voi ! 
v V_^ D’una bontà che conquista il cuore! 


segue a pag. 10 
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LETTERE APERTE 


segue da pag. 9 

Vorrei ancora sapere se è pos¬ 
sibile ricevere le trasmissioni 
stereo MF di Roma, Milano, 
Torino e Napoli e quale di 
queste è meglio ricevibile nel¬ 
la mia zona » (Grillo Santi - 
Catania). 

Per l'antenna MF consigliamo 
un dipolo con due direttori e 
un riflettore adatto per una 
discesa in cavo coassiale da 
75 Ohm. Come antenna per la 
ricezione delle onde medie e 
onde corte, potrà essere im¬ 
piegato il classico stile verti¬ 
cale prodotto da note ditte 
specializzate anche in impianti 
centralizzati d'antenna. Volen¬ 
do usare antenne per onde 
corte specialmente progettate 
per la ricezione di certe gam¬ 
me d’onda, occorre impiegare 
un dipolo orizzontale e suoi 
derivati ; ma in questo caso 
occorre avere l'accesso ad un 
ampio terrazzo alla sommità 
del palazzo. Utili informazio¬ 
ni su tali tipi d'antenna si tro¬ 
vano nel libro Radio amateur's 
handbook pubblicato da Amer 
ican Radio Relay League 
W1DX - Edizione Byron Good¬ 
man - Newington, Conn., USA. 
Infine è bene sottolineare che 
nessun tipo d’antenna per MF 
le consentirà di ricevere da 
Catania le stazioni stereofo¬ 
niche sperimentali di Napoli, 
Torino, Milano e Roma, dato 
che tali onde si propagano ap¬ 
prossimativamente come le on¬ 
de luminose e perciò non su¬ 
perano che di poco la portata 
ottica. 


MF peggiorata 

« Da qualche tempo la rice¬ 
zione MF è peggiorata nel mio 
ricevitore: il segnale è flut¬ 
tuante ed i suoni sono perciò 
falsati. Ho installato sul tetto 
un'antenna per MF seguendo 
appunto i consigli dati ad al¬ 
tri lettori nella vostra rubrica. 
Desidererei inoltre sapere se 
la piattina di discesa dell'an¬ 
tenna può, senza inconvenienti, 
scendere internamente alla pa¬ 
rere insieme a quella della te¬ 
levisione » (Massimiliano An- 
tolilini - Verona). 

Consigliamo un'antenna diret¬ 
tiva (un direttore e due riflet¬ 
tori) con impedenza di uscita 
di 75 Ohm. La discesa sarà 
pertanto in cavo coassiale in 
modo da poter seguire il per¬ 
corso del cavo della televisio¬ 
ne (la piattina non può essere 
passata in canalette interne 
con altri cavi, a causa dell'at¬ 
tenuazione del segnale che ne 
deriverebbe). 

L’antenna airettiva ha lo sco¬ 
po di attenuare eventuali se¬ 
gnali riflessi da ostacoli retro¬ 
stanti e di rinforzare il segna¬ 
le nella direzione opposta. 
Consigliamo il montaggio del¬ 
l’antenna su un sostegno me¬ 
tallico per ragioni di robustez¬ 
za e per facilitare la messa a 
terra del sistema, sempre op¬ 
portuna. 


Immagini distorte 

« Il mio televisore presenta i 
seguenti difetti: le voci esco¬ 
no fastidiosamente sibilanti ed 
a volume appena più alto del 
normale, addirittura raschian- 
ti; sul Secondo Programma ap¬ 
pare sul lato destro delle im¬ 
magini un leggero bordo chia¬ 
ro che non può essere causato 
da riflessioni d'antenna o di al¬ 
tri ostacoli perché non ve ne 
sono. Gradirei conoscere la 
natura di questi difetti ed il 
modo di eliminarli » (Antonio 
Franzoni - S. M. Codifiume, 
Ferrara). 

Riteniamo che il televisore ab¬ 
bia bisogno di una completa 
revisione in un laboratorio 
specializzato. Per il suono oc¬ 


corre far controllare soprattut¬ 
to la sezione di rivelazione e 
la sezione audio amplificatri- 
ce di frequenza intermedia. 
Delle distorsioni sul video pos¬ 
sono essere responsabili tutti 
gli organi, daU’amplificatorc a 
radiofrequenza a quello a fre¬ 
quenza intermedia, all'amplifi¬ 
catore del segnale video. Tut¬ 
tavia il largo alone che accom¬ 
pagna le immagini sul lato de¬ 
stro è più probabilmente cau¬ 
sato dall'amplificatore video. 


Neve sul II Programma 

« Nel mio televisore, sul Secon¬ 
do Programma, si notano da 
qualche tempo delle macchio¬ 
line bianche come neve, in tale 
quantità da rendere quasi fur¬ 
to il video bianco. Da che cosa 
può dipendere tale difetto? » 
(Grazia Maria Russo - Foggia). 

Se il televisore in precedenza 
funzionava correttamente, biso¬ 
gna pensare ad un guasto inter 
venuto sull'impianto d’antenna 
o alla sua discesa. Infatti !’■ ef¬ 
fetto neve * denota che il se¬ 
gnale che entra nel televisore 
non ha ampiezza sufficiente. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizzirani 

A molla o elettrica? 

« Vorrei acquistare una cine¬ 
presa Bolex zoom reflex Au¬ 
tomatic P4 oppure una SJ. 
Mi sono informalo, ma nes- 
suti negoziante ne è in pos¬ 
sesso, nemmeno la Casa rap 
presentante di Milano. Inol¬ 
tre, mi hanno detto che que¬ 
ste cineprese sono sorpassa 
te e che quindi farei un cat¬ 
tivo acquisto, anche perché la 
trazione è a molla. Voi cosa 
ne dite? Dato che sono in 
possesso di un proiettore 8 
mm., quali altre cineprese di 
buone prestazioni mi consi¬ 
gliereste? » (Piero Nason - 
Rho). 

Le Bolex P4 e SI non sono più 
in produzione. Infatti, nel cam 
po delle cineprese per dilet¬ 
tanti, la Paillard si c votata 
interamente al Super 8. Sarà 
quindi difficile — ma forse 
non impossibile — trovare 
esemplari nuovi ancora in¬ 
venduti presso qualche nego¬ 
zio di articoli fotografici. In 
questa fortunata ipotesi, si 
potrebbero anche ottenere 
prezzi molto vantaggiosi. Al¬ 
trimenti, non resta che rivol¬ 
gersi all’usato. La P4 e la SI, 
purché nuove o in ottime 
condizioni, non sono affatto 
da ritenere un cattivo acqui¬ 
sto. Sono infatti fra i mi¬ 
gliori e più perfezionati ap¬ 
parecchi prodotti nel campo 
dell’8 mm. Non si possono 
nemmeno giudicare sorpassa¬ 
ti (a meno che questo giu¬ 
dizio non coinvolga tutto il 
settore del doppio 8), perché 
dispongono di requisiti attua¬ 
lissimi, quali la visione e mes¬ 
sa a fuoco reflex, obiettivo 
zoom di buona qualità, espo¬ 
sizione automatica con cellula 
al CDS, tre cadenze di ripre¬ 
sa (12, 18 e 40 fot./sec.), co¬ 
muni alle più recenti realiz¬ 
zazioni del Super 8. Rispetto 
a queste hanno anzi il van¬ 
taggio di possedere l'otturato¬ 
re variabile e la retromarcia, 
dispositivi che rendono possi¬ 
bile l'esecuzione di molti truc¬ 
chi cinematografici. L’unica 
differenza fra queste cinepre¬ 
se e le Super 8 che potreb¬ 
be essere reputata svantag¬ 
giosa è la presenza della tra¬ 
zione a molla in luogo di 
quella elettrica. Ouali sono 
però in realtà gli handicaps 
della trazione a molla? L'im¬ 
possibilità di filmare senza 
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ti voglio tanto bere 

Aranciata 

San Pellegrino 


****** 
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Ti voglio tanto bere, adesso, subito, e ancora oggi pomeriggio 
in spiaggia, dopo una lunga nuotata, e ancora stasera, quando 
il sole dà la buonanotte a noi e il buongiorno a New York. 
E ancora domani, ti voglio, ti voglio tanto bere, bere la tua fre¬ 
schezza, bere la tua fragrante dolcezza d’arance maturate col 
sole, bere... in quanti modi si può dire “ti voglio tanto bere”? 
Tu, e solo tu... 

sei un’altra cosa! 







Questa è la ricetta. 





Ecco il risotto. 



(Già pronto da cuocere) 


In tre varietà: 
con funghi 
alla milanese 
al pomodoro. 

RISOTTI LIEBIG 

Lo stesso risotto 
che fareste voi. 


Raccogliete i puliti l.ìebig: 
otterrete bellissimi regali 
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LETTERE APERTE 
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interruzione l'intera bobina e 
il fastidio di dover ricaricare 
il meccanismo ogni 30 secon¬ 
di, equivalenti, alla cadenza 
normale, a circa due metri di 
pellicola. A parte ciò, si trat¬ 
ta di un sistema che ha sem¬ 
pre fornito ottimi risultati 
come robustezza, durata e uni¬ 
formità di funzionamento. 
Niente batterie che si scarica¬ 
no, magari sul più bello, o 
contatti che si ossidano o al¬ 
tri inconvenienti di carattere 
elettrico. In più. la possibili¬ 
tà di disporre più facilmente 
e a buon mercato che con la 
trazione elettrica di parecchie 
cadenze di ripresa. Senza con¬ 
tare poi che, con una cinepre¬ 
sa a molla, anche il cineama¬ 
tore più pigro è costretto a 
interrompere un'inquadratura 
dopo 30 secondi (tempo di 
proiezione più che sufficiente) 
e a proseguire con un'altra 
angolazione o focale, oppure 
rivolgendo la propria atten¬ 
zione a un altro soggetto, con 
grande beneficio delle possi¬ 
bilità di montaggio del film. 
Tutto questo non signifi¬ 
ca certo che la trazione elet¬ 
trica sia un passo indietro 
rispetto a quella a molla. Su 
questa presenta infatti innega¬ 
bili vantaggi di comodità e 
facilità d'uso e interessanti 
possibilità in vista di una 
eventuale sonorizzazione del 
film in fase di ripresa. Sol¬ 
tanto che la superiorità di 
questo sistema non è tale da 
costituire un criterio determi¬ 
nante nella scelta della cine¬ 
presa. 

Infine, se dovesse rivolgere 
la sua attenzione ad altri ap¬ 
parecchi 8 mm. ancora in pro¬ 
duzione. ad un certo livello 


qualitativo, può prendere in 
esame la Canon 512 e la so¬ 
vietica Lada con trazione a 
molla e la Minolta Autozoom 
8 con trazione elettrica. 


il 


naturalista 


Angelo Boglione 


Coppia di topolini? 

• Leggo sempre la sua rubrica 
essendo molto amica di tutti 
gli animali. Ora mi hanno re¬ 
galato una coppia di topolini 
bianchi e vorrei sapere come 
si allevano. Questi però me li 
hanno venduti come criceti, 
ma io in TV li ho visti ed han¬ 
no una piccola coda. I miei in¬ 
vece non ce l’hanno. Allora 
che cosa sono? » (Anna Zam¬ 
boni - Firenze). 

Se sono simili a topi bianchi, 
ma privi di coda, sono molto 
probabilmente dei criceti. Per¬ 
ché dovrebbe dubitare del ne¬ 
goziante? Comunque se vuole 
togliersi ogni dubbio, e ap¬ 
prendere tutte le notizie utili 
suU’allevamento e l’addomesti¬ 
camento di questi graziosi ro¬ 
ditori da appartamento acqui¬ 
sti il volume edito dalla ERI, 
Piccoli animali . Grandi amici, 
dove troverà delle splendide 
fotocolor di questi animaletti 
e quant'altro ella desidera sa¬ 
pere sul loro mantenimento in 
casa. 


Teme il contagio 

« Da sempre un mio micio sof¬ 
fre di una strana malattia e 
cioè sul muso e sulla testa 
compare della pelle nera sol¬ 


levata, tanto da coprire anche 
gli occhi. Dopo un po' di tem¬ 
po essa cade e rimane il cuoio 
rosso. Poi il processo ripren¬ 
de. Questo gatto vive insieme 
ad altri mici piccoli e grossi. 
Io temo il contagio e vorrei 
una cura energica che lo gua¬ 
risca» (Olvida Piglia - Bari). 

Mi spiace moltissimo, ma il 
mio consulente non può darle 
nessuna risposta precisa, in 
quanto dovrebbe avere i risul¬ 
tati di una accurata visita ge¬ 
nerale dello stato di salute 
dell'animale e soprattutto di 
un particolareggiato esame mi¬ 
croscopico della cute. Dopo 
di che, e soltanto allora, sa¬ 
rebbe in grado di darle qual¬ 
che consiglio utile e preciso. 
Ovviamente sia l’una cosa che 
l'altra deve essere fatta da uno 
specialista per piccoli animali. 


piante e fiori 


Giorgio Vertunni 


Una sansevieria 

« Come posso moltiplicare la 
mia pianta di sansevieria che 
è molto sviluppata? » (Giovan¬ 
ni Rutigliano - Terlizzi, Bari). 

Se la sua sansevieria ha più 
di dieci foglie in un vaso da 
18-20, può pensare a togliere 
qualche foglia per formare un 
nuovo vaso. Svasi la pianta e 
liberi le radici dalla terra. 
Stacchi con un attrezzo bene 
affilato le foglie che vuol to¬ 
gliere, tagliando il rizoma, cioè 
la parte di fusto sotterraneo 
che porta radici. 

Rinvasi la vecchia pianta ed 
invasi subito dopo la nuova 
con terricciato di foglia o di 
letame misto a sabbia grossa. 


Tenga i vasi in ambiente con 
luce diffusa ed innaffi per 
immersione ogni 20-30 giorni. 


Crisantemi nani 

« Cosa debbo fare perché i cri¬ 
santemi in vaso restino nani? • 
(Elvira De Monte - Udine). 

C'è un solo sistema: quello di 
coltivare varietà nane come 
sono per esempio i ■ pon-pon » 
ed i « coreani ». Per ottenere 
la fioritura ai primi di novem¬ 
bre. bisogna regolare la luce 
in estate. Nelle ore di maggior 
sole in luglio e agosto, si co¬ 
prono le piante con stuoie o 
teli neri. Questo aiuterà la pro¬ 
duzione dei fiori. Solo la pra¬ 
tica però potrà insegnarle per 
quanto tempo deve fare l'oscu¬ 
ramento e a seconda delle va¬ 
rietà. 


Portainnesto per le rose 

« Come si possono riprodurre 
le piante ai rose? » (Giuseppe 
Rusconi - Torino). 

Per ottenere piante di rose vi¬ 
gorose non si debbono ripro¬ 
durre per talea o margotta, 
ma innestare su rosa canina 
o su rosa indica. Ambedue i 
portainnesti sono ottimi, ma 
la rosa indica ha il vantaggio, 
nei confronti della canina, di 
cessare prima remissione dei 
polloni radicali. Si possono ot¬ 
tenere i portainnesti da seme, 
avendo l’accortezza di racco¬ 
gliere i semi quando le bac¬ 
che sono mature, conservarli 
in sabbia e seminare in pri¬ 
mavera. 

Erba per la gatta 

La signora Anna Piancaldini 
di Milano scrive di avere ac¬ 
quistato un vaso con erba per 


la sua gatta e che il fiorista le 
ha detto di tenerlo in casa e 
di innaffiarlo tutti i giorni, 
non solo, ma che fiorirà en¬ 
tro 15 giorni. Non sapendo di 
quale pianta si tratta, clic co¬ 
sa posso dirle? 

Penso che sia bene attenersi 
ai consigli di chi le ha lor- 
nito il vaso con le piante. 


il medico 


delle voci 


Carlo Meano 


Insufflazioni tubariche 

« Da 40 anni soffro di distur¬ 
bi alle prime vie aeree. Ho 
sofferto di otite media puru¬ 
lenta con carie delle ossurituL 
Fui operato di adenotonsillcc- 
tomia e di ipertrofia dei tur¬ 
binati. Dopo un raffreddore 
diminuì l'udito a destra (la 
otite purulenta l'ebbi a sini¬ 
strai Feci fare dieci causti- 
cazioni endonasali. Mi avvio 
verso la completa sordità. Mi 
fu consigliato un uuqvo inter¬ 
vento radicale nel naso che 
dovrebbe portare un migliora¬ 
mento nella respirazione nasa¬ 
le e una buona riapertura del 
condotto uditivo » (Mario S. - 
Roma). 

Riassumendo la sua lunga let¬ 
tera che mi descrive molto 
bene la sua « via crucis » oto- 
rinolaringoiatrica. credo di po¬ 
ter concludere, anzitutto, ne¬ 
gando ogni vantaggio per la 
ipoacusia lamentata da un in¬ 
tervento nasale, che potrà for¬ 
se migliorare la respirazione 
nasale ma che non potrà mai 
avere una influenza benefica 
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di sogno... sulla sabbia 


un tono inconfondibile 
per l’eleganza femminile 


TUTINA 


ANCORA 

prezzo 
consigliato 
lire 5.300 













nuove 


Proprio così: «più cucina» perché qui tutto è reso più sem¬ 
plice per facilitare il vostro lavoro. La visualizzazione dei 
comandi è studiata per rendere comoda e pratica la scelta 
di ogni operazione. Il doppio vetro panoramico vi consente 
di seguire agevolmente il forno mentre lavora per voi in 
ogni fase della cottura. Il piano di lavoro, con le griglie di 
nuovo disegno vi permette di far scorrere le pentole con 
sicurezza e senza fatica da un fornello all’altro. 

Con Zoppas avere un «più» è solo questione di scelta 


» per chi esige 

praticità ed economia 
per chi vuole tutte 
11 le prestazioni richieste 
JJda una famiglia moderna 

per chi preferisce dare 
alla propria cucina 
un aspetto caldo ed elegante 


vi propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque.. 


. in più è 

5 


il») !) •in 


cucine in 19 modelli da lire 26.000 
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sulle alterazioni auricolari a 
eziologia cicatriziale e sclero¬ 
tica. La sua ipoacusia è con¬ 
seguenza dell'otite media pu¬ 
rulenta pregressa, delle flogosi 
a carico delle prime vie aeree 
e di consecutivi fatti sclero¬ 
tici involutivi. Le consiglio di 
fare una cura di insufflazioni 
tubariche con soluzioni sol¬ 
forose: Sirmione (Brescia), 
Guardia Piemontese (Cosen¬ 
za), Trescore Balneario (Ber¬ 
gamo) e convincersi che un 
apparecchio acustico potrà es¬ 
serle utilissimo. 


Raffreddori e raucedine 

• Sono una cantante e soffro 
di continui raffreddori. Soffro 
anche di una molesta raucedi¬ 
ne che si trasforma in afonia • 
(Maria S. - Messina). 

I facili raffreddori possono 
essere dovuti a una particolare 
labilità delle prime vie aeree, 
rese più sensibili dalla man¬ 
canza delle tonsille palatine 
asportate. Quando ha inizio 
il raffreddore prenda subito 
il Temporinolo (una capsula 
ogni 12 ore) e per la raucedi¬ 
ne faccia qualche inalazione 
con Sedocalcio, a cui potrà uni¬ 
re una compressa di Betafluo- 
rene. Inoltre prenda due con¬ 
fetti al giorno di Neurobionta. 


Polipo rino-faringeo 

• Durante la notte ho uno espet¬ 
torato che mi impedisce il ri¬ 
poso. Esami radiografici e cli¬ 
nici sono tutti negativi. Le cu¬ 
re eseguite non hanno avuto 
successo » (Vittorio N. - Trie¬ 
ste). 

Il disturbo da lei descritto 
mi induce a pensare a una al¬ 
terazione del rino-faringe do¬ 
vuta o alla presenza di un 
polipo rino-faringeo o a una 
ipersecrezione delle mucose di 
rivestimento. Solo un esame 
obiettivo potrà consentire una 
diagnosi e una cura precisa. 
Le cure da lei fatte non mi 
sembrano adatte al suo caso: 
perché la marconiterapia? Per¬ 
ché la Trinervina B6? Se le 
radiografie dei seni paranasa¬ 
li sono normali faccia qualche 
seduta aerosolica con Flui- 
mucil alternandole con altre 
di Glitisol per via nasale. 


Cura aerosolica 

• Ho 26 anni e sono costitu¬ 
zionalmente un tipo nervoso. 
Soffro di una rino-faringite: il 
sistema nervoso può esserne 
influenzato? Vorrei sapere tut¬ 
ti i disturbi che può arrecare 
questa rino-faringite • (A. B. - 
Roma). 

Se lei è affetto da rino-farin¬ 
gite atrofica semplice è con¬ 
sigliabile una cura aerosolica 
solforosa. La sua lettera è trop¬ 
po vaga: non sono io che devo 
scrivere a lei un elenco di di¬ 
sturbi provocati da una rino¬ 
faringite, ma è lei che mi deve 
far noti i disturbi che sente. 
Solo cosi potrò esserle utile. 


Un apparecchio 

* Operato alle corde vocali, do¬ 
vrei acquistare in proprio un 
" apparecchio da appoggiare al¬ 
la gola, per poter parlare “. Mi 
dicono che quelli nazionali co¬ 
stano troppo » (Emanuele M. 
- Genova). 

La sua lettera non mi dà trop¬ 
pi ragguagli. Penso si tratti di 
un caso di larmgectomia: le 
consiglio di rivolgersi alla Cli¬ 
nica Laringoiatrica di Genova, 
per maggiori dettagli e infor¬ 
mazioni sull'apparecchio di cui 
ha bisogno. 


l’angolo | 
che 
conta 


Quattro carie su cin¬ 
que si formano fra i 
molari: lo Spazzoli¬ 
no angolare Squibb 
previene la carie 
perchè raggiunge i 
punti meno accessi¬ 
bili della bocca. 

È l’angolo che con¬ 
ta! 

spazzolino 

Msacme 
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MUSICA CLASSICA 


Le Sette Parole 



I'heo Adam 


Le Sette Parole di Gesù 
Cristo sulla Croce, una fra 
le opere più note di Hein¬ 
rich Schùtz, è uscita in 
una edizione discografica 
« Archiv ». La nuova pub¬ 
blicazione, offerta al pub¬ 
blico musicale dallo Studio 
musicologico della ■ DGG » 
si aggiunge ad altre prece¬ 
dentemente comparse, tra 
cui quella della • Telefun- 
ken ». anch'essa reperibile 
nel mercato italiano, in 
versione stereo. 

Nato esattamente cent’an¬ 
ni prima di Haendel e di 
Bach — cioè il 1585 — e 
morto in veneranda età il 
1672, Schùtz nell'odierna 
valutazione critica appare 
non soltanto come uno fra 
i precursori del grande di 
Eisenach, ma un autore 
preminente del Seicento 
musicale europeo, che s'im¬ 
pone sui contemporanei e 
che nel giudizio storico sa¬ 
rà considerato il « padre 
della musica tedesca ». Di¬ 
scepolo di Giovanni Gabrie¬ 
li a Venezia e successiva¬ 
mente di Claudio Monte¬ 
verdi, il compositore creò 
uno stile « tedesco », riu¬ 
scendo ad adattare i dif¬ 
ferenti stili italiani alle 
particolarità della lingua 
materna e sfruttando ge¬ 
nialmente la policoralità e 
il recitativo italiani, la po¬ 
lifonia di tipo fiammingo, 
i modi austeri e spogli del 
gregoriano. La sua vita si 
svolse in epoca di profon¬ 
di sconvolgimenti e muta¬ 
menti politici, religiosi, fi¬ 
losofici e artistici : il mu¬ 
sicista. dopo l'immatura 
perdita della moglie, rima¬ 
ne solo in un mondo tur¬ 
bato, ma si concentra nel¬ 
la creazione di opere ispi¬ 
rate alla sacra scrittura 
traendo consolazione dal¬ 
l’arte e dalla pietà reli¬ 
giosa. 

Le Selle Parole furono 
composte probabilmente il 
1645, mentre ancora divam¬ 
pava in Germania la Guer¬ 
ra dei Trent’anni. Schiitz 
trasse la materia poetica 
dai auattro Evangeli e in 
qualche punto mischiò i te¬ 
sti (Matteo e Giovanni, Lu¬ 
ca e Matteo). Per ì'Introi- 
tus e la Conclusio si fondò 
sulle parole dell'antico Co¬ 
rale « Da Jesus an dem 
Kreuze stund », utilizzando 
di esso la prima e l'ultima 
strofa (ma non la melo¬ 
dia). La parte dell’Evange¬ 
lista non è affidata, come 
di consueto a un unico re¬ 
citante, ma a volta a volta 
a un contralto, a un teno¬ 
re, a un soprano, a un bas¬ 
so e anche a un quartetto 
vocale. 

Esecuzione, per ciò che ri- 
:uarda l’aspetto artistico, 
altissimo livello. Gli in¬ 



terpreti, tra cui il bravis¬ 
simo tenore Peter Schreier 
al quale è affidata la parte 
di Gesù, il basso Theo 
Adam (il buon ladrone) e 
il tenore Rolf Apreck (il 
cattivo ladrone), hanno pe¬ 
netrato in profondità que¬ 
sta partitura che nella sua 
spoglia severità s'innalza ai 
vertici di una solennità di¬ 
sadorna e toccante. Eccel¬ 
lente il « Dresdner Kreuz- 
chor » e meritevole di ogni 
elogio il direttore Rudolf 
Mauersberger. Il microsol¬ 
co comprende anche una 
antologia dei Piccoli Con¬ 
certi Spirituali del mede¬ 
simo autore. Lodevole il 
criterio di scelta: le pagine 
presentate sono infatti le 
più significative della gran¬ 
de sene di ventuno mottet¬ 
ti di Heinrich Schùtz. i 
uali risalgono come data 
i composizione agli anni 
tra il 1636 e il ’39. Qualità 
sonora ottima, effetti stereo 

f erfettamente equilibrati. 

nteressante la nota critica 
di Irmgard von Broisch-Op- 
pert. L'album comprende, 
inoltre, il testo delle Sette 
Parole e dei Piccoli Concer¬ 
ti, in tedesco, inglese e 
francese. La sigla è SAPM 
198 408. 

I. pad. 


MUSICA LEGGERA 


Cinderella 

L'ultimo dei grossi succes¬ 
si inglesi è stato una can¬ 
zone dal titolo curioso di 
Cinderella Rockefella e dal¬ 
la musichetta ancor più bi¬ 
slacca, suonata al ritmo in 
voga negli anni Trenta con 
qualche escursione fra gli 
« jodel ». Questo pasticcet- 
to sonoro è valso alla cop¬ 
pia israeliana formata da 
Esther e Abi Ofarim più di 
tutto il lavoro finora svolto 
seriamente nel campo del¬ 
la canzone folkloristica dal 
1960 in avanti, quando esor¬ 
dirono presentando i canti 
di Israele. Resta ora da ve¬ 
dere se anche il pubblico 
italiano gradirà la spirito¬ 
sa filastrocca, che è stata 
incisa su un 45 giri « Phi¬ 
lips ». 


Jannacci a 33 giri 

Era da tempo che Jannac¬ 
ci meritava questo micro¬ 
solco. Ora. sull'onda della 
popolarità ottenuta con 
Vengo anch'io, il cantauto¬ 
re milanese ha finalmente 
avuto a disposizione lo spa¬ 
zio per esprimersi più com¬ 
piutamente. Accanto a Ven¬ 
go anch’io e a Giovanni te¬ 
legrafista, che già conoscia; 
mo perché da tempo editi 
a 45 giri, in questo 33 giri 
(30 cm. « ARC *), Jannacci 
ha allineato una serie di 
composizioni inedite, sue, 
scritte in collaborazione, o 
di altri autori. Tutti i pez¬ 
zi sono accompagnati dal¬ 
l'orchestra diretta da Luis 
Enriquez: un sottofondo 
sonoro perfetto ma che ha, 
in certo modo, condiziona¬ 
to Jannacci, impedendogli 
certi voli di fantasia e cer¬ 
te impuntature che sono 
una sua caratteristica. An¬ 
che le canzoni scelte si al¬ 
lontanano dal genere che 
finora aveva preferito: i te¬ 
mi, da scanzonati, si sono 
fatti amari, l'ironia s'è tra¬ 
sformata in rabbia, la fol¬ 


lìa in allegoria. La sua can¬ 
zone più efficace. La sera 
che parti mio padre è de¬ 
cisamente drammatica. Con 
questo non vogliamo to¬ 
gliere alcun merito a Jan¬ 
nacci: l’insieme è di egre¬ 
gio livello e dimostra in 
lui un serio impegno. Tut¬ 
tavia chi ricorda il suo pri¬ 
mo periodo cabarettistico 
resterà deluso: questo mi¬ 
crosolco è il ritratto di un 
Jannacci nuovo. Non vor¬ 
remmo che la sua spiega¬ 
bile reazione al successo 
di Vengo anch'io, un pezzo 
che rimane isolato nel con¬ 
testo del disco, lo portasse 
troppo lontano da dove è 
partito. 

Endrigo e Fidenco 

Anche se la sorte non le è 
stata favorevole, la canzo¬ 
ne che Endrigo aveva pre¬ 
parato per il festival del¬ 
l’Eurovisione aveva delle 
ottime qualità, che si rile¬ 
vano facilmente riascoltan¬ 
dola nell'incisione apparsa 
in questi giorni. Marianna 
è forse un pezzo un po’ 
troppo zuccheroso, ma sul 
verso del disco. Il dolce 
paese, un ritrattino pun¬ 
gente ed amaro, ristabili¬ 
sce l’equilibrio. Il disco 
« Cetra » è apparso contem¬ 
poraneamente ad un secon¬ 
do 45 giri della stessa casa 
che ripropone un altro 
menestrello assai popolare 
e che ora, con il ritorno 
dei gusti del pubblico al 
genere melodico, cerca un 
deciso rilancio, Nico Fiden¬ 
co. La sua canzone ha a 
che fare con il diavolo e 
le pentole e, con il suo 
ritmo allegro e le sue stro- 
fette facili, è indicata per 
il periodo estivo. S’intito¬ 
la La morale della favola. 
Sul verso, un pezzo roman¬ 
tico, Sonia. 


La pupilla del clan 



Maria Luigia 


Celentano sta ricostruendo 
il suo clan dopo le avven¬ 
turose vicende degli ultimi 
mesi. Fra i nuovi acqui¬ 
sti, una giovane cantante 
che già conoscevamo come 
Brenda Bis e che Adriano 
ha ribattezzato Maria Lui¬ 
gia, trasformandone anche 
la personalità. Nel suo pri¬ 
mo 45 giri Maria Luigia si 
presenta infatti in modo 
aggressivo, con lo stile de¬ 
gli anni Trenta riveduti e 
corretti come vuole la mo¬ 
da d’oggi e una voce arro¬ 
chita ad arte che ci ricor¬ 
da la Patty Pravo dei pri¬ 
mi dischi. E’ evidente l’im¬ 
pegno del clan e del luogo- 
tenente per lanciarla: le 
due canzoni, Loro sanno 
dove e L'ultimato sono co¬ 
struite con abilità ed han¬ 
no tutti gli ingredienti ne¬ 
cessari per colpire la fan¬ 
tasia del pubblico. 



UN DISCO 
PER 

L’ESTATE 



CONCORSO RADIOFONICO A PREMI 
indetto dalla RAI 
in collaborazione con l’AFI 

ASSOCIAZIONE DEI FONOGRAFICI ITALIANI 

ASCOLTATE alla radio nelle apposite trasmissio¬ 
ni giornaliere le canzoni partecipanti al concorso 

VOTATE per la canzone preferita 

j INNOCENTI MINI MINOR 

V 

verranno estratte a sorte fra tutti coloro che esprimeranno la 
loro preferenza mediante cartolina postale da Inviarsi entro le 
ore 9 del 3 giugno al seguente indirizzo: RAI-Radiotelevisione 
Italiana • Un disco per l'estate - Castrila, postale 400 • 10100 
Torino. Sulle cartoline dovrà essere indicato nome, cognome, 
indirizzo del mittente ed il titolo della canzone preferita 

Una Fiat 124 berlina verrà messa in palio fra i Rivenditori di 
dischi che avranno apposto il loro timbro sulle cartoline pre¬ 
ferenziali. 

La manifestazione si concluderà a Saint-Vincent con tre 
serate radioteletrasmesse nei giorni 13-14 e 15 giugno. 
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ATTENTI 
AL NUMERO 

_ I VINCITORI _ 

DELLA 31“ ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cento numeri estratti rela¬ 
tivi alla serie AH del concorso « Gran Premio Siera *; 
considerate tutte le testate regolarmente inviateci entro 
il 9 maggio u.s., i premi sono risultati così attribuiti: 

1° premio SIERA da 1 MILIONE ac 

Giovanni Foglio, via Galilei, 30 . Rivolta d'Addu ICremona) 

2* premio IMAC da 250.000 lire ai 

Emma Di Porto, via Val Sassina, 49 ■ Roma 

3° premio CURCIO da 150.000 lire a: 

Maria Terrin Griguolu, via C. Battisti, 62 - Campotiogara 
(Venezia) 

A” premio ATLANTIC a : 

G. Carlo Romagnoli, via Mazzolanti, 7 - Bologna 

5* premio Le nove sinfonie di Beethoven ai 

Giorgio Sbacchi, via A. Sai mas, 68 - Palermo 

Riceveranno un disco di James Rovai con la canzone Cali my nome: 
Arcara Giuseppe - Palermo, Leoncini Eleonora Rieli; Di Renzo Guido 
- Chicli, Michclon Giovanna - Vicen/a; Burroni Darne - Milano: Nanni 
Armando Castelfranco di Sotto (PI). Martino Giuseppe - Scorrano (LE); 
Brembaii G. - Bergamo; Faravclli Mary - Genova; Baratimi Claudio - 
Bologna: Brambilla Francesco - Lodi (MI); Pun/u Maria - S, Giorgio o 
Cremano INA); Beata Domenico - Torino; Signorotti Giuseppe - Bergamo; 
Bartoli N - Genova; Coranco Sara • Cagliari; Sandali Vinicio - Ferrara; 
Liddi Liberata - Cagliari. Leoni Giuseppe- - Lurate Caccivio (CO); Paladini 
Marino - Milano; Bevilacqua Guajana Casimira - Palermo; Roncelli 
Eronne Runica (BGi; Vincenti Giancarlo - Roma. Parnell Zamboni 
Parma; Iacono Rosalia - Lipari (ME); Marrangoni Clelia Bussano del 
Grappa (VI), De Stefano Domenico - S Lucìa (RCt; Bonfiglioli Maria 
Sanremo (IM), Turin C. - Torino. Mariani Anna Milano; Valle Enrico 
Biella (VC); Zimbelli Paola - Verona, Russo Giuseppe Palermo; Verdi 
Luigi - Induno Olona (VA). Basso U - Genova; De Angeli Anita - Trieste; 
Grosso Piera Luigia - Milano; Degli Esposti Ines - S. Giorgio di Piano (BO) 


Trentaquattresima estrazione 

Venerdì 10 maggio nella sede della ERI (Edizioni RAI- 
Radiotelevisione Italiana) in Roma, via del Bnbuino 9, alla 
presenza di un funzionario del Ministero delle Finanze e 
di due funzionari della ERI, sono stati estratti, secondo le 
modalità di legge, i seguenti CENTO NUMERI relativi alla 
serie AK del concorso 


GRAN PREMIO 


tra quelli stampati sulla testata delle copie del Radiocor- 
riere TV n. 19 portanti la data del 5/11 maggio 1968. 

AK 304921 AK 712595 AK 080775 AK 342519 AK 685393 

AK 220449 AK 055236 AK 280153 AK 411234 AK 802467 

AK 195752 AK 684575 AK 703902 AK 772991 AK 103405 

AK 555223 AK 001609 AK 273713 AK 391538 AK 814605 

AK 523193 AK 782855 AK 607738 AK 403219 AK 597500 

AK 413592 AK 172165 AK 686267 AK 365871 AK 492448 

AK 191574 AK 258463 AK 357387 AK 684523 AK 373895 

AK 607219 AK 000662 AK 693458 AK 791432 AK 461852 

AK 805576 AK 278203 AK 585046 AK 814487 AK 291329 

AK 319055 AK 695909 AK 065476 AK 370528 AK 251316 

AK 320647 AK 502753 AK 013041 AK 579693 AK 660203 

AK 462173 AK 557514 AK 552222 AK 161114 AK 724962 

AK 687756 AK 090072 AK 582253 AK 702475 AK 045338 

AK 223765 AK 178041 AK 175383 AK 657059 AK 065411 

AK 457640 AK 478061 AK 122959 AK 298048 AK 475842 

AK 812519 AK 515268 AK 605246 AK 310101 AK 173442 

AK 255556 AK 493212 AK 190985 AK 799352 AK 721690 

AK 182666 AK 374363 AK 710700 AK 116012 AK 561833 

AK 309356 AK 350125 AK 617865 AK 791061 AK 006717 

AK 558523 AK 450919 AK 056974 AK 496521 AK 611484 

L’ordine di estrazione è da sinistra a destra e dalla prima riga all'ultima. 


ATTENZIONE! 

rulli coloro che sono in possesso di una copia del Radiocorriere TV n. 19 
datata 5/11 maggio 1968 e contrassegnata con uno dei cento numeri 
qui sopra pubblicati, possono spedire il ritaglio della testata contenente il 
numero e firmata personalmente a « Radiocorriere TV (concorso/, via del 
Babuino 9 - 00187 Roma », a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno, indicando ben chiaro il proprio nome, cognome e indirizzo; 
tale lettera dovrà pervenire al Radiocorriere TV entro e non oltre 
il 30 maggio 1968. Solo così gli aventi diritto potranno concorrere, secondo 
le modalità fissate, all’assegnazione dei premi in palio. 

Non spedite le testate prima d'aver controllato se 11 vostro nu¬ 
mero e tra I cento estratti! 

___ 


vedere il regolamento a pag. 4 




























mamma... è vero che lì dentro c’è il mare? 


praticamente si-. e pieno di buon pesce ~ 


□ Una domanda possibile, con un frigorifero REX 
200 deluxe in casa. Ma ora vi facciamo noi una 
domanda. Perchè avete scelto un frigorifero REX 
200 deluxe? 


□ Perchè ha uno scomparto per i surgelati ? 

Giusto. Nella parte superiore del 200 deluxe (do¬ 
dici gradi sotto zero) anche il pesce surgelato si 
conserva perfettamente. Filetti di sogliole, frutti di 
mare, gamberi, calamari, merluzzo, vitello di mare: 
al momento di cuocerli, li avrete freschi, profumati 
di mare come appena pescati. 


□ Perchè è un REX? Giusto. Un esempio: solo 
la porta di un frigorifero REX viene collaudata con 
una macchina che la apre e la chiude almeno 
100 mila volte di seguito. Vi rendete conto che è 
I equivalente di 9 anni di uso normale ? E questo 
è solo una prova del nostro modo di lavorare. 


una garanzia che vale 














perchè vivere ... 

sulle gobbe 
di un cammello? 
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nuovi. 

prezzi 

ridotti 

Singer 



Dopo le grandi riduzioni 
praticate per le sue famose 
macchine per cucire 
(. fino al 20%!) SINGER vi 
offre ora a prezzo economico 
anche i suoi frigoriferi 
di lusso e le sue lavatrici 
superautomatiche ! 

SPECIALE ! 

I per frigoriferi 
e lavatrici 
solo 5000 lire 
| di primo versamento! 

condizioni speciali 

per il cambio 

della vostra vecchia macchina 
per cucire, del vostro 
frigorifero, della vostra 
lavatrice con un nuovo 
prodotto SINGER ! 


per il Vietnam 


" s SS 

I ili! Il 3 II 


SINGER 


di Arrigo Levi 

A l negoziato di Parigi fra 
americani e nordviet¬ 
namiti sulla guerra del 
Vietnam — e sul modo di 
porvi termine — si è arri¬ 
vati attraverso una serie di 
reciproche concessioni for¬ 
mali. Gli americani hanno 
sospeso la maggior parte dei 
bombardamenti sul Nord 
senza contropartita, e i 
nordvietnamiti hanno accet¬ 
tato di incominciare a trat¬ 
tare senza la sospensione to¬ 
tale e incondizionata dei 
bombardamenti che prima 
chiedevano; gli americani 
hanno accettato un negozia¬ 
to al quale non partecipa, al¬ 
meno inizialmente, il gover¬ 
no del Vietnam del Sud; e 
i nordvietnamiti hanno pero 
accettato che si tratti in una 
capitale ■ neutrale » (capita¬ 
le di un Paese peraltro al¬ 
leato degli Stati Uniti), an¬ 
ziché a Phnom Penh o Var¬ 
savia, capitali di Paesi loro 
amici o alleati, come, in un 
certo senso, potevano preten¬ 
dere, visto che in passato 
Johnson si era lasciato scap¬ 
pare incautamente l’affer¬ 
mazione che sarebbe anda¬ 
to a trattare « in qualsiasi 
luogo ». 

L'equilibrio delle reciproche 
concessioni riflette un certo 
equilibrio militare, e il ta¬ 
cito riconoscimento dell'una 
come dell'altra parte della 
impossibilità di rompere 
questo equilibrio militare 
ottenendo con le armi la vit¬ 
toria totale. Anche gli epi¬ 
sodi più clamorosi del con¬ 
flitto negli ultimi mesi — la 
offensiva comunista in oc¬ 
casione delle feste del Tet, 
la liberazione da parte ame¬ 
ricana della base assediata 
di Khe Sanh, l’ultimo attac¬ 
co alla disparata di Viet¬ 
cong e nordvietnamiti a Sai¬ 
gon — non hanno risolto 
nulla: anzi, hanno confer¬ 
mato che nessuna delle due 
parti ha la supremazia mi¬ 
litare o politica nel Sud 
Vietnam. A questo punto è 
maturata la volontà di trat¬ 
tare. 


Le richieste USA 

Il primo punto in discussio¬ 
ne è la cessazione totale e 
incondizionata dei bombar¬ 
damenti americani sul Nord 
Vietnam. Soltanto dopo che 
ci sarà un accordo su que¬ 
sto punto si passerà, sem¬ 
pre a Parigi, al negoziato di 
pace vero e proprio. La pri¬ 
ma parte delle conversazio¬ 
ni di Parigi si allargherà pe¬ 
rò, quasi sicuramente, al 
problema di una cessazione 
generale del fuoco. Questo 
almeno chiederanno gli ame¬ 
ricani; essi sosterranno di 
non poter sospendere total¬ 
mente i bombardamenti sul 
Vietnam del Nord (bombar¬ 
damenti oggi limitati alla 


parte meridionale del Pae¬ 
se, ossia alle vie di comu¬ 
nicazione fra Vietnam del 
Nord e Vietnam del Sud), 
se non avranno qualche as¬ 
sicurazione da Hanoi che il 
Nord Vietnam non approfit¬ 
terà della cessazione com¬ 
pleta dei bombardamenti 
per aumentare l’invio di ar¬ 
mi e uomini al Sud. 11 Nord 
Vietnam, in teoria, sostiene 
che la cessazione da parte 
americana dei bombarda- 
menti dev'essere « incondi¬ 
zionata », cioè dichiara di 
non voler dare controparti¬ 
te. Però ha accettato di an¬ 
dare a Parigi a trattare que¬ 
sto gesto « incondizionato » 
americano: in pratica cioè 
ha ammesso che occorre 
una trattativa, un « do ut 
des ». uno scambio magari 
ufficioso o segreto di assi¬ 
curazioni reciproche. Se non 
fosse disposto a fare qual¬ 
che concessione, Ho ci-minh 
non avrebbe inviato a Pa- 


e 

Averell Harriman 

rigi i suoi negoziatori, e 
avrebbe continuato la guer¬ 
ra, come Pechino gli consi- 

t liava insistentemente. 

upponiamo quindi che la 
disposizione al compromes¬ 
so sul problema bombarda¬ 
menti-tregua militare ci sia 
da ambo le parti, e che si 
arrivi quindi — magari do¬ 
po settimane o mesi — a 
concludere felicemente il 
« prenegoziato », e ad avvia¬ 
re il negoziato di pace vero 
e proprio. Quali sono i prin¬ 
cipali problemi che allora 
si proporranno? Anzitutto, 
problemi « procedurali », ma 
spinosissimi; bisognerà cioè 
decidere essenzialmente chi 
deve partecipare al negozia¬ 
to, e in che veste. Oltre agli 
americani e nordvietnamiti, 
bisognerà infatti sentire i 
sud vietnamiti: ossia il gover¬ 
no di Saigon, ma anche i 
rappresentanti del Fronte 
Nazionale di Liberazione, 
del Viet Cong. Finora il go¬ 
verno di Saigon dice però 
di non voler incontrare i 
suoi avversari diretti, il Viet 
Cong; gli americani si dico¬ 


no disposti a trattare anche 
con il Viet Cong, ma forse 
riconoscendolo soltanto co¬ 
me parte della delegazione 
nordvietnamita. E i nord¬ 
vietnamiti dicono di non vo¬ 
lere neppure riconoscere il 
governo di Saigon. E’ facile 
prevedere che si aprirà a 
questo punto un negoziato 
puntiglioso e difficilissimo, 
apparentemente di carattere 
« formale », ma in realtà so¬ 
stanziale: perché dalla posi¬ 
zione che si riconoscerà nel 
negoziato al Viet Cong di¬ 
penderà implicitamente, nel¬ 
le grandi linee, anche ras¬ 
setto finale, politico, del 
Vietnam del Sud, che è poi 
il tema vero della trattativa 
di pace. 


Domanda cruciale 

Finora gli obiettivi massimi 
della parte comunista erano 
(e sono): eliminare gli ame¬ 
ricani da tutto il Vietnam, 
risolvere i problemi del Sud 
secondo i principi del Fron¬ 
te Nazionale, e unificare fra 
qualche anno i due Vietnam. 
In una parola: comunistiz¬ 
zare tutto il Vietnam. Gli 
obiettivi massimi degli ame¬ 
ricani sono: eliminare total¬ 
mente la presenza o influen¬ 
za comunista (del Fronte 
Nazionale) dal Vietnam del 
Sud. E' evidente che gli uni 
e gli altri dovranno rinun¬ 
ciare ai loro obiettivi mas¬ 
simi. Nel rispondere alla do¬ 
manda cruciale ( « chi go¬ 
vernerà a Saigon? ») biso¬ 
gnerà cercare un compro¬ 
messo. Questo sarà il tema 
del negoziato: « Gli Stati 
Uniti (ha scritto recente¬ 
mente Tinte) dovranno ac¬ 
cettare la prospettiva che i 
futuri governi di Saigon 
comprendano almeno alcuni 
comunisti. Hanoi dovrà ac¬ 
cettare il fatto che il ritiro 
americano dal Vietnam ri¬ 
chiederà perlomeno da tre a 
cinque anni ». La cosa im¬ 
portante, e incoraggiante, è 
che della possibile soluzione 
politica definitiva le due 
parti hanno già discusso a 
lungo, servendosi di diversi 
« canali », e principalmente 
della preziosa opera svolta 
daH’Ttalia, per iniziativa di 
Fanfani e del nostro ex am¬ 
basciatore a Saigon, D’Or- 
landi: una pagina fra le più 
importanti della nostra sto¬ 
ria diplomatica postbellica. 
Non sappiamo con esattez¬ 
za a quali conclusioni fosse¬ 
ro giunti questi contatti, 
protrattisi per molti mesi. 
Sappiamo però che avevano 
registrato dei sensibili pro¬ 
gressi, e fatto sperare nella 
possibilità di un accordo. 
Ecco, dunque, come si pre¬ 
senta la conferenza di Pa¬ 
rigi, nelle sue linee essen¬ 
ziali: una conferenza che 
sarà certamente lunga e dif¬ 
fìcile, ma alla quale si può 
intravedere la possibilità 
di un esito positivo. 


«LA ROSA D’ORO 
DELLA PROPAGANDA » 
1968 

Entro il 31 maggio le segnalazioni 
La Federazione Italiana della 
Pubblicità, che già assegna 
annualmente con la collabora¬ 
zione della Utenti Pubblicità 
Associati la Palma d'Oro del¬ 
la Pubblicità, e il Premio • Vi¬ 
ta di Pubblicitario •, bandi¬ 
sce Il VII Premio annuale « La 
Rosa d'Oro della Propagan¬ 
da *. che verrà conferito nel 
secondo semestre del cor¬ 
rente anno. 

La F.I.P. affida ai propri Soci 
già insigniti del Premio - Vita 
di Pubblicitario » (Dino Villa¬ 
ni, Bruno Astori, Mario Bella¬ 
vista, Antonio Boggeri, Erber- 
to Carboni. Aldo Rezzara, G. 
Cesare Ricciardi. Sepo. Anto¬ 
nio Valeri), l'incarico di asse¬ 
gnare la « Rosa d'Oro * al¬ 
l'Ente. Associazione. Ditta o 
persona che abbia realizzato 
una iniziativa od una manife¬ 
stazione. a se stante o a con¬ 
clusione di altre precedenti, 
la quale, proponendosi fina¬ 
lità di propaganda, pubblicità 
o di pubbliche relazioni, sia 
riuscita con la sua risonanza, 
il favore riscosso e con i ri- ( 
sultati conseguiti, a raggiun¬ 
gere. particolarmente nei do¬ 
dici mesi precedenti la data 
di assegnazione del Premio, 
scopi di notevole interesse, 
oppure a divenire un caratte¬ 
ristico. simpatico e rilevante 
fatto di cronaca 
Le eventuali segnalazioni po¬ 
tranno essere indirizzate alla 
Federazione Italiana Pubblici¬ 
tà - Milano. Via Maurizio Gon¬ 
zaga 4 - entro il 31 maggio 
prossimo, da Enti. Ditte o 
privati, corredate dalla do¬ 
cumentazione relativa. 


Una nuova sede 
per la LIFE-IMPACT 

L'agenzia di pubblicità, passa 
nella nuova sede, via Monte Na¬ 
poleone 18. Milano. Uffici più 
grandi e belli per una clientela 
in espansione ai budget Tele- 
funken. Curtiriso, Courtelle, La- 
gostina-Oneida ecc. si aggiunge 
in guesti giorni la Corsettcria 
Lou. Alla Life-lmpact anche due 
nuovi collaboratori per Mengecci 
e Lemonmer il dottor Giuseppe 
Berger. come direttore del ser¬ 
vizio clienti, il dottor G Pasqua- 
llnl. responsabile dei mezzi 














Millo-Carrà 

Achille Millo, che da pochi giorni 
ha terminato le replicne de II tar¬ 
tufo di Molière, e Raffaella Carrà, 
che ha appena concluso la stagio¬ 
ne teatrale con la Compagnia di 
Macario, sono partiti l’altra setti¬ 
mana da Roma per Lugano dove 
registreranno, per conto della te¬ 
levisione svizzera, una nota com¬ 
media a due personaggi di George 
Bernard Shaw. I due attori saran¬ 
no, infatti, gli interpreti dell'Idil¬ 
lio villereccio, un lavoro che in 
Italia venne rappresentato in tea¬ 
tro, nel 1941, dalla coppia Giudit¬ 
ta Rissone^Vittorio De Sica. Il 20 
maggio Raffaella Carrà « volerà » 
a Tokio per prendere parte ad un 
programma televisivo giapponese. 


Karamazov 

Sandro Bolchi ha concluso l'altra 
settimana la registrazione de I 
corvi con Paolo Stoppa, Rina Mo¬ 
relli. Tino Carraro e Renzo Ricci. 
Esaurito il montaggio del dram¬ 
ma di Becque, il regista emiliano 
comincerà a pensare a I fratelli 
Karamazov le cui riprese comin- 
ceranno a novembre. Per l’opera 
di Dostojevski, sceneggiata per la 
riduzione televisiva da Diego Fab¬ 
bri, sono previste riprese esterne 
nell'Unione Sovietica e in Unghe¬ 
ria. Il nuovo «kolossal» prodotto 
dalla televisione italiana sarà di¬ 
viso in sei puntate. 


Ieri e oggi 


Leone Mancini e Lino Procacci, 
realizzatori di Ieri e oggi, il va¬ 
rietà già in onda al martedì se¬ 
ra, si trovano a Milano dove 
stanno preparando del materiale 
per un secondo ciclo di questo 
programma che verrà, però, rea¬ 
lizzato in autunno. Intanto Leone 
Mancini sta allestendo una ver¬ 
sione radiofonica di Ieri e oggi, 
che s’intitolerà Musica e luna, in 
cui verranno messi a raffronto 
brani musicali di ieri con gli stes¬ 
si brani rilanciati dagli interpreti 


linea 

diretta 


di oggi. Musica e luna, presentato 
da Jenny Luna, andrà in onda a 
luglio. Mancini, sempre per la 
radio, ha inoltre in animo di rea¬ 
lizzare Paaf, trattenimento musi¬ 
cale con « giovani bene » (niente 
capelloni!) ambientato in un salo¬ 
ne della sua abitazione che sorge 
nella vecchia Roma: un palazzo 
del ’600 costruito per ospitare i 
Cardinali che arrivavano nella Ca¬ 
pitale per essere ricevuti dal Papa. 


Londra vista da Brass 

I riti coreutici collettivi praticati 
in Tunisia per reintrodurre nelle 
comunità primitive gli individui 
disadattati saranno illustrati in un 
documentario televisivo realizza¬ 
to dal regista Aldo D’Angelo me¬ 
diante un’indagine di gruppo alla 
quale parteciperanno studiosi ed 
esperti di etnologia, sociologia e 
di musica sulla base di un pro¬ 
gramma che ricorda le ricerche 
effettuate da Ernesto De Martino 
sulla magìa nel Sud e sul feno¬ 
meno dei « tarantolati » pugliesi. 
La trasmissione rientra in una se¬ 
rie di inchieste affidate a registi 
provenienti, in prevalenza, da espe¬ 
rienze cinematografiche. Tinto 
Brass, per esempio, è impegnato 
in un « reportage » intitolato Lon¬ 
dra, oggi, attraverso il quale si pro¬ 
pone di verificare e approfondire 
gli aspetti più significativi di una 
città che per un singolare feno¬ 
meno di storia, di moda, di co¬ 
stume, ha ritrovato una insospet¬ 
tata « attualità » in tutto il mondo. 
Al mondo del pugilato, invece, si 



Raffaella Carrà 


è rivolta Cecilia Mangini per sot¬ 
tolineare, soprattutto, la purezza 
e generosità della boxe dilettanti¬ 
stica e, al capo opposto, per ritro¬ 
vare le « vecchie glorie » del ring 
e rievocarne la storia. 


Canzonissima 

A Falqui e Sacerdote, che già fece¬ 
ro parte del « cast » dei realizzatori 
della molto citata Canzonissima 
del 1959, con Delia Scala, Nino 
Manfredi e Paolo Panelli, è stata 
affidata la nuova edizione della 
trasmissione abbinata alla Lotte¬ 
ria di Capodanno. La formula pre¬ 
vede l'utilizzazione di 54 cantanti 
i quali eseguiranno canzoni di 
«ieri», nel primo turno, di «oggi», 
nel secondo turno eliminatorio, e 
di «domani» nel corso della finale 
del 6 gennaio 1969. Per l'imponente 
numero di canzoni in gara è stato 
deciso di ripristinare il vecchio e 
fortunato titolo di Canzonissima. 
Con il «duo» Falqui-Sacerdote col- 
laboreranno quasi certamente per 
i testi Amurri e Jurgens e, per la 
parte musicale, Bruno Canfora. 


Gondola d’oro 

Piazza San Marco ospiterà anche 
quest’anno il fior fiore della can¬ 
zone italiana, il 29 giugno, a con¬ 
clusione della Mostra intemazio¬ 
nale della musica leggera. Lo 
schieramento italiano comprende¬ 
rà Caterina Caselli, Marisa San- 
nia, Rita Pavone, Milva, Iva 21a¬ 


nicchi, Patty Pravo, Gigliola Cin- 
quetti. Little Tony, Michele, Mi¬ 
na, Omelia Vanoni, Fausto Lea¬ 
li e Don Backy. Con i divi 
nostrani a Venezia si esibiran¬ 
no Dalida, Sylvie Vartan, Petula 
Clark, Roberto Carlos, vincitore 
dell’ultimo Festival di Sanremo, 
Antoine, Joe Dassin, il figlio del 
regista, Sandie Shaw, la « fami¬ 
glia » Cowsills, Wilson Pickett e 
David McWilliams, Fautore-inter¬ 
prete di Days of pearly spencer 
che in Italia, tradotto con il titolo 
Il volto della vita, è stato lanciato 
da Caterina Caselli. Nel corso del¬ 
lo spettacolo, trasmesso dalla tele¬ 
visione, sarà premiato con la Gon¬ 
dola d'oro Fausto Leali, quale in¬ 
terprete della canzone ( A chi) che, 
presentata a Veneria nel giugno 
del '67, ha ottenuto nell'arco di 
dodici mesi il maggior successo 
discografico. L’affermazione di 
Leali è stata fino all’ultimo insi¬ 
diata da Sandie Shaw con La dan¬ 
za delle note. Vale la pena ricor¬ 
dare che nelle precedenti edizio¬ 
ni della Mostra veneziana la Gon¬ 
dola d’oro toccò a Orietta Berti 
e a Caterina Caselli. 


Ed ora l’Eneide? 

Un elevato indice di gradimento 
ha fatto registrare l’Odissea: si 
è, infatti, passati dal 76 per cento 
della prima puntata, al 79 della 
seconda, all’8j della terza. Stando 
ai primi dati fomiti dal Servizio 
Opinioni anche il numero dei tele- 
spettatori è andato progressiva¬ 
mente aumentando: 14 milioni e 
600 mila per la prima puntata e 
16 milioni e quattrocentomila per 
la terza. I personaggi che hanno 
raccolto maggiori consensi sono 
Penelope (Irene Papas), Ulisse 
(Bekim Fehmiu) e Telemaco (Re- 
naud Verley). Il successo del¬ 
l’Odissea avrebbe adesso suggeri¬ 
to l’opportunità di portare sui 
teleschermi Y Eneide. Anche la tra¬ 
sposizione televisiva del poema di 
Virgilio verrebbe affidata al regi¬ 
sta Franco Rossi. Naturalmente 
per ora si tratta soltanto di un 
progetto. 

(a cura dì Ernesto Baldo) 
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Per voi che amate la precisione 
GIRARD-PERREGAUX ha creato 
il cronometro automatico HF 
IL PIU’ PRECISO DEL MONDO. 

Per soddisfare il vostro gusto del bello ed insieme 
la necessità di massima precisione, GIRARD- 
PERREGAUX ha creato un nuovo cronometro a 
« haute fréquence * (36 000 oscillazioni anziché 
18000) dotato del famoso movimento Gyromatic 
39 rubini, a carica automatica e calendario. 

Questo orologio eccezionale è venduto non solo con 
un certificato rilasciato dagli Uffici svizzeri di con¬ 
trollo ufficiale del funzionamento dei cronometri con 
menzione 'risultati particolarmente buoni*, ma 
anche con un bollettino di precisione della Fabbrica. 

Cronometro Alta Frequenza con garanzia di precisione 
mod. 8795 in oro 18 ki. con cinturino cuoio L. 174 009 
in tutto acciaio » » 70000 


GIRARD-PERREGAUX 


Premio del Centenario dell’Osservatorio di Neuchàtel 





































l'unico frigo 

montato 


con speciale " superfreezer " adatto 
per la conservazione di cibi gelati e sur¬ 
gelati. Si sposta con due dita consenten¬ 
do una rapida e comoda pulizia. _ 

Modelli da 140 a 250 litri. da lire 44.900 



...a colpo sicuro! 




L’uomo che amate 
vi troverà più belle 





Ora la vostra pelle, così minuziosamente pu¬ 
lita, va nutrita con una crema che venga 
subito assorbita e penetri in profondità: la 
famosa CERA DI CUPRA a base di cera ver¬ 
gine d’api. Eccola nell’elegante vaso di por¬ 
cellana da 1200 lire: un vaso davvero capace, 
che contiene tutta la crema che serve per 
molti mesi per conservare giovane la pelle 
del viso e di tutto il corpo femminile. (Per so¬ 
le 600 lire potrete avere la « Cera di Cupra » 
in tubo). Abbiate fiducia, perché 


CON CERA DI CUPRA 
LE DONNE NON HANNO PIU' ETÀ’ 


slla insaponata, ma... at¬ 
tenzione! Che sia un sapone fidato e genuino, 
adatto alla vostra pelle delicata. Proprio co¬ 
me il SAPONE DI CUPRA PERVISO. Con 
600 lire pagherete ampiamente il suo valore: 
una qualità ottima, un grande formato e una 
stagionatura che lo fanno durare a lungo. 


IONICO 


uva 


Ma una vera « pulizia a fondo » va fatta con 
LATTE DI CUPRA prima e poi con TONICO 
DI CUPRA. Ogni flacone, che qui vedete, co¬ 
sta solo 1200 lire e dura tre mesi usandolo 
sera e mattina. 



FALLIMENTO 

POP 

La musica pop è in cri¬ 
si? Sembrerebbe proprio 
di sì, almeno per quanto 
riguarda l'Italia, a giudi¬ 
care dai risultati del € 1* 
Festival Intemazionale di 
Musica Pop », che si è svol¬ 
to a Roma la scorsa setti¬ 
mana. La manifestazione, 
nonostante l'intervento di 
grossi nomi inglesi e ame¬ 
ricani, si è risolta in un 
vero e proprio fallimento, 
sia sul piano commerciale 
che su quello artistico. 
L'affluenza del pubblico è 
stata minima e il livello 
musicale bassissimo. Ci 
sono state le eccezioni, na¬ 
turalmente: è il caso di 
Donovan, che ha dato pro¬ 
va di una notevole matu¬ 
rità artistica presentando 
un repertorio di gusto più 
jazzistico che popolare, 
ma non per questo meno 
valido e privo di morden¬ 
te. Ci sono stati due o tre 
gruppi, come i Grapefruit, 
scoperti e lanciati dai 
Beatles, gli americani As- 
sociations, Julie Driscoll e 
Brian Auger, che si sono 
salvati dal marasma gene¬ 
rale grazie ad un certo me¬ 
stiere e ad una certa mu¬ 
sicalità. Ma la massa, for¬ 
mata da complessi come 
i Pink Floyd, i Byrds, i Ni- 
ce, Captain Beefheart & 
his Magic Band, i Move, 
ne ha combinate di tutti 
i colori. Hanno dimostra¬ 
to che la musica di oggi 
vive nella più completa 
confusione e mancanza di 
nuove idee, che la situazio¬ 
ne generale è più che 
preoccupante. I Move, uno 
dei maggiori complessi in¬ 
glesi del momento, non si 
sono nemmeno esibiti. Un 
guasto all'impianto di am¬ 
plificazione li ha fatti in¬ 
furiare al punto che, pri¬ 
ma ancora di suonare una 
sola nota, hanno fracassa¬ 
to completamente tutti gli 
strumenti e i microfoni in¬ 
stallati sul palcoscenico 
del Palazzo dello Sport di 
Roma, di fronte ad uno 
smarrito pubblico di non 

E iù di trecento persone. 

'Italia era rappresentata 
dai Giganti e dai Cama¬ 
leonti; questi ultimi dove¬ 
vano esibirsi nell'ultima 
serata e hanno preferito 
rinunciare alla loro presta¬ 
zione. Visto lo scarso in¬ 
teresse del pubblico per il 
Festival, lo spettacolo con¬ 
clusivo è stato infatti dato 
al Piper Club poiché il Pa¬ 
lazzo dello Sport, con i 
suoi quindicimila posti in¬ 
venduti, sarebbe costato 
troppo alla già duramen¬ 
te provata organizzazione. 
La storia del Festival è ab¬ 
bastanza curiosa: sembra 
che una ricchissima ragaz¬ 


BANDIERA GIALLA 


za americana, morta qual¬ 
che mese fa, abbia lasciato 
in eredità tutte le sue so¬ 
stanze allo scopo di finan¬ 
ziare ogni anno un Festi¬ 
val di musica pop in Eu¬ 
ropa con la somma del¬ 
l'ordine di qualche milio¬ 
ne di dollari. La prima edi¬ 
zione della rassegna è co¬ 
stata, si dice, circa duecen- 
tocinquantamila dollari, ol¬ 
tre centocinquanta milioni 
di lire, e gli incassi non 
hanno superato i due mi¬ 
lioni di lire. Parlare di fal¬ 
limento, quindi, sarebbe 
addirittura un eufemismo. 
Ad ogni modo, la manife¬ 
stazione non morirà. Que¬ 
sto assicurano gli organiz¬ 
zatori, forti più dei milio¬ 
ni di dollari alle loro spal¬ 
le che non del successo ri¬ 
portato. L’anno prossimo, 
però, niente Italia; forse 
il Festival si farà in Fran¬ 
cia, forse in Inghilterra. 
Dopotutto, questo costitui¬ 
sce un elogio al nostro 
pubblico. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


• Tornano in Italia i Procol 
Harum, i cinque inglesi di¬ 
ventati famosi grazie al di¬ 
sco più venduto della scor¬ 
sa stagione. A whiter shade 
of pale. Il complesso verrà 
alla fine di maggio, per par¬ 
tecipare ad alcune trasmis¬ 
sioni televisive e per lancia¬ 
re il suo primo disco italia¬ 


no, Il tuo diamante, appena 
uscito. 

• Notizie «allarmanti» a pro¬ 
posito dell'Equipe 84. Il po¬ 
polare gruppo, sembra, è sul 
punto di sciogliersi. Ogni 
componente il complesso, in¬ 
fatti, avrebbe deciso di de¬ 
dicarsi ad attività personali, 
sempre nel campo della mu¬ 
sica. I quattro modenesi, co¬ 
munque, continueranno ad 
incidere dischi, anche se 
sembra che non abbiano più 
intenzione di esibirsi in pub¬ 
blico. Come i Beatles, in¬ 
somma. 

• Engelbert Humperdinck, 
il cantante inglese il cui ul¬ 
timo disco, A man without 
love . è già al decimo posto 
delle classifiche dopo una so¬ 
la settimana daH’uscita, ha 
deciso di dedicarsi alle cor¬ 
se automobilistiche. Ha già 
partecipato ad una competi¬ 
zione su pista nel circuito di 
Brands Hatch, in Inghilter¬ 
ra. Al terzo posto per quasi 
tutta la gara, si è ritirato a 
pochi metri dal traguardo 
per un guasto al motore. 

• Tom Jones farà una tour¬ 
née in Inghilterra e in altri 
Paesi europei insieme a M’or¬ 
chestra di Duke Ellington. 
Gli accordi tra il cantante e 
il celebre jazzista sono stati 
presi negli Stati Uniti, du¬ 
rante la recente esibizione di 
Tom Jones al Flamingo Club 
di Las Vegas. Restano anco¬ 
ra da stabilire le date, ma 
è certo che i due non po¬ 
tranno lavorare insieme pri¬ 
ma di settembre, a causa de¬ 
gli impegni di lavoro già 
presi. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) La bambola - Patty Pravo (ARC) 

2) Vengo anch’io. No, tu no - Enzo Jannacci (ARC) 

3) Il volto della vita - Caterina Caselli (CGD) 

4) Gimme little sign - Brenton Wood (Liberty) 

5) Come un ragazzo - Sylvie Vartan (RCA) 

6) Affida una lacrima al vento - Adamo (Voce del Padrone) 

7) La ballata di Bonnie e Clyde - Geòrgie Fame (CBS) 

8) Chimera - Gianni Morandi (RCA) 

Negli Stati Uniti 

1) Honey - Bobby Goldsboro (United Artists) 

2) Tighten up - Àrchie Bell & The Drells (Atlantic) 

3) Young girl - Union Gap (Columbia) 

4) The good, thè bad and thè ugly - H. Montenegro (RCA) 

5) Cry like a baby - Box Tops (Mala) 

6) Beautiful morning - Young Rascals (Atlantic) 

7) Cowboys to girls - Intrudere (Gamble) 

8) The Unicom - Irish Rovere (Decca) 

9) Afre. Robinson - Simon & Garfunkel (Columbia) 

10) Lady Madonna - Beatles (Capito!) 

In Inghilterra 

1) Wonderful world - Louis Armstrong (HMV) 

2) Simon says - 1910 Fruitgum Co. (fye) 

3) If I only had lime - John Rowles (Columbia) 

4) Congratulations - Cliff Richard (Columbia) 

5) Lazy Sunday - Small Faces (Immediate) 

6) Can’t take my eyes off you - Andy Williams (CBS) 

7) Jennifer Eccles - Hollies (Parlophon) 

8) I can't lei Maggie go - Honeybus (Deram) 

9) Somcthing here in my heart - Paper Dolls (Pye) 

10) A man without love - Engelbert Humperdinck (Decca) 


In Francia 

1) Quand une fille aime un gorgon - Sheila (Carrère) 

2) Riquita - Georgette Plana (Vogue) 

3) Lady Madonna - Beatles (Odeon) 

4) Deltlah - Tom Jones (Decca) 

3) J'ai gardé Vaccent - Mireille Mathieu (Barclay) 

6) TU never leave you - Nicole Croisille (Riviera) 

7) Nights in white satin - Moody Blues (Deram) 

8) If I were a rich man - Roger Whittaker (Impact) 

9) La source - Isabelle Aubret (Polydor) 

10) Dès que je me réveille - Enrico Macias (Philips) 
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Non c’è barba 
^ troppo dura 


Non c’è pelle 
troppo delica 




per Remin 


tric a“Selerasatura 


"Selerasatura": 

Il segreto è questo selettore. 


Al punto 5, il vostro Remington Selectric è pron¬ 
to per radervi a filo basette e baffi. 

E al punto 6. un soffio ed è pulito. Non po¬ 

trebbe essere più facile. 

Si, questa è la "Selerasatura”: radere in un atti¬ 
mo peli lunghi e corti su qualsiasi parte del viso. 
Remington Selectric è potente e delicato. Testine 
ampie, arrotondate e sottilissime: decise, per ra¬ 
dere senza irritazioni anche le parti più delicate. 
Il motore? Dura anni e anni, sempre cosi potente. 


Vi permette una rasatura perfetta in qualsiasi 
condizione di barba. 

Giratelo e sentite: ai punti 1 e 2, Remington 
Selectric rade cosi dolcemente. 

E ai punti 2. 3, 4 le testine fanno un piccolo 
scatto verso l'alto per la rasatura in profondità. 


Solo Remington ha il sistema “Selerasatura”. 


ED ECCO LE NOVITÀ “REMINGTON CASA” 1968 






1) Lektro-sveglia 
Remington 

Sveglia elettrica a suoneria 
automatica ogni 24 ore. 

È assolutamente silenziosa. 
Quadrante illuminato. 


2) Sveglia Luminosa 
Remington 

Sveglia con quadrante 
illuminato a batteria. 
Assolutamente silenziosa. 
Suoneria ogni 24 ore. 


3) Orologio da parete 
Lektro-Kllng Remington 

Funziona a batteria: 
autonomia di carica circa 
un anno. Completo di 
contaminuti staccabile. 


4) Ferro da stiro automatico Remington 

È il ferro da stiro tecnicamente piu avanzato 
e stilisticamente piu perfetto. 

Un termostato di eccezionale precisione regola 
automaticamente la temperatura. 

Lunga durata, garantita. 








PURA LANA 

'rVLBG\N£, 


NON SI PUÒ' MAI SAPERE 

COSA C'E' DENTRO UNA MELA 


.MA SI PUÒ 1 SAPERE COSA C’E’ DENTRO I PRODOTTI DI LANA. 

SOLO SE C’E 1 QUESTO MARCHIO SAPETE DI CHE COSA SONO 
FATTI TESSUTI, MAGLIERIE, CONFEZIONI, COPERTE, TAPPETI 
FILATI. CON LA LANA MIGLIORE DEL MONDO. 


CON IL MARCHIO PURA LANA VERGINE 

LANA SICURA, SENZA SORPRESE 












I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 19 al 25 maggio dal 26 maggio al 1* giugno dal 2 all’8 giugno dal 9 al 15 giugno 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche sia radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100.3), Milano (MHz 102J), Torino (MHz ÌOU) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettòan»ente 
alle ore 11, 15,30 e 21. (In quest'ultima ripresa «iene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


domenica 

AUDITORIUM (IV Ornala) 

8 (17) FRANZ SCHUBERT 
Cinque Minuetti a Sai Tril 

FRANZ LISZT 

Concerto - pathétique - In mi min. par pia¬ 
noforte e orcheatra 

8.38 (17.35) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Setta Deutsche Lleder 

8,50 (17.50) RITRATTO DI AUTORE: MANUEL 
DE FALLA 

Interludio e Danza da - La Vida brava • — 
Prologo dalla Cantata acanica - Atlantlda • 

op. post, per baritono, coro e orchestra — 
Concerto per clavicembalo, flauto, oboe, cla¬ 
rinetto. violino e violoncello — El sombrero 
de trae picee, balletto In due parti su testo 
di M Sierra 

10.10 (19.10) GIOVANNI BATTISTA SAMMAR- 
TINI 

Passacaglia per violino e pianoforte (Traacriz 
di T. Nache*) 

10.20 (19.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Quattro Temi con variazioni op. 107, per flauto 
e pianoforte 


MARCEL MIHALOVICI 

Ricercali op. 46, variazioni libere per piano¬ 
forte 

11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir Eugen Goossens. sopr Gianna D'Angelo, 
ve Enrico Mainardi. bs Bone Chrlatoff, pf 
Tamas Vaaary. ten. Jussi BjOrling, dir Rafael 
Kubelik 

12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
GOFFREDO PETRASSI 

Invenzioni per pianoforte — Quartetto per 
archi — Due Liriche di Saffo — Serenata-Trio 
per mandolino, chitarra e arpa 

13.30 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 

W A. Mozart Sei Aria da concerto, per ao¬ 
prano e orchestra 
(Dieco D.G.G.) 

14.25-15 (23.25-24) BOHUSLAV MARTINI) 
Concerto da camera per violino, pianoforte, 
timpani, percussione e orchestra d archi 



MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sigman-Kàmpfert: The worid «va knew; Mogol 
Donida Gli occhi miei; Mogol-Colonnello: 
Qual momento; Osborne Thst's Parla; Mercer- 
Mancim Days of wlne and rossa; Amurri-Tro- 
vajolt II profeta; Terzi-Rosai: Che vale per 
me; Cassta-Shuman-Aufray Celine-, Cehn-Van 
Heusen Cali me irreeponalble; Silvestri- 
Paolini-Vantellini: Una domenica cosi; Ne- 
well-Amurri-Canfora La vita; Amurri-Coppo- 
telli-Martlno: E non sbattere la porta; Barouh- 
Lai Un Somme et una femme; Del Monaco- 
Meccia Polito Tu che ael l'amore; Testa-Nil- 
tlnho-Lobo- Triateza; Auric Moulln Rouge; 
LIossas Tango bolero; Dale-Springfield Geor- 
gy giri; Pazzaglla-Modugno: Meraviglioso; Gor- 
don-Bonner Fancy dancln' man; Paoli Senza 
fina; Mogol-Battisti La farfalla impazzita; Mla- 
selvia-Mason-Reed: The last waltz; Loose-Kuaik- 
Snyder-Last Game* that lovars play; Bricuase 
Talk to tha animala; Pace-Livraghi Quando 
m'innamoro; Devevey Bonneau: Viva les vacan- 
cas; Cassia Snyder-Kòmpfert Blue spanish 
eyes; Evans-LivirtgstorvManeini In thè anni 
of love; Duning Any Wednesday 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Evans Lady of Spain; Peyronnin. Reine de 
musette; Barrière Elle ètait si folle; Smith: 
The stingaree; D Anzi Ma l’amore no; Buste- 
mante Mislonera; Jara-Del Paranà Mi eterno 
vels; Meecham: American patrol; Anonimo 
Roll in my sweet baby'a arme; Tito Manlio- 
D Esposito Anema a core; Kameaaloha Noho 
palpai; Anonimo So me ti mas I fasi lika a moth- 


eriesa chlld; Fields-Almeida Chabasco; Ano¬ 
nimo: La virgen da la macarena; J e ssei Dia 
Parade der Zinnsoldaten; Pascal-Mauriat: Viens 
dans ma rue; Léhar: Dein Ist mein ganzes 
Herz; Anonimo Cluri duri; Rescel Arrivederci 
Roma; Bixio: Canta se la vuoi cantar; Bland 
Golden alippers; Anonimo Greensleevea; 
Cook-Greenaway I was Kaiser Bill'a batman; 
Reis-Barbosa Nosaos momento»; Manzo Mo- 
llendo café; Shapiro A handful of stara; Mon- 
not La goualante du pauvre Jean; Romane 
Au cceur de Paris; Renard-Scotto La (ava 
bleua; Ross' Vecchia Europa; Léhar Villa 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Baxter Congo traln; Snyder-Ahlert- Lonely 
people do loolisti things; Ammons Groovin' 
wlth jug; Gorre l-Carmichael Georgia on my 
mind: Lemer-Loewe On thè Street wtiere you 
live; Lara Noche de ronda; Umiliani Big band 
crescendo; Tezé-Gustin Les moustaches; Gersh¬ 
win NI ce woric M you can get it; Queirolo-Bra¬ 
car di Stanotte sentirai una canzona; Schifrin 
The man from thrush; Newell-Olivlero-Ortolani: 
TI guarderò nel cuore; Mulligan Spring la 
sprung; H ammarate in-Rodgers Younger than 
springtime; Lewis Alexander' s fugue: Wlnter- 
halter La muneca espanda; Cerri Foxology; 
Budan-Goell-Coquatrix Clopin. clopant; James- 
Swift: Fine and dandy; Pallaviclni-Masaara La 
siepe; Thielemans Blue sette Barbara Le mal 
da vivrà; Johnson Blues for trombone!; Mills- 
Elltngton: Mood indigo; Washington-Forrest 
Night traln; Loewe Almoat llke being In love 
11^» (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) FRANCESCO ROSSO 
Sonata In mi magg. par violoncello e pia¬ 
noforte 

GAETANO PUGNAMI 
Sinfonia n. 3 a più strumenti 
8.36 (17.35) MUSICHE PER ORGANO 
J. Pachelbel Toccata in fa magg. — Ciac¬ 
cone in fa magg.; G. Muffai Toccata VI 
8.56 (17.55) PAULE MERKIN 
Concerto lirico op. 28 par clarinetto e or¬ 
chestra 

8.15 (18.15) CONCERTO OPERISTICO DIRET¬ 
TO DA ARTURO BASILE CON LA PARTECI¬ 
PAZIONE DEL SOPRANO GIANNA GALLI E 
DEL TENORE PIER MIRANDA FERRARO 
10.10 (19.10) ALESSANDRO SCARLATTI 
Sonata In fa magg. per flauto, due violini e 
clavicembalo 

10.20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

A Dvorak Tre Danze alava dall'op. 72 per 
pianoforte a quattro mani; A. Copland; Tan 
Old American Songs. per baritono a or¬ 
chestra 

Il (20) LE GRANDI INTERPRETAZIONI 
R Schumann: Fantasia In do magg. op. 17 
per pianoforte; P I Cteikowakl: Sinfonia n. 6 
In ai min. op. 74 - Patatica M Revel Tzi¬ 
gana, rapsodia per violino e orchestra 

12,30 (21.30) ERMANNO WOLF FERRARI 
Quartstto in m| min. op. 23 per archi 
BEDRICH SMETANA 

Trio in eoi min. op. 15 per pianoforte, violino 
e violoncello 

13.30-15 (23.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Ernest Ansermet. msopr. Teresa Berganza. 
Duo Santoliquido-Amfltheatrof. bs Otto Edel- 
mann. ob. André Lardrot. br. Paolo Sllveri. 
dir. Jonal Perlea 


15.30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

G. F Haendel: Concerto grosso in aol 
magg. op. 3 n. 3; W. A. Mozart Con¬ 
certo In la magg. K. 622 per clarinetto 
e orchestra; N. Rimaky-Korsakof; Il gal¬ 
lo d'oro, suite dall'opera 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Portar: Night and day; Velona-Ramln: Mualc to 

watch girla by; Marlano-Backy; Canzona; Pai- 


martedì 


lavicini-lntra: No, amore; Reid-Brooker A wtil- 
ler shed# of pale; Bardotti-Reverberi Lo vuole 
lui, lo vuole lei; Migllacci-Sigman-Rehbem- 
Kampfert Ore d'amore; Fidenco-Oliviero Mai; 
Ferrante-Teicher: Paria Joy rida; Doesena-Ma- 
son-Reed La nostra favola; Trovejolt; Allegra; 
Turner-Gardner Kaap a light at your window 
tonlght; Bertero-BuonaaBiai-Mertnl-Valleroni MI 
va di cantare; Bricuaae-Barry- You only live 
twice; Hart-Rodgers. The moat beautiful girl 
in thè worid; Gade Jalousie; Pace-Murray-Cal- 
iender La ballata di Bonnie e Clyda; Spec- 
chia-Bolling C'è troppo sole per lavorare; Si¬ 
monetta Gaber Porta Romana; Seltz The worid 
le waitlng for tha s un ri se; Castaldo-Jurgens- 
Ferrio Stanotte come ogni notte; Chiosso- 
Campbell-Perettl-Welaa The Hon sleeps to¬ 
nlght; Trent-Hatch Colour my worid; Cahn-Van 
Heusen Cali me irreeponalble; Nero Conti¬ 
nental holidey; Edwards-Wayne Sea you in 
Septembar; Selce-Pallavlcinl-Plccloni TI ho 
sposato per allegria; Mogol-Limttl-lsola La 
voce del ailenzio; Havet Un p'tJt peu d'argent; 
Del Monaco-Currie-Donegan Perla tu. cuora 
mio; Warner Tumbla ho me; Rodqers C aro use I 
waltz 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
De Hollande: A banda; Williams: Basln Street 
blues; Dtnlcu: Hora staccato- Johnaon-Di Ca- 
pua Maria Mari; Anonimo: Tarantella napole¬ 
tana; Lafarge Le Sei ne; Renofr-Kosma Meflez- 
voua de Paria; Anonimo: Motly Melone; Solo- 
mon Jamaican (ump up; Anonimo Joahua fl» 
thè baltle of Jericho; Òrlgo Serenata; Anoni¬ 
mo Rye whiskey; Ignoto Klla kile haleakaia; 
Dommarco-Albanese Vola, vola, vola; Laffor- 
gue Julia la rousaa; Marceau- La Alla da Lon- 
drea; Bryant Low man on a totem pois; Bur- 
gesa-Belafonte: laland in thè eun; Ignoto: Hala 
niu trae; Anonimo Jerabe tapatio; Handy Aunt 
Hegaria blues; Peter Der KVeuzfldela K upper- 
achmidt; Lecitone Slboney; Moretti Soua les 
tolte de Paria; Msurlce-Salvador Dana man 
ile; Berlin Let yourself go; Lardlrti-De Curila: 
Voce 'e notte; Strauss Valzer da - Il pipistrel¬ 
lo -; Anonimo: Cento dai battellieri dal Volga 
— Swing low, aweet chariot — Polka Iran 
Narke 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rodgera: My heart sto od stili; Gershwin: But 
not for ma; Berlin: There's no business lika 
show business; De Moraes-Joblm: Amor em paz; 
Cugat Night must fall; Valdambrlni: Walklng In 
thè night; Plante-Sclorilli Quand tu fan iras; 
Morey-Churchill: Someday my Princa «vili co¬ 
me; Brighetti-Mari ino- Ed è subito aera; MariB- 
Bonfa: Manha da camaval; Nowley-Bricusse: 
Who can I tum to7; Kalmar-Ruby. Thinking of 
you; Golson: I remembsr Clifford; Ferrio Scla- 
badabadè; Menaacal Boscoli Barqulnho; Portar: 
You'ra thè top; Lane-Taylor: Evarybody lovaa 
somebody; Byrd: Travelln man; Terzi-Rosai: 
Quando vedrò; Flelding City of brasa; Touff- 
Young : Praz-ence; Amade-Béceud: L’Important 
c'ast la rose; Baste: Jumpin' at thè woodslde; 
Golaon: Whlaper not 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Cenala) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 

8,25 (17.25) FRANCESCO SPINACCINO 

Tre Ricercar! per liuto 

FRANCESCO DA MILANO 

Pescatoe che va cantando — Pavana detta 

- La Disperata - — Saltarello 

LOYSET COMPÉRE 

Un frane archer, canzone — Nous aommes de 
l’ordre de Safnt-Babouyn 
ADRIANO BANCHIERI 

Quattro Fantasie, ovvero • Canzoni alla fran¬ 
cese * 

8.50 (17.50) HECTOR BERLIOZ 

Lello, ou le retour è la vie monodramma 
op. 14 b per aoli. coro e orchestra 
DIMITRI SCIOSTAKOVIC 

Le morie di Stenka Razin, poema au versi di 
E. Evtuchenko. op 119 per basso, coro e or¬ 
chestra 

10.05 (19.05) GIOVANNI BOTTESINI 
Gran Duo concertante per violino, contrab¬ 
basso e orchestra 

10,20 (19,20) STRUMENTI: LA CHITARRA 
I. Rodrigo: En los trigales — Fandango (dedi¬ 
cato ad Andrés Segovia) — Fantasia para un 
gentiIhombre per chitarra e orchestra 

10.50 (19.50) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA ETTORE GRACIS 

12.30 (21.30) RECITAL DEL BARITONO GE¬ 
RARD SOUZAY CON LA COLLABORAZIONE 
DEI PIANISTI JACQUELINE BONNEAU E DAL- 
TON BALDWIN 

13.05 (22.05) LUIGI BOCCHERINI 

Trio In mi barn. magg. op. 35 n. 3 per archi 

13.30 (22.30) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI: ANDRE JOLIVET 

Lee amants magnifiques, variazioni su temi di 
Lully, per orchestra — Concerto n. 2 per 
tromba e orchestra 
13,55-15 (22.55-24) HENRY PURCELL 
Fantasie per viole da gamba 
FERRUCCIO BUSONI 

Fantasia contrappuntistica, variazioni sul Co¬ 
rale di Bach « Enne sei Gott In der Hòhe • 
HEITOR VILLA LOBOS 
Fantasia concertante per violoncelli 


15,30-16,30 CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA IN RADIOSTEREOFONIA 

Partecipano: 

— Le orchestre Ted Heath. David Rose. 
Quincy Jones. Arturo Mantovani e 
Johnny Keating; I cantanti Shlrley Bas- 
sey. Tony Dallara, Rosemary Clooney, 
Yves Montami. June Chrìaty; I com¬ 
plessi vocali Lea Compagnone de la 
Chenson e Los Paraguayos con Lula 
Alberto del Paranà; I complessi Geor¬ 
ge Shearing. Chat Baker. Earl Grani 
e la Banda della Guardia Irlandese; 
I solisti Al Hlrt. tromba; Oscar Pe- 
terson. pianoforte; Don Byas. aax 
tenore 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO AI-LA MUSICA 
Cory-Croaa: I loft my heart in S. Francisco; 
Adamo Una ciocca di capelli; Monti Arduini 
lo potrei; Cowell. Straw berry jam; Tezé-Parka 
Somethin' stupid; A. Salemo-M. Salerno: Luce; 
McCartney-Lennon: Help!; Beretta-Del Prete 
Tomo sui miei passi; Linch-Shuman What good 
am I?; Snyder-Singleton-Rehbem-Kàmpfert Re- 
member when; Neptune Whistling sailor; Bar- 
dotti-Endrlgo: Perche non dormi fratello; Cas- 
sano-Argenio-Conti: Una testa dura; Hart-Rod- 
gers: Quiet night; Donegan-Cunrie-Del Monaco: 
Parla tu, cuore mio; Chaplm: Thia is my song; 
Hatch: Ciao ciao; Pallavicmi-Massara: lo ho 
te; Mogol-Testa-Ferrer: Cast irreparable; De 
Hollanda: Le banda; Beretta-Olivares-Renls Te¬ 
nerezza; Mercer-Mancini. Charade; De Moraes- 
Gimbel Tha giri from Ipanema; Migliacci-Borv 
gusto Se l'amore potesse ritornare; Marrocchl- 
Lanati-Gaspan: Cordialmente; Engwick-Auric: 
Moulln Rouge; Phillips San Francisco; Bon- 
compagn i - M art i n-Seeger- Ang u I o G uan tanamera; 
Specchia-Spnngfield Ormai non t'aspettavo 
più; Del Prele-Beretta-Celentano: 30 donne del 
West; Dee-Lippman Too young; Pallavicmi- 
Massara: Nel sole 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Vance-Pockriss: Catch a fading star; Gray- 
Lowrv Benne tt-Hamm Bya bya blusa; Sdori III- 
Testa: Non pensare a me; Monti Czardas; Hen- 
dricks: Can't you |ust see me; Spotti: Le tue 
meni; Casadei-Zanin-Rigual: Sole sole; Cot- 
trau Addio a Napoli; Meisel Lustiges Wian; 
Bianco: Boasa nova en Caracas; Norih-Zareth 
Unchained melody; Porter: All through thè 
night; Sprmgfield-Dale-Parazzini Georgy girl; 
Warren That happy feeling; Magenta-Delanoé 
Messieurs les musiciens; Owens Sweet leilsnl; 
Strauss Unter Donner und Blitz; Jarre Tema 
di Lare; Marks-Simons All of me; Renls-Te- 
sta Non mi dire mai good bye; Klose-Lukesch: 
La violetta; Livraghi-Panzeri-Pace Diceva di¬ 
ceva; Rose: Holidey for stringa; Florence-Jo- 
nes: Afraid to love; Strauss: Annen polka; Rod- 
gers II suono della musica; Mar Ieri a-Liberati 
Terre straniera; Winckler Die Fischerin vom 
Bodensee; Anonimo Mezzanotte a Mosca 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Charles: Mary Ann; Jobim Outra vez; Peter- 
son : Hallelujah time ; Nisa-Amade-Bècaud 
Quand il est mori le poèta; Fisher Chicago; 
Trovajoll: Ciao Rudy; Porter Night and day; 
Barouh-Lai Un uomo e una donna; Damel- 
li-Pisano-Lee So what's new ; Blane-Mortm 
Love; Nlltinho-Lobo: Triste**; Presley-Matson 
Love me tender; Anonimo: Franckie and John¬ 
ny; Berlin: Let me sing and l'm happy; Her¬ 
man Marne; Porter-Hayes: When something is 
wrong wlth my baby; Gershwin: But not for 
me; Hlnes-Woods: Rosetta; Zsmbrinl-Migliaccl- 
Enrlquez: Sarai fiero di me; Borisoff-Madara: 
1-2-3; Lerner-Loewe: On thè Street where you 
live; Rotondo: Noi e loro; Fontana-Boncompa- 
gni Pes Pensiamoci ogni sera; Graziane Holl- 
day for two; Goodwin Those magnlficent men 
In their flying machines; Albula Amadesi Fra 
noi; Libano: The Lincoln march; Mandel: Black 
night gown; Rotondo: Epiphone 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
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mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 

8.20 (17.20) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Trio in sol magg. per flauto, violoncello e 

pianoforte 

ZOLTAN KODALY 

Quartetto n. 2 op. 10 per archi 

8,55 (17.55) SINFONIE DI ROBERT SCHU- 

MANN 

Sinfonia n. 4 in re min. op. 120 

9,25 (18,25) ERNEST BLOCH 

Sonata n. 2 • Poème mystique - per violino 

e pianoforte (in un solo movimento) 

BOHUSLAV MARTINU 

Quartetto per pianoforte e archi 

10,10 (19,10) WALTER PISTON 

Tre Poemi per flauto, clarinetto e fagotto 

10.20 (19.20) EDOUARD LALO 
Namouna. suite dal balletto 
ARAM KACIATURIAN 
Gayaneh, suite dal balletto 

11 (20) RECITAL DEL PIANISTA PAUL BA- 
DURA SKODA 

12.30 (21.30) PAGINE DA - IL BARBIERE DI 
SIVIGLIA -, dramma giocoso in due atti di M. 
Petroselllnl - Musica di Giovanni Paisiello 

13.30 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 

B Marcello Cinque Sinfonie a quattro per 
archi e continuo - I Solisti di Milano, dir A. 
Ephrikian 

(Disco Arcophon) 

14 (23) EDVARD GRIEG 

Quattro Danze norvegesi dall'op. 35 

14,15-15 (23.15-24) COMPOSITORI ITALIANI 

CONTEMPORANEI 

T. Gargiulo: Tre Studi per pianoforte — Sin¬ 
fonia n. 2 


O Messiaen Tre Meditazioni da « La 
Natività del Signore »; J Brahms Gesàn- 
ge op. 17 per coro femminile, arpa e 
due corni; R Schumann: Kinderszenen 
op. 15; A. Cece Quintetto per fiati 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mercer-Mancini- Charade; Bardotti-De Simone- 
Petrillo-Cifelli Sto con te; Beretta-Gilardim- 
Backy La solitudine; De Witt Flowers on thè 
wall; Loose-Misselvia-Wertmuller-Last Una not¬ 
te intera; Trent-Barosso lo che sarei; Pace- 
Coulter-Martin La danza delle note; Gorrel- 
Carmichaei; Georgia on my mind; Chaplin My 
star; David-Bacharach Casino Royale; Osbor- 


venerdì _ 

AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) LOUIS SPOHR 

Variazioni op. 36 sull'aria - Je aula encor dans 
mon printemps - 
CLAUDE DEBUSSY 

Due Danze per arpa e orchestra d'archi 
8,15 (17.15) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Cantata per la morte dell'Imperatore Giusep¬ 
pe Il per soli, coro e orchestra 
8.55 (17.55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Louis Frémaux. ten. Gianni Raimondi, vi 
Tibor Varga: sopr Ninon Vallin, fi Alfred 
Mann. dir. Adrian Boult 

10,10 (19.10) JOHANN JOACHIM QUANTZ 
Sonata in mi min. per flauto e pianoforte 

10.20 (19.20) BORIS BLACHER 
Studio in pianissimo — Thirteen ways of 
looking at a blackbird. su testi aforistici di 
W. Stevans. op. 54 
KARL AMADEUS HARTMANN 
Sinfonia n. 6 

11 (20) MUSICHE DI ANTON DVORAK 
Husitska, ouverture op. 67 — Trio in do magg. 
op. 74 per due violini e viola — Cinque canti 
tzigani dall'op. 55 — Sinfonia n. 6 In re 
magg. op. 60 

12.30 (21.30) RECITAL DEL PIANISTA LODO- 
VICO LESSONA 
13,15-15 (22.15-24) IL CONSOLE 
Opera in tre atti - Libretto e musica di Gian¬ 
carlo Menotti 


G. Mahler: Sinfonia n. 9 In re min. 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Tito Manlio-Benedetto: Manname 'nu raggio ’e 
sole-, Pagani-Anelli; Il successo; Nisa-Bindi 
Per vivere; Pallavicini-Colonnello: Amici miei; 
Beretta-De Vita: Giulia; Cherubini-Blxio. Se 
vuoi goder la vita; Paguri: Theme for tenor; 
Testa-Dozier-Holiand; Amore verrà; Bovio-La- 
ma: Reginella; Rossi; Springtime; Palla- 
vicini-lntra: No amore; Ferrer: Je veux ètte 
noir; Malgoni; Tango Italiano; Kreialer: Tam¬ 
bourin chinols; Burt-Stole; Helena; Salce-Palla- 
vicinl-Picclonl; TI ho sposato per allegria; 
Pallavicim-Massara. lo ho te; Léhar; Gold und 
Sllber; Faele-Amurri-Hendricks I want you to 
be my baby; Migliacci-Enriquez-Zambrini Que¬ 
sta vita cambierà; Paollni-Silvestrl-Anselmo: 
Shaly n. 1 ; Pintaldi; Dormi dormi; Canfora; 
Due note; Brown; March of thè seven seas; 
Pace-Panzeri-Pilat; Piccola città; Pagani-Antoi- 
ne. Titine Tifine achòte-moi un camion; De 


amiamo troppo; De Moraes-Joblm Felicidade; 
Suzuki: One ralny night in Tokyo; Bono 
Marna; Marlano-Backy: L'immensità; Rossi: Stra- 
divarius; Glgli-Modugno: Tu si ’na cosa gran¬ 
de; Gershwin Rhapsody In blue; Monti Ardul- 
ni Solo tu; Sigman-Delanoè-Bécaud What now 
my love; Pallavlclni-Hardy I sentimenti; Del 
Prete-Beretta-Conte La coppia più bella del 
mondo; Cook-Bardottl-Greenaway: Prendi la 
chitarra e vai; Mogol-Colonnello Sabati e do¬ 
meniche; Carrère Chez noui; Lerner-Loewe 
I could have danced all night; Nash-Weili; 
Speak low; Wertmuller-Enriquez Questo no¬ 
stro amore; Me Cartney-Lennon Another girl; 
Videlin-Bécaud Seul sur son étoile 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Chaplin: This is my song; Donaldson: My blue 
heaven; De Ponti-Mogol Per questo voglio te; 
Young-Livmgston-Evans Golden earrings; Ca- 
stiglione-Nisa-Guardabassi Mi porterò la ban¬ 
da; Hagen: Harlem noctume; Azn.ivum Celui 
que j'aime; Strauss Le rondini del villaggio; 
Barberis-Galdieri: Munasterio 'e Santa Chiara; 
Jarre Lawrence of Arabia; Hatch-Trent Colour 
my world; Canero: Yo no se porque te quiero; 
Kàmpfert-Rehbein Love for love; Mancini-Mer- 
cer: Moon river; Offenbach Can can; Bari: 
From Russia with love; Vecchioni-Lo Vecchio: 
Ho scelto Bach; Rixner Blauer Himmel; Rossi 
Ce soir au luna park; Anonimo Ack varmland 
du skona; Rich A field of yellow daiaies; 
Strauss: In» Krapfenwald; Benedetto-Alfieri- 

Evangelisti-Guspini ’Na lacrema; Chaplin-Tur- 
ner-Parsons Smile; Arlen That old black ma¬ 
gic; Prado: Patricia; Guarnieri-Callfano: Tanto 
tanto caro; Comins: Time was; Sondhelm-Styne: 
Everything's coming up 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rodgers Ten cents a dance; Hazlewood These 
boota are made lor walking; Gimbel-Heywood 
Canadian sunset; Bach (libera trascr.) Fuga in 
re min.; Mendon^a-Jobim Samba de urna nota; 
Mercer-Arlen Out of this world; Morton-Spi- 
kes Someday sweetheart; Castlon Give me 
a reason; Mayfield Hit thè road; Mercer-EI- 
man And thè angels sing; Nelson Nelson 
stomp; Shannon I never loved a man. thè 
way I love you; Merrill-Style: People; Jack¬ 
son Bag's groove; Buggy-Aufray Celine; De 
smond Take five; Holmes l've got a song 
for you; Ferreira-Antonio Recado boasa nova; 
Bach (libera trascriz): Preludio per corale 
d'organo n. 1; Gilbert-Barroso Bahia; Gray: 
Super cer Shllkret The lonesome road; Hefti 
Cute; Rose Manhattan square dance; Fort-En- 
drigo Girotondo intorno al mondo; Coleman: 
Miss Frenchy Brown; Webster-Jarre Lara » the¬ 
me; Pallavicini-Colonnello Quando la prima 
atella; Mancini Timpanola; Valdambrim Bon- 
jour Tristano; Lewis Wade In thè water; Her¬ 
man Hello Dolly 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


Rose Deep purple; Endrigo II primo bicchie¬ 
re di vino; Gart Scherzo; Guarnieri, Bentor¬ 
nato a casa: Anderson Serenata 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Goodwin Those magnificent men In their flying 
machines; Anonimo At aunriae; Collet-Leonca- 
vallo Serenata francese; Hemandez: El cum- 
banchero; Anonimo Londonderry air; Dunga: 
Percentagem de amor; Contet-Louiauy: Bravo 
pour le domi; Cannio 'O surdato 'nnammura- 
to; Donovan Colours; Foster Jeannie with 
thè light brown hair; Alien Cumanà; Seme- 
nia-Selter Wester wind; Katchaturian Sabre 
dance; Anonimo La tarantella; Phillips San 
Francisco; Stem: lava; Redding-Green Good 
to me; Wetcher: Cabeza arriba; Segovia Ne- 
blina; Crewe-Weiss More than thè eyes can 
see; Noble: Hawaiian war chant; Lecuona Ta¬ 
bu; Chaplin: This is my song; Hadjidakis: Top- 
kapi; Barough-Woods-Podell: Katy cruelle; Lé¬ 
har: Serenata; Fuclk: Einzug der Gladiatoren; 
Jurgens Merci chérie; Nazareth Dengozo; Da- 
vis-Robinson-Conrad: Margie; Puente Chino; 
Melfi Poema 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Calhoun Razzle-dazzte; Limiti-Mogol-laola La 
voce del silenzio; Berlin: Alwaya; Albeniz Tan¬ 
go; Gershwin Oh Lady be good; Almelda: Se- 
renade for allo; Arlen: It's only a paper moon; 
Parish-Carmlchael Stardust; Noble Chero- 
ckee; Rugolo: Impressioniam; Webater-Fain: 
Aprii love; Semprini: Mediterranean concerto; 
Chopin: Valzer n. 2 op. 64; Bechet; Dans les 
rues d'Antibea; Lara Zumba; Hart-Rodgers 
Manhattan; Gershwin: Nice work if you can 
get it; Melrose-Oliver Sugar foot stomp; Du- 
bin-Herbert: Indian summer; Coscia Ballata per 
quintetto; Ellington Day dream; Santamaria: 
Para ti; Charles: Jumpln' In thè momin'; Hamp- 
ton: Hot mallets; Robin-Rainger Thanks for 
thè memorie*; Mulligan Simbah; Carter Le trot 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


per allacciarsi 


alla 


FILODIFFUSIONE 


Per Installare un Impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgerai agli Uf¬ 
fici della SIP. Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, nelle 12 città 
servite. 

L'inatallazione di un Impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una sola 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire a trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del telefono. 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Sonata in fa magg. 

FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY 

Cinque romanze senza parole 

DIMITRI SCIOSTAKOVIC 

Due Preludi e Fughe dall'op. 87 

8,50 (17,50) GESUALDO DA VENOSA 

Sei Madrigali a cinque voci, dal III Libro 

9.10 (18.10) OLIVIER MESSIAEN 

Le reveil des oiaeaux, per pianoforte e or¬ 
chestra 

CLAUDE DEBUSSY 
Troia Images. per orchestra 

10.10 (19.10) ANTONIO VIVALDI 

Concerto in do magg. per mandolino, archi e 
clavicembalo (a cura di G F. Malipiero) 

10.20 (19.20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Quartetto in si min. per flauto, violino, vio¬ 
loncello e conlinuo 
JACQUES IBERT 

Clnq Pièces an trio, per oboe, clarinetto e 
fagotto 

10,45 (19,45) CONCERTO SINFONICO: SOLI 
STA DAVID OISTRAKH 

W A Mozart Concerto in la magg. K. 219 
per violino e orchestra, M Bruch Fantasia 
scozzese op. 46 per violino e orchestra. P I 
Ciaikowskl Concerto in re magg. op. 35 per 
violino e orchestra 

12.30 (21.30) CONCERTO OPERISTICO: MEZ¬ 
ZOSOPRANO FEDORA BARBIERI 

13 (22) ALEXANDER TANSMAN 
Concerto n. 2 oer pianoforte e orchestra 

13.30 (22.30) GIOVANNI BATTISTA VIOTTI 
Due Serenate dall'op. 23 per due violini (Re- 
vis di M Corti) 

13,50-15 (22.50-24) ARTHUR HONEGGER 
Nicolas de Flue, leggenda drammatica in tre 
atti di D De Rougemont. per recitante, coro 


15.30-16.30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

In programma: 

— Pianoforte e orchestra con I solisti 
Peter Nero, Joe Harnell. Roger Wil¬ 
liams. Johnny Pearson e Joao Donato 

— I cantanti Sara Vaughan. Bobby Vln- 
ton e il trio vocale Lambert-Hendrlcks- 
Ross 

— L'orchestra diretta da Gli Evans 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Carste Continental melody; Guardabassi Mec 


sabato 


AUDITORIUM (IV Cenale) 

8 (17) MUSICA SACRA 

G P da Pale8trma Litanie della Beata Ver¬ 
gine Maria, a otto voci: M A Charpentier 
Magnificat per soli, coro e orchestra 
8.36 (17.35) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sonata in fa magg K. 13 per flauto e pia¬ 
noforte 

BELA BARTOK 

Sonata per violino solo 

9.10 (18.10) JEAN SIBELIUS 

Una Saga, poema sinfonico op. 9 

RICHARD STRAUSS 

Cosi parlò Zarathustra, poema sinfonico op 30 

10.10 (19.10) JEAN BINET 
Musique de Mal 

10,20 (19.20) FERRUCCIO BUSONI 
Wer hat daa erste Lied erdacht, op. 31 n. 1 
— Due antichi Lieder tedeschi op. 18 — So¬ 
nata n. 1 in do magg. op. 29 per violino e 
pianoforte 

11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir Wolfgang Sawalliach, sopr Blrgit Nilsaon. 
sax contralto Raffaele Annunziata, br Giusep¬ 
pe Taddel. clav Robert Veyron-Lacrolx, maopr 
Bianca Maria Casoni, dir. Franz André 

12,30 (21,30) JOHANN SEBASTI AN BACH 
Sonata in do magg. per violino solo 
12,50 (21.50) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
Maurice Ravel. Shéhérazade, tre poemi di Tri- 
stan Klmgsor, per soprano e orchestra — Con¬ 
certo in re per pianoforte (mano sinistra) 
e orchestra 

13,30-15 (22,30-24) IL CONVITATO DI PIETRA 

opera in due atti di Giovanni Bertati - Mu¬ 
sica di Giuseppe Gazzaniga (Revls. di G. 
Turchi) Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI, 
dir. N. Sanzogno - M° del Coro R. Benagllo 


Partecipano: 

— Il quartetto Dave Brubeck 

— La cantante Ella Fttzgerald accom¬ 
pagnata dal complesso di Paul Smith 

— Il quintetto Getz-Johnaon e l'orchestra 
di Duke Ellington 

Riprese effettuate nel corso di pubblici 
concerti. 



cia-Capuano Mulino a vento; Marchetti Un'ora 
sola ti vorrei; Falcomatò La paloma bianca; 
Pallavlclnl-Donaggio lo per amore; Evans 
Lady of Spain; Daiano-Valle Summer sam¬ 
ba so nice; Sordi-Sopranzi-Marletta Alba 
sul mar; Wetcher Spanisi» flea; Pace-Panzeri 
Umbertino Un nuovo mondo; Loewe Guene- 
vere; Pugliese-Rendine Vurria; Testa Renle: 
Quando quando quando; Welta-Gamacchio-De 
Masi Posso sbagliar?; Bacharach Casino Ro¬ 
yale; Rossi C. A Stazione sud; Mercer-War- 
ren: Jeepers creepers; Bovio-Nardella Surdate; 
Strauss Wein, Welb und Gesang: Di Paola-ln- 
grosBo-Colonnello-Sofflci L'attesa e breve ; 
D'Anzi Silenzioso slow; Garmei-Glovannlm 
Trova|oli Quattro palmi di terra in California; 
Di Chiara La spagnola; Brodsky Red roses 
for a blue lady; Mogol Donlda Gli occhi miei; 
Mogol Sexter-Levltt Going nowhere. Collazo 
Marna yo quiero un novio; Rossi Bindl Quante 
cose non ti ho detto mai: Pagani De Vita 
Canta che ti passa la paura; Bruhn Midi midi¬ 
nette; Maxwell Ebb tide; Cichellero Perché 
perché; Pinchi-Vantelitni Ho smarrito un bacio 

8.30 (14 30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Don Alfonso Ba tu ca da; Barrière Enfance; 
Ricardo Haifa; Offenbach Fantasia da - Gaite 
parisienne Cahn-Stordhal I should care; 
Anonimo El rancho grande — Greensfeeves; 
Ulmer Pigalle; Di Mmiello Divisione Vol¬ 
turno; Anonimo Occhi neri; Cropper-Redding 
Sad song; Phillips California dreamln'; Llos- 
sas Tango bolero; Di Giacomo-Costa Lariulà; 
Dozier-Hoiland One way out; Meisel Lustiges 
Wien; Gade lalousie; Censi-Zamn Oro tu puoi 
ridere; Gay Lambeth walk; CarriIho O canto 
do Sabié; Jarre Lawrence of Arabia; Taylor 
What a friend; Caymmi Dorival Roso Morena; 
Anonimo Due chitarre; Stephens Winchester 
Cathedral; Mottier II pleut sur Londres; Ven- 
dome-Lai Pour un crnur sans amour; Gerah 
wln. Strike up thè band; Strauss Schatz wal¬ 
zer: Hart-Rodqers Bewftched 

10 (162?) QUADERNO A QUADRETTI 
Gershwin Oh lady be good; Handy Memphis 
blues; Kern Pick yourself up; Cardozo Ay 
sundunga; Ortolani Ti guarderò nel cuore- Ti 
zol Perdido; Layton-Creamer Way down fon¬ 
der in New Orleans; Kern Ol' man river; 
Wiltshire Timbale groove; Burnett My melan- 
choly baby; Van Heusen I may be wrong; Brel 
Au printemps; Bley Batterle; Brecht-We.ll Mo¬ 
lila!; Umiliarli Piccola |am; Garner Misty; 
Gould Tango; Oliver Yes indeed; Nelson 
Hoe down; Dominguez Perfidia; Portar Love 
for sale; Ellington In a sentimental mood; La¬ 
ne Loesser I bear music; Antonio Menina 
moca; Bryan-Fisher Peg o' my heart; Rose 
Avalon; Gillespie Manteca; Del Corona Rap 
sodia moderna italiana 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Livmgston To each hia own; Zacharias Schot- 
tische Polka; Zambrim-Migliacci-Enriquez Sa¬ 
rai fiero di me; Amadesi-Chiosso-Gualdi Però; 
Pagani Lombardi Al bar del corso; Barbour 
Manana; Bacharach Alfie; Cooper. The harem; 
Salerno-Lombardo E facimmoce 'a croce; Ros 
at Stradlvaiius; Calebrese-Andrews Pochi sor¬ 
risi; Cordara-Fara ssmo Se ognuno di noi; 
Shapiro If I had you; Stula Table Un pic¬ 
colo soldato; Corbucci-Amendola-Bertolazzi 
La domenica; Gershwin Embraceable you; 
Carle Sunrise aerenade; Queirolo Bracardi 
Stanotte sentirai una canzone; Carter-Ste- 
ohens Peek a boo; Pace-Panzerl Johnny 
lo svelto; Gallo Yea Chartie; Mogol Testa- 
Reme Tu non credi più; Loewe With a little 
bit of luck; Misselvia-Mason-Reed The last 
waltz; Delanoè-Lo Vecchlo-Fupain Je n'aurais 
paa le temps; Gaber Treni a gogò; Panzeri- 
Presley-Mat9on Love me tender; Mogol-Soffici 
Per conquistare te; De Curila Non ti scordar 
di me; Pace-Fo-Florentini-Jannacci Vengo an¬ 
ch'io. No. tu no; Bracchi-D'Anzi Non dimen¬ 
ticar le mie parole; Gaze Calcutta; Elgos-Mal- 
goni. Guarda che luna; Tical Bi a bi chuca 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lai-Barouh Encore un jour de notre amour; 
Young Reymnn Blue star; Panzeri-Pace-Ingros 
so Noi siamo in tre; Chaplin Limelight; Oli- 
viero-Fidenco Mai; Lewia-Rose Blueberry bill; 
Edwards-Evy-Vandelli L'abito non fa il beat- 
nik; Drigo Valse bluette; Helth Riffin' at thè 
village; Ayela-Demarny Je peux te le dire; 
Bassman-Washlngton l'm getti n' sentimental 
over you; Tagliaferri-Murolo: Mandulinata a 
Napule; Rome South America take II away; 
Kern-I Gershwin. Long ago and far away; 
Auric-Dejan: The night and oblivion; Slgman 
Russell Ballerina; Rose Avalon; Burke Tip 
toe through thè tulips; Asmussen Out of thè 
miai; A/navour-Piante-Mogol La bohème; Ri- 
gual: Corazon de melon; Columbo-Robin-Ga 
skill: Priaoner of love; Robin-Rainger Easy 
fiving; Pattacim Prog Canta ragazzina; O. 
Straus My hero; J Strauss Voci di primavera; 
Légrand Cancrejo Samba; Oltviero-Fldenco: 
Una moglie americana; Mlsraki-Fellne Chez- 
moi; Hendricks I want you to be my baby; 
Shilkret-Au8tin The lonesome road 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Desmond: Take five; Brel: Le plat paya; Do¬ 
naldson: You're driving me crazy; Harburg Ar 
len: Over thè rainbow; Block Paper doli; Bar 
roso; Bahia; Gershwin Fasclnatlng rtiythm; Al- 
bula-Amadesi: Fra noi; Garner: Nervous waltz; 
Sigman-Maxwell Ebb fide; Bregman Derek's 
blues; Hardy Voilà; Bechet Dans les rues 
d'Antibes; Klages Greer Just you. just me; 
Giacobetti-Savona: I ricordi della sera; Puenie: 
El ba|o; Arlen: That old black magic; Brlcusse: 
At thè croseroads; Berlin: Cheek to cheek; 
Slvier-Lenoir Parlez-mol d’smour; Rodgers: 
Kansaa city; Pallavicinf-Kramer: Mare non can¬ 
tare; Waller. Black and blue; Livingston-Basie: 
Blue and sentimental; Porter Easy to love; 
Mingus Batter get it in your soul; Berlin: 
Let's face thè music and dance 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

















Triuni|»li. 1 
la linea 

nella eomodità 


questa guaina contiene e modella 
la linea con naturalezza. 

Va in lavatrice ogni giorno, 
asciuga subito, rimane elastica, 
sempre nuova: è in Lycra. 

Stai bene: ti senti libera 
perchè ogni particolare è comodo. 

C'è sempre un Triumph perfetto per te. 

Guaine intere Triumph a partire da Lire 7.900 
Modello Poesie Luxe K Lire 8.500 


OGNI SETTIMANA 
TRIUMPH PREMIA 
MILLE E UNA 
OLIENTE 


ogni settimana 







Pubblicità Salvarani 1968 



ALVAHANI 


il modo intelligente per arredare la vostra cucina 


Duemila punti di vendita Salvarani sono a vostra disposizione in tutta Italia. Dove c'è una insegna Salvarani c’è un arredatore gratui¬ 
tamente al vostro servizio per illustrarvi i vari modelli di mobili componibili in legno rivestiti di laminato curvato, nei colori più 
nuovi e più caldi. Le cucine Salvarani e la vostra fantasia: il modo intelligente per arredare la vostra cucina. - Salvarani, Parma. 














un bianco luce che salta agli occhi 

SUPER BIANCO 

“il candeggiante” 


si ottiene solo con 


Super Bianco rende morbida la 
ravviva i colori 
ed evita l'infeltrimento. 

È il « candeggiante luce » 
che non intacca chimicamente 
i tessuti 

e vi regala ogni volta 

uno splendore che si vede... 


lana. 
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Una serie TV sugli eventi che portarono dalla 

La grande illusione che 

Conclusosi a duro prezzo il conflitto 1915-18, l'avvento della pace 
fece sorgere nei popoli la speranza di un avvenire di benes¬ 
sere e di prosperità. Cominciava l’era delle comunicazioni e 
della cultura di massa. « Possiamo fare di tutto», disse Henry 
Ford. Ma intanto il fascismo e il nazismo creavano le premesse 
che avrebbero fatalmente condotto a una nuova guerra totale 


di Hombert Bianchi 


I fuochi di gioia si accendevano 
un po’ dappertutto. Era la vit¬ 
toria! Era la pace! Ci si ab¬ 
bracciava. Ci sentivamo presi 
dalla voglia di ballare, di can¬ 
tare, e l’avremmo fatto senza la 
presenza di morti... L’incubo era 
svanito, finito! Allungati per terra, 
il fucile gettato da parte, già face¬ 
vamo progetti per l’avvenire ». Que¬ 
sto, nel ricordo del sergente Pietro 
Nenni, fu il giorno deH’armistizio 
del 1918. La Grande Guerra era fi¬ 
nita e « già una domanda sorgeva 
spontanea agli spiriti chiaroveggen¬ 
ti: che faremo adesso? ». Ora co¬ 
minciava la pace: « Ognuno aveva 
in sé un'ardente volontà di giusti¬ 
zia, e negli imperi che crollavano 
si voleva vedere il sintomo di una | 
era nuova... ». 

Cominciava la grande illusione: an- i 


zi, la serie delle illusioni, che tin¬ 
sero di un tenace ottimismo gli 
Anni Venti, per approdare in segui¬ 
to alla più tragica delle delusioni. 
Dalla sanguinosa epopea della guer¬ 
ra gli uomini erano usciti attoniti 
in un mondo cambiato oltre ogni 
immaginazione. Quattro imperi 
spazzati via e nuove nazioni che 
emergevano dalle rovine. L'Ameri¬ 
ca, rotto l’isolamento tradizionale, 
pareva volesse applicare lo spirito 
di crociata, che l’aveva indotta a 
mescolarsi nella guerra europea, 
anche nell’instaurazione della pace 
e della democrazia mondiale. Wil¬ 
son diceva: « Il nostro compito non 
è finito ». In Russia era sorto il 
primo Stato di lavoratori, una pro¬ 
messa mai sognata. Ovunque, i go¬ 
vernanti parlavano di una nuova 
struttura per la pace permanente e 
la sicurezza: la Lega delle Nazioni. 
Una tale guerra non sarebbe più 
potuta accadere. Questi, e altri mu- 


I tamenti, illuminavano di speranze 
l’avvento della pace. 

La guerra totale aveva domandato 
la mobilitazione di tutte le energie, 
di ogni capacità organizzativa, in¬ 
ventiva, produttiva; e aveva provo¬ 
cato un gigantesco progresso tecno¬ 
logico e scientifico. 


Applausi agli operai 

Un mondo di cavalli era diven¬ 
tato un mondo di cavalli-vapore. 
Aveva così inizio l’età della pro¬ 
duzione di massa, dei motori, del 
volo, dell’elettricità, delle comu¬ 
nicazioni e della cultura di mas¬ 
sa con la propaganda, la stampa 
popolare, il cinema. Henry Ford di¬ 
ceva: « Possiamo fare di tutto... Ab¬ 
biamo accumulato tali acquisizioni 
e procedimenti industriali che la | 
loro applicazione potrebbe dare una I 


completezza quasi utopistica all’esi¬ 
stenza materiale dell’uomo ». 

Nessun problema era apparso trop¬ 
po grande agli Stati e ai governi, 
quando lo imponevano le necessità 
militari della guerra. Ora si aspet¬ 
tava che tutto ciò continuasse: al 
servizio della pace e della prospe¬ 
rità comune. La guerra totale ave¬ 
va richiesto la partecipazione di 
tutti. Gli operai venivano applau- ^ 
diti quando partivano per il fron¬ 
te, e quelli che restavano nelle fab¬ 
briche si rendevano conto che la 
vita della nazione dipendeva dalla 
loro produzione. La disoccupazione, 
prima endemica, era scomparsa, e 
i salari erano saliti rapidamente. I 
contadini, chiamati a milioni fuori 
del loro mondo chiuso e arretrato, 
si erano affratellati nelle trincee 
con i soldati di provenienza citta¬ 
dina e con i figli della borghesia; 
si erano sentiti dire che combatte¬ 
vano per la patria e per una terra 
che sarebbe stata loro. Le donne, 
anch’esse a milioni, avevano sosti¬ 
tuito gli uomini nelle industrie e 
nei commerci, negli uffici e nei 
servizi pubblici. Erano entrate nel 
regno dell’uomo. La guerra aveva 
prodotto un incredibile sconvolgi¬ 
mento sociale. 

■ La moltitudine è diventata im¬ 
provvisamente visibile », scrisse Or- 
tega y Gasset: « Prima, se esisteva, 
passava inosservata, occupando lo 
sfondo del quadro sociale. Ora è 
venuta alla ribalta ed è il personag¬ 
gio principale ». E questo nuovo 
protagonista era certo delle ricom¬ 
pense: mantenimento del livello di 
produzione, posti di lavoro, parte¬ 
cipazione al potere. L'idea della pa¬ 
ce si associava indissolubilmente 
all’aspettazione di un mondo nuovo. 

Un paio d’anni dopo la fine del 
conflitto si seppellì a Londra, a Pa¬ 
rigi, a Roma un « milite ignoto » 
con grande pompa militare e mo¬ 
menti di commozione popolare. Uno 
fra milioni di morti. Tale era stato 
il prezzo della vittoria e della pace. 

Ma che significato avevano più que¬ 
ste parole? 

La guerra infieriva in Russia e in 
Polonia, in Turchia e in Ungheria, 
in Irlanda. I Freikorps in Germa¬ 
nia, i legionari di D’Annunzio a 
Fiume e poi le camicie nere fasci¬ 
ste in Italia, i Black and Tans in 
Irlanda costituivano altrettanti eser¬ 
citi privati, le forze dell'avventura 
e della violenza. E la ragione non 
riusciva a farsi strada, sopraffatta 
dal groviglio di aspirazioni già delu¬ 
se e da un cieco impulso all'azione. 

In Italia, si era alimentata la sen¬ 
sazione della vittoria mutilata, dei 
seicentomila morti traditi dagli al¬ 
leati, dai governanti italiani e dai 
« rinunciatari ». E nel Paese, che 
aveva trovato una insolita unità do¬ 
po Caporetto, si era riprodotta una 
drammatica, insanabile frattura. 



BIASCIA DALLA VETRINA AL GAMBERO alle vacanze. La graziosa madrina della 

« Vetrina » televisiva di « Un disco per l’estate » in onda sabato 25 maggio- ha un carnet densissimo di 
impegni. Oltre a presentare settimanalmente la trasmissione « Un'ora per voi », diffusa su tutta la rete el¬ 
vetica per 1 lavoratori italiani, si accinge a sostituire Enzo Tortora nel quiz radiofonico « Il gambero », 
mentre il ritorno sui teleschermi di « Giochi senza frontiere » la vedrà presentatrice per 1 colori svizzeri 
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prima alla seconda conflagrazione mondiale 

la pace potesse durare 



Parigi, novembre 1918: una dimostrazione di esultanza popolare dopo la difficile conclusione del trattati. Ovunque 1 governanti parlavano di un nuovo 
organismo per la pace permanente, che sarebbe poi stato la Lega delle Nazioni. Una nuova guerra, si diceva, non sarebbe potuta più accadere 


In Germania, la repubblica nata 
dalla sconfitta di un impero mili¬ 
tare si era dovuta presentare al 
popolo tedesco col fardello umi¬ 
liante del trattato di Versailles. 
Presa nel caos dei risentimenti e 
delle privazioni, aveva fatto appel¬ 
lo ai lavoratori per annullare la 
marcia dei Freikorps su Berlino, e 
ai capi del vecchio esercito impe¬ 
riale per soffocare il comuniSmo. 
Nelle elezioni del 1920 i nazionalisti 
erano raddoppiati. Il generale von 
Seeckt disse ai soldati della Reichs- 
wehr: « Comincia un nuovo capi¬ 
tolo della storia militare tedesca...*. 
Un nuovo capitolo o un vecchio 
capitolo? 

In Russia, lo Stato dei lavoratori, 
travolto nelle spire della guerra ci¬ 
vile, della crisi economica e della 
carestia, si risolveva in una spietata 
dittatura. 

In Occidente, un'ondata di agitazio- 
zioni e di scioperi sconvolgeva l’In¬ 
ghilterra, l’Italia e la Francia. Si 
erano chiuse le industrie belliche, 
non c’era lavoro per i reduci, scar¬ 
seggiavano i capitali e i viveri. Ta¬ 
sche vuote e fabbriche senza ordi¬ 
nazioni. Ecco la situazione inglese: 
giugno 1920, 200 mila disoccupati; 
dicembre 1920, 860 mila disoccupati; 
marzo 1921, un milione e 600 mila 
disoccupati; giugno 1921, due mi¬ 
lioni e 500 mila disoccupati. 

I lavoratori reagivano. E anche i 


j governi. Secondo una statistica del- 
VAvanti/, tra l’aprile del '19 e l'apri- 
| le del ’20 c’erano stati in Italia 145 
morti e 444 feriti nel corso delle 
agitazioni. L'esistenza della Russia 
comunista dava un senso nuovo 
alla lotta di classe. In Francia il 
presidente del Consiglio Millerand 
disse: « Quelli che erano in diretta 
comunicazione con i bolscevichi 
russi credettero che fosse giunto il 
momento di trasformare un vasto 
sciopero in una rivoluzione genera¬ 
le ». Ma in realtà i lavoratori cer¬ 
cavano soprattutto di ottenere mi¬ 
gliori condizioni di vita: le promes¬ 
se della guerra e della vittoria. Nitti 
scrisse in seguito: « Tutto è stato 
promesso ai lavoratori durante la 
guerra e, in molti Paesi, tutto si è 
fatto dopo per ostacolare le condi¬ 
zioni del loro sviluppo ». 


Mussolini al potere 


Questa era l'Europa due anni dopo 
la fine del grande conflitto. Crisi po¬ 
litiche, crisi economiche, lotte so¬ 
ciali, situazioni di guerra. Molti si 
chiedevano che cosa fosse andato 
male con la pace. Constatavano che 
la vittoria non è la pace. Sistemi 
di governo vecchi e nuovi cerca¬ 
vano affannosamente di aprirsi una 
strada verso la « normalità *. Al¬ 


cuni di questi sistemi reggevano 
all'urto, altri vacillavano, e il primo 
crollo sarebbe avvenuto in Italia, 
col fascismo e Mussolini al potere. 
Erano passati due anni da quando 
il presidente americano Wilson ave¬ 
va detto in Europa: « Sarà nostro 
grande privilegio fare del diritto e 
della giustizia le forze dominanti 
del mondo *. Ma la sua abbagliante 
illusione si era subito spenta. Il 
Senato di Washington aveva respin¬ 
to il trattato di Versailles e la Lega 
delle Nazioni, l'America si era ri¬ 
chiusa nel suo isolazionismo. Aveva 
dei grossi problemi per conto suo: 
minaccia di crisi industriale, scio¬ 
peri e violenze, tensioni fra ame¬ 
ricani « vecchi » e « nuovi », tra 
bianchi e negri. Elesse presidente 
Harding, che prometteva il « ritor¬ 
no alla normalità », e voltò le spal¬ 
le ai problemi del mondo. Senza 
l’America, senza la Russia, senza la 
Germania la Lega delle Nazioni si 
ridusse a strumento di sostegno 
della sistemazione di Versailles. I 
governi delle potenze vittoriose 
d’Europa erano ossessionati dal¬ 
l’idea della sicurezza; e tuttavia 
ciascuno si faceva giustizia da sé. 
La Turchia stracciò il trattato di 
Sèvres, Mussolini fece bombardare 
Corfù, la Francia occupò la Ruhr. 
Non c'era dunque altra via verso 
la pace? 

Tra il 1924 e il 1925 si instaurò, 


come dice Thomson, « uno strano 
intermezzo di equilibrio e di com¬ 
promesso tra il nazionalismo con¬ 
servatore e il socialismo liberale, 
e a questa politica di transizione 
corrispose un’età di rinascita inter¬ 
na e di riconciliazione intemazio¬ 
nale ». La rinascita interna si chia¬ 
mò « normalità », con la parola ve¬ 
nuta daU'America, e in Italia si¬ 
gnificò la normalizzazione del fa¬ 
scismo in regime. Altrove non fu 
che uno stato d’animo, una rasse¬ 
gnazione dovuta alla stanchezza: 
insomma, un’illusione. 

La riconciliazione intemazionale se¬ 
gnò la fine dei contrasti per la Ruhr 
e le riparazioni tedesche, e culminò 
nel patto di Locamo. Le potenze 
europee si impegnarono a non farsi 
la guerra e a ricorrere all'arbitrato 
per la soluzione delle controversie. 
Inghilterra e Italia garantivano il 
loro aiuto alla vittima dell’aggres¬ 
sione. 

« Il patto di Locamo », disse Austen 
Chamberlain, « rappresenta vera¬ 
mente la linea divisoria fra gli anni 
di guerra e gli anni di pace ». Era 
un'altra illusione. Quello « strano 
intermezzo di equilibrio e di com¬ 
promesso » sarebbe presto finito: 
col trionfo del nazionalsocialismo. 


La pace perduta va in onda martedì 
21 maggio, alle ore 21,15 sul Secondo 
Programma televisivo. 
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S. G. Biamonte 


INCONTRI 


DONOVAN 

DELLA VITA FACILE E F 


SENZA TELECAMERE 



Donovan (a sinistra) con un altro cantastorie dei nostri tempi, Antoine. Hanno fatto subito amicizia. Donovan 
è in Italia per una puntata di « Senza rete » alia TV ed ha inciso per la prima volta un disco in italiano 


Roma, maggio 

A nche Donovan, come i 
Beatles, ha rinunciato al 
diploma di maestro di 
meditazione trascenden¬ 
tale, e ha piantato a me¬ 
tà i corsi del Maharishi Mahesh Yo- 
gi. Ma, mentre i Beatles hanno am¬ 
messo d'aver provato una grande 
nostalgia per le bistecche di casa 
e per la frutta fresca, lui dice sem¬ 
plicemente che il soggiorno in In¬ 
dia è stata un’esperienza « non es¬ 
senziale » nella sua vita. « Non cre¬ 
do », aggiunge, « di essere cambia¬ 
to molto, anche perché il Maharishi 
lo conoscevo già, ero stato con lui 
in America, e gli devo molto. Mi 
ha insegnato lui a non guardare 
iù le cose con pessimismo. II Ma- 
arishj dice che io sono il suo me¬ 
nestrello ». 

Forse è per questo che Donovan 
porta uno strano costume tutto 
bianco, che è una via di mezzo tra 
il guru e la divisa di un lottatore 
di judo. Seduto su un divano nella 
sua camera d'albergo, aveva l’aria 
vagamente preoccupata. La conver¬ 
sazione procedeva piuttosto stenta¬ 
tamente, come del resto avviene 
quasi sempre con questi giovani 
campioni della musica « pop », che 
non si capisce bene se riflettano 
intensamente o se non abbiano nul¬ 
la da dire. Era arrivato a Roma 
con ventiquattr'ore di ritardo sul 
previsto (la scusa ufficiale era che 
aveva perduto l'aereo ad Atene, ma 
pare che si sia voluto fermare un 
giorno di più in Grecia, quando ha 
saputo che gli era stato riservato 
un appartamento in un albergo ro¬ 
mano « troppo moderno »). 


Una nota patetica 


Doveva cantare in serata al Palazzo 
dello Sport, al Festival della musi¬ 
ca pop (non c’era quasi nessuno, 
perché la manifestazione era stata 
poco reclamizzata), e l'indomani 
doveva andare a Napoli, per una 
puntata di Senza rete alla TV. Del¬ 
la piccola corte di amici e parenti 
che d’abitudine l’accompagna, s’era 
tenuti vicini il padre e il manager, 
Ashley Hozak, detto € Gipsy ». Gli 
altri, li aveva mandati a passeggio, 
a godersi il sole. 

Il padre dev’essere la nota patetica 
nella vita del menestrello. E’ un ex 
operaio scozzese sulla cinquantina, 
con una parlata che avrebbe fatto 
inorridire il prof. Higgins del Pig- 
malione di Shaw, e tuttavia pieno 
di zelo « hippy »: camiciotto colo¬ 
ratissimo, blue-jeans lisi e stinti 
con i fiori sul pancione, e piedi nu¬ 
di. Non ha battuto ciglio quando 
il figlio (classe 1946) ha comincia¬ 
to a parlare delle sue esperienze di 
drogato di quattro anni fa. « Ho 
preso morfina e allucinogeni », ha 
spiegato Donovan, « perché soffrivo 
troppo con i postumi della polio¬ 
mielite. Sono stato in clinica e mi 
sono disintossicato. Poi, da quando 
ho incontrato il Maharishi Yogi, 
non ho avuto più bisogno delle dro¬ 
ghe. Ma in Inghilterra c’è ancora 
qualcuno che mi rinfaccia quella 
brutta esperienza ». 

A questo punto è intervenuto « Gip¬ 
sy » (baffi e basettoni neri, riccio¬ 
lini dappertutto, torace filiforme, 
sorriso permanente). Ha detto che 


per qualche tempo c’è stata una 
mezza congiura contro Donovan 
nell’ambiente musicale inglese, e 
che di conseguenza il suo pupillo 
se n’è andato per un lungo periodo 
in California, in Messico e in Gre¬ 
cia. E’ stato anzi in America che 
ha scritto Mellow Yellow, Sunshine 
Superman, Catch thè wind e altre 
canzoni, fra le sue migliori, che 
hanno avuto un enorme successo e 
che gli hanno permesso di supera¬ 
re le vecchie prevenzioni. 

Ma è vero che esiste una « nuova 
maniera » di Donovan? « Certo, che 
esiste », risponde il menestrello, 
« perché l’epoca della protesta, al¬ 
meno per me, è finita. E’ inutile 
continuare a cantare contro il ma¬ 
le che hanno fatto i vecchi, perché 
i giovani li sconfiggeranno imman¬ 
cabilmente. La sorte del vecchio 
mondo è segnata. Oggi io canto 
l’avvento delPéra dei fiori e della 
pace, la speranza nel superamento 
dei conflitti interiori, la bellezza 
della natura. E cerco di esprimer¬ 
mi nella maniera più semplice, con 
gli apologhi, con le favole che piac¬ 
ciono anche ai bambini. Credo che, 


i cori la vita che facciamo oggi, que- 
| ste canzoni servano anche ad aiu- 
I tare chi abita in città a scoprire 
quella parte del mondo che non ha 
il tempo di conoscere: la campagna, 
dove la vita è ancora genuina e ve- 
I ramente umana ». 


Sembra sincero 


Dice queste cose tutte d’un fiato, 
come se le avesse imparate a me¬ 
moria e temesse di perdere il filo. 
Ma dev'essere sincero. E’ poco più 
d’un ragazzo, dopo tutto, questo 
Philip Leitch Donovan, che è cono¬ 
sciuto dappertutto col solo cogno¬ 
me, e che gli intenditori più raffi¬ 
nati considerano l'erede naturale 
di Bob Dylan e dei Beatles. Pic¬ 
colo, gracile, occhi azzurri, capelli 
neri ricci e spettinati, bazza piut¬ 
tosto pronunciala, quasi imberbe, 
ha una vocina che diventa a tratti 
un sussurro timido. Arrossisce un 
poco, quando si sente dire che qual¬ 
cuno l’ha spensieratamente sopran¬ 
nominato « l’Andersen della musi- 


i ca leggera ». Risponde: « Lo so che 
! gli intellettuali si occupano delle 
mie canzoni, ma io non sono un 
, intellettuale. Ho dovuto anche smet¬ 
tere di studiare a 15 anni, perché 
mio padre non aveva i soldi per 
comperarmi i libri. Ma il fatto è 
che oggi un disco è qualche cosa 
di più di un oggetto per ballare. 
Oggi si aspettano i dischi nuovi, 
come una volta si aspettavano i li¬ 
bri nuovi degli autori più popolari. 
E forse è giusto, perché nella no¬ 
stra epoca c’è bisogno di espres¬ 
sioni condensate, e io credo che cer¬ 
ti dischi dei Beatles in tre minuti 
riescano a dire quello che si potreb¬ 
be scrivere in un racconto di mol¬ 
te pagine ». 

E’ un’opinione come un’altra. Ma 
lui che ha scritto l 'Universa! Sol- 
dier e che canta la libertà, perché 
va spesso in Grecia in cerca d'ispi¬ 
razione? « Io », dice, « non cerco 
ispirazione in nessun posto. Non ne 
ho bisogno. Le canzoni esistono già 
nell’aria, ci sono migliaia di can¬ 
zoni in mezzo a noi, che la gente 
non riesce ad ascoltare, perché ha 
altri pensieri. Io, invece, in certi 
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momenti, riesco ad afferrarle, scel¬ 
go quelle che mi piacciono di più, 
e le ripeto sul mio sitar » (da quan¬ 
do ha adottato lo strumento india¬ 
no che somiglia curiosamente al 
nostro mandolino, non parla più. 
nemmeno per scherzo, di chitarre). 
Per i testi, naturalmente, è un al¬ 
tro discorso. I sogni, di cui ha par¬ 
lato qualche suo sventato biogra¬ 
fo, non c entrano (« Ho un sonno 
molto profondo e non ricordo 
d'aver mai sognato »). Donovan è 
in polemica con gli autori di fiabe, 
i quali scrivono storie terrificanti 
che poi fanno venire gli incubi ai 
bambini. Lui invece scrive favole, 
in cui la violenza è messa al bando, 
storie allegre in cui i «cattivi» (de¬ 
stinati a fare una pessima figura) 
non sono draghi e altri orribili mo¬ 
stri. ma ligure immaginarie facil¬ 
mente identificabili con quanti met¬ 
tono in pericolo la pace del mondo. 


Caruso e la Pavone 

Il viaggio in Italia del giovane can¬ 
tautore scozzese coincide con l'usci¬ 
ta di Jennifer Juniper. il suo ultimo 
disco di successo, che viene presen¬ 
tato in versione originale e in ver¬ 
sione italiana. La canzone è abbi¬ 
nata. nel 45 giri, a Poor Cow. il te¬ 
ma della prima colonna sonora che 
egli abbia composto per un film. 
E’ anche la prima volta che Dono¬ 
van si lascia convincere a cantare 
in una lingua diversa dall'inglese. 
« Non ci ho capilo niente ». dice, 
« ma mi hanno assicurato che il te¬ 
sto era eccellente ». Conosce qual¬ 
che personaggio della musica legge¬ 
ra italiana? Parla con un certo im¬ 
barazzo di Caruso, poi s'accorge 
che « Gipsv » lo guarda disperato, 
e allora si concentra, fissando il 
padre che tracanna beatamente un 
bicchierone di gelato allungato con 
soda. Alla line, viene fuori il nome 
di Rita Pavone. 

Poi Donovan (quattro anni d'atti¬ 
vità, due milioni e mezzo di dischi 
venduti) si fa rassicurare sulla vi¬ 
cinanza di Napoli a Roma, e si ca¬ 
pisce che non vede l’ora di andar¬ 
sene. « Quest'albergo è spavento¬ 
so », dice. Spiega che da quando 
ha lasciato Glasgow s'è sistemato 
con la madre e il padre a Londra, 
in un palazzo vittoriano. Parla con 
tenerezza della madre, come se 
avesse bisogno di protezione. « Vor¬ 
rebbe che mi sposassi ». dice. « ma 
non credo che potrò mai acconten¬ 
tarla ». Sostiene che un cantante 
con moglie e tìgli è un cantante ro¬ 
vinato. Non riesce a spiegarsi anzi, 
come i Beatles non siano ancora 
colati a picco, con tutte quelle fo¬ 
tografie che circolano di John, Rin- 
go e George con le mogli e i bam¬ 
bini, e di Paul sempre con la stes¬ 
sa fidanzata. Il nome di Donovan 
fu associato per qualche tempo a 
quello di Julie Felix (per la quale 
scrisse la canzone Saturday Night), 
ma dev’essere stato un pettegolez¬ 
zo infondato. Il menestrello del Ma- 
harishi Yogi, infatti, sembra piut¬ 
tosto allarmato all’idea di avere vi¬ 
cino « qualcuna di quelle ragazze 
che urlano e si dimenano come fu¬ 
rie quando ascoltano la musica ». 
E’ il divo degli adolescenti, insom¬ 
ma. E ha l’aria di aver capito che, 
almeno per il momento, non gli 
conviene diventare adulto. 


• L’epoca della protesta», dice il cantautore scozzese, 
«per me è finita: oggi io canto l’avvento dell’era dei 
fiori e della pace, la bellezza della natura». È convinto 
che un cantante con moglie e figli sia rovinato: «Mia 
madre vorrebbe che mi sposassi, ma non credo che 
potrò accontentarla». Definisce «favole» le sue canzoni, 
ma arrossisce se lo chiamano «l’Andersen della musica 
leggera». Due milioni e mezzo di dischi venduti finora 








E’ stato uno dei personaggi-chiave di «La donna di quadri», il «giallo» 



Andrea Lai a, qui e nella pagina accanto, in una sequenza fotografica. Nato 
in Sicilia, ha vissuto un po’ ovunque prima di stabilirsi nella capitale 


PER 

AMDREA 

LALA 

IL GIOCO 
E 

FINITO 


di Gaetano Manzione 


Roma, maggio 

A llora, ragazzo, vogliamo 
raccontare com’è anda¬ 
ta? II giuoco è finito. Non 
c'è più, contro la parete 
di fondo, l’agente che 
mette a verbale le parole. Sheridan 
ha smesso di fare domande e di 
seminare di trappole i tuoi sentieri. 
Dài racconta: il giuoco è finito ». 
Neanche a pensarci. Andrea La la 
non parla. Sta zitto da oltre un 
anno e il silenzio sul finale della 
Donna di quadri è diventato il suo 
amico più intimo. Comprensibile 
che gli dispiaccia tradirlo. Per abi¬ 
tudine, ormai, e per ubbidienza una 
zona d’ombra copre la sua memo¬ 
ria con movimento automatico ap¬ 
pena il discorso cade sull'affare del¬ 
la Donna di quadri. Ricorrendo, con 
ovvietà, ai modelli dell’Autorità 
Giudiziaria, è possibile consegnare 
al « Miiller memorandum » questa 
pleonastica posizione con la formu¬ 
la: « A domanda risponde: Dichiaro 
di essere estraneo al fatto ». Anche 
se la sentenza stabilisce la morte 
mediante impiccagione (« appeso 
per il collo finché morte non so¬ 
pravvenga »), avendo letto l'ultimo 
Capote, lui insiste. Magari, perduta 
la vita, confida nella riabilitazione 
postuma, quella favorita da un pos¬ 
sibile errore giudiziario. 

Ma non vale, il giuoco è finito. Bi¬ 
sogna sbloccare i ricordi, non c'è 
iù alcun interesse da tutelare: i 
rividi sono stati consumati, i vin¬ 
citori della riffa organizzata dai 
giornali sul cadavere già stanno per 
partire — in volo premio — alla 
volta di Los Angeles. Il ragazzo non 
vuol proprio raccontare. La para¬ 
lisi minaccia di diventare perma¬ 


nente, essendo iniziata l'estate scor¬ 
sa sui moli di Anzio, quando — di 
sera — il regista e gli autori, che lo 
avevano sottratto alla comitiva con 
mossa distratta, lo misero a parte 
del segreto dopo averne ricevuto 
giuramenti e promesse. Quella lun¬ 
ga e solitaria comunella a tre, ave¬ 
va però già indotto al sospetto altri 
attori smaliziati, i quali tentavano 
di tirarlo ad una complicità furtiva: 
« Ehi, Andrea, sarai stato mica tu 
a farlo fuori? ». Artatamente svaga¬ 
ta e distratta, a sua volta, la prin¬ 
cipessa gli chiedeva con aria « bla¬ 


sé »: « Sta' a vedere che questo " pa¬ 
sticciaccio brutto " l'hai combinato 
tu solo ». 

Anche il tenente Sheridan, occul¬ 
tando l'umiliazione provocata dal 
non sapere come sarebbe andata a 
finire la sua operazione, era costret¬ 
to a far sondaggi extra-copione per 
percorrere meglio la sua strada: 
« E’ inutile negare, ho capito " tut¬ 
to " ». Ma, fino all'ultimo, scappava. 
Così circuito e blandito, Andrea La- 
la recitava il suo ruolo migliore, 
proclamando la sua innocenza con 
l'occhione sgranato e spiritato da 
inteiprete scespiriano. Tanto per¬ 
suasivo, cioè, che per deliberato im¬ 
broglio o per tenace proclamazione 
d’innocenza, il « puzzle » si arricchi¬ 
va di spontanei garbugli. Un « book- 


maker » avrebbe dovuto consumare 
più di una biro per aggiornare, pri¬ 
ma nella « hall » dell'albergo di 
Anzio, dove alloggiava la ■ troupe » 
della Donna di quadri, poi nei sa¬ 
lotti di milioni di scommettitori 
familiari, le instabili quotazioni di 
ciascuna delle persone coinvolte 
dal sospetto. L’« outsider » si è mi¬ 
metizzato nel gruppo fino all'ulti¬ 
ma lunghezza, anonimo, senza sche¬ 
de anagrafiche. 

Neanche di sé Andrea Lala ama 
raccontare. Solo i più intimi sanno 
che, essendo nato in Sicilia, a Pa¬ 


lermo, toccata Napoli in età infan¬ 
tile, si era insediato a Genova per 
conquistare, molto successivamen¬ 
te, Roma secondo un percorso o un 
disegno che coincide, all'esatto ro¬ 
vescio, con quello di Garibaldi. Più 
tardi si saprà che nel '57, a di- 
ciott’anni, conseguita la maturità 
classica, piantò la famiglia per cor¬ 
rere l’avventura del teatro a Mila¬ 
no, dove, in un inverno particolar¬ 
mente rigido e prolungato, lo atten¬ 
devano, per sbarcare il lunario, ton¬ 
nellate di neve da spalare insieme 
con squadracce di netturbini, disoc¬ 
cupati e contadini inurbati. 

Questi provvisori mestieri non gli 
avrebbero impedito di portare le 
sue aspirazioni e di consegnare le 
sue fortune al « Piccolo » di Milano, 


dove c’erano Buazzelli con L'opera 
da tre soldi di Brecht, Carrara con 
La congiura di Prosperi, Volonté 
all’esordio come protagonista con 
Il re dagli occhi di conchiglia di 
Sarzano. Accolto, in virtù della sua 
furiosa vocazione, nella clausura 
austera e prestigiosa della rinoma¬ 
ta istituzione teatrale milanese, 
l’imperiosa chiamata alle armi per 
obblighi di leva lo consegnò poco 
dopo al CAR di Orvieto. Un giro di 
suppliche e di raccomandazioni 
espresse in nome del Teatro (tra 
I gli altri da Paolo Grassi), lo avreb¬ 


bero però riconsegnato, in grigio¬ 
verde, alla « capitale morale » e al¬ 
l’Autoreparto Legnano, accaserma¬ 
to in Piazzale Firenze a Milano, agli 
ordini di un ufficiale superiore colto 
e sensibile alle ragioni e alle ri¬ 
chieste del teatro. Gli venivaro così 
assicurati lunghi e frequenti per¬ 
messi, libere uscite e brevi licenze 
entro i limiti tollerati dalla disci¬ 
plina militare. 

Sottratto alle armi e agli esercizi 
militari, questo tempo viene consu¬ 
mato sui palcoscenici della provin¬ 
cia con i giri didascalici dei « Pic¬ 
colo ». Contemporaneamente il mi¬ 
litare di leva acquista malizia e 
sapienza al punto che dopo il con¬ 
gedo si presenta a Squarzi na, su¬ 
pera il provino preliminare e rima- 


Una carriera cominciata con una dura gavetta una decina d’anni 
fa a Milano. Spalatore di neve per sbarcare il lunario e quindi 
esordiente al prestigioso «Piccolo Teatro». Da marmittone al CAR 
di Orvieto al debutto televisivo nei panni di un generale rivolu¬ 
zionario. Lo vedremo con Tino Buazzelli nella serie di Nero Wolfe 









del tenente Sheridan 
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ne tre anni allo Stabile di Genova, 
in « tournée » per tutta l’Europa, 
« ancorato » nei Paesi dell’Est ad 
una guida sovieto-napoletana, che 
garantisce ovunque spaghetti al¬ 
l'olio genuini per confezione ed ese¬ 
cuzione culinaria. 

Il 1964 è l’anno della sua avanzata 
verso la capitale. Si acquartiera in 
una camera ammobiliata i cui muri 
confinano con la facciata nord del 
centro di produzione televisiva a 
via Teulada. Armato d eU'Annuario 
della RAI, comincia a chiedere di 
essere sottoposto ad un provino. Ci 
riesce. Telefona nel frattempo agli 
attori che possono insegnargli qual¬ 
cosa: Foà prima di tutti. Foà, che 
è persona civilissima, accoglie le 
sue suppliche, lo riceve, gli regala 


preziosi consigli. Riccardo Cucciol- 
la, che è altrettanto generoso e 
comprensivo, lo introduce nel giro 
del doppiaggio: ne ricava qualche 
« anello » da doppiare e quindi qual¬ 
che lira. Fatto il provino alla TV, 
aspetta e spera. E non a vuoto, se 
aU'improwiso viene convocato e 
sperimentato per un ruolo non tra¬ 
scurabile in un programma molto 
dignitoso. Lavorerà dodici giorni 
per ottomila lire quotidiane. Qual¬ 
che settimana dopo gli rifilano una 
figura di generale rivoluzionario e 
folgorante e perciò di breve durata 
nella Luisa Sani elice. Ormai è en¬ 
trato nei « quadri » televisivi: gli 
toccheranno, in rapida successione, 
due puntate di Vivere insieme e le 
sembianze del figlio di Dante, fino 


alla prima e piena occasione di suc¬ 
cesso con il grande teleromanzo a 
puntate: Questi nostri figli. 

Nasce così, da famiglia borghese 
( padre funzionario di una società 
petrolifera, fratello maggiore inge¬ 
gnere elettronico, sorella minore al 
liceo) l'attore Andrea Lala, fortuno¬ 
samente, con iniziative casuali. Ap¬ 
pena uscito dal guscio, poiché sen¬ 
te per istinto che questo è giusto, 
diventa intransigente agitatore sin¬ 
dacale, organizza picchetti durante 
gli scioperi di categoria, polemizza 
con Zeffirelli che nega l’esistenza 
dell’attor-giovane italiano di cinema 
e sogna di interpretare Romeo a 
quarantacinque anni. 

Il suo « impatto » con Sheridan non 
è stato improvviso: lo aveva incon¬ 


trato e intervistato in una delle ul¬ 
time scene della Donna di fiori, in 
una breve sequenza da reporter alla 
Richard Prather. I suoi approcci 
con il giallo televisivo non sono 
stati affatto conclusi con l’ultima 
puntata della nuova impresa del 
tenente di Casacci e Ciambricco. Se 
la dovrà vedere ancora con Tino 
Buazzelli in uno degli episodi (Ve¬ 
leno in sartoria) della serie che 
avrà per protagonista Nero Wolfe. 
C’è una bella differenza tra il sot¬ 
tile dialettico, e raffinato « detecti¬ 
ve » sedentario di New York e Ubal¬ 
do Lay. Non servirà a niente, in 
quel caso, rifugiarsi nella proce¬ 
dura per ripetere che « A domanda 
risponde: Dichiaro di essere estra¬ 
neo al fatto». 
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Igor Oistrakh contende la celebrità a suo padre David 


tl numi in 

è il suo violino 


di Luigi Fait 


Roma, maggio 



geloso della moglie, 
del violino e del 
proprio tempo. Igor 
Davidovich Oistrakh 


non vuole ad esem¬ 
pio che la prima, Natalia 
Zertsalova, eccellente piani¬ 
sta e clavicembalista, venu¬ 
ta con lui a Roma per un 
concerto, scenda nella hall 
dell'Hotel Victoria dove ab¬ 
biamo l’appuntamento. Dice 
poi che non c'è bisogno di 
mostrarmi il suo strumen¬ 
to, un prezioso Guarneri del 
700, e tanto meno di im¬ 
bracciarlo per posare da¬ 
vanti al fotografo, il quale 
sarà costretto più tardi a 
bussare al camerino del « Si¬ 
stina »: « Il suo articolo farà 
pur capire ai lettori che 
sono violinista! ». Il tempo, 
infine, gli serve tutto per 
studiare. Non gli basta mai 
e continua a ripetere con 
pazienza certosina il pro¬ 
gramma del concerto fino 
all’ultimo istante. Solo in 
via eccezionale mi ha con¬ 
cesso un colloquio, del re¬ 
sto molto cordiale. 


Tutto cronometrato 


Si tratta del figlio del gran¬ 
de David. La sua è ima di 
quelle famiglie, nelle quali 
al di fuori della musica tut¬ 
to diventa perdita di tempo. 
Si badi bene: perdita di tem¬ 
po per loro, David, Igor e 
la brava Natalia, perché es¬ 
sendo sempre in viaggio e 
occupati nei concerti non 
hanno neppure due ore per 
correre a sentire gli altri. 
Sia in Russia, sia in capo al 
mondo non si muovono né 
per Rostropovich, né per 
Bemstein o Karajan. Per¬ 
fino padre e figlio s’incon¬ 
trano raramente, solo quan¬ 
do capita che debbano suo¬ 
nare insieme. E ciò avviene 
più facilmente a New York 
che a Mosca o a Odessa, la 
loro città d'origine. 

Igor Oistrakh parla solo il 
russo. Ho perciò con me 
una gentile interprete che 
a tempo di record (il violi¬ 
nista desidera non oltrepas¬ 
sarne i quaranta minuti) tra¬ 
duce i fiumi di parole del 
musicista, spese tutte per 
concerti, concorsi, premi e 
non ci sono santi per far¬ 
gli colorire in qualche ma¬ 
niera il discorso. Gli preme 
la storia della sua carriera 
con le date degli esordi e 
delle « prime » di questo o 
di quel concerto. Se mi fa- 



Nato a Odessa nel 1931, Igor Oistrakh esordi a sedici anni in un concerto a fianco del 
padre: questi, dopo le prime resistenze, aveva Intuito le notevoli capacità del ragazzo. Nel 
1949, un successo di prestigio: Igor conquistava il primo posto al Concorso di Budapest 


In famiglia non volevano che diventasse vio¬ 
linista, ma l’ostinazione del ragazzo alla fine 
prevalse. Meticoloso fino allo spasimo, vive 
immerso nella musica: non sono i viaggi o il 
pubblico a emozionarlo, ma i concerti che 
deve affrontare. Marito della nota pianista 
e clavicembalista Natalia Zertsalova, spera 
di formare in avvenire un trio con il padre e 
con il figlio Valéry che ora ha sei anni. Il suo 
sogno tuttavia rimane quello di poter essere 
un giorno un grande direttore d’orchestra 


cessi Io scrupolo di elen¬ 
carle, come pareva sua am¬ 
bizione, questo non sareb¬ 
be un articolo ma una spe¬ 
cie di intricatissimo orario 
ferroviario. Così fatto, Igor 
Oistrakh è un concertista 
senza aneddoti. Ricordando 
le sue numerose • tournées » 
in Africa, Giappone, Austra¬ 
lia, India, America ed Eu¬ 
ropa resta freddo e impas¬ 
sibile come se fosse stato 
il mondo a girare attorno 
a lui. 


Ottimista senza limiti 


Non sono i viaggi o i Pae¬ 
si mai visti ad emozionar¬ 
lo, ma ancora una volta le 
sonate, i concerti e le se¬ 
renate che egli distribuisce 
a negri, gialli e bianchi, 
sempre con la stessa meti¬ 
colosità e con lo stesso ti¬ 
more di. non essersi pre¬ 
parato sufficientemente. Il 
mondo per Oistrakh è il vio¬ 
lino (accidentali i teatri di 
Tokio, la gente di Johan¬ 
nesburg, i fischi di appro¬ 
vazione dei newyorkesi), so¬ 
no il pianoforte » Steinway » 
e il clavicembalo « Ham- 
mer » della moglie, sono le 
orchestre che trova lungo 
gli itinerari. 

Posso anche dire che Oi¬ 
strakh è un ottimista senza 
limiti, quasi fanciullesco 
nei suoi giudizi. Parla delle 
orchestre anche meno note 
con entusiasmo esagerato. 
Quando il discorso cade 
sull’Orchestra di Santa Ce¬ 
cilia di Roma, con la quale 
ha eseguito in aprile il Con¬ 
certo in re minore, op. 47 
di Jean Sibelius, allora non 
ha più parole. Spreca le 
esclamazioni, il viso gli si 
illumina, i suoi occhi neri 
mi fissano cercando appro¬ 
vazione. Gli domando da 
quanto tempo suona il Con¬ 
certo di Sibelius. Mi rac¬ 
conta della sua amicizia con 
il grande compositore fin¬ 
landese, conosciuto novan¬ 
tenne nella solitudine e nel¬ 
la pace della villa di Jàr- 
venpàà ad una sessantina 
di chilometri da Helsinki. 
Fa sue le parole di Ture 
Rangstròm: « Trovarsi con 
Jean Sibelius è stato come 
entrare in contatto con un 
elemento naturale. Sembra¬ 
va un’aquila nella bufera, 
un pino maestoso o un im¬ 
peratore scolpito nel grani¬ 
to. Ma nello stesso tempo 
la sua conversazione e i 
modi verso gli altri aveva¬ 
no l'eleganza di un uomo 
di mondo ». 

In quella tranquilla dimora 
di campagna Igor Oistrakh 
suonò per il vegliardo mol- 
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Un'esibizione di Igor Olstrakh. Ammiratore di Sibelius e 
di Casals, l'artista parla con molta considerazione dell'ope¬ 
ra lirica italiana, e in modo particolare di Verdi e di Puccini 


violinista con la moglie, Natalia Zertsalova, che spesso accompagna il marito In tour- 
e e suona con lui. Oistrakh non apprezza le tendenze musicali d’avanguardia: « Con il 
>llno l'artista deve saper esprimere un pensiero e non suoni vuoti e allucinanti » 


ta musica, ma non ebbe il 
coraggio di eseguire qual¬ 
che pezzo dello stesso Si¬ 
belius. Conosceva, sì, il Con¬ 
certo in re minore ma te¬ 
meva nell’affrontarlo di var¬ 
care i limiti dell'interpreta¬ 
zione tradizionale, propria 
degli altri violinisti, suo pa¬ 
dre compreso. Facendo a 
modo suo, avrebbe forse ir¬ 
ritato il vecchio composito¬ 
re. Soltanto l'anno scorso 
si decise a suonarlo e lo 
presentò al Festival di Hel¬ 
sinki. Sibelius ormai era 
morto: « Non sarebbe cer¬ 
to venuto il suo fantasma 
a spezzarmi l'archetto! ». 
Sibelius gli voleva un gran 
bene così come gliene vuo¬ 
le il quasi centenario Pablo 
Casals che lo invita ogni 
anno al Festival di Perpi- 
gnan. Igor, la moglie ed il 
celebre violoncellista forma¬ 
no un trio incomparabile. 
« Suonare con Casals è per 
me una lezione indimenti¬ 
cabile. Pablo Casals ha al¬ 
largato i miei orizzonti. Do¬ 
po aver sentito la sua ca¬ 
vata il mio violino canta 
meglio ». 

Non c’è ormai festival fa¬ 
moso in Europa al quale 


manchi Igor Oistrakh. Il suo 
nome è in lotta con la fama 
di quello paterno. Menuhin, 
alla ricerca dei giovani con¬ 
certisti più geniali del mon¬ 
do, gli riserva inoltre le più 
belle serate del proprio Fe¬ 
stival a Bath in Inghilterra. 
Oistrakh junior è orgoglio¬ 
so della stima e dell'amici¬ 
zia di Menuhin. Esibirsi a 
Bath è per lui un onore. 


Una severa scuola 

Molti compositori lo vedo¬ 
no come l’interprete sicuro 

§ er lanciare le loro novità. 

ciostakovic gli aveva affi¬ 
dato la prima esecuzione del 
Concerto per violino. Ciò fu 
per Oistrakh una specie di 
supplizio. Sciostakovic du¬ 
rante le prove pareva diver¬ 
tirsi accanto al violinista a 
fargli cambiare in continua¬ 
zione la dinamica e l’agogi¬ 
ca dei vari movimenti: qual¬ 
cosa veramente che il gio¬ 
vane interprete non riuscì 
mai a mandar giù. All'ese¬ 
cuzione pubblica andò co¬ 
munque tutto liscio perché 
segue a pag. 38 















Il mondo è il 


segue da pag. 37 
Igor è un tipo disciplinato, 
ubbidiente, niente affatto 
estroso, perfezionatosi alla 
severa scuola del padre nel 
Conservatorio di Mosca. 
Aveva iniziato a sei anni lo 
studio del violino con un’an¬ 
ziana maestra, ma dopo due 
anni David giudicò inutili 

§ li sforzi del figlio. Secon- 
o lui Igor non era tagliato 
per il violino ed era forse il 
caso di farlo passare al pia¬ 
noforte. Ma dopo alcuni me¬ 
si il ragazzo finì con il pian¬ 
tare solfeggio, pianoforte e 
violino. Passato qualche an¬ 
no, Igor ebbe la fortuna 
d'incontrare il maestro di 
Milstein, Peter Stoliarsky, 
il quale credeva nel talento 
del ragazzo (lo chiamava 
« mio nipotino musicale ») 
e insistette perché ripren¬ 
desse lo studio del violino. 
Il giovane comprese final¬ 
mente la propria invidiabile 
vocazione e da quel momen¬ 
to non la tradì mai. A se¬ 
dici anni, nel '47, si presen¬ 
tò per la prima volta in 
pubblico e suonò insieme 
con il padre il Doppio con¬ 
certo di Bach. Nel ’49 par¬ 
tecipa al Concorso di Bu¬ 
dapest e ne esce primo as¬ 
soluto. 

Il padre gli compera in pre¬ 
mio il famoso « Guameri » 
e fino al '56 lo terrà sotto 
la sua guida. Nel '52 vince 
il Concorso « Wieniawsky ». 
« Due primi premi », dice, 
« mi bastavano e non parte¬ 
cipai più a concorsi. Era 
giusto che anche altri li vin¬ 
cessero ». Conobbe in segui¬ 
to Hindemith e Prokofiev. 

Discografia iti 
Igor Oistrakh 

Tre sono i concerti per violi¬ 
no e orchestra incisi finora 
da Igor Oistrakh. Due figura¬ 
no nel catalogo della • EMI »; 
il Concerto in re maggiore, 
op. 61 di Beethoven con l'Or¬ 
chestra • Pro Arte » diretta da 
Schiichter (su etichetta « Co¬ 
lumbia », sigla QIMX 7006f ed 
il Concerto in re maggiore, 
op. 35 di Ciaikovski sempre 
con l'Orchestra • Pro Arte * 
sotto la direzione di Schiichter 
(•Columbia », QIMX 7007). Il 
terzo è il Concerto n. 1 in sol 
minore, op. 26 di Max Bruch 
con la « Royal Philharmonic 
Orchestra * di Londra diretta 
da David Oistrakh. Si tratta 
di un disco della • Deutsche 
Grammophon • in versione 
stereo 1Ì3 230 e mono 17 230. 
Per la medesima Casa tedesca 
Igor Oistrakh ha inciso insie¬ 
me con il padre, David, il Con¬ 
certo grosso in la minore, op. 3 
n. 8, per due violini e orche¬ 
stra d'archi di Vivaldi (« Ge- 
wandhausorchester » di Lipsia 
diretta da D. Oistrakh). Il di¬ 
sco è reperibile nelle due ver¬ 
sioni stereo 138 714 e mono 
18 714. Infine la • Decca » pre¬ 
senta Igor e David Oistrakh 
(violino e viola) nella Sinfo¬ 
nia concertante, K. 364 di Mo¬ 
zart accompagnati dall'Orche¬ 
stra Filarmonica di Mosca di¬ 
retta da Kondrascin. Nello 
stesso disco è inciso sempre 
di Mozart il Duo per violino 
e viola, K. 423 (mono 33 - LXT 
6088 e stereo 33 - SXL 6088). 
La Sinfonia concertante, K. 364 
interpretata dai due Oistrakh 
è reperibile in commercio an¬ 
che su disco • Decca », sigla 
33 - BR 8519. 


Quest’ultimo lo accolse in 
modo veramente curioso. 
Conversò a lungo con lui 
continuando a suonare il 
pianoforte. Igor Oistrakh fu 
in quel periodo uno degli 
interpreti più appassionati 
di Prokofiev, Hindemith, 
Sciostakovic e Bartók. Ulti¬ 
mamente ha invece messo 
da parte le opere moderne 
e s'e proposto di mettere a 
punto le dieci Sonate di 
Beethoven. Quando torna a 
Mosca tra una « tournée » e 
l’altra studia il modo di rin¬ 
novare il repertorio, ma de¬ 
ve anche pensare ai propri 
allievi del Conservatorio. 


A Villa Borghese 

« Ne ho quattro e mi dispia¬ 
cerebbe che perdessero tem¬ 
po. Nel Conservatorio di Mo¬ 
sca siamo in venti titolari 
di violino, ciascuno con quin¬ 
dici o venti allievi. Io ne ho 
soltanto quattro perché in¬ 
segno da un anno appena ». 
Igor Oistrakh ama la lettu¬ 
ra dei classici russi e l’ope¬ 
ra lirica italiana, il Verdi 
dell 'Aida, dell 'Otello, del Fal¬ 
staff e tutto Puccini. Gli 
piace filmare i nostri pae¬ 
saggi e mangiare all'italia¬ 
na. Ai monumenti preferi¬ 
sce il verde dei parchi. E' la 

S uarta volta che viene a 
orna ma non s’è ancora de¬ 
ciso a visitare il Colosseo, 
le Catacombe o i Musei Va¬ 
ticani. Va invece a respirare 
a Villa Borghese. Soltanto 
passando per Cremona ha 
dedicato qualche ora ai luo¬ 
ghi e alle botteghe dei più 
famosi liutai del mondo, gli 
artefici del suo strumento 
e di quello del padre, uno 
« Stradivari ». Confessa ama¬ 
ramente che gli fanno però 
una gran pena questi violini 
di Cremona guando arriva¬ 
no nelle mani dei musicisti 
d'avanguardia, « che li con¬ 
discono in tutte le salse, con 
la scusa di sperimentare. 
Forse questa gente ignora 
che con il violino l’artista 
deve esprimere un pensiero 
e non suoni vuoti e alluci¬ 
nanti ». Sembrava che Oi¬ 
strakh si riscaldasse ora 
nella difesa della musica 
tradizionale; ma tronca im¬ 
provvisamente il discorso 
ammettendo che in fin dei 
cohti a lui non interessa per 
niente la nuova musica. Se 
gli avanzerà del tempo farà 
il direttore d'orchestra. E’ il 
suo sogno. Gli è capitato di 
dirigere una prima volta il 
29 febbraio scorso a Cope¬ 
naghen: musiche di Bach e 
di Mozart. 

Suonare e dirigere sono la 
sua felicità. Non gli manca¬ 
no tuttavia le gioie e le sod¬ 
disfazioni familiari: un deli¬ 
zioso bambino, Valéry, di 
sei anni e mezzo che già 
suona il violino e il piano¬ 
forte. Pensa fin da adesso 
al giorno in cui gli Oistrakh 
formeranno il trio David- 

Igor-Valéry. 

Luigi Falt 

Il concerto del violinista Igor 
Oistrakh, con la partecipazio¬ 
ne della pianista Natalia Zert- 
salova, va in onda domenica 
19 maggio, alle ore 2120 sul 
Programma Nazionale radio. 


» 

...vietar 


...vietar è un modo di vivere 

un modo giovane fresco virile. 

Acque di colonia, 
prodotti per rasatura, 
prodotti per bagno. 

linea maschile 
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MINA: ESPERIMENTO AL CINE-VARIETÀ' 


Non sempre le ciambelle na¬ 
scono con 11 buco. Per il va¬ 
rietà estivo « Vengo anch’io », 
la televisione voleva am¬ 
bientare le esibizioni di Mina 
nei più famosi teatri di avan¬ 
spettacolo d’Italia. Prima di 
varare l’idea si è fatta però 
una prova al cinema-teatro 
Jovinelii di Roma, il cui esito 
non ha persuaso 1 realizzatori 
del programma. Per ottenere 
l’effetto sorpresa tra il pub¬ 
blico presente in sala non si 
potevano rivoluzionare gli im¬ 
pianti; l’audio, infatti, ha tra¬ 
dito le aspettative. Così, il 
progetto di vedere Mina al 
Salone Margherita di Napo¬ 
li o al Fortino di Torino è 
tramontato. In compenso, 
dell’iniziativa si sono dimo¬ 
strati soddisfatti I giovani e 
1 militari che, all’oscuro di 
tutto, si erano recati merco¬ 
ledì 8 maggio alio Jovinelii di 
Roma per assistere alla rivi- 
stina di Giorgio Blxio e che 
a un certo momento, tra lo 
sgambettare di un micro-bal¬ 
letto, hanno visto apparire 
Mina. Sembra che la cantan¬ 
te interverrà a una sola pun¬ 
tata di ■ Vengo anch’io », poi¬ 
ché la « vedette » femminile 
dovrebbe mutare ogni setti¬ 
mana. L’inizio dello show è 
previsto per il venti luglio 
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Guidate da Franco Moccagatta le «Voci del mattino» accompagnano 
le trasmissioni ogni giorno sul Secondo Programma radiofonico 

PARLANO TANTO DI SE 
DALLE 8 A MEZZOGIORNO 

Scrittori, attori, cantanti, registi, giornalisti, calciatori e musicisti si alternano ogni setti¬ 
mana ai microfoni in veste di veri e propri interlocutori del pubblico mattutino della 
radio. Guai a chi è troppo sicuro di sé e a quelli che hanno studiato dizione. Gli «elze- 
virini» di Gregoretti e la disavventura di Diana Torrieri. Il Premio Nobel commesso in 
un negozio di ferramenta e una «catena degli influenzati» per Anna Maria Guarnieri 


di Franco Rispoli 

Roma, maggio 

V oci del mattino, in un mo¬ 
do o nell’altro, alla radio 
ci sono state sempre, o 
quasi. La penultima fu 
quella del Signore delle 
13, che era dapprima Enzo Torto¬ 
ra, sostituito poi da Aldo Paladini 
e da altri. Tortora si recava ogni 
mattina al Centro di via Asiago, 
scorreva il tabellone dei program¬ 
mi fissati fra le 13 e le 14, sfogliava 
i giornali, segnava l’uno e gli altri 
di rosso e di blu, ritagliava, ricu¬ 
civa, postillava, leggeva infine al 
microfono quel che aveva annotato 
in fretta, collegando le trasmissio¬ 
ni della fascia meridiana con le no¬ 
tizie del mondo e con l'ultima bar¬ 
zelletta ascoltata la sera prima o 
mendicata per i corridoi poco pri¬ 
ma di andare in onda. 

Aldo Paladini leggeva invece testi 


altrui come fossero suoi, ma — li¬ 
gio al suo mestiere di speaker, in¬ 
capace di lanciare il cappello dove 
non era arrivato con mezzi propri 
— era l’unico a non accettare in 
pieno una così innocente finzione, 
che egli doveva certo considerare 
come una specie di appropriazione 
indebita: e qualche volta il disagio 
traspariva sotto Pimperturbabilità 
professionale, nei punti in cui il di¬ 
scorso si faceva più personalizzato. 
Ma si trattava, come si vede, di 
gente del mestiere. La funzione del 
Signore delle 13 si limitava all'ora 
che dava il titolo alla rubrica. 


Birignao in guardaroba 


Le vere « voci del mattino », quel¬ 
le che oggi tutti chiamiamo così, 
sono in effetti nate dopo: per l'esat¬ 
tezza, alle ore 8,40 di domenica 
13 novembre 1967. Le ha « inven¬ 
tate » Leone Piccioni nel quadro 


di quella riforma dei programmi 
radio, che tendeva a fame uno 
strumento più vivo, immediato, col¬ 
loquiale. La condizione era che la 
voce destinata ad accompagnare da 
una domenica all’altra le trasmis¬ 
sioni dell'intera mattinata sul Se¬ 
condo — dalle 8,40 alle 12,15 — 
potesse appartenere ai personaggi 
più disparati, con la rigorosa esclu¬ 
sione però degli addetti ai lavori, 
ossia di speaker e presentatori di 
professione; tollerati gli attori, pur¬ 
ché lasciassero calzari, coturni e 
birignao in guardaroba. Il tono do¬ 
veva essere personalistico, e tanto 
meglio se il personaggio invitato a 
far da buttafuori non aveva mai 
visto un microfono in vita sua e 
non aveva studiato mai dizione. La 
sua doveva essere una voce-verità. 
I tipografi napoletani d'una volta, 
quando preparavano un’edizione 
straordinaria, vi inserivano di pro¬ 
posito un refuso di stampa, per 
dare al lettore l'idea della corsa 
col tempo che avevano dovuto so¬ 


stenere. Allo stesso modo, se fosse 
stato possibile, Piccioni avrebbe re¬ 
galato volentieri qualche stecca e 
qualche papera a quel personaggio 
che, per avventura, si fosse presen¬ 
tato in studio troppo sicuro di sé 
o con una voce troppo ben impo¬ 
stata. 

Sembrava facile. Si trattava invece 
di un programma ambizioso, una 
piccola rivoluzione: come far in¬ 
dossare i blue-jeans a un tenore. 
Non tanto perché gli italiani abi¬ 
tuati a colloquiare con il pubblico 
sono Fiochissimi, ma perché sono 
invece troppi gli italiani che, di 
fronte a un microfono, fuggono o 
non si sottraggono alla tentazione 
di tirar fuori occhiali e manoscritti, 
e soprattutto assumono un tono 
aulico e forbito. Gli italiani in pub¬ 
blico non parlano: scrivono ad alta 
voce. 

Malgrado idee programmatiche tan¬ 
to chiare e rigorose, gli inizi non 
furono che un compromesso col 
vecchio regime. C’era all’apparenza 



Sandro Solchi (da sinistra), Giorgio Albertazzi e Alberto Moravia sono stati ospiti del programma, ciascuno per una settimana. Gli interventi durano 
di solito pochi minuti ed i temi via via affrontati vengono quasi sempre improvvisati o magari suggeriti dalle telefonate dei radioascoltatori 









Franco Moccagatta, che cura la rubrica radiofonica fin dal suo inizio, fa ora da « spalla » al vari ospiti, stimolandoli e talvolta evitando che essi 
cadano in preda a veri e propri attacchi di « mlcropanico ». La sua settimana più drammatica: quella in cui Anna Maria Guarnieri si dette ammalata 


un uomo adatto a rompere il ghiac- 
ciò più di Ugo Gregoretti, quello 
stesso che in TV sera fatto fama 
di anticonformista con Controfa¬ 
gotto e che poi, sempre in TV. 
avrebbe finito con l’irrompere mi¬ 
crofono alla mano persino tra i 
soci del Circolo Pickwick? Que¬ 
st ultima è sembrata un'irriverenza 
verso il vecchio Dickens: ma Dick¬ 
ens era capace di dialogare, anzi 
di monologare per ore con pubblici 
cannibaleschi. Gregoretti invece, 
chiamato ad inaugurare la serie 
delle « voci del mattino ». leggeva 
quelli che egli stesso definiva « el¬ 
zeviri™ ». confessando il suo pec¬ 
cato ai radioascoltatori. 

Si sono succedute da allora 74 voci¬ 
guida, illustri e meno illustri, se¬ 
rie. fatue, ironiche, suadenti, atra- 
biliari, di testa o di basso profon¬ 
do. Appartenevano a 17 scrittori, 
da Quasimodo a Moravia, da Al¬ 
fonso Gatto a Arbasino; a 7 can¬ 
tanti, dalla Martino alla Pizzi; a 
5 registi, da Bolchi a Majano, da 
Moser a Mattoli; a 28 attori, da 
Renzo Ricci a Sarah Ferrati, da Al- 
bertazzi a Giulietta Masina; a 2 
sportivi, Boniperti e Rivera, che 
però per ordine della Lega non po¬ 
tevano parlare di calcio; a 5 gior¬ 
nalisti, da Camilla Cedema a Enzo 
Biagi; a un editore, Valentino Bom¬ 
piani; a un musicista arrabbiato. 
Silvano Bussotti; a una pittrice, 
Anna Salvatore. 

Ebbene, se oggi Gregoretti tornas¬ 
se a questi microfoni (è già acca¬ 
duto a Alfonso Gatto, di prenderci 
gusto e fare il bis), lascerebbe an¬ 
che lui in tasca i suoi elzevirini, 
come hanno imparato a fare via 
via questi altri, ciascuno ammae¬ 
strato e incoraggiato dall’esperien¬ 
za di chi l’aveva preceduto. 


Telefono diretto 

Perché gradualmente quella che 
sembrava una scommessa è diven¬ 
tata una regola, e ormai gli ecce¬ 
zionali buttafuori del mattino, in¬ 
vece di commentare in qualche mo¬ 
do i programmi tra i quali vengono 
a cadere i loro sei interventi, fan¬ 
no essi stessi programma. Il rap¬ 
porto con il pubblico è sempre più 
diretto, il monologo si è trasforma¬ 
to virtualmente in dialogo. Il pro¬ 
fluvio di lettere, prima, e poi di 
telefonate alle quali le signorine 
del centralino RAI non erano in 
grado di opporre che risposte ne- 


I cessariamente generiche, ha consi¬ 
gliato l'installazione di una linea 
indipendente per raccogliere i que¬ 
siti degli ascoltatori, divenuti così 
veri e propri interlocutori, ai quali 
il personaggio di turno risponde un 
po’ alla maniera della « voce-ami¬ 
ca ». Può accadere che il personag¬ 
gio sfiori ad esempio un argomento 
che riguarda i capistazione: e al- 
; lora, per l’intera mattinata, il tele¬ 
fono non riecheggia che di chia¬ 
mate, di appelli e di confidenze di 
capistazione, e dei loro parenti, ami¬ 
ci o nemici. E’ anche capitato che 
in questo bieco inverno, in tempi 
d'epidemia, una voce-guida sia ar¬ 
rivata trafelata al microfono e per 
farsi perdonare la raucedine abbia 
invocato il malanno di stagione: e 
allora s’è stabilita attraverso l'inte¬ 
ra Italia radiofonica una vera e 
propria « catena degli influenzati », 
con quel pedantesco neofitismo che 
hanno tutti i malati nello scam¬ 
biarsi confidenze, consigli, panacee, 
e gli ultimi termini scientifici e 


farmacologici appena appresi dal 
dottore in visita. 

Del resto il telefono è stato qualche 
volta il vero protagonista della tra¬ 
smissione, salvando situazioni che 
apparivano disperate, e lo erano. 


Micropanico 


E’ avvenuto ad esempio quando 
Anna Maria Guarnieri ha disertato 
uno dei sette appuntamenti del 
mattino (dalla domenica al saba¬ 
to) e non è rimasto che collegarsi 
telefonicamente con casa sua. Un 
salvataggio in extremis. Ma s’è ino¬ 
pinatamente convertito in uno dei 
più grossi successi della rubrica, 
proprio perché il pubblico aveva 
colto al volo il vero motivo della 
diserzione dell'attrice: il trac, il pa¬ 
nico del microfono. E’ appunto fra 
gli attori che si sono registrati i 

S iù gravi inconvenenti del genere, 
si capisce, perché gli attori sono 


i più abituati a intrattenere Je pla¬ 
tee, ma solo con le parole degli 
altri; sono i più abituati a raccon¬ 
tare esperienze umane, ma solo 
quelle dei loro personaggi; la loro 
stessa professione li porta a una 
forma di alienazione, si che può 
risolversi nello choc il ritrovarsi 
di colpo soltanto in compagnia di 
se stessi e delle proprie parole, di¬ 
nanzi a un microfono: insomma 
senza copione, come dire senza re¬ 
te. Ma appunto in questi casi, co¬ 
me s’è visto con Anna Maria Guar¬ 
nieri, interviene a salvare la situa¬ 
zione lo spirito soccorrevole del 
pubblico, simile a quello che scatta 
tra la folla per il funambolo in 
azione, sempre sul punto di rom¬ 
persi il collo. 

Così, questo disarmato e disarman¬ 
te modo di presentarsi per quelli 
che si è, questo mostrarsi in difficol¬ 
tà sulla corda, è stato l’abito nuovo 
(l’abito da casa) che ha fatto presa 
sul pubblico, e proprio perché ad 
segue a pag. 42 



Gli ospiti del programma vengono reclutati anche nel mondo della musica leggera e dello sport. Gloria Christian 
sarà al microfono questa settimana: l'ha preceduta, alcuni mesi or sono, il popolare calciatore Gianni Rivera 
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...già, perché fra tante marche proprio un LESA? , 

Semplice, sono giovane e amo la musica. Per questo voglio § 

un apparecchio che funzioni ovunque e che non si guasti mai. a 

Per questo ho scelto un fonoradio LESA! ! 

Com'è pratico! Ha due usi, radio e giradischi insieme! | 

Funziona a pile o a corrente di rete. 

Consiglio anche a Voi un LESA... 

perchè c’è qualcosa in più: 
la qualità di chi ha esperienza... 
...l’esperienza 
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LE VOCI DEL MATTINO 


segue da pag. 41 
indossarlo erano personag¬ 
gi per solito impaludati co¬ 
me comparse del Trovatore. 
Era come se altrettanti mo¬ 
numenti fossero scesi da ca¬ 
vallo per fare quattro passi 
a braccetto degli ascoltato¬ 
ri: questi erano lietissimi di 
dar loro una mano nel ri¬ 
trovare confidenza con la 
terra ferma. Un vero monu¬ 
mento a piedi è stato per 
esempio Elena Zareschi: co¬ 
sì altera e categorica sui 
palcoscenici, così trepida e 
quasi implorante al cospet¬ 
to dell’invisibile pubblico 
della radio. Senza contare il 
lacerante grido di dolore di 
Diana Torrieri, quando ha 
raccontato con voce rotta, 
e come serrandosi la porta 
alle spalle alla maniera di 
Mila di Codro, d’essersi 
appena imbattuta, proprio 
mentre correva al suo ap¬ 
puntamento radiofonico, in 
una piccola folla di studen¬ 
ti, di fronte ai quali si era 
sentita di colpo valetudina¬ 
ria al punto di strapparsi 
belletti e gioielli di dosso. 
Confessione femminilmente 
temeraria, e resa in termi¬ 
ni tanto drammaticamente 
strazianti da non andare 
esente, per orecchi esercita¬ 
ti, da qualche sospetto di 
stile « comeilleiano ». 

Gli attori se la cavano in¬ 
somma nell’esatta misura in 
cui riescono a dimenticare 
di esserlo, o addirittura 
sembrano scusarsene, o ri¬ 
trovano antiche e sopite vo¬ 
cazioni: come accadrà sicu¬ 
ramente nella settimana dal 
12 al 18 maggio a Romolo 
Valli, il quale, prima che un 
attore, è un « raisonneur » e 
un affascinante conversato- 
re. O come è stato per Um¬ 
berto Orsini, il quale bada¬ 
va anzitutto a non prendere 
sul serio le proprie qualità 
drammatiche e a minimiz¬ 
zarle, e più insisteva nell’au- 
toflagellazione e più gli 
ascoltatori, per telefono o 
per corrispondenza, lo ras¬ 
sicuravano, come un povero 
orfano. 


-Quand’ero povero» 


Ma in questa tecnica sottile 
che consiste nel fare tutt’as- 
sieme professione di since¬ 
rità e di umiltà, si sono ri¬ 
velati bravissimi soprattut¬ 
to gli scrittori, a comincia¬ 
re da Alberto Moravia e Sal¬ 
vatore Quasimodo. Il raccon¬ 
to che Quasimodo ha fatto 
di se stesso quand’era com¬ 
messo in un negozio di ferra¬ 
menta e poi in un grande 
magazzino spezzava il cuore 
e insieme restituiva fiducia 
agli sconfortati dalla vita, al 
modo di certi libri edificanti 
ed energetici ( ■ Lavora, non 
disperarti! »). Un Premio No¬ 
bel commesso, significava 
per facile estensione che tut¬ 
ti i commessi possono diven¬ 
tare Nobel. Lo stesso Mora- 
via, di solito così scontroso, 
per una settimana s’è studia¬ 
to di allinearsi al resto della 
umanità indifferenziata. Tut¬ 
ti sanno che ormai egli è un 
uomo ricco, e che del resto 
discende da famiglia agiata. 
Gli capitò tuttavia di attra¬ 


versare, nell'immediato do¬ 
poguerra, un periodo di re¬ 
lativa indigenza. Ebbene, so¬ 
no pochi ì capolavori della 
letteratura lacrimosa, degni 
di stare a pari del tema 
« quand’ero povero » svilup¬ 
pato dalla voce-guida di Al¬ 
berto Moravia. Resta da 
chiedersi come della pover¬ 
tà dello scrittore allora nes¬ 
suno si sia accorto; ma la 
risposta è ovvia: tutti in 
quel dopoguerra eravamo 
affamati. Come avrebbe te¬ 
stimoniato la voce-guida di 
un altro illustre scrittore, 
Guido Piovene, se Franco 
Moccagatta — che cura que¬ 
sta trasmissione dai suoi ini¬ 
zi, e che ora fa anche da 
spalla ai vari personaggi — 
non glielo avesse impedito. 


Majano batte Lupo 


Nella sua foga di sincerità, 
Piovene avrebbe voluto rac¬ 
contare infatti come in quel 
favoloso dopoguerra gli ca¬ 
pitò di nutrirsi, ignaro, di 
carne umana, con la quale 
i tedeschi approviggionava- 
no Roma dal campo di bat¬ 
taglia di Anzio. Storia sul¬ 
la quale Piovene giura, ma 
troppo efferata in ogni caso 
per essere rivelata ai tanti 
romani in ascolto, che con¬ 
divisero la stessa agghiac¬ 
ciante avventura senza aver¬ 
lo mai saputo. 

Ma questa è stata l’unica 
volta in cui Franco Mocca¬ 
gatta — con il quale abbia¬ 
mo steso questo bilancio 
delle « voci del mattino », 
desumendola da sommari 
copioni a matita e chilome¬ 
trici nastri di registrazio¬ 
ne — ha dovuto trasformar¬ 
si in censore preventivo. Di 
solito invece la «sua è una 
funzione maieutica: estrar¬ 
re dal personaggio di turno 
le verità che egli porta in 
sé più o meno latenti, e 
condurlo ad abbandonare 
ogni reticenza artificiosa. A 
volte l'impresa si rivela ina¬ 
spettatamente ingrata, a vol¬ 
te inaspettatamente facile. 
Nessuno infatti, nemmeno 
Moccagatta, si aspettava che 
Sandro Bolchi avrebbe toc¬ 
cato un folgorante succes¬ 
so, solo riferendo un delica¬ 
to episodio familiare: quel¬ 
lo della sua figlioletta che, 
dopo averlo salutato sulla 
soglia di casa mentre egli 
partiva, lo raggiunse sulle 
scale per dirgli: « Papà, co¬ 
me porti bene le valige, tu!». 
Ma soprattutto nessuno si 
aspettava che nel generoso 
cuore delle radioascoltatrici 
del mattino (in assoluta pre¬ 
valenza sui radioascoltatori) 
Anton Giulio Majano, il re¬ 
gista televisivo de La Citta¬ 
della, avrebbe soppiantato il 
suo interprete Alberto Lupo, 
raccontando al microfono 
una storia d’amore non scrit¬ 
ta da Cronin, ma persona¬ 
le: quella del suo matrimo¬ 
nio con la fanciulla del pri¬ 
mo amore, persa di vista per 
lunghi anni e poi ritrovata 
nella maturità. 

Franco Rispoll 


Le Voci del mattino accompa¬ 
gnano gli ascoltatori del Se¬ 
condo Programma radio ogni 
giorno dalle ore 8,40 alle 12,15. 
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L’ARREDAMENTO OGGI 

a cura della BUSNELLI EXPORT 


ma che cos’è 
quest’asso pigliatutto? 


Immaginate una stanza dove un solo « pez¬ 
zo * risolva il problema dclEarredaniento 
per il giorno e per la notte. 

Come è possibile, direte voi? Ecco: ve lo 
spieghiamo. Pensate a un meraviglioso di¬ 
vano, comodo, molleggiato, elegantemente 
rivestito. Sarà il centro dell’attenzione nel 
vostro locale. Tanto più che si può comple¬ 
tarlo con bellissime poltrone. Ma quando 
cala la sera, e il bisogno di dormire si fa 
più importante di tutto il resto, ecco che 
nella vostra stanza il letto diviene protago¬ 
nista. A questo punto, il vostro divano può 
trasformarsi facilmente, mediante un sicu¬ 
ro movimento, in un comodo letto matri¬ 
moniale già pronto. Ma questo può ac¬ 
cadere egregiamente solo con un divano 

MINISPAZIO prodotto dalla BUSNELLI 
EXPORT di MEDA. Perchè il divano Ml- 
NISPAZIO è veramente una unità com¬ 
pleta. perfettamente intercambiabile nelle 
ventiquattro ore. In questo senso è possi¬ 
bile dire che, nella casa, il MINISPAZIO 
è un « asso pigliatutto », poiché si impa¬ 
dronisce delle due principali funzioni del 
riposo nell’arredamento: quella diurna, il 
divano: quella notturna, il letto. 

Il MINISPAZIO è dotato di materasso a 
molle climatizzato e di imbottiture in gom¬ 
mapiuma Speciale Pirelli. 

La BUSNELLI EXPORT produce anche il 
divano MINI-1, con un letto singolo già 
pronto, e LIOLA’, senza letto incorporato, 
per chi invece vuole un semplice salotto. 


BUSNELLI EXPORT 

Meda • Milano) via Cialdini. 83 - Tel. 70.< 


A h? 


17 28 


di giorno. MINISPAZIO fa 
tante » il vostro salotto 


: rnipor- 


. . . quando vien la sera, MINISPAZIO 
si rivela un magnifico letto matrimo¬ 
niale già pronto 







«Almanacco» ricorda alla TV un oscuro ma importante episodio del 



Carlo I (qui sopra, a sinistra) decora truppe tirolesi In Valsugana. L'Im¬ 
peratore si recò In Trentino nel settembre 1917 (pochi giorni quindi prima 
dell'episodio di Carzano) per ingannare gli italiani sulle reali intenzioni 
del suo Stato Maggiore che stava preparando l’offensiva di Caporetto. 
A destra: soldati italiani catturati dopo la fallita impresa di Carzano 



La mancata vittoria d 


di Mario Francini 


C aimano è una piccola loca¬ 
lità del comune di Borgo 
Valsugana, a 38 chilome¬ 
tri da Trento. Per più 
di un anno e mezzo, du¬ 
rante la Grande Guerra, questo pae¬ 
sino rimase in prima linea: il fronte 
passava a circa duecento metri dal¬ 
l'abitato, che era rimasto deserto 
e che le artiglierie avevano quasi 
completamente demolito. E’ qui che 
accadde uno degli episodi più sin¬ 
golari di tutto il conflitto, qui che 
si sciupò una delle più straordina¬ 
rie opportunità. Quella di Carzano 
è una delle pagine più controverse 
della guerra, a mezza strada tra la 
storia e la cronaca e anche a di¬ 
stanza di mezzo secolo è difficile rie¬ 
vocarla senza una certa amarezza. 
La vicenda cominciò una notte di 
luglio del 1917, all'indomani degli 
scontri violentissimi sull'Ortigara, 
mentre sul fronte occidentale fran¬ 
cesi e tedeschi si stavano dissan¬ 
guando sullo Chemin-des-Dames e 
su quello orientale i russi cerca¬ 
vano disperatamente di sfondare il 
settore della Galizia. Quella notte 
gl'italiani si videro venire incontro, 
cauto ma tranquillo, un sottufficia¬ 
le austriaco che era inspiegabilmen¬ 
te riuscito ad attraversare i retico¬ 
lati. A chi lo catturò disse di essere 
condotto, in tutta fretta, ad un gros¬ 
so comando: voleva consegnare un 
plico sigillato che portava con sé. 
In quell'angolo tranquillo del fron¬ 


te l'arrivo del sergente austro- 
ungarico provocò una comprensi¬ 
bile emozione e la voce si sparse 
rapida per le trincee. Ci si chiede¬ 
va chi fosse quel sergente: una spia 
o un disertore o piuttosto un mes¬ 
saggero di pace. Conosceva ben poco 
di italiano e si limitava a dire: 
« Io parlamentario ». Si chiamava 
Mleinek, aveva il grado di sergente 
ed era ceco di origine e di sen¬ 
timenti. 


Il messaggio 


Lo fecero arrivare, con gli occhi 
bendati, fino al comando della 15* 
divisione e qui la busta che fino a 
quel momento nessuno era riuscito 
a togliergli fu aperta. Conteneva al¬ 
cuni schizzi topografici della prima 
linea austriaca della Valsugana ed 
un biglietto scritto in tedesco e fir¬ 
mato con un misterioso diminutivo: 
« Paolino ». Il messaggio era questo: 
« Unisco piano nostra difesa. Sono 
pronto aiutarvi. Se accettate, tirate 
a mezzogiorno preciso di un gior¬ 
no qualsiasi due colpi con granate 
da 152 contro campanile di Carzano. 
Confermate appena annotta con se¬ 
gnale luminoso da monte Levre. Ciò 
vorrà dire che un mio sottufficiale 
dovrà venire stessa notte ore 24 

K rendere accordi vostri avamposti. 

imandate subito sottufficiale ». 
Nella notte, parecchia gente si ri¬ 
girò tra le mani il misterioso mes¬ 
saggio ed esaminò gli schizzi. Si 


cercò di indurre il sergente Mleinek 
a rivelare l'identità del misterioso 
« Paolino », ma invano. Alla fine il 
plico fu nuovamente sigillato e con¬ 
segnato ad un motociclista perché 
lo portasse a Vicenza, dov'era la 
sede del comando degli informato^ 
ri d’armata. Qui il messaggio giun¬ 
se di prima mattina al capo del¬ 
l’ufficio, il maggiore Cesare Finzi 
Pettorelli Laiatta, un entusiasta del 
proprio lavoro. Egli intuì che. pur 
non essendo affatto chiara, valeva 
probabilmente la pena di approfon¬ 
dire la faccenda. 

Cosi cominciò una delle più incre¬ 
dibili vicende di tutta la guerra sul 
nostro fronte. Il sergente Mleinek 
fu fatto tornare dietro le linee au¬ 
striache perché avvertisse « Paoli¬ 
no » che un ufficiale italiano era di¬ 
sposto ad incontrarsi con lui nella 
terra di nessuno e poco dopo rin¬ 
contro ebbe luogo. Il maggiore Pet¬ 
torelli si trovò di fronte ad un 
uomo di trent'anni, il capitano 
Ljudevik Pivko, comandante del 
quinto battaglione bosniaco, sulla 
prima linea austriaca. Sposato con 
quattro figlioli, Pivko era nato in 
Stiria da genitori slavi e slavo si 
sentiva, disse, « per sentimenti ed 
educazione ». In Slovenia, d’altra 
parte, viveva, insegnando filosofìa e 
diritto a Maribor. 

Nel libro dedicato a Carzano ( L’oc¬ 
casione perduta, Mursia editore), 
Pettorelli racconta il primo collo¬ 
quio con Pivko nella terra di nes¬ 
suno. « So », gli disse l'ufficiale au¬ 
stro-ungarico, « a che cosa mi espon¬ 


go, a cosa espongo la mia famiglia 
agendo così. Ma il desiderio è più 
forte di me. Sentirei di avvilirmi 
continuando a servire l'Imperatore 
e continuando a lottare per conso¬ 
lidare l’Impero. Una voce intima mi 
dice che non è con loro, ma con 
voi italiani che la nostra stirpe tro¬ 
verà la sua redenzione ». Da tempo 
gli italiani facevano leva sul senti¬ 
mento nazionale delle popolazioni 
oppresse per un'azione disgregatri¬ 
ce nelle file deH'esercito austriaco: 
la guerra che l’Italia stava condu¬ 
cendo per liberare le proprie terre 
irredente era analoga a quella delle 
nazionalità insofferenti del giogo 
austro-ungarico. Da questo punto di 
vista il discorso di Pivko ed i sen¬ 
timenti da lui espressi apparivano 
legittimi e comprensibili all’ufficia¬ 
le italiano. Pivko propose il passag¬ 
gio del suo battaglione all'Italia, 
ma suggerì di far le cose in grande 
per dare un colpo al comune ne¬ 
mico. Egli era in grado di assicu¬ 
rare che tutto il fronte del Trentino 
era stato sguarnito per rifornire 
uello della Galizia. Con un'azione 
i sorpresa, aiutata dall’opera degli 
irredenti dietro le linee austriache, 
gli italiani avrebbero potuto com- 
iere con facilità un balzo fino a 
rento: questo era il motivo che 
l'aveva spinto a mettersi in con¬ 
tatto con gli italiani. 

Non era una proposta da prendersi 
alla leggera, né la decisione poteva 
essere lasciata al maggiore Petto¬ 
relli. Gli incontri continuarono a 
lungo, pesando i prò e i contro di 












In alto, a sinistra: il capitano Pivko che propose l'ardito piano. Sotto: il 
maggiore Flnzi Pettorelll Laiatta che stabilì 1 contatti con Pivko. Qui sopra: 
ancora Pettorelll (ora generale in pensione) durante una commemorazione 
del bersaglieri che si sacrificarono nell'attacco. Con lui l’aiutante mag¬ 
giore del reggimento (alla sua destra) e lo storico Novello Papafava 


i Carzano 


Nel 1917 un ufficiale austriaco di origine 
slava propose ai comandi italiani un’azione 
per lo sfondamento del fronte. Male or¬ 
ganizzata, l’offensiva fallì con gravi perdite 


un’avventura esaltante, ma fin trop¬ 
po ambiziosa. Via via Pivko dimo¬ 
strò che la prima linea austriaca 
sarebbe stata superata dai nostri 
senza il minimo intralcio se egli 
avesse potuto drogare i meno fidati 
dei suoi dipendenti; che sarebbe 
stato facile sopraffare la seconda 
linea austriaca, priva di riserve; e 
infine che una colonna celere avreb¬ 
be agevolmente conquistato Trento 
— del tutto sguarnita di truppe — 
perché il resto della Valsugana era 
sgombra e non c’era più nemmeno 
una sentinella. Per quanto incredi¬ 
bile potesse sembrare il piano, i 
documenti lo dimostravano attua¬ 
bile. Sarebbe bastata un po' di fi¬ 
ducia, un po' di elasticità e la ga¬ 
ranzia della sorpresa. 

Del resto, a giudicarlo positivamen¬ 
te fu lo stesso comandante supre¬ 
mo, che lo autorizzò al termine di 
un incontro col maggiore Pettorelli. 
Il generale Cadorna ne fu addirit¬ 
tura entusiasta e mise a disposi¬ 
zione dell’impresa tre divisioni ed 
una brigata, un complesso di circa 
40 mila uomini. 


Quel 18 settembre 


Alla testa dell'operazione, il gene¬ 
rale Etna (comandante della 6* ar¬ 
mata) scelse il colonnello brigadie¬ 
re Attilio Zincone. 

La data concordata per l’incursione 
fu quella del 18 settembre, una 
notte senza luna. In quella notte si 


consumò irreparabilmente un so¬ 
gno che avrebbe potuto avere con¬ 
seguenze incalcolabili per l'Austria. 
In un articolo sulla Rivista militare, 
il generale Fernando Di Lauro ha 
scritto l’anno scorso: « Un’organiz¬ 
zazione più macchinosa che meti¬ 
colosa ha articolato i 10 mila uomi¬ 
ni del primo scaglione di irruzione 
in ben 12 colonne, ciascuna con un 
proprio obiettivo; una predisposi¬ 
zione logistica più miope che accu¬ 
rata ha portato ad appesantire con 
ingombranti carichi (coperte, tende, 
quattro giornate di viveri di riser¬ 
va, forti quantitativi di munizioni) 
truppe che per le caratteristiche 
dell'azione alla quale erano destina¬ 
te dovevano essere agili e leggere 
come le scarpe di gomma che pure 
avevano avuto in dotazione; un pia¬ 
no più artificioso che previdente 
ha fissato una rigida successione 
di orari per l’inizio del movimento 
delle colonne che pur avrebbero 
dovuto godere di larga iniziativa, 
senza peraltro coordinare l’incolon- 
namento sull’unica strada nella qua¬ 
le esse devono convergere ». Con 
queste parole un esperto ha setac¬ 
ciato criticamente l’organizzazione 
dell’impresa. 

La conseguenza di tutto ciò fu che 
soltanto una parte di questi uomini 
riuscì a raggiungere gli obiettivi 
durante la notte e che all'alba si 
era in forte ritardo sulla tabella di 
marcia. Quando cominciò a far 
giorno gli austriaci presero a ren¬ 
dersi conto di ciò cne stava acca¬ 
dendo e reagirono. Senza tener con¬ 


to che la loro reazione sarebbe sta¬ 
ta di esigua portata per mancanza 
di uomini e di artiglierie, come era 
stato appurato e dimostrato da 
Pivko, alle 6 e 30 del mattino il 
comandante ordinò di ripiegare. Il 
generale Di Lauro commenta che 
« gli austriaci avevano subito in pie¬ 
no il trauma della sorpresa » ed 
aggiunge che « ben più sorpresi ri¬ 
masero per l’improvvisa sospensio¬ 
ne della nostra avanzata e per il 
ripiegamento inesplicabile di una 
testa di ponte attraverso la quale 
non c’era ormai che da procedere 
per giungere dove si voleva ». 


« Si faccia coraggio » 


Nell’improvviso e caotico ripiega¬ 
mento, il 72° battaglione bersaglieri 
rimase senza via di scampo oltre il 
ponte di Carzano e fu decimato. 
L’ambizioso progetto si era risolto 
in una bolla di sapone. Pivko ed i 
suoi uomini, che altrimenti sareb¬ 
bero stati tutti fucilati per tradi¬ 
mento, riuscirono a salvarsi pas¬ 
sando le linee. Un giorno dopo Pet¬ 
torelli spiegò l'accaduto a Cadorna. 
Il comandante in capo ascoltò in 
silenzio la relazione, poi pose la 
mano sulla spalla del maggiore 
scuotendo la testa: « Si faccia co¬ 
raggio », disse, « non bisogna abbat¬ 
tersi. La guerra è così: quando si 
crede di aver predisposto tutto, 
c'è sempre qualcuno o qualcosa 
che fa rovesciare i nostri piani ». 


Naturalmente non finì tutto così. 
Come ha scritto Novello Papafava, 
« rarissimamente, in tutta la storia 
militare, si è verificato un caso più 
straordinario e propizio per accon¬ 
sentire la penetrazione di una fron¬ 
te avversaria ». Era inevitabile che 
venisse aperta un'inchiesta. Cador¬ 
na chiese al generale Di Robilant, 
comandante della 4* armata, di ac¬ 
certare le ragioni del fallimento di 
un’operazione che « se ben combi¬ 
nata e ben eseguita aveva in sé 
tutti gli elementi del successo ». 
L'inchiesta si concluse con due si¬ 
luramenti, quello del generale Etna 
e quello del brigadiere Zincone: era 
tutto quello che si poteva fare, 
ormai. 

Oggi è difficile stabilire che cosa 
sarebbe accaduto se alla metà di 
quel settembre 1917 le truppe ita¬ 
liane avessero davvero liberato 
Trento. Novello Papafava, di so¬ 
lito così misurato nei propri giu¬ 
dizi, ha scritto che l’episodio di 
Carzano fu « il pietoso fallimento 
di una eccezionale operazione, la 
quale poteva infliggere un colpo 
mortale all'Impero austro-ungarico 
prevenendo di un mese e quindi, 
molto probabilmente, evitando la 
nostra rotta di Caporetto ». E’ ap¬ 
punto l'ombra di Caporetto che 
rende più amara la mancata vitto¬ 
ria di Carzano. 


Almanacco va in onda mercoledì 22 
maggio , alle ore 21 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 
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«Dicono che la gente non riesce più a ri¬ 
dere. Io dico di sì, se trova l’attore capace 
di farla ridere». Da cinquant’anni sulla 
breccia non teme che il video lo «bruci» 


di Adele Cambria 

Roma, maggio 

V edo per la prima volta 
operare un congegno 
meccanico che, per più 
di cinquantanni, ha pro¬ 
dotto riso nelle platee 
dei cinematografi (e, prima che 
al cinema ci credesse qualcuno, 
tra il pubblico liberty dei music- 
hall parigini); ma questo produtto¬ 
re di riso, come stimolo, riflesso 
condizionato ad una gag, è ancora 
efficace? Lui dice di sì. E’ Feman- 
del. Ora si prepara (nessun dubbio) 
a far scattare il meccanismo della 
risata nel pubblico televisivo: sta 
girando cinque telefilm di sessanta 
minuti l'uno, regìa di Camillo Ma- 
strocinque, che si chiamano Le av- 
di Fernand. 

mai conosciuto, in dieci anni 
di cronista, un « tecnico dei- 
questo deve essere Fer- 
dissimile da un chirur- 
poniamo, nel tra- 
Lui opera con i 


suoi strumenti: il suo bisturi, da 
cui è convinto di potere continuare 
a strappare allegria dal petto abu¬ 
lico e inquieto dell’uomo di oggi, 
è la rastrelliera di zanne bianche 
extralucide che gli serve da appara¬ 
to dentario. E’ questo, il segno, la 
sigla della maschera di Fernandel. 
In Italia, e fuori, è diventato popo¬ 
lare con il Don Camillo, con i film 
ricavati dai libri di Guareschi. Ma 
prima di affidare la sua redditizia 
sigla comica al video, ci ha pen¬ 
sato anni. 


Il « ragazzo Fernand » 

Questi, per la RAI, sono i primi te¬ 
lefilm di cui ha accettato di essere 
protagonista. Le ragioni? Probabil¬ 
mente, da buon marsigliese, nato 
in una famiglia di onorati e accorti 
e modesti commerci — il padre 
aveva un piccolo fondaco nelle viuz¬ 
ze strette, odorose di pesce e di spe¬ 
zie, della Marsiglia dei primo ’900 — 
Fernandel ha voluto stare a vedere: 
lui ha comincialo col varietà, col 


H celebre comico marsigliese 
gira cinque telefilm 
diretti da Camillo Mastrocinque 

Femande 









Il regista Camillo Mastrocinque (con la sigaretta fra le labbra) e l’at¬ 
trice Maria Capparelli insieme ad alcuni tecnici festeggiano, durante 
una pausa di lavorazione dei telefilm a Cinecittà, Feruandel per il suo 
compleanno. L'attore francese non ha pero voluto precisare quale 


Per debuttare in TV 

1 ha scelto 1 ’ Italia 


music-hall, già aveva dovuto assor¬ 
bire lo choc del cinema, prima mu¬ 
to. poi sonoro, dopo è arrivata an¬ 
che quest'altra diavoleria: la televi¬ 
sione. La televisione, come si dice 
in gergo, « brucia ». E Femandel è 
il tipo il quale, richiesto dalla Co- 
médie Frangaise di entrare nei ruoli, 
risponde: - Moi je suis un gar^on 
qui va tout de suite femandéliser 
Molière: peut-étre, ga ira vous dé- 
ranger un peu... ». Traduzione: « Io 
sono un ragazzo che se accetta, "fer- 
nandelizza" Molière. E questo può 
darsi vi disturbi un poco... ». 

Mi racconta la storia, imperturba¬ 
bile, con in mano una ovvia coppa 
di champagne, sul set di Cinecittà. 
Da chiarire che quando dice « il ra¬ 
gazzo Femand » si riferisce a se 
stesso oggi: poiché la proposta della 
Comédie gliel’hanno rinnovata l’an¬ 
no scorso, e oggi lo champagne si 
beve perché è il compleanno di 
Monsieur Fernand. Gli anni? Non 
contano. Sono oltre cinquanta an¬ 
ni che fa il cinematografo. E' lui 
che ha visto nascere il cinema dai 
palcoscenici — che sono il suo uni¬ 
co amore — dei music-halls. Finito 
il music-hall s’è piegato al cinema 
e ora, finalmente, alla televisione. 
La sua teoria è questa: « Uno, co¬ 
me attore, si costruisce in almeno 
venticinque anni di oscuro eserci¬ 
zio: tipo ginnastica tutte le matti¬ 
ne, ma una ginnastica prolungata 
senza tregua. Fatto questo esercizio, 
è un attore: da prendere o rifiuta¬ 
re, come è. Specialmente l’attore 
comico. Dicono che la gente non 
riesce più a ridere. Io dico di sì, 
se trova l’attore capace di farla ri¬ 


dere. Oggi non ci sono attori. Un 
disco yé-yé non fa un attore, non 
fa nemmeno un cantante: fa un pro¬ 
dotto commerciale, che è come una 
scatoletta di birra. Bevuta la birra, 
si butta via la scatoletta. Può essere 
che se ne chieda un'altra della stes¬ 
sa marca, ma la concorrenza è 
tanta ». 


La scuoia di Charlot 

Poi dice: « Il vero attore comico 
non deve fare altro che perfeziona¬ 
re se stesso. Non ne abbiamo avu¬ 
to che uno: Charlie Chaplin, e tutti, 
dal vostro Totò a me, abbiamo im¬ 
parato da lui a far ridere la gente ». 
« Ha visto l’ultimo film di Tati? ». 
• No ». « Lo vedrà? ». « Non credo ». 
« Che ne pensa di Tati ». « E’ bra¬ 
vo nella misura in cui è un pallido 
riflesso di Charlot. Molto pallido... ». 
« Impersonerebbe il ruolo del gene¬ 
rale De Gaulle? ». « Ho troppo ri¬ 
spetto per il generale per far que¬ 
sto... ». « Più o meno come la storia 
di Molière? ». « Esatto ». Dunque s'è 
deciso a « femandelizzare » il vi¬ 
deo. « For money or for love? ». 
« Per danaro o per amore? ». « Per 
l’uno e per l’altro. Chi è cosi ipo¬ 
crita da sostenere che il danaro 
non serve? ». « Ma a lei, a che cosa 
serve? ». Le solite risposte quadre: 
la famiglia, ha tre figli — uno, 
Frank, canta — la sicurezza del¬ 
l’avvenire. « Ma non ne ha accumu¬ 
lato abbastanza? ». « Bisogna contri¬ 
buire al Tesoro francese ». 

Come si diverte? Ovvio: lavoran¬ 


do. Ha una casa a Parigi e un'altra 
al mare, se l’è fatta a Marsiglia, do¬ 
ve è nato e cresciuto. 

All’anagrafe, si chiama Femand 
Conterand. Al tempo in cui ha co¬ 
minciato, il nome d’arte s’usava: 
così, Fernandel. Quando ha comin¬ 
ciato? Presto: aveva sette anni. Suo 
padre era un amateur, un dilettan¬ 
te: il figlio ha cominciato con la 
filodrammatica. Poi s’è fatta tutta 
la sua strada: « C'est du boulot », 
c’è da faticare. Drammi, fame? 
Niente, niente, respinge il romanti¬ 
cismo del clown con la grande ma¬ 
no aperta a ventaglio, le cinque 
grandi dita che s'agitano, segno di 
fastidio. « Mai avuto fame: un ot¬ 
timo appetito, questo sì ». E l'ov- 
vietà finale: « Adoro gli spaghetti ». 
Il segreto della perfetta conserva¬ 
zione del prodotto Femandel? L’ot¬ 
timismo. Tutto quello che succede 
non gli fa venire in testa qualche 
pensiero nero? « Certo, uno non può 
essere felice che la gente si am¬ 
mazzi nel Vietnam, negli Stati Uni¬ 
ti, o in Medio Oriente. Ma io che 
ci posso fare, se non cercare di 
divertire, di far ridere? ». « Far ri¬ 
dere chi? ». « Gli altri, evidente¬ 
mente, che sono ancora vivi. La 
crudeltà della risposta è del tutto 
involontaria. Pagato per far ridere, 
attrezzato tecnicamente con ogni 
scrupolo, per questa sua unica, as¬ 
sorbente funzione, continua. 

« Silenzio! Azione! Centosettantuno. 
prima... ». In frac, con una bella 
strinatura sulla giacca, all’altezza 
del cuore — il ferro da stiro che 
ha bruciato la giacca, secondo le 
esigenze del copione — dialoga con 


una gorgheggiante, abbondante 
creatura in sandaloni d'argento e 
vestito lungo a fiori abnormi. Tril¬ 
lo della ragazza (Maria Capparcl- 
li): « Ma voi non volete farmi del 
male? ». « Far del male a voi deli¬ 
ziosa fanciulla? Io voglio soltanto 
un frac, perché questo me l’avete 
bruciato... ». La fanciulla non è evi¬ 
dentemente in pericolo: si tratta di 
procacciare all’attempato gentiluo¬ 
mo un altro frac, in tempo per la 
cerimonia. 

Il ciak batte e ribatte monotono: 
Maria Capparelli è emozionata, sta 
lavorando con un grande artista, il 
grande artista è lievemente seccato 
di dovere ripetere le battute. Agro 
dolce a un certo punto sorride: 
« Ma questa è la Commedia del¬ 
l'Arte ». C’est bien poli, Monsieur 
Femandel: vuol dire che la sua 
partner non ha imparato a memo¬ 
ria le battute, e per non dirlo bru¬ 
talmente ricorre alla citazione del¬ 
la Commedia dell’Arte. Questi ita¬ 
liani con il loro genio dell’improv¬ 
visazione! Che consente loro di non 
sapere mai le battute... 

Camillo Mastrocinque s’avvicina. E 
l’imprevedibile avviene: il regista di 
Sperduti nel buio, Totò lascia o rad¬ 
doppia ecc. e il protagonista di Don 
Camillo si ingaggiano in una discus¬ 
sione di sottigliezze filologiche: la 
pronuncia, di « casa », in italiano, se 
vada pronunciato con la « s » dolce 
o con la « s » dura. 

La lista dei titoli dei cinque tele¬ 
film, conglobati ne Le avventure di 
Fernand: Il frac, La notte di nozze. 
La bomba. La notte del terrore, 
I L’ipnotizzatore. 
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Portatile T40 11” 

• Televisore totalmente 
transistorizzato 

• deflessione 90° 

34 transistor. 7 raddrizzatori al 
silicio. 6 diodi al germanio. Ri¬ 
cezione del 1° e del 2° pro¬ 
gramma. Funzionamento anche 
con batterie per un’autonomia 
di circa 8 ore. L'apparecchio 
viene costruito in 4 versioni di 
colore: nero - bianco - verde - 
rosso. 

Dimensioni: cm, 29x29x21. 



Portatile TUO 16” 

• Televisore totalmente 
transistorizzato 

• deflessione 110° 

41 transistor. 32 diodi parzial¬ 
mente integrati. Commutazione 
istantanea 1° e 2° programma. 
Altissima sensibilità e stabilità 
di immagine per una perfetta 
ricezione anche con segnali 
debolissimi. Funzionamenti an¬ 
che con batterie da 12 a 22 V. 
Dimensioni : cm. 43 x 40 x 23. 


Come saranno trasmessi, minuto per minuto, 


i risultati delle consultazioni politiche 

RADIO E TV 


PER 


LE ELEZIONI 



di Aurelio d'Angelo 

Roma, maggio 

S ospesi tutti gli abi¬ 
tuali appuntamenti 
con gli ascoltato¬ 
ri, il Secondo Pro¬ 
gramma radiofoni¬ 
co, dalle 23 di lunedì 20 
maggio alle 24 di martedì 
21, si trasformerà in una 
lunga colonna sonora desti¬ 
nata ad essere « sfumata » 
al momento opportuno per 
la trasmissione dei vari no¬ 
tiziari del Giornale Radio, 
dedicati esclusivamente ai 
dati delle elezioni politiche. 


L’afflusso alle urne 

E’ la novità di maggior ri¬ 
lievo predisposta dai Servi¬ 
zi giornalistici della RAI in 
occasione della competizio¬ 
ne elettorale. 

A parte gli eventi eccezio¬ 
nali e imprevisti, può dirsi 
che il più impegnativo in¬ 
contro dei giornali con il 
« grosso fatto » sia costitui¬ 
to proprio dalle elezioni po¬ 
litiche. Anche il Giornale Ra¬ 
dio e il Telegiornale si ap¬ 
prestano a dedicare la loro 
prima pagina alla gara che 
darà il via alla Quinta Legi¬ 
slatura. Una équipe di gior¬ 
nalisti, annunciatori, tecni¬ 
ci, stenografi, dattilografi, 
dotata di macchine calcola¬ 
trici, affronterà la fatica 
elettorale fin dalle prime 
ore del 19 maggio. 

Alle 7,30 il Giornale Radio 
ricorderà che gli oltre tren- 
tacinque milioni e mezzo 
di elettori (per l'esattezza 
35.639.734 per la Camera dei 
Deputati, dei quali 17.027.470 
uomini e 18.612.264 donne, 
mentre 32.596.882 hanno l'età 
per votare anche per il Se¬ 
nato) si accingono alla scel¬ 
ta del nuovo Parlamento. 
Alle 13 il Giornale Radio, 
che durerà mezz’ora, fornirà 
le prime notizie sull'affluen¬ 
za dei votanti alle urne, at¬ 
traverso collegamenti tra 
Roma e le altre diciassette 
redazioni, che consentiranno 
di conoscere la situazione in 
ogni centro. Sapremo se sa¬ 
rà piovuto o avrà fatto bel 
tempo nell'ima o nell'altra 
località, se le operazioni si 
saranno svolte ordinatamen¬ 
te, a che ora avranno votato 


Nino Benvenuti, Marcello 
Mastroianni, Adriano Orien¬ 
tano, tanto per dire. Con¬ 
clusi i collegamenti con le 
sedi, guidati nello studio 
centrale da Sergio Giubilo, 
un radiocronista dal Vimi¬ 
nale darà i primi elementi 
sulle percentuali di votanti 
nella mattinata, raffrontate 
alla competizione di cinque 
anni fa. Ugualmente farà 
Radiosera alle 19,30, mentre 
alle 23 si avrà un nuovo col- 
legamento col Viminale. Dati 
e notizie della prima gior¬ 
nata saranno diffusi con il 
Giornale Radio delle 8 del 
20 maggio. Alle 13, collega¬ 
mento multiplo con le sedi 
e consuntivo della situazio¬ 
ne « in diretta * dal Mini¬ 
stero dell'Interno. Il Secon¬ 
do Programma ripeterà in¬ 
tegralmente il Giornale del 
Nazionale alle 13,30 e alle 
14,30 informerà della chiusu¬ 
ra dei seggi, fornendo una 
sintesi di dati. Le percen¬ 
tuali generali dei votanti sa¬ 
ranno riferite da Radiosera 
alle 19,30 sul Secondo e dal 
Giornale Radio delle 20 sul 
Nazionale. Alle 23 potranno 
aversi i primi dati parziali 
generali. 

lì 19 e il 20 maggio, intanto, 
il Telegiornale « aprirà » le 
sue varie edizioni con servi¬ 
zi da Roma e dalle sedi sulle 
giornate elettorali. Conclusa 
questa prima fase, alle 21 del 
20 maggio comincerà il gros¬ 
so del lavoro redazionale, in 
questa occasione unificato, 
del Giornale Radio e del 
Telegiornale, nello « Studio 
5 » di via Teulada. Entrerà 
in funzione un vero e pro¬ 
prio centro operativo, arti¬ 
colato in settori. Quattro 
telescriventi e alcuni « mo¬ 
nitor * collegheranno lo Stu¬ 
dio con il Viminale. 


Raffronti e calcoli 


Contemporaneamente un 
settore curerà i dati statisti¬ 
ci, con riguardo alle passate 
consultazioni; un altro prov- 
vederà alla ricezione dei dati 
che via via perverranno per 
telescrivente dal Ministero 
dellTntemo; raffronti e cal¬ 
coli saranno compito di una 
terza squadra, mentre un 
ultimo gruppo redigerà i 
testi che saranno infine pas¬ 
sati agli annunciatori per 
andare in trasmissione. 


Così organizzato, il centro 
operativo di via Teulada 
consentirà in brevissimo 
tempo la diffusione dei dati 
ufficiali fomiti con le schede 
predisposte dal grande cer¬ 
vello elettronico del Vimina¬ 
le, già complete di elementi 
comparativi con le preceden¬ 
ti elezioni. E questo sia per 
i risultati parziali e locali 
che per quelli totali e gene¬ 
rali. Nella notte tra il 20 e 
il 21 maggio sarà abolito il 
consueto Notturno dall'Ita¬ 
lia con i notiziari in quattro 
lingue. Andrà invece in onda 
la colonna musicale, che po¬ 
trà essere « sfumata » appe¬ 
na la redazione sarà venuta 
in possesso di nuovi dati. 
Le notizie elettorali spezze¬ 
ranno questo lungo penta¬ 
gramma notturno indefinite 
volte, tra le 22,45 del 20 mag¬ 
gio e le 6 del 21, giorno in 
cui i notiziari del Giornale 
Radio del Secondo Program¬ 
ma saranno totalmente de¬ 
dicati alle elezioni. I dati 
verranno trasmessi in forma 
« parlata » e non aridamen¬ 
te numerica. 


Letture dei dati 

Il Programma Nazionale, 
invece, seguirà il suo nor¬ 
male schema, nel quale i no¬ 
tiziari comprenderanno dati 
generali fomiti dal Viminale, 
dati-campione di grandi cit¬ 
tà, nonché informazioni va¬ 
rie non elettorali, dall'in- 
temo e dall’estero. 

Così la radio. La televisio¬ 
ne, dal proprio canto, per¬ 
metterà la lettura dei dati 
sul video nella forma dei 
grandi tabelloni degli stadi. 
Il sistema, detto dei « mixer 
elettronici temporizzati », 
consta di due « tendine » 
che scoprono a gruppi le 
righe di cui è composto il 
teleschermo. Cosicché, gra¬ 
zie a determinati impulsi di 
partenza, nelle nostre case 
appariranno i numeri che ci 
faranno seguire i risultati. 
Il 20 e il 21 maggio, dunque, 
le varie edizioni del Tele- 
giornale, insieme ai fre¬ 
quenti notiziari del Giornale 
Radio, renderanno l’idea del¬ 
la competizione elettorale 
minuto per minuto. Un po’ 
come avviene la domenica 
dai campi di calcio. 


te stessa 
per tutto 


Ora set piu matura. Piu saggia. 
Più equilibrata. 

Veramente fiduciosa ! 

Sei molto più "te stessa" 
per tutto il mese, da quando 
hai scoperto i tamponi Tampax. 

Non ci sono più spille, cinture, 
assorbenti di cui preoccuparsi. 
Tutto è invisibile, nessuno 
può accorgersi di nulla. 

Delicati da usare: le mani 
non toccano mai i tamponi. 

I tamponi Tampax si trovano 
in due tipi di assorbenza: 
Regular e Super, ovunque siano 
in vendita questi prodotti. 

Ti faranno riscoprire la gioia 
di essere una giovane donna. 


PROTEZIONE IGIENICA 
PORTATA INTERNAMENTE 

TAMPAX ITALIANA S.p.A -C.P 999-MILANO 





















Disse:“Ma tanto una benzina vale l’altra” 

DISSE... 


Ha perfettamente ragione. 

E' benzina quella per smacchiare, quella 
per l'accendino, quella per gli aeroplani. Ed 
è benzina anche quella per le automobili 
Insomma, sempre benzina è! 

Il fatto che ora è fermo sull'autostrada 
dipende da ben altre ragioni che a lui ora 
sfuggono perché per quello che lo riguarda 
la sua auto è sempre a puntino. E allora non 
è nemmeno il caso che noi ci preoccupiamo. 

Se però c'è qualcuno al quale « secca » do¬ 


versi arrestare durante un viaggio perché la 
macchina non va, a lui diamo un amichevole 
consiglio : siate fedeli sempre allo stesso ti¬ 
po di benzina e che sia una buona super, co¬ 
me Boron. Boron è « il propellente » per¬ 
ché dà potenza uniforme al motore. 

Ma Boron ha qualcosa d'altro: contiene 
molti speciali additivi che proteggono il 
motore, evitano lo sporcarsi delle candele, 
sfruttano tutta la potenza dell'auto senza 
affaticarla. 


E naturalmente con una buona super ci 
vuole anche un buon olio: il nuovo Chevron 
Supreme, l’olio superprotezione. 

Val la pena di essere fedeli a Boron e 
a Chevron Supreme; se non altro si rispar¬ 
miano telefonate lungo l’autostrada... 



il propellente-protezione 

prodotto della Chevron Oit Italiana SpA. 







Un panorama 

delle trasmissioni televisive 
dei prossimi tre mesi 


Emma Danieli (in alto a sinistra) presenterà una serie dal titolo «Capolavori sconosciuti». Ancora un punto interrogativo 
per Mina (a destra) sulla sua partecipazione allo show «Vengo anch'io!». Luisella Boni, qui sopra, presenterà a sua volta 
la rubrica «Tempo libero», mentre il noto cantante Engelbert Humperdlnck (a destra) apparirà in «Europa giovani» 
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Dopo le fatiche del Giro d’Italia, Vittorio Adorni (a sinistra) si cimenterà nel ruolo di presentatore con un telequiz spor¬ 
tivo dal titolo « Ciao mamma ». A destra, Barbra Streisand, protagonista di uno degli show dedicati ai big della canzone USA 


Sono previste nuove rubriche, show musicali, riprese dal vivo e inchieste. Cantan¬ 
ti-verità in «Senza rete». Ombretta Colli e Giorgio Gaber come Bonnie e Clyde. I 
problemi dei giovani europei. Adorni presentatore di un telequiz. Battesimo del video 
per Gianni Boncompagni, partner di Luisella Boni. «Zoom» diventa rotocalco popolare 


di Ernesto Baldo 


Roma, maggio 

P arecchi volti celebri 
e familiari dovreb¬ 
bero allietare nei 
mesi estivi le sera¬ 
te dei telespettato¬ 
ri: nelle intenzioni dei rea¬ 
lizzatori dei singoli pro¬ 
grammi leggeri c’è il deside¬ 
rio di introdurre nuove for¬ 
mule, di abbandonare il 
più possibile il « play-back » 
(cioè le canzoni preregistra¬ 
te) e di far cantare « dal 
vero ». 

La prima trasmissione che 
riunisce questi propositi è 
Senza rete che è ambientata 
nel suggestivo Auditorium 
napoletano con cantanti ac¬ 
compagnati nelle loro esecu¬ 
zioni da una grande orche¬ 
stra diretta da Pino Calvi. 
Ogni puntata è caratterizza¬ 
ta dall’intervento, in veste 
di padrone di casa, di un 
divo italiano della musica 
leggera (Rita Pavone, Omel¬ 


ia Vanoni, Morandi, Milva, 
Mina, Dorelli e Endrigo), il 
quale ospita, di volta in vol¬ 
ta, un attore e dei colleghi. 
Con la Pavone ci saranno 
Pisu, Al Bano e Rocky Ro- 
berts; con la Vanoni An- 
toine, Simonetti e Cerri; con 
Morandi Donovan, Petula 
Clark e Carmen Villani; con 
Milva Adamo, Lupo e Nino 
Ferrer; e così via. La prima 
delle sette puntate di que¬ 
sto show realizzato « dal ve¬ 
ro » apparirà sui telescher¬ 
mi giovedì 27 giugno sul 
Programma Nazionale. 
L’apertura della stagione 
estiva avverrà, però, marte¬ 
dì 4 giugno, sul Secondo, 
con Noi canzonieri, un caro¬ 
sello di tipo antologico im¬ 
perniato sui motivi afferma¬ 
tisi negli ultimi 25 anni. La 
trasmissione è introdotta da 
Carlo Loffredo e da Minnie 
Minoprio, la coppia di Noi 
maggiorenni. Sempre il mar¬ 
tedì sul Secondo, dal 16 lu¬ 
glio, s'inizierà dagli studi di 
Milano Ciao mamma, un 
quiz che vedrà l’esordio co¬ 


me presentatore di uno spor¬ 
tivo praticante, il ciclista 
Vittorio Adorni, il quale 
avrà da poco smaltito le fa¬ 
tiche dei chilometri percor¬ 
si al Giro d’Italia. In questa 
nuova esperienza televisiva 
Adorni verrà affiancato da 
un paio di partners-attrici. 
Il tema del quiz sarà natu¬ 
ralmente sportivo ed impo¬ 
stato sull’attualità (le Olim¬ 
piadi di Città del Messico 
cominciano ad ottobre!), e 
sugli ospiti sportivi, che po¬ 
tranno essere reclutati dal¬ 
le redazioni giornalistiche 
della televisione. Il gioco, 
che è in via di perfeziona¬ 
mento, prevede per ogni tra¬ 
smissione l’intervento di tre 
coppie di concorrenti. Gli 
autori di Ciao mamma sono 
Paolini e Silvestri, gli stessi 
di Settevoci. 

In giugno, il 21, riprende¬ 
ranno i Giochi senza frontie¬ 
re che quest'anno, per l'Ita¬ 
lia, vedranno impegnate for¬ 
mazioni di Alghero, Ascoli 
Piceno, Biella, Pordenone, 
Terracina e Trani. La for¬ 


mula di questo torneo, tra 
squadre di sei Paesi euro¬ 
pei, non ha subito modifi¬ 
che rispetto alla passata edi¬ 
zione, tranne per quanto si 
riferisce ai quiz che sono 
stati aboliti lasciando via li¬ 
bera alle gare di abilità. 


Il pupazzo irriverente 

Sul Nazionale il sabato, fino 
al 6 luglio, proseguirà Non 
cantare, spara. Il western di 
Daniele D’Anza dovrà infat¬ 
ti cedere due volte il « vi¬ 
deo » ad avvenimenti canori 
trasmessi « in diretta »: la 
finale del Disco per l'estate 
da Saint-Vincent il 15 giu¬ 
gno e la finale della quarta 
Mostra intemazionale di 
musica leggera da Venezia, 
il 29 giugno. 

Dopo il western musicale 
comincerà (il 13 o il 20 lu¬ 
glio) Vengo anch'io!, varietà 
estivo scritto da Castellano 
e Pipolo, che si protrarrà 
per sette settimane. Gli au¬ 


tori di Partitissima si riac¬ 
costano così alla televisione 
dopo sei mesi di riposo, du¬ 
rante i quali hanno scritto 
per il cinema A colpo sicuro, 
soggetto di un film del tipo di 
Quella sporca dozzina. Vengo 
anch’io!, che si varrà di una 
folta schiera di ospiti e can¬ 
tanti (tre alla settimana) 
avrà come personaggi fissi 
Raffaele Pisu ed Enrico Si¬ 
monetti, il quale oltre a diri¬ 
gere l'orchestra divagherà 
ogni sabato al pianoforte su 
fatti di attualità. Pisu inve¬ 
ce discuterà con un irrive¬ 
rente pupazzo, che guarda 
caso si chiama Lele come 
lui, sul comportamento di 
alcuni personaggi della cro¬ 
naca. Le elezioni a luglio 
saranno oramai archiviate 
per cui si potrà azzardare 
un po’ di satira. Anche Mi¬ 
na dovrebbe far parte del 
cast, ma non si è ancora rag¬ 
giunto l'accordo sul modo 
di inserire la cantante nello 
spettacolo. La regìa è affi¬ 
sele a pag. 52 
Si 













QUEST’ESTATE ALLA TV 


un 9 iniziativa per la diffusione 
della musica classica 


Dalla collaborazione tra II nostro gior¬ 
nale e una delle più illustri Case disco- 
grafiche del mondo 



che celebra quest'anno i suoi settan- 
t'anni di attività, è nata una nuova 
collana di dischi microsolco a 33 giri. 





Essa costituirà un'ottima base per chi 
desidera formarsi una cultura musicale. 
Si chiama 

2T 

LA DISCOTECA DEL 

RAD^ppERE 

I dischi che la compongono usciranno 
uno ogni 15 giorni e potranno essere 
acquistati nei negozi specializzati. 




FRANZ LISZT: Fantasia ungherese per pianoforte e orchestra 
Rapsodia ungherese n. 5 in mi minore 
Rapsodia ungherese n. 4 In mi bemolle maggiore 


JOHANNES BRAHMS: DANZE UNGHERESI 
n. 5 in sol minore: Allegro / n. 6 in re maggiore: Vivace 
n. 3 in fa maggiore: Allegretto / n. 1 in sol minore: Allegro molto 
Shura Cherkassy al pianoforte 

Orchestra Filarmonica di Berlino diretta da Herbert von Karajan 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELLSCHAFT, acco¬ 
gliendo la proposta del - Radiocorriere TV », nello spi¬ 
rito della comune Iniziativa, ha accettato di ridurre il 
prezzo di ogni disco da lire 4.200 (più tasse, IGE e da¬ 
zio) a quello assolutamente eccezionale di 



pur conservando intatta l'alta qualità artistica e tecnica 
delle sue incisioni. Tutti I dischi della • Discoteca del 
Radiocorriere TV » sono stereo, riproducibili però anche 
su giradischi monoaurali. 


DISCHI USCITI: 


1 - OUVERTURES (Beethoven: 
Egmont, Cori olino - Brahms: 
Ouverture tragica - Mendel- 
ssohn: Sogno di una notte di 
estate - Schumann: Manfred) 

2 - L'ADAGIO DI ALBINONI 
ED ALTRI CAPOLAVORI DEL 
BAROCCO EUROPEO (esecu¬ 
tori: Prystawskl, Kaufmann, Sol- 
dan; dirige Baumgartner) 

SEGUIRANNO:_ 


4 - SCENE DA OPERE VER¬ 
DIANE (Ettore Bastianinl, An¬ 
tonietta Stella, Renata Scotto, 
Ivo Vinco, Gianni Poggi, Fla¬ 
vi ano Labò) 

5 - SVJATOSLAV RICHTER In¬ 
terpreta Chopln e Debussy 



segue da pag. 51 

data ad Eros Macchi, che 
per questo nuovo impegno 
ha abbandonato Su e giù di 
Corrado. 

Sempre in luglio incomin¬ 
cia la domenica sera, sul Se¬ 
condo, un ciclo di produzio¬ 
ne americana dedicato alle 
grandi vedettes: Frank Sina- 
tra. Barbra Streisand, Dean 
Martin, Abbe Lane, Charles 
Aznavour e Harry Belafon- 
te. Seguirà uno show a pun¬ 
tate di Giorgio Gaber e di 
Ombretta Colli ispirato agli 
« anni Trenta », che si rea¬ 
lizzerà negli studi di Milano. 
Nel cartellone estivo della 
musica leggera sono previ¬ 
ste riprese « dal vero » di 
recitals che celebri stelle del¬ 
lo spettacolo terranno a La 
bussola di Viareggio. Prima 
ospite della Versilia è Shir- 
ley Bassey, già il 25 maggio. 
Durante la « calda estate » 
si rinnoveranno alcune ru¬ 
briche che negli ultimi mesi 
hanno fatto registrare un 
notevole aumento degli in¬ 
dici di gradimento. Scom¬ 
pariranno Cronache del ci¬ 
nema e del teatro (giugno). 
Orizzonti della scienza (giu¬ 
gno), Approdo (luglio), Al¬ 
manacco (agosto). Riaffiori¬ 
ranno a luglio Zoom e ru¬ 
briche di nuova formazione 
come Tempo libero (da non 
confondere con l'ex rubrica 
dei lavoratori) che andrà in 
onda il giovedì sul Nazio¬ 
nale; una rubrica di costu¬ 
me, prevista per la domeni¬ 
ca sera; e Capolavori scono¬ 
sciuti, che il mercoledì pren¬ 
derà il posto dell ‘Approdo. 
Zoom, in onda il giovedì sul 
Secondo, sarà un rotocalco 
di cultura popolare. Mentre 
in passato la trasmissione 
curata da Massimo Olmi e 
Pietro Pintus si rivolgeva in 
prevalenza al mondo che 
produce cultura, da luglio si 
orienterà verso i consuma¬ 
tori della cultura: la cultu¬ 
ra, insomma, vista stavolta 
dalla parte del pubblico. La 
rubrica di costume prevede 
tre o quattro servizi filmati 
settimanali, riuniti tra loro 
dalla presentazione di un 
personaggio popolare, un ti¬ 
po « alla Franca Valeri ». 


Per chi va in vacanza 


Il programma, curato da Vit¬ 
torio Marchetti, sottoporrà 
ai telespettatori discorsi fil¬ 
mati riguardanti fatti della 
vita quotidiana, non stret¬ 
tamente legati all’attualità e 
trattati bonariamente. Non 
per niente la rubrica, desti¬ 
nata ai mesi estivi, si varrà 
della collaborazione di sce¬ 
neggiatori del cinema e di 
giovani registi come Faenza, 
Mingozzi, Bellocchio, Schiva- 
zappa, Passalacqua e Nuzzi. 
Luisella Boni, che in Non 
cantare, spara impersona la 
bella ereditiera, presenterà 
Tempo libero — giornale 
delle vacanze — affiancata 
in questo compito da Gianni 
Boncompagni, che da tre 
anni anima alla radio Ban¬ 
diera gialla. La rubrica, 
coordinata da Luigi Locatel- 
li e da Massimo De Marchis, 
si occuperà con rapidi ser¬ 
vizi di chi va in vacanza e 


soprattutto di quanti — e 
sono molti — rimangono in 
città. La riscoperta della 
propria città, non in termi¬ 
ni culturali, ma attraverso 
l'occupazione del tempo li¬ 
bero sarà il tema principale 
del programma. Si parlerà 
di biblioteche, viaggi, disco¬ 
teche, hobbies, aggiomamen 
to culturale, sports, attività 
comunitarie e si proporran¬ 
no itinerari turistici. 

Emma Danieli in attesa di 
apparire sui teleschermi ne 
Le avventure di T art arino, 
di cui è co-protagonista con 
Tino Buazzelli, guiderà i te¬ 
lespettatori nella ricerca di 
Capolavori sconosciuti. La 
trasmissione, che non ha 
una prospettiva prevalente¬ 
mente turistica, si propone 
tuttavia di agevolare la sco¬ 
perta dell'Italia minore at¬ 
traverso capolavori dell’arte 
che si trovano in piccoli e 
sperduti centri della Peni¬ 
sola. La rubrica è curata da 
Sergio Berlino. 


Per i giovani 

Dalle spiagge prenderà il via 
Europa giovani: inchieste 
sui giovani realizzate al¬ 
l’estero e in Italia. Le con¬ 
clusioni che ne deriveranno 
saranno contestate da gio¬ 
vani italiani. Il dibattito che 
seguirà ad ogni puntata ver¬ 
rà nei mesi estivi ambienta¬ 
to possibilmente sulle spiag¬ 
ge: il primo avverrà a Ri¬ 
mini o alla Baia Domizia. 
I temi delle puntate d’av¬ 
vio, trattati dalla rubrica cu¬ 
rata da Giampaolo Cresci, so¬ 
no I miti che i giovani rifiu¬ 
tano (il nazionalismo, ^raz¬ 
zismo, l'apartheid e l’irre¬ 
dentismo) e II primo posto 
di lavoro che è stato girato 
in Spagna, Germania, Jugo¬ 
slavia e Svezia. Europa gio¬ 
vani si è valsa, tra l’altro, 
di prestazioni « straordina¬ 
rie » dei registi Jean-Luc 
Godard, Roberto Faenza, Gil¬ 
lo Pontecorvo, Antonio Cifa- 
riello e della collaborazione 
dei giornalisti Barbato, Ca¬ 
vallari, Ghirotti, Locatelli, 
Nebiolo e Bruno Modugno. 
Per quanto riguarda il set¬ 
tore giornalistico, TV 7 andrà 
in vacanza per nove settima¬ 
ne a partire dal 9 agosto. 
La serata del venerdì sarà 
occupata da due inchieste: 
Africa, Africa di Carlo Bonet¬ 
ti, in tre puntate, ed Euro- 
pa-America di Paolo Glorio¬ 
so. in sei puntate. La prima 
di queste inchieste sottoli¬ 
neerà le strade percorse per 
migliorare il tenore di vita 
in Africa, mentre Glorioso 
esaminerà il rapporto crea¬ 
tosi tra i due continenti dal¬ 
lo sbarco in Normandia ad 
oggi. 

Dalla fine di luglio, al saba¬ 
to, dopo il varietà e al po¬ 
sto di Panorama economico, 
inizierà una inedita trasmis¬ 
sione giornalistica. Stasera, 
condotta da Aldo Falivena. 
Si discuteranno con i tele- 
spettatori, senza l’intervento 
di esperti, episodi di crona¬ 
ca verificatisi nella settima¬ 
na e possibilmente emersi 
nelle 48 ore precedenti la 
trasmissione in modo da ri¬ 
manere legati all'attualità. 

Ernesto Baldo 









di Richard K. Doen 


New York, maggio 

T elevisione via-satel¬ 
lite, sì. Mondovi¬ 
sione, non proprio. 
Almeno finora, e 
per motivi che si 
potrebbero diffìcilmente im¬ 
maginare. Per esempio, i 
servizi giornalistici televisi¬ 
vi sulla guerra del Vietnam: 
perché non servirsi di col- 
legamenti via satellite per 
trasmettere le notizie da 
questa zona? Perché Hanoi, 
Saigon e Washington non 
hanno nessuna intenzione di 
predisporre ore e luoghi di 
battaglia per favorire le ri¬ 
prese televisive « dal vivo » 
nelle ore di maggior ascol¬ 
to. Allora che dire delle mol¬ 
te notizie che si potrebbero 
trasmettere in diretta dal¬ 
l’Europa? Non sarebbe così 
facile. L’Europa è già a let¬ 
to quando gli americani ini¬ 
ziano la loro serata televi¬ 
siva. In ogni modo, cosa 
può accadere di così impor¬ 
tante dall'altra parte del¬ 
l’oceano che, per vederla, 
non possiamo aspettare un 
paio d'ore? E a che cosa 
servono i satelliti, se si pos¬ 
sono far arrivare in volo da 
oltre oceano, i filmati del¬ 
l’avvenimento, vivi e reali¬ 
stici, freschi per i notiziari 
della sera? 

D'altra parte, benché i mes¬ 
saggi televisivi dal punto di 
vista tecnico possano com¬ 
piere « via satellite » il giro 
del globo, sono assoluta- 
mente necessarie stazioni 
televisive a terra per poter 
trasmettere immagini al sa¬ 
tellite e ricevere immagini 
dallo spazio; e queste sta¬ 
zioni, benché crescano ogni 
mese di numero, non sono 
sempre a portata di mano 
per la ripresa di un avveni¬ 
mento che si voglia teletra¬ 
smettere. 


Costi altissimi 


C'è poi il problema dei co¬ 
sti. I prezzi imposti dalla 
Compagnia per le comunica¬ 
zioni via satellite (Comsat) 
e dalle agenzie che control¬ 
lano le stazioni a terra, non 
sono una cosetta da niente. 
Un collegamento di dieci 
minuti, in ripresa diretta a 
colori, da Londra a New 
York, anche in ora cosid¬ 
detta non di punta, può co¬ 
stare sui 5400 dollari (cir¬ 
ca 3 milioni e mezzo di lire). 
Gli europei si sono decisi 
tardi ad abbassare i loro 
prezzi, allineandoli a quelli 
della Comsat ed a quelli fis¬ 
sati dal Giappone per un 
collegamento New York- 
Tokio. Un analogo collega¬ 
mento con l'Asia, quindi su 
distanza maggiore, costa ge¬ 
neralmente 4000 dollari (cir¬ 
ca 2 milioni e mezzo di lire). 
Ma il costo non rappresen¬ 
ta il deterrente principale, 
dicono i redattori della ABC, 
CBS e NBC, le maggiori so¬ 
cietà televisive americane. 
Esistono stazioni televisive 
portatili, pronte per essere 
trasferite, in aereo, sul luo¬ 
go dell’avvenimento, in qua¬ 
lunque parte del mondo esso 
si verifichi. Un’antenna te¬ 
levisiva portatile, a bordo 
di una nave, ha permesso 
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Come un disegnatore ha interpretato il rilancio delle immagini TV tramite i satelliti 


Fra cinque anni ogni angolo del mondo sarà 
a portata di mano, ma i collegamenti spaziali 
verranno prevalentemente usati per trasmet¬ 
tere immagini filmate degli avvenimenti: sol¬ 
tanto in caso di catastrofi o di eventi eccezio¬ 
nali nessuno discuterebbe sulla necessità di 
ricorrere al collegamento in «diretta». Esita¬ 
zioni per la ripresa di veri e propri spettacoli 


di riprendere l’atterraggio 
degli astronauti in mezzo al¬ 
l’Atlantico, ma fino a que¬ 
sto momento non se n’è fat¬ 
to ancora uso sul piano 
commerciale. Uno dei moti¬ 
vi sembra essere che, per 
spedire per via aerea que¬ 
sto equipaggiamento in una 
qualche remota località e 
metterlo in funzione, si | 
spenderebbero circa 300 mi¬ 
la dollari (185 milioni). Ogni 
volta che si è considerato 
utile un più rapido collega¬ 
mento col Vietnam, lo si è 


ottenuto effettuando la spe¬ 
dizione in aereo del mate¬ 
riale filmato a Tokio, dove 
si trova la più vicina sta¬ 
zione televisiva a terra per 
il collegamento via satellite. 
Ciò permette di risparmiare 
circa cinque ore sul tempo 
che si impiegherebbe a spe¬ 
dire il filmato con un jet 
| in California. I tailandesi 
hanno aperto una stazione 
televisiva a terra vicino a 
Bangkok, ad appena 90 mi¬ 
nuti di volo da Saigon, il 
che permetterà alle reti te¬ 


levisive americane, se la 
guerra del Vietnam dovesse 
continuare, un più frequen¬ 
te impiego del satellite. Per 
alcuni mesi comunque, l'an¬ 
tenna di Bangkok non potrà 
trasmettere più lontano del¬ 
le Hawaii, via « Pacific II ». 
Lo stesso vale per una nuo¬ 
va stazione televisiva appe¬ 
na inaugurata a Manila. Col- 
legamenti diretti con gli 
Stati Uniti dalla Tailandia 
e dalle Filippine non saran¬ 
no possibili, finché l'« Intel- 
sat III », un satellite della 


« terza generazione », non 
sarà in orbita sul Pacifico, 
cioè fino alla fine di que¬ 
st'anno. Un'altra stazione te¬ 
levisiva a terra, destinata ai 
collegamenti in diretta con 
la California, sarà pronta 
in Australia entro maggio. 
Nuove stazioni, progettate 
a Taiwan (Formosa), Hong 
Kong ed in Indonesia, non 
saranno operative fino al 
1969 o più tardi. 


Tre nuovi « intelsat » 


La zona del Pacifico non è 
l’unica ad essere rapidamen¬ 
te organizzata per una va¬ 
sta partecipazione all’era 
spaziale televisiva. L’Ameri¬ 
ca Latina, che finora era 
rimasta fuori dall’area dei 
satelliti, è in lizza per inse- 
rirvisi velocemente. Stazioni 
televisive a terra entreran¬ 
no in funzione quest'anno 
in Cile, Messico, Panama e 
Perù. E altri quattro Paesi 
sudamericani, fra cui Brasi¬ 
le e Argentina, si uniranno 
al gruppo nel 1969, insieme 
a sei Paesi africani (il Ke- 
nia ne farà parte entro l’an¬ 
no) ed a sei località del 
Medio Oriente. Complessiva¬ 
mente si calcola che, prima 
del 1970, 34 stazioni televi¬ 
sive a terra si aggiungeran¬ 
no a quelle già esistenti, 
che sono soltanto dieci. 

Per quanto riguarda lo spa¬ 
zio, un primo «Intelsat III» 
sarà messo in orbita sul¬ 
l’Atlantico, un secondo sul 
Pacifico ed un terzo sul¬ 
l’Oceano Indiano, dal pros¬ 
simo autunno. Se tutto pro¬ 
cede secondo i piani, do¬ 
vrebbero essere messi in 
orbita in tempo per trasmet¬ 
tere, praticamente in ogni 
angolo del globo, le imma¬ 
gini delle Olimpiadi di Città 
del Messico. Più grande e 
più perfezionato rispetto ai 
su»i predecessori, l'« Intel- 
sat III » sarà dotato di cir¬ 
cuiti televisivi sempre di¬ 
sponibili, eliminando la ne¬ 
cessità di sospendere i col- 
legamenti telefonici, telegra¬ 
fici e le comunicazioni dei 
dati, per soddisfare i biso¬ 
gni televisivi. Inoltre è in 
preparazione l’«Intelsat IV» 
(quarta generazione), che si 
prevede possa essere lancia¬ 
to fra il 1970 e il 1972 e che 
avrà capacità cinque volte 
superiori. Un portavoce del¬ 
la Comsat ha preannunzia¬ 
to che le tariffe televisive 
subiranno allora un notevo¬ 
le ribasso. 

Con « Intelsat * più grandi, 
con una proliferazione di 
stazioni televisive a terra e 
con canoni più bassi, come 
potrà la trasmissione tele¬ 
visiva « via satellite » non 
diventare di uso comune 
per le reti televisive ame¬ 
ricane ed europee? Strana¬ 
mente, non tutti i dirigenti 
televisivi la pensano a que¬ 
sto modo. Richard S. Salant, 
della CBS News, commenta 
ad esempio: « L'influenza 
della rivoluzione tecnologi¬ 
ca è stata di gran lunga esa¬ 
gerata per quanto riguarda 
il campo dei servizi infor¬ 
mativi della televisione. Non 
vedo alcuna possibilità di 

f irogresso nell'uso dei satel- 
iti, sia a causa dei diffe¬ 
renti fusi orari, sia a causa 
dei costi ». I satelliti, egli 

segue a pag. 54 





SPORT E SPETTACOLO 
AL 51" OIRO D’ITALIA 


di Claudio Lavazza 


Il Giro d’Italia ha cinquantun anni e non 
li dimostra. Aveva avuto la sua grande 
crisi una quindicina di anni fa: si trasci¬ 
nava stancamente, d'improvviso si è ria¬ 
nimato, grazie allo sforzo del suo gio¬ 
vane « patron», Vincenzo Torrioni, e 
grazie anche ai vantaggi che il ciclismo 
trae dall'incontro tra sport e televisione. 
Il Giro d'Italia è diventato una realtà 
commerciale, quasi industriale. Oggi è 
forse la manifestazione sportiva che ha 
il più alto bilancio: lo scorso anno su¬ 
però il miliardo e mezzo. Sono più di 
mille le persone che, formando una pit¬ 
toresca carovana, si spostano per oltre 
4000 chilometri lungo la penisola. Una 
carovana in cui lo sport cede forse il 
ruolo di protagonista alla pubblicità: 
vetture, maglie e berrettini, con scrit¬ 
te reclamistiche, motociclette, elicotte¬ 
ri, uno spettacolo il cui costo supera 
di parecchio i 30 milioni al giorno. 
La 51* edizione, che inizia il 20 maggio, 
snodandosi da Campione a Novara e 
St.-Vincent affronta, nella sua prima 
parte, le grandi montagne. Questa in¬ 
novazione vuole provocare subito una 
selezione, quella che soltanto le salite 
possono offrire. Il Giro di quest'anno 
sarà pieno di salite: quasi ad ogni tappa 
i corridori dovranno affrontare delle 
asperità: scenderà poi al Sud per toc¬ 
care Roma e concludersi a Napoli. 

Sarà un Giro d'Italia ricco di interes¬ 
se, cui la radio e la televisione dediche¬ 
ranno più di tre ore di trasmissione al 
giorno. Nino Greco guiderà l'équipe del¬ 
la RAI, che conterà quattro radiocroni¬ 


sti: Enrico Ameri, Adone Carapezzi, 
Italo Gagliano, Sandro Ciotti. Coprirà 
con informazioni, radiocronache e colle¬ 
gamenti tutti i notiziari del Giornale 
Radio, dalla mattina alla sera, ed effet¬ 
tuerà una radiocronaca diretta delle fasi 
finali dell'arrivo con una postazione 
fissa e due studi mobili. In serata è pre¬ 
vista una trasmissione speciale di com¬ 
menti, interviste e collegamenti sulla 
tappa del giorno. 

La televisione si avvarrà di tre tele- 
cronisti: Adriano Dezan e Nando Mar tel¬ 
imi per gli arrivi, i commenti e le inter¬ 
viste, mentre Paolo Fraiese si occuperà 
dei collegamenti inseriti nel Telegior¬ 
nale delle 13,30. Ubaldo Parenzo e Franco 
Morabito saranno i registi delle varie 
trasmissioni. Il Processo alla tappa si 
inizierà prima dell’arrivo con un breve 
commento, per poi collegarsi con Dezan 
che dalla motocicletta illustrerà le fasi 
finali della tappa. Una sosta per la tele¬ 
cronaca dell’arrivo, quindi il cosiddetto 
Processo riprenderà per intervistare i 
protagonisti. In ogni città sede di tap¬ 
pa avrà luogo uno spettacolo musicale 
con i più noti cantanti. 

Come già lo scorso anno, il Radiocorrie- 
re TV sarà presente alla massima corsa 
ciclistica italiana. Nella passata edizione 
il nostro giornale premiò gli scattisti 
con i ben noti «■ traguardi segreti ». 
Quest'anno una commissione di giorna¬ 
listi sceglierà ad ogni tappa « l'atleta del 
giorno », cui toccherà in premio un 
televisore portatile. La definizione di 
« atleta del giorno » consentirà alla com¬ 
missione di procedere alla scelta del 
corridore più combattivo, più sfortu¬ 
nato, oppure più generoso. 


Prospettive della Mondovisione 


segue da pag. 53 

ammette, « sono dei mezzi 
straordinari per riprendere 
i grandi avvenimenti della 
storia dell'umanità », come 
il funerale di Kennedy o la 
nomina di un nuovo Papa, 
ma le trasmissioni quotidia¬ 
ne continueranno a fare af¬ 
fidamento soprattutto su fil¬ 
mati, inviati dall'estero per 
via aerea. 

Invece la documentazione 
della Comsat mostra come, 
da parte della televisione, 
vi sia stata una notevole 
« escalation » nell’uso dei sa¬ 
telliti. Nel 1965, gli enti te¬ 
levisivi. hanno realizzato 33 
ore e 30 minuti di trasmis¬ 
sione via « Early Bird ». Nel 
1966 si sono raggiunte le 80 
ore, mentre nei primi nove 
mesi del 1967 si sono supe¬ 
rate le 178 ore. « L'impiego 
del satellite da parte della 
televisione è diventato il dia¬ 
gramma febbrile degli even¬ 
ti del mondo », ha affermato 
Dan Karasik della Comsat. 
« La guerra arabo-israeliana, 
un anno fa. portò rapida 
mente le riprese via satel¬ 
lite a 50 ore. Non ci furono 
solo collegamenti da Roma 
(la base più vicina al tea¬ 
tro delle operazioni) e da 
altri Paesi, ma anche col- 
legamenti con l'Europa e 
l'Asia per trasmettere le de¬ 
liberazioni prese dall'ONU 
a New York ». Le reti TV 
degli Stati Uniti non sono 
le sole a servirsi dei colle¬ 
gamenti nello spazio della 
Comsat. L'Eurovisione, la 
BBC e le reti giapponesi 
sono clienti della Comsat. 
grossi almeno quanto gli 
americani. 


Solo dei filmati 

Considerando le prospettive 
future della televisione, 
Frank Reuven, della NBC, 
esprime un punto di vista 
che probabilmente molti 
condividono: « Nell’arco di 
cinque anni, ogni angolo del 
mondo in cui abbiamo un 
nostro ufficio di rappresen¬ 
tanza, sarà tanto vicino 
quanto lo sono Washington 
e Chicago ». Ma, come altri 
funzionari dei servizi gior¬ 
nalistici, Reuven prevede 
che i satelliti saranno usati 
soprattutto per trasmettere 
le immagini filmate degli 
avvenimenti. Egli ritiene, ad 
esempio, che se si trasmet¬ 
tesse « dal vivo » e integral¬ 
mente un incontro al verti¬ 
ce nella zona del Pacifico 
fra Johnson e gli alleati asia¬ 
tici « la gente si annoiereb¬ 
be a morte ». Il satellite do¬ 
vrebbe essere utilizzato solo 
per proiettare una sintesi 
delle riprese. Dice Sid Da- 
rion, della ABC: « Solo se 
avvenisse una vera catastro¬ 
fe da qualche parte, per 
esempio un terremoto tre¬ 
mendo, allora ovviamente 
ogni obiezione verrebbe 
messa da parte e non si di¬ 
scuterebbe sulla necessità 
del collegamento in diretta ». 
Le notizie, naturalmente, 
non sono il solo argomento 
delle trasmissioni televisive 
« via satellite ». Gli avveni¬ 
menti sportivi hanno avuto 


il massimo rilievo in questo 
tipo di collegamento, spe¬ 
cialmente nella rubrica spor¬ 
tiva della ABC Wide World 
of Sports. L’unica trasmis¬ 
sione televisiva in ripresa 
diretta dall’Unione Sovietica 
fu realizzata dalla ABC in 
occasione dell’incontro di 
atletica URSS-USA a Kiev. 
La ABC ha talvolta effettua¬ 
to riprese dal vivo di avve¬ 
nimenti sportivi, in collega¬ 
mento con tre continenti si¬ 
multaneamente. Una delle 
più ambiziose utilizzazioni 
dei satelliti è stata effettua¬ 
ta per le Olimpiadi inver¬ 
nali di Grenoble, mentre nel 
prossimo autunno si realiz¬ 
zerà la più importante tra¬ 
smissione televisiva sporti¬ 
va — ed il massimo evento 
televisivo « via satellite » — 
della storia: le Olimpiadi 
del Messico, che saranno se¬ 
guite dal vivo da più di quat¬ 
trocento milioni di persone. 
Roone Arledge, il direttore 
dei programmi sportivi del¬ 
la ABC, guarda al satellite 
come ad « un negletto stru¬ 
mento di comunicazione che 
dovrebbe invece essere di 
uso quotidiano ». Nello stes¬ 
so tempo egli ammette, pe¬ 
rò, che non tutti gli avveni¬ 
menti sportivi che si verifi¬ 
cano all'estero meritano di 
essere teletrasmessi in col- 
legamento via satellite. 
« Non c’è molto senso a tra¬ 
smettere qualcosa alle sette 
del mattino, solo per poter 
dire che è un programma 
dal vivo via satellite », egli 
osserva. « Perché si mostri 
un avvenimento proprio 
mentre sta succedendo, mol¬ 
to dipende dal luogo in cui 
esso si svolge, dall’ora e da 
quanto è importante ». 

Lo spettacolo « via satelli¬ 
te » è una novità potenziale 
che ha fatto gola ai realiz¬ 
zatori di programmi televi¬ 
sivi per diversi anni, ma 
finora niente di questo ge¬ 
nere è stato ancora attuato. 
Sia Thomas W. Moore, pre¬ 
sidente della ABC. che Mort 
Werner, capo dei program- 
I mi della NBC. hanno aper¬ 
tamente proposto l’esperi¬ 
mento di un Wide World of 
Entertainement, che prevede 
l'impiego di collegamenti 
« dal vivo via satellite » con 
vari locali notturni stranie¬ 
ri. L'idea di Moore è che i 
numeri di varietà che si ve¬ 
dono nei night club europei 
nelle ultime ore della notte 
potrebbero essere trasmessi 
attraverso l’Atlantico duran¬ 
te le ore di maggior ascolto 
per gli Stati Uniti. Ma deci¬ 
samente pochi, e solo dovuti 
all’elemento novità, sono sta¬ 
ti i collegamenti via satel¬ 
lite per le trasmissioni tele¬ 
visive non giornalistiche. 

I dirigenti della Comsat non 
sarebbero sorpresi se enti 
televisivi stranieri superas¬ 
sero le reti statunitensi nel- 
l'afferrare l'opportunità di 
aprire le finestre della tele¬ 
visione sul mondo. Le esita¬ 
zioni in America sembra 
siano dovute ad una specie 
di provinciale mancanza di 
interesse per qualunque co¬ 
sa accada fuori dai confini 
di casa propria: tranne che 
in quella sconvolta striscia 
del Sud Est asiatico. 

Richard K. Doen 








è anche dividersi 

tante patatine pai) 


Tenerezza è un bambino con le palpebre che si 
chiudono per il sonno. Tenerezza è una manina che si 
tende perché non riesce a raggiungere il piatto. 
Tenerezza. Mani che frugano insieme, 
v Patatina PAI. A tavola. Con gioia. 

V La tenerezza è anche dividersi tante patatine (PAI). 
A Perché Patatina PAI non si mangia da soli. 

FW Si divide. Insieme. Sempre. 


Patatina PAI.una bontà che si vede. 






STUDIO RECLAME 



Maugham, l’autore di «Schiavo 


d’amore» ridotto per la radio 

PRIMA 


RILEGGEVA 


VOLTAIRE 


di Italo Moscati 

B asta un’immagine 
per conoscere una 
persona? Evidente¬ 
mente no. Ecco in 
bianco e nero il bu¬ 
sto di Somerset Maugham, 
il romanziere inglese, nato 
a Parigi sul finire dell'Otto¬ 
cento e scomparso qualche 
tempo fa nella sua villa di 
Cap Ferrat, in Francia. Sia¬ 
mo di fronte ad un aristo¬ 
cratico daH’aspctto raffina¬ 
to e assorto. Porta abiti di 
taglio fine e sicuramente di 
ottima stoffa. Non ha un 
aspetto sofferto, anzi. Si po¬ 
trebbe pensare ad un signo¬ 
re che è abituato a trascor¬ 
rere il suo tempo in uno di 
quei circoli britannici riser¬ 
vati e silenziosi aperti a pen¬ 
sionati di lusso occupati dal 
la lettura del Times, una let 
tura di tanto in tanto inter¬ 
rotta per sollecitare la tazza 
di tè o il sigaro al discreto 
cameriere che si aggira fra 
le poltrone: un tipo ormai 
convenzionale che ha avuto 
un posto di tutto riguardo 
non soltanto in un certo ti 
po di letteratura. 

Invece Maugham fu abba¬ 
stanza lontano da questo ti 
po di personaggio. La sua 
attività di scrittore si svi¬ 
luppò infatti attraverso una 
continua e sottile sofferenza, 
una specie di sostenuto e 
interminabile confronto fra 
l’uomo e l’autore. Probabil¬ 
mente, il fatto di vivere una 
perpetua inquietudine dai 
caratteri inconfondibilmen¬ 
te borghesi ha consentito a 
Maugham di interpretare i 
sentimenti di un tempo e 
di un pubblico. I suoi libri 
hanno sempre avuto succes¬ 
so e sono stati trasformati 


re, giudicato dai critici co¬ 
me il suo capolavoro all’in 
temo di una vasta produzio¬ 
ne letteraria in cui una buo¬ 
na parte riguarda il teatro. 
Schiavo d'amore, che è del 
1915, ha avuto piu di una 
stesura: la prima risaliva al 
1897-98. Venne respinta da 
molti editori per una certa 
prolissità. Maugham. una 
volta affermato, si decise di 
dare l’opera alle stampe 
dopo un'accurata revisione. 
Interessante è considerare 
la storia. Protagonista è un 
giovane, Philip Carey, il qua¬ 
le, destinato alla «carriera » 
ecclesiastica, si ribella alle 
pressioni familiari e fugge 
a Parigi per dedicarsi alla 
pittura. Resosi conto che il 
suo talento artistico è scar¬ 
so, sceglie la medicina e spo¬ 
sa una donna molto più gio¬ 
vane di lui, che egli ama 
pur non essendo ricambiato. 
Molti sono gli spunti auto- 
biografici inseriti. Si tratta, 
in sostanza, di una storia di 
integrazione, ove traspare il 
dubbio sulla sua autentica 
capacità di autore, che tor¬ 
mentava Maugham (il quale 
si era laureato in medicina 
ed era nato a Parigi, che la¬ 
sciò ancora ragazzo per l’In¬ 
ghilterra). Nell'opera assu¬ 
me risalto l’insoluto contra¬ 
sto fra religiosità e raziona 
lità, che è un po' la costante 
di una zona della letteratura 
inglese del Novecento in cui 
si mescolavano protestante¬ 
simo liberale e moralismo 
drammatico. Sul piano dello 
stile, è bene notare ciò che 
ne dice lo stesso Maugham: 
non più « una prosa cesel¬ 
lata e una trama ricca, inu¬ 
tili tentativi per i quali ave¬ 
vo sciupato tanta fatica ma, 
al contrario, mi sforzavo di 


DI SCRIVERE 



in film altrettanto popolari. 
Un particolare curioso: 
Maugham, raccontano i bio¬ 
grafi, prima di mettersi a 
scrivere rileggeva sempre 
Candide. Perché? Come si 
ricorderà l’opera di Voltaire 
demolisce ironicamente la 
dottrina di Leibniz secondo 
la quale è realizzato nell’uni¬ 
verso il « migliore dei mon¬ 
di possibile » e tutto appare 
determinato dal principio 
della « ragione superiore ». 
In un senso più largo. Can¬ 
dide esprime una condanna 
al sorriso di ogni forma di 
facile ottimismo intellettua¬ 
listico. E Maugham teneva a 
raccogliere la lezione volter¬ 
riana, piegandola però alle 
caratteristiche della cultura 
britannica. Come si può ri¬ 
scontrare in Schiavo d'amo- 


raggiungere chiarezza e seni 
plicità ». Benché gli si possa 
dare atto del lavoro com 
piuto, lo scrittore non riu 
sci mai a liberarsi dalla pro¬ 
sa cesellata e ricca che, in 
fondo, rappresenta uno dei 
motivi principali della sua 
affermazione durata tanti 
armi. 

Un’ultima cosa: Maugham 
appartenne per alcuni anni 
airintelligence Service, il 
famoso servizio segreto. Co¬ 
me Ian Fleming, il papà di 
James Bond. Evidentemen¬ 
te, per gli scrittori britan 
nici lo spionaggio è un se¬ 
condo mestiere. 


La prima puntata di Schiavo 
d’amore va in onda lunedì 
20 maggio, alle ore IO sul Se¬ 
condo Programma radiofonico. 

























squisitamente crudo ! 
cosi si usa Olio Sasso 


crudo sul pane crudo nelle minestre 

crudo sui pomodori Olio Sasso é olio di oliva 



olio di 
oliva 



per i cibi 

del vostro bambino 


Olio 

Vitaminizzato Sasso 

con vitamine A e D, indispensabili per la crescita . 













Silvia Dionisio e Marcella Rossano 

le giovani aiutanti 

di Corrado nel varietà «Su e giù» 



Marcella Rossano (a sinistra) 
e Silvia Dionisio: al primo gradino 
della scalata alla popolarità 



nès e Michael Rennie. Marcel¬ 
la invece, figlia di un antiqua¬ 
rio napoletano, si era afferma¬ 
ta come indossatrice di moda. 
Su e giù si concluderà in giu¬ 
gno. Anche per Silvia e Mar¬ 
cella terminerà, almeno per il 
momento, la parentesi televi¬ 
siva. Ma non per questo man¬ 
cherà loro il lavoro: cinema, 
pubblicità, ancora cinema e 
forse in autunno un ritorno 
sui piccoli schermi sono gli 
impegni che attendono le due 
giovanissime alle quali il 1968 
ha regalato un esordio nel 
complesso più che lusinghiero. 









Silvia Dionisio e Marcella Ros¬ 
sano, le giovani vailette di Cor¬ 
rado nel gioco dell'oca televi¬ 
sivo Su e giù, non sono 
scampate al fascino della vet¬ 
tura sportiva. Inserite quasi 
improvvisamente nel mondo 
dello spettacolo con la loro 
partecipazione televisiva, l'ac¬ 
quisto di una vettura sportiva 
era diventato quasi un impe¬ 
rativo. La scelta è caduta su 
modelli adatti alla loro giova¬ 
ne età : le due versioni, coupé 
e spider della « 850 ». Natural¬ 
mente i 16 anni di Silvia non 
consentono la patente: per 
ora sarà sua madre a guidare 
il piccolo bolide. Marcella in¬ 
vece, dall'alto dei suoi 19 anni, 
non vede l’ora di balzare sul 
suo modello « coupé » giallo 
positano per correre, nelle 
brevi pause che le sono con¬ 
cesse dai suoi impegni artisti¬ 
ci, a prendere un po’ di sole 
sulla spiaggia romana di Fre- 
gene. Alla televisione Silvia e 
Marcella sono arrivate attra¬ 
verso strade diverse. Silvia, 
giunta seconda ai concorsi Te 
levolto dell'anno e Miss Teen- 
ager, ha preso parte a film 
con il popolare Louis De Fu- 
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Marcella (In alto) è figlia di un antiquario napoletano, e cominciò la carriera 
come indossatrice. Silvia (qui sopra) ha ottenuto due secondi posti al concorsi 
«Televolto dell’anno» e «Miss Teen-ager » ed è già entrata 
nel mondo del cinema interpretando film con De Funès e Michael Rennie 
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Controllo 
delle radiazioni 

L’Uftìcio di New York per 
il controllo delle radiazioni 
(Office of Radiation Con¬ 
trol) ha informato i posses- 
sori di apparecchi televisivi 
per la ricezione a colori che 
i loro televisori verranno 
sottoposti ad un controllo 
per determinare l’eventuale 
emissione di radiazioni no¬ 
cive. Hanson Blatz, diretto¬ 
re dell'Ufficio, raccomanda 
il controllo degli apparec¬ 
chi nello stesso modo in cui 
si raccomandano le cinture 
di sicurezza sulle autovettu¬ 
re. L’eccesso di radiazioni 
— ha dichiarato Blatz — di¬ 
pende sempre da un errore 
tecnico di riparazione nella 
stabilizzazione del voltaggio. 

Accordo 

franco-rumeno 

Il presidente del comitato 
rumeno per la televisione, 
Valeriu Pop. e il direttore 
generale della Radiotelevi¬ 
sione francese, Jacques-Ber- 
nard Dupont. hanno firma¬ 
to un accordo che ha lo sco¬ 
po di facilitare e intensifi¬ 
care gli scambi televisivi tra 
i due Paesi. L’accordo pre¬ 
vede uno scambio di pro¬ 
grammi e la reciproca assi¬ 
stenza per la realizzazione 
e la produzione dei prò 
grammi. 


Utenze tedesche 

Alla data del 1° marzo, ri¬ 
sultavano abbonati alla te¬ 
levisione della Germania Fe¬ 
derale 14.141.283 utenti, con 
un aumento di 154.069 unità 
nel mese di febbraio. 


TV israeliana 


Nel marzo del '66 ebbero 
inizio in Israele le trasmis¬ 
sioni della televisione scola¬ 
stica, finanziata dal gruppo 
Rotschild. Attualmente, il 
Paese conta circa trentami 
la televisori. Le due stazio¬ 
ni trasmittenti funzionano 
quattro giorni alla settima¬ 
na e trasmettono program¬ 
mi di matematica, inglese e 
biologia. Presto si aggiunge¬ 
ranno altre materie, fra cui 
storia, geografia ed educa¬ 
zione civica. Dal 2 maggio, 
ventesimo anniversario del¬ 
la fondazione d’Israele, ha 
iniziato a funzionare anche 
la TV spettacolare e infor¬ 
mativa. 


Hiroshima 


Ventitré anni dopo i dram¬ 
matici avvenimenti di Hiro¬ 
shima e Nagasaki, il pubbli¬ 
co della televisione giappo¬ 
nese ha vissuto la tragedia 
del primo bombardamento 


atomico. Il 20 e il 21 aprile, 
infatti, varie reti televisive 
giapponesi hanno trasmesso 
un documentario girato nel 
’45 da un operatore giappo¬ 
nese subito dopo l’esplosio¬ 
ne atomica. Sequestrato dal¬ 
le autorità americane, il film 
era stato restituito l’anno 
scorso al governo nipponi¬ 
co. Il ministero dell'Educa¬ 
zione Nazionale ha autoriz¬ 
zato la trasmissione del 
film dopo aver censurato al¬ 
cune sequenze che mostra¬ 
vano le vittime sfigurate e 
i trattamenti medici cui es¬ 
se vennero sottoposte. I so¬ 
pravvissuti hanno protesta¬ 
to contro questi tagli in 
quanto — essi affermano — 
per capire a fondo l’imma¬ 
ne tragedia, era necessario 
dire tutta la verità. Il film, 
che illustra solo aspetti 
scientifici senza indugiare 
in considerazioni politiche 
o personali, si divide in 
quattro parti: uno studio 
generale dei danni causati 
dalla bomba, le vittime, uno 
studio psichico e uno biolo¬ 
gico sulle conseguenze del¬ 
l'esplosione sull’uomo. 


Piloti in pigiama 

Piloti in pigiama, cioè con 
l’uniforme a strisce dei pri 
gionieri, è il titolo della pri¬ 
ma parte di un documenta¬ 
rio trasmesso recentemente 
dalla TV della Germania 
Orientale su un gruppo di 
piloti americani catturati 
dai nord-vietnamiti. Il docu¬ 
mentario, che dura in tutto 
quattro ore, è stato girato 
da una squadra di Berlino 
Est, con l’autorizzazione 
straordinaria del governo 
nord-vietnamita. E’ stato 
prodotto per la Dela Stu- 
dios, un organismo statale, 
da Walter Hcvnowski e Ger 
hard Scheuman. L'Interna 
tional Herald Tribune del 
19 aprile elenca i nomi dei 
dieci piloti e riporta alcuni 
brani del testo del documen¬ 
tario. 


Nuovo satellite 

Il 22 aprile è stato posto in 
orbita un nuovo satellite per 
le telecomunicazioni, che 
servirà a trasmettere i prò 
grammi radiotelevisivi nelle 
zone piii lontane dell'Unio 
ne Sovietica, come la Sibe¬ 
ria e l’Asia centrale. 


Colore in Svezia 

Confermato in Svezia per il 
1° aprile del 1970 l'inizio del 
Secondo Programma televi¬ 
sivo, che trasmetterà rego 
larmente anche programmi 
a colori, il 13 aprile scorso 
sono cominciate le trasmis¬ 
sioni a colori in fase speri¬ 
mentale. E’ stata presenta¬ 
ta la prima parte di un pro¬ 
gramma in quattro puntate, 
di mezz’ora ciascuna, dedi¬ 
cato a Pompei. 
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volta un trionfo 








se lo vuole 
profumato c’è 
Paulista 
corazzato! 


Se il caffè 
non ha profumo 
io nemmeno 
lo consumo! 


il buon caffè 
Paulista... 
il palato 
ti conquista! 


paulista 


Una serie radio dedicata agli 
scrittori arrivati tardi al successo 

CELEBRI 
IN RITARDO 


di Giulio Cattaneo 

I l Novecento letterario, 
l'età della critica, non 
è sempre stato gene¬ 
roso nei suoi ricono¬ 
scimenti e alcuni fra 
i più grandi scrittori del no¬ 
stro secolo hanno cono¬ 
sciuto tardi il successo, se 
pure ci sono arrivati. Italo 
Svevo è il primo narratore 
che si presenta in questo 
ciclo secondo l’ordine cro¬ 
nologico; seguono Musil, Cc- 
line, la Compton-Burnett. 
Gadda, Bulgakov. Casi mol¬ 
to diversi fra loro e non i 
soli, ma certamente i piu 
importanti. L'esempio piu 
tradizionale, almeno in par 
te, di « celebre in ritardo • 
è quello di Svevo. Pubblica 
due romanzi che hanno 
scarsissima risonanza cri¬ 
tica e liniscono per ingiù] 
lire « nei magazzini del li¬ 
braio », rinuncia per più di 
vent’anni alla narrativa e 
riprende a scrivere da an¬ 
ziano con la foga di un gio¬ 
vane, in « un attimo di fot¬ 
te, travolgente ispirazione », 
ma il silenzio accoglie La 
coscienza di Zeno : poi l'aiu¬ 
to di Joyce e il « lancio » 
francese seguito alla isolata 
« scoperta » di Montale. Ma 
la fortuna letteraria di 
Svevo, dopo la morte del 
narratore, è ancora incerta 
e capricciosa: difficilissima 
fra le due guerre nell'Italia 
della prosa d'arte, legata al 
pregiudizio che Svevo scri¬ 
vesse « male », esaurita pre¬ 
sto in Francia dopo un 
« lancio » criticamente ap¬ 
prossimativo ed anche in 
Germania dove, prima del¬ 
l’avvento di Hitler, non era 
mancato l'interesse per Sve¬ 
vo mitteleuropeo, in parte 
tedesco o meglio « vecchio 
austriaco», fino alla ripresa 
più seria nel secondo dopo¬ 
guerra in Italia c un po’ do¬ 
vunque, con un lavoro di 
più esatta definizione lette 
raria. 


Il caso Céline 


Altro « celebre in ritardo » 
— e di celebrità postuma — 
è Musil, l’autore de L'uomo 
senza qualità, narratore sen¬ 
za pubblico nonostante i 
premi letterari ricevuti, e 
poi caduto completamente 
nella dimenticanza, coi suoi 
libri banditi dal nazismo e 
non più ristampati, la morte 
in esilio, la casa di Vienna 
distrutta da un bombarda¬ 
mento per una sorte che 
sembra accanirsi a cancel¬ 
larne le ultime tracce. Un 
caso molto diverso è quello 
di Céline, arrivato subito 
alla fama e poi volutamente 


ignorato, colpito da ostra¬ 
cismo sociale per la sua fol 
lia antisemita e il collabo¬ 
razionismo coi tedeschi. 
Dopo la morte il suo ritorno 
nella costellazione dei piu 
grandi narratori del Nove¬ 
cento, l'assoluzione postu¬ 
ma dello scrittore « di ge¬ 
nio, ma criminale », secondo 
la definizione di Valéry. Iv\ 
Compton-Burnett e Carlo 
Emilio Gadda presentano 
invece, quanto a fortuna 
letteraria, caratteri abba¬ 
stanza simili, come nota 
l’informatissimo Arbasino. 
« Nei due casi, un intero 
milieu intellettuale, e poco 
dopo una nazione intera, 
scoprono un Grande Narra 
tore. Tardivamente, ma con 
entusiasmi irrefrenabili e 
contagiosi. Anzi lo applau 
dono come " il più grande 
narratore deH’epoca’’, gio¬ 
vani e vecchi, rivoluzionari 
e conservatori, ordinari e 
sofisticati ». 


Gioia di Svevo 

Gadda ottiene autorevoli ri¬ 
conoscimenti critici, a co¬ 
minciare da Contini, ma i 
suoi libri pubblicati in un 
numero limitatissimo di co¬ 
pie si trovavano ancora in¬ 
venduti dopo vent anni nelle 
librerie e la grande affer¬ 
mazione arriverà soltanto 
allo scrittore sessantenne. 
Il caso più recente di « ce¬ 
lebre in ritardo » è Bulga¬ 
kov, uscito alla luce, dopo 
quasi un trentennio, dal lun¬ 
go inverno staliniano e dal 
processo lento e malsicuro 
del « disgelo ». 

La civiltà letteraria del No¬ 
vecento è quindi costellala 
da riconoscimenti tardivi e 
a volte sopraggiunti dopo 
la scomparsa dell’autore a 
renderne più drammatica e 
assurda la storia. Nell’altro 
caso, quello deH’afferma 
zione in vita, si sono veri¬ 
ficate le reazioni più dispa¬ 
rate: la gioia fanciullesca 
di Svevo già portato a fan¬ 
tasticare ingenuamente sui 
propri trionfi, anche di 
proporzioni « americane ». 
la imperturbabile gentilezza 
della Compton-Burnett che 
offre il tè ai suoi ammira¬ 
tori con l’aria di non pren 
derli sul serio, l’amara re¬ 
gistrazione da parte di 
Gadda della « lentezza c re¬ 
ticenza » del suo destino e 
un certo fastidio del succes¬ 
so al quale tenta di sottrar 
si col ritiro a 14 chilometri 
dal centro di Roma e col 
telefono staccato in perma¬ 
nenza. 


Celebri in ritardo va in onda 
mercoledì 22 maggio, alle 22,.10 
sul Terzo Programma radio. 
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con due rapidi gesti 
la mamma Io cambia, ed il 
piccolo è felice nel soffice 
benessere Lines. 

E non è indispensabile 
cambiarlo ad ogni pipì: 
il superpannolino Lines 
ne assorbe ben mezzo litro 
mantenendo 
morbidezza e comfort. 


LINES: PRODOTTI DALLA FARMACEUTICI ATERNI 
SU LICENZA STILI ES (SVEZIA) 





Tranne Bruni e Abbate i concorrenti al «Disco per l’estate» 



Gianni Nazzaro (a sinistra): con Io pseudonimo di Buddy era fino a poco tempo fa specializzato nell’imitazione di cantanti famosi. Ora vuole 
costruirsi una sua personalità. Nell’altra foto, Franco Campanino (a destra), leader del complesso che porta il suo nome, con Al Sano 



PER VINCERE A ST-V 


I giovani dicono che 
il pubblico non accetta 
più i motivi tradizionali. 

II caso di Franco Cam¬ 
panino che vuole so¬ 
lo comporre in inglese 



Peppino Di Capri presenta « E' sera », com¬ 
posta da un napoletano ma non in dialetto 


di Giorgio Albani 

Napoli, maggio 

tto concorrenti a 
Un disco per l'e¬ 
state, sia pure 
per legami diver¬ 
si, si portano 
dietro le spalle il marchio di 
Napoli: ma soltanto due. Ser¬ 
gio Bruni e Mario Abbate, 
sono rimasti fedeli, anche 
in quest'occasione, al dialet¬ 
to, mentre gli altri hanno 
preferito cantare « in lin¬ 
gua ». Sergio Bruni presenta 
infatti un moderato lento, 
M ondulino, animore mio, 
messo assieme con Grotta, 
un autore di « sceneggiate »: 
la stessa coppia di Mia, can¬ 
zone finalista dell'ultimo Fe¬ 
stival di Napoli. Mario Ab¬ 
bate torna in gara con 
E' 'n'amico... ll'ammore, com¬ 
posta dal trio Mariucci, Co- 
losimo e Landi. Sia il brano 
della « voce di Napoli » che 
quello del « cesellatore » han¬ 
no un piglio moderno, la 
melodia si distende su un 
arrangiamento piacevole. 
«Le canzoni in dialetto», 
sostiene Franco Campanino, 
« sono ormai sorpassate e 
fuori giro. D'altronde e in¬ 
concepibile credere che le 
canzoni nascano da un'ispi¬ 
razione, come sono portati 
a sostenere i vecchi autori. 
Per cercare di mettere as¬ 
sieme una buona canzone 
bisogna studiare, battere la 
testa e ricominciare cento 
volte daccapo. Poiché non 


credo nell’ispirazione del 
sole di Santa Lucia, mi sono 
sempre rifiutato di scrivere 
brani in dialetto, nonostante 
sia un napoletano verace. 
Preferisco scrivere canzoni 
in inglese! Ricordate Celen- 
tano ne La dolce vita di Fel- 
lini? Cantava in inglese con 
il complesso di mio fratello 
Gigi. E quella canzone era 
mia! ». 

Campanino junior, che ha 
2.S anni, concorre al Disco 
per l'estate con uno « slow 
beat », Ore senza te, di cui 
ha composto la musica: le 
parole sono di Romolo 
Acampora, un giornalista 
sportivo partenopeo. Ore 
senza te, stando alle prime 
previsioni, ha ottime qua¬ 
lità, sia per il pezzo in se 
stesso, sia per l’esecuzione 
offerta dal complesso I Cam¬ 
panino. la cui fortuna è do¬ 
vuta alla preparazione mu¬ 
sicale dei suoi componenti. 


Tutti musicisti 

II cantautore napoletano, 
esordiente al concorso ra¬ 
diofonico, discende, per la 
verità, da una famiglia di 
musicisti. Il padre, Mino, è 
direttore d'orchestra sinfo¬ 
nica, e il fratello maggiore, 
Gigi, che è stato fino a un 
paio d'anni fa il pianista 
del complesso, cura adesso 
l'andamento di un night- 
club, « La mela », al cui no¬ 
me è legata la Casa disco- 
grafica per la quale incide 
Franco e la « boutique » che 



i Beatles hanno aperto re¬ 
centemente a Londra. 

I Campanino rappresentano 
tuttora una delle piu presti¬ 
giose formazioni da night- 
club: esordirono sulla ri¬ 
balta della vita notturna 
dieci anni fa al <» Loyd » di 
Napoli, successivamente la 
notorietà si consolidò in 
Versilia quando spopolava¬ 
no Carosone, Bruno Quiri- 
netta, Marino Marini e Van 
Wood. Non soltanto alla 
musica i Campanino devo¬ 
no la celebrità, ma anche 
a Garibaldi! Questa fami¬ 
glia campana è da 101 anni 
in causa con lo Stato ita¬ 
liano per essere stata espro¬ 
priata illegalmente da Gari¬ 
baldi delle terre e dei mo¬ 
nasteri che possedeva nei 
dintorni di Salerno. Essen¬ 
do il credito valutato attor¬ 
no ai 14 miliardi, i Campa¬ 
nino vengono familiarmente 
chiamati dagli amici i « mi¬ 
liardari ». La causa, natural¬ 
mente, continua! 

Franco Campanino da due 
anni è il capo del comples¬ 
so. Del talento di questo 
giovane musicista il grosso 
pubblico si accorse nel '66 
a Sanremo, quando l'Equi¬ 
pe 84 presentò Un giorno 
tu mi cercherai. « Al Festival 
non andò molto bene », ri¬ 
corda l’autore, « ma disco¬ 
graficamente la canzone ha 
funzionato: mi hanno paga¬ 
to i diritti di 220 mila di¬ 
schi! » In precedenza una 
sua canzone, Twist lime, in¬ 
cisa dai Champes, figurò 
per parecchie settimane nel¬ 
le classifiche americane. 


(il 




non cantano in dialetto 



Tony Astarita: è il più valido rappresentante del¬ 
la tradizione partenopea fra i giovani cantanti 

NAPOLI 

INCENT 


L'ultima composizione del 
Campanino junior è Filar. 
come la Madonna spagnola, 
ma in realtà lo spunto per 
il titolo l’ha offerto il nome 
della giovanissima discen¬ 
dente di un'antica famiglia 
romana, che l’autore della 
riviera di Chiaia ha co¬ 
nosciuto l'estate scorsa a 
Ischia. 


I due Franco 

Fanno parte inoltre della 
« squadra » napoletana Pep- 
pino Di Capri. Miranda Mar¬ 
tino e il duo Franco IV e 
Franco I. Per la canzone 
da presentare alla rassegna 
estiva, che si concluderà il 
15 giugno a Saint-Vincent, 
Peppino Di Capri ha scelto 
un brano, E' sera, composto 
da Claudio Mattone. Si trat¬ 
ta dell'autore partenopeo, 
scopritore delle vocazioni 
canore di José Altaiini, e in¬ 
fatti da Mattone sono fir¬ 
mate le due canzoni (La ro¬ 
sa e Dipingere) incise qual¬ 
che mese fa dal centrattac¬ 
co del Napoli. 

Miranda Martino, napoleta¬ 
na di sangue, pur essendo 
nata nel Veneto, gareggia 
invece con una canzone, Il 
mio valzer, di Gianni Bon 
compagni. L'arrangiamento 
della versione discografica è 
del cognato della cantante, 
il maestro Beppe Chiglia, 
direttore d’orchestra di mu¬ 
sica classica e autore affer¬ 
mato di colonne sonore. La 
cantante-attrice negli ultimi 


mesi si è riaccostata alla 
canzone dopo un periodo 
dedicato al teatro. Recente 
mente la Martino ha lancia¬ 
to La risposta, che e la si¬ 
gla di una sua trasmissione 
radiofonica. 

Esordienti in un concorso 
di prestigio, com'e Un disco 
per restate, sono Franco IV 
e Franco I. due studenti 
ventenni di Napoli che per 
l’anagrafe si chiamano Fran 
co Romano e Franco Cala¬ 
brese. 11 primo ha studiato 
per cinque anni violino al 
Conserva torio di San Pietro 
a Maiella, poi ha smesso 
per dedicarsi alla chitarra 
Chitarrista è pure Franco 
Calabrese, che tuttavia con¬ 
tinua a studiare matematica 
all'Università. La canzone, 
Ho scritto t’amo sulla sab¬ 
bia, che i due Franco ese¬ 
guono fiduciosi di arrivare 
alla finale di Saint-Vincent. 
è una loro composizione. 
Completano il gruppo napo¬ 
letano Tony Astarita in coi 
sa con Chiudi la tua finestra 
e Gianni Nazzaro. che pre¬ 
senta Solo noi. Astarita è 
uno dei più giovani, ma cer 
tamente il più valido espo¬ 
nente della schiera degli in¬ 
terpreti tradizionali napole¬ 
tani. Rivelatosi nel ’62 al 
concorso voci nuove di Por¬ 
ta Capuana, una festa di 
piazza, l'ascesa delIcx gior¬ 
nalaio cominciò soltanto due 
anni più tardi, quando en¬ 
trò nella scuderia di Aure¬ 
lio Fierro. Di questo cantan¬ 
te si ricordano le interpreta- 

segue a pag. 66 




Dammi mamma! 

Certo, è Carrarmato Perugina! 


importante che sia 
Perugina 


perché 

la Perugina sin dalle sue origini 
ha sempre prodotto 
solo vero cioccolato, 
il cioccolato puro 
che nutre giusto. 

Ecco perché 
è importante 
che sia 
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nuovo! assaggiate 

il cingolato bianco, 

il blocchetto con più latte 

e più zucchero 

dal gusto leggero e delicato. 
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Teodora vince in 

trasparenza 

perchè ha una 
raffinazione in più 


Teodora l’olio di semi 

lattina rossa 


M or.-.-* 


UN DISCO PER 
L’ESTATE 1968 


segue da pag. 65 

zioni offerte al Festival di 
Napoli con -4 vita mia nel 
’65, Che chiagne a ffa nel '66 
e Notte ’e nustalgia nel '67. 
E' questa la seconda vol¬ 
ta che Tony Astari ta si 
presenta ai nastri del Di¬ 
sco per l'estate: nel ’66 non 
entrò in finale con La cotta, 
ma, stando alle sue affer¬ 
mazioni, la vendita disco- 
grafica lo ripagò abbondan¬ 
temente dell’esclusione. Spo¬ 
satosi dopo l'ultimo Festi¬ 
val di Napoli, l'idolo di 
Porta Capuana è un tifoso 
di pugilato e di calcio. « So¬ 
no però un tifoso sereno 
e non accecato dalla passio¬ 
ne », dice convinto. « L'u¬ 
nica cosa che non ammet¬ 
to, è che qualche napole¬ 
tano seduto accanto a me 
allo Stadio faccia il tifo per 
la squadra ospite! Siamo a 
Napoli e si deve fare il tifo 
per il Napoli ». 


Mistero 


Gianni Nazzaro scende per 
la prima volta in gara al 
Disco per l’estate e vi par¬ 
tecipa soprattutto con il 
proposito di qualificarsi pro¬ 
fessionalmente. Non per 
niente ha abbandonato lo 
pseudonimo di Buddy ed 
ha ripreso il suo nome ve¬ 
ro. Inoltre, per far scordare 
« il passato », Nazzaro cerca 
oggi di nascondere perfino 
la sua partecipazione all'ul¬ 
timo Festival di Napoli con 
la canzone Stilo pe‘ mtrte e 
pe' tte. Perché tutto questo 
mistero? Con il nome di 
Buddy il giovane cantante 
di Montecalvario ha inciso 
fino a pochi mesi fa (rical¬ 
cando lo stile e gli accorgi¬ 
menti vocali dei divi presi 
a modello) i brani popolari 
di Michele, Adamo, Moran- 
di, Bobby Solo. Questa con¬ 
correnza l'aveva messo in 
cattiva luce agli occhi dei 
piu affermati colleghi ed è 
per questo che ha deciso di 
cambiar strada. D'altra par¬ 
te Gianni è figlio di Ermi¬ 
nio Nazzaro, un fantasista 
che ha spiccato nel sangue 
l'arte delle imitazioni! Ma 
adesso, come si è detto, la 
recluta vuole affermarsi sol¬ 
tanto per merito delle sue 
qualità, ch’erano già state 
valorizzate dieci anni fa da 
« zietta Liù *, la maestra se¬ 
lezionatrice dei bambini par¬ 
tecipanti a II nostro piccolo 
mondo, lo spettacolo televi¬ 
sivo presentato da Silvio 
Noto. Ma pur sforzandosi, 
non sempre Gianni Nazzaro 
riesce a dimenticare le in¬ 
flessioni dei divi, che per 
anni ha imitato. Nell’inter¬ 
pretazione di Solo noi, ad 
esempio, ricorda parecchio 
il Morandi di Si fa sera. Ciò 
non toglie che la canzone 
sia gradevole e il cantante 
si faccia ascoltare. 

Giorgio Albani 


Le canzoni di Un disco per 
l’estate vanno in onda ogni 
giorno alla radio sul Program¬ 
ma Nazionale e sul Secondo 
Programma. 



COME LAVAR E-IN CASA 
.INDUMENTI fini di iana 


lavare con fìnlana 


e un vero piacerei 


ora con 


fìnlana 

il risultato 
è garantito 
e che 

economia! 
































Sempre in 
di Playtex 


primo piano il confort 
Confort Stretch! 


A - Coppe in pizzo, foderate di morbido B - Ampia e profonda scollatura, C - Spalline Stretch sempre-elastiche, D - Incrocio elastico, 

cotone, sostengono naturalmente, non sale, rimane sempre a posto... regolabili “su misura”, alza e separa il seno in modo 

danno una forma ideale. adatta per ogni abito. si posano lisce e leggere. del tutto naturale. 


Playtex... il reggiseno che calza come un guanto! 


In questa tabella trovate sempre il Playtex 
proprio su misura per voi._ 


SISTEMA 

DI MISURA PLAYTEX 

Se la 

Se la 

La vostra 

circonferenza 

circonferenza del 

misura 

del busto «otto 

busto compreso 

PLAYTEX 

Il seno misura 

il seno misura 

e 


da 82 a 85 cm 

32 A 

da 67 a 71 cm 



da 88 a 91 cm 

32 C 


da 91 a 94 cm 

32 D 


da 87 a 90 cm 

34 A 

da 72 a 76 cm 


34 B 

da 93 a 96 cm 

34 C 


da 96 a 99 cm 

34 D 


da 92 a 95 cm 

36 A 

da 77 a 81 cm 


36 B 

da 98 a 101 cm 

36 C 


da 101 a 104 cm 

36 D 


da 97 a 100 cm 

38 A 

da 82 a 06 cm 



da 103 a 106 cm 

38 C 


da 106 a 109 cm 

38 D 


da 105 a 108 cm 

40 B 

da 87 a 91 cm 

de 106 a 111 cm 

40 C 


da 111 a 114 cm 

40 D 


da 110 a 113 cm 

42 B 

da 92 a 96 cm 

da 113 a 116cm 

42 C 


da 116 a 119 cm 

42 D 


da 115 a 118cm 

44 B 

da 97 a 101 cm 

da 118 a 121 cm 

44 C 


da 121 a 124 cm 

44 D 




Confort che è insieme aderenza perfetta 
e sostegno ideale... Confort che è libertà 
in ogni movimento: scopritelo anche Voi, 
come milioni di donne, con Playtex Con¬ 
fort Stretch! 

Un confort che dura: un reggiseno che 
rimane come nuovo nonostante l’uso ed 
il lavaggio continuo, anche in lavatrice. 

Playtex Confort Stretch conserva il 
confort elastico del primo giorno... perché 
è in Wonderlasticf tessuto elastico senza 
gomma. Un’esclusività Playtex. 

Diverse profondità di coppe, in una 
completa gamma di misure, rendono estre¬ 
mamente facile la scelta del Vostro reg¬ 
giseno Confort Stretch. Si, proprio il 


Vostro... come se fosse creato per Voi... 
soltanto per Voi! 

Il Vostro confort comincia con Playtex 
Confort Stretch... il reggiseno che si in¬ 
dossa ogni volta come la prima volta! 

Tutti i modelli Playtex Confort corti e lunghi, 
in bianco o nero inalterabili , 
in vendita a prezzo fisso segnato sulla confezione , 
a partire da Lire 2500. 

Altri modelli Playtex a partire da Lire 1 3 00. 



Stretch 





v * 3 * 3 ANNA SPERA NELLA 





Un feltro a cencio su una zazzera 
eia monello e un volani attorno alla mano; 
il contrasto dei particolari ci offre 
un sintetico ritratto di Anna Marchetti, 
radazza pratica e romantica, 
anticonformista, ribelle e sentimentale 


L’Anna Marchetti romantica ha scelto 
un abito in shantung blu vivo 
con la vita segnata, la gonna danzante 
e un'ampia collaretto da Pierrot 
formata da tre volani sovrapposti. Modelli 
della boutique Carnaby Street di Milano 


L'Anna Marchetti anticonformista accosta 
disinvoltamente il basco alla Bonnie 
all’ottocentesca camicetta in chiffon 
a volantini. La cantante partecipa 
alle selezioni di Un disco per l’estate 
con la canzone L’estate di Dominique 


L’Anna Marchetti pratica non dimentica 
che anche d’estate le tournées 
portano dal caldo al freddo nel giro 
di poche ore. L’abito-bermuda 
a bordi bianchi e blu è quindi di lana 
e interamente lavoralo ai ferri 













L'Anna Marchetti sentimentaìe ha accolto con entusiasmo la proposta di un ritorno 
a quel passato per lei remoto che sono gli anni trenta. 

L’abito che presenta è in crepe bianco, con un lungo gilet color fucsia aperto davanti. 
Per le sue qualità espressive e per la sua comunicativa con il pubblico, 

Anna è stata scelta come interprete 

di uno spettacolo di mimi che andrà in scena a Milano nel prossimo settembre 


5 L'Anna Marchetti ribelle non esita e sfidare i giudizi piu <> meno divertiti dei passanti, 
indossando anche durante le passeggiate in citta questi> fantasioso costume da caccia 
in velluto a coste color senape con applicazioni 
in ciré bianco sulle spalle. 

Dopo il Disco per l'estate, che naturalmente spera di vincere, 

la Marchetti andrà in tournée sulla Costa Azzurra e in seguito, forse, in America 


DI DOMINIQUE 
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Lui non sa dirvi 
ancora come brucia 
la sua tenera pelle. 

Ma voi che lo amate 
sapete proteggerlo 
con Baby Scott 


JO f ANttOUn, 


il pannolino contro I arrossamento 
Il due in uno 


due pannolini di ovatta di cellulosa in uno per 
doppia assorbenza e massima sicurezza 


Il tessuto morbidissimo ed elastico ad azione antisbricio- 
lo garantisce una delicata protezione sulla tenera pelle 
del vostro bambino, mentre i due strati di ovatta ed una 
speciale impuntura, distribuendo il liquido in modo uni¬ 
forme, rendono Baby Scott davvero ultra-assorbente. 


Varrossi 


ignora con ogni confezione BABY SCOTT un utile regolo per Lei 



FABBRICATO IN ITALIA DALLA 


BURGO SCOTT S.p.A. - TORINO 





Guerra fra turbina 
e motore a pistoni 

Giugno 1963. Alla 24 Ore di 
Le Mans partecipa, anche 
se ufficialmente fuori gara, 
una vettura azionata da 
una turbina: la Rover 
BRM. Gli organizzatori han¬ 
no messo in palio un gros¬ 
so premio per la prima au¬ 
to a turbina che porti a ter¬ 
mine la 24 Ore ad una me¬ 
dia di oltre 150 chilometri 
ora. Quando la verde vet¬ 
tura inglese appare in pi¬ 
sta — la guideranno Gra¬ 
ham Hill e Richie Ginther 
— molti sono i dubbi sul 
successo del suo tentativo 
Ed invece, con molta regola¬ 
rità. la Rover BRM copre 
giri su giri. Passano dodici 
ore, ne passano diciotto. 
Alle 16 di domenica 16 giu¬ 
gno. quando scocca la ven¬ 
tiquattresima ora di corsa, 
la vettura a turbina è an¬ 
cora in gara. Ha percorso 
4172 chilometri alla media 
di 173,346 superando netta¬ 
mente il limite dei 150 chi¬ 
lometri imposto dagli or¬ 
ganizzatori. Il vistoso pre¬ 
mio è dunque conquistato. 
Se la Rover BRM potesse 
essere classificata sarebbe 
settima assoluta, subito do¬ 
po le sei Ferrari che han¬ 
no occupato i primi sei po¬ 
sti assoluti. Scarfiotti-Bàn- 
dini con la Ferrari 3000 
hanno vinto la corsa alla 
media di 190.071. Come pri¬ 
ma apparizione di una vet¬ 
tura azionata dalla turbi¬ 
na in una competizione — 
e quale competizione! — 
non c'è male. Nei mesi che 
seguono la Chrysler mette 
a disposizione dei giornali¬ 
sti di mezzo mondo una 
sua berlina, carrozzata dal¬ 
la Ghia, mossa da una tur¬ 
bina della potenza di 130 
cavalli. 

Avemmo anche noi l'oppor¬ 
tunità, in occasione del Sa¬ 
lone di Torino, di guidare 
la Chrysler-Ghia. Pochi chi¬ 
lometri, tecnica di guida 
molto differente, ripresa 
piuttosto notevole, silenzio- 
sità. Quasi subito dopo 
una cinquantina di fedeli 
clienti della Casa statuni¬ 
tense si trovarono tra le 
mani una vettura a turbi¬ 
na. I loro giudizi e sugge¬ 
rimenti sarebbero poi ser¬ 
viti alla Chrysler per deci¬ 
dere la produzione in serie 
di vetture a turbina. Ma 
da allora non si è più sen¬ 
tito parlare di questa au¬ 
tomobile — i cinquanta 
prototipi sono spariti — e 
sarebbe interessante sape¬ 
re dalla Chrysler come e 
perché è finita l'avventura. 
Maggio 1967 Alla 500 Mi¬ 
glia di Indianapolis parte¬ 
cipa per la prima volta una 
monoposto a turbina. La 
guida Pamell Jones. La cu¬ 
riosità è molta, ma non 
mancano le polemiche. Al 
via, va subito in testa la 
macchina di Pamell Jones, 
ma dopo diciassette giri la 
corsa viene sospesa per la 
pioggia. Rinvio al giorno 
seguente. Nuova partenza, 
ed ancora Parnell Jones va 
in testa. E vi rimane con 
autorità, salvo negli attimi 
dei rifornimenti. Ottocento 
chilometri sono lunghi, ma 
la « turbina » procede che 
è una meraviglia II suo 
vantaggio è incolmabile: è 
nettamente prima quando 


a dieci chilometri dal tra¬ 
guardo (neanche tre giri) 
un guasto ferma Pamell 
Jones. Sfuma cosi la gran¬ 
de sorpresa nella più ric¬ 
ca corsa automobilistica 
del mondo. 

Quest'anno, nelle corse di 
gran fondo, appare sulla 
scena la Howmet TX Expe- 
rimental che si batte con¬ 
tro le Ford e le Porsche. 
Una sola marcia avanti, po¬ 
tenza di 330 CV. velocità 
di 290 chilometri orari. Ma 
anche la Howmet, come 
tutte le « turbine », ha il 
suo tallone d’Achille: con¬ 
suma tre volte più di un’au¬ 
to con motore a pistoni. 
Ogni cento chilometri, in¬ 
fatti, occorrono oltre 120 
litri di kerosene e si capi; 
sce che il tempo perso nei 
rifornimenti fa sfumare 
quello guadagnato in cor¬ 
sa. Le prestazioni della 
Howmet sono indubbia¬ 
mente interessanti, ma non 
si può certo affermare che 
il suo cammino sia facile. 
Dovremmo vedere la How¬ 
met. a metà giugno, nella 
24 Ore di Le Mans: se ar¬ 
riverà in fondo potremo di¬ 
re una parola di più su 
questo « tentativo ». 

Il 30 maggio intanto, co¬ 
me vuole la tradizione, si 
correrà la 500 Miglia di In¬ 
dianapolis. Pare che saran¬ 
no al via non meno di die¬ 
ci vetture a turbina. Le po¬ 
lemiche dello scorso anno 
non sono servite a nulla. 
Tre di queste monoposto 
sono iscritte dalla Shelby 
Racing Company: trazione 
sulle 4 ruote e potenza da 
vendere. Il campione del 
mondo Denis Hulme quan; 
do ha provato, nei mesi 
passati, la vettura a turbi¬ 
na della Shelby (e la gui¬ 
derà ad Indianapolis) si è 
detto sbalordito delle sue 
prestazioni. 

Anche Colin Chapman, il 
patron della Lotus, è pas¬ 
sato alla turbina, almeno 
per la corsa americana. La 
sua Lotus STP anch’essa 
con trazione sulle 4 ruote, 
adotta una turbina Pratt & 
Witnev che sviluppa oltre 
500 CV. La Lotus STP di 
forma molto singolare pe¬ 
sa poco più di 600 chilo¬ 
grammi e supera abbon¬ 
dantemente i 300 orari : 
Graham Hill, in una prova 
di assaggio, avrebbe tocca¬ 
to i 323 orari. 

La turbina, in corsa, ha 
dunque dichiarato guerra 
al vecchio e glorioso mo¬ 
tore a pistoni. Può anche 
darsi che ce la faccia a 
vincere. Ma deve farcela 
anche per le auto del si¬ 
gnor Rossi e del signor 
Bianchi. Deve cioè essere 
montata sull'auto di tutti 
i giorni. Fino ad allora nes¬ 
suno può affermare che 
tra 20 o 25 anni tutte le 
auto saranno a turbina. Il 
vecchio motore a pistoni è 
lungi dal morire. Anzi... 


Grande strada in Asia 


Una grande strada unirà 
fra cinque anni dieci Paesi 
asiatici: Afganistan. India, 
Indonesia, Iran. Laos, Ma¬ 
lesia, Nepal, Pakistan. Tai¬ 
landia e Vietnam. I lavori 
saranno finanziati dai go¬ 
verni interessati e dalle 
Nazioni Unite. 

Gino Rancati 


FRIZZANTI 
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frizzano in bocca 

Si sciolgono in mille bolle effervescenti,che dissetano! 

è una novità 0011 ■ 
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L’oratorio di Mendel ssohn diretto da Lorin Maazel 

IL «PAULUS» 

IN ONORE DEL PAPA 


di Edoardo Guglielmi 

N ella vasta operosi¬ 
tà mendelssohn ia- 
na, accanto al¬ 
le cinque sinfo¬ 
nie e alle « ou- 
vertures » di prodigiosa 
scrittura, emergono gli ora¬ 
tori Paulus op. 36 ed Elijah 
op. 70 (un terzo oratorio, 
Christus, rimase incompiu¬ 
to). Il musicista educato in 
un raffinato « milieu * ber¬ 
linese, l’autore delle Roman¬ 
ze senza parole e di « Lie- 
der » preziosi come Neue 
Liebe, con la cavalcata leg¬ 
gera degli elfi nella luce lu¬ 
nare, cominciò a pensare in 
ancor giovane età al grande 
tema della conversione di 
Paolo sulla via di Damasco. 


cui parla il padre del musi¬ 
cista (Abramo Mendelssohn- 
Bartholdy, morto pochi mesi 
prima dell’esecuzione del 
Paulus) in una lettera del 
10 marzo 1835. 

Arie, « Lieder », ariosi, reci¬ 
tativi e cori si alternano con 
mirabile euritmia. Ad ogni 
aria è impresso un anda¬ 
mento fluido, agile e colori¬ 
to, un'incisività assai netta. 
Di frase in frase il nobile 
lirismo mendelssohniano si 
effonde con maggiore pene- 
trazione, più significativo ri¬ 
lievo. Molto spesso si pensa 
al vigoroso accento di alcuni 
cori haendeliani (in realtà 
Mendelssohn è più vicino ad 
Haendel che a Bach), men¬ 
tre il suggestivo linguaggio 
della Sinfonia Lobgesang e 
dell'Elijah afferma già una 
volontà nuova, un'inquieta 


Roma e il Coro da camera 
della RAI. Ed è prevedibile 
il successo di una « scelta » 
che molto contribuirà alla 
comprensione e al pieno ap¬ 
prezzamento del Mendels¬ 
sohn più maturo e ansioso 
di nuove conquiste. 



L'oratorio Paulus di Mendels¬ 
sohn viene trasmesso lunedì 

20 maggio alle ore 17 sul Pro- _ 

gromma Nazionale radiofonico. La protagonista della « Manon » che sarà diretta da Votto 

L’opera di Puccini dal Teatro M a ssimo 

UNA «MANON LESCAUT» 
CON ILVA LIGABUE 


Il nuovo Haendel 

Abbozzato nel 1832, compiu¬ 
to e pubblicato nel 1836, il 
Paulus venne eseguito per 
la prima volta il 22 maggio 
dello stesso anno a Dussel¬ 
dorf, in occasione del « Fe¬ 
stival del Basso Reno », con 
immenso successo. Due mesi 
prima era stata conferita al 
musicista la laurea « honoris 
causa » dell’Università di 
Lipsia. Mendelssohn in quel 
tempo godeva dei più alti 
riconoscimenti ; nell’estate 
dell’anno seguente, dopo la 
« ripresa » del Paulus a Bir¬ 
mingham, anche il pubblico 
inglese riconobbe in pieno le 
straordinarie qualità del gio¬ 
vane musicista, considerato 
un nuovo Haendel. Il Paulus 
e VElijah, eseguiti a Birmin¬ 
gham nel 1846, divennero 
ben presto popolari in In¬ 
ghilterra e alla lezione di 
Mendelssohn si ispirarono 
i musicisti dell’età vittoria¬ 
na, fino ad Elgar. Ancora 
oggi, nelle opere corali di 
autori inglesi come Brit- 
ten, l’influenza di Men¬ 
delssohn appare decisiva. 
Composto su testo dello 
stesso Mendelssohn, con la 
collaborazione del teologo 
Giulio Schubring, il Paulus 
nasce non solo dal fervore 
del sentimento religioso ma 
dal culto per la tradizione 
bachiana già manifestatosi, 
nel marzo del 1829, con la 
celebre esecuzione della Pas¬ 
sione secondo S. Matteo alla 
« Singakademie ». In quella 
occasione Mendelssohn si era 
sforzato di avvicinare l’ope¬ 
ra bachiana al gusto del pub¬ 
blico, indulgendo ad un fra¬ 
seggio di sapore romantico. 
Anche nel Paulus è chiaro il 
tentativo, lungi da ogni enfa¬ 
si manieristica, di armoniz¬ 
zare le forme della tradizio¬ 
ne e il morbido abbandono 
della stagione romantica. 
E’ precisamente quell’* ac¬ 
coppiamento del senso anti¬ 
co con le forme nuove » di 


ricerca stilistica, pure nella 
coerenza di un omogeneo 
itinerario creativo. 

Fra le pagine più alte del 
Paulus converrà soprattutto 
ricordare l'aria del soprano 
Jerusalem, die du todtest 
die Propheten, l’aria del bas¬ 
so Gott, sei mir gnàdig e il 
grande coro Mache Dich auf, 
werde Licht che lo stesso 
Mendelssohn, in una lettera 
al pastore Schubring del 
6 agosto 1834, giudicava fra 
i momenti più riusciti del¬ 
l’oratorio. Certamente, insie¬ 
me al Salmo XIII e alla 
Leggenda di Santa Elisabet¬ 
ta di Liszt, il Paulus può 
essere considerato uno dei 
maggiori lavori d’ispirazione 
religiosa del periodo ro¬ 
mantico. 

La scelta del Paulus per il 
concerto che ogni anno la 
RAI offre al Santo Padre 
non è quindi priva di signi¬ 
ficato. Dirigerà l’oratorio 
di Mendelssohn, nell’Audi- 
torium di via della Conci¬ 
liazione, il maestro Lorin 
Maazel. Collaboreranno va¬ 
lorosi solisti di canto, l’Or¬ 
chestra sinfonica, il Coro di 



Lorin Maazel che dirige il 
■ Paulus » di Mendelssohn 


di Mario Rinaldi 



e si vuole compren¬ 
dere perché Giaco¬ 
mo Puccini scrisse, 
dopo Le Villi ed 
Edgar, l’opera Ma¬ 


non Lescaut, basterà ram¬ 


mentare una convinzione 
dello stesso compositore: 
« Manon è un'eroina a cui 


io credo ». E per dare giusta 
consistenza a una simile af¬ 
fermazione, sarà sufficiente 
aggiungere che Puccini non 
scelse mai soggetti a cui 
« non credeva ». Di ciò fa 
fede tutto l'epistolario del¬ 
l'artista e, in particolare, la 
corrispondenza con i libret¬ 
tisti, che rischiavano di im¬ 
pazzire per accontentarlo. 
Una domanda sorge in mo¬ 
do evidente dopo quanto si 
è detto: in qual modo il 
compositore sentì, nel suo 
animo, la protagonista? An¬ 
che qui Puccini ci illumina. 
L'ha forse sentita ed espres¬ 
sa così come la sentì l’abate 
Prévost o come l'ha musi¬ 
calmente interpretata il Mas- 
senet? No. Prévost elesse 
Manon a eroina di una lun¬ 
ga vicenda amorosa che ri¬ 
specchiava la vita galante 
della Francia del XVIII se¬ 
colo, in cui s'innesta la pre¬ 
romantica figura del cava¬ 
liere Des Grieux. Massenet, 
aggiunse Puccini, sentì il 
soggetto « alla francese, con 
la cipria e i minuetti ». E 
aggiunse: « Io — invece — 
la sento da italiano ». Cioè, 
aggiungiamo, con cipria di 
marca « italiana » e con mi¬ 
nuetti suonati « all’italiana ». 
Perciò, al posto degli amori 
passeggeri e della galante¬ 
ria, troviamo una passione 
viva che fa esclamare alla 
donna : « Gli è che io l’amo! 
E la mia passione è così 
forte che io mi sento la più 
sfortunata creatura che vi¬ 


ve ». Parole che potrebbero 
stare benissimo anche sulle 
labbra di Violetta. 


Chiarita l'impostazione del¬ 
le due partiture, la francese 
e l'italiana, non va dimenti¬ 
cato che l’opera pucciniana 
è tutta un crescendo di sen¬ 
timenti che trova una riso¬ 
luzione, un conclusivo mo¬ 
mento di sensualità più ri¬ 
posante nell’ultimo quadro, 
a cospetto della morte. Ma 
è sempre l’intensità espres¬ 
siva che domina. 

In questa intensità il canto 
non viene mai meno, come 
quasi sempre accade nelle 
opere del verismo italiano. 
Che cosa aveva scritto di 
suo pugno Giacomo Pucci¬ 
ni in una famosa pagina del¬ 
la chiusa del primo atto di 
Tosca ? 

« Contro tutti e contro tut¬ 
to, fare opera di melodia ». 
Lo potremo lodare, biasima¬ 
re o discutere questo canto, 
ma in effetti esso esiste, an¬ 
che se lo Shaw ardì troppo 
quando, ascoltando l’opera 
a Londra, scrisse « Puccini 
è il vero erede di Verdi ». 


La partitura 

Puccini vide nel romanzo 
originale qualche cosa che 
doveva trascinare l'interes¬ 
se del pubblico. Non c’era 
da interpretare soltanto dei 
versi preparati da Praga, 
Oliva, Illica, Giacosa (e si 
dice anche Leoncavallo), tut¬ 
ti buoni letterati che però 
non fecero stampare i loro 
nomi sul frontespizio dello 
spartito; bisognava, invece, 
sintetizzare le passioni e le 
angosce, le ingenuità e la 
sensualità di un intero ro¬ 
manzo. « Per le sue caratte¬ 
ristiche l'opera », diceva 
Puccini, « non potrà man¬ 
care di conquistare il cuore 
del pubblico ». Così è stato 
e così è ancora. 

La partitura è una delle più 
tipiche del compositore luc¬ 
chese, anche se non fu su¬ 


bito ben valutata dalla cri¬ 
tica più colta. Ma, prima o 
dopo, ciò non conta gran¬ 
ché. Noi sappiamo però che 
oggi, cioè dopo il centena¬ 
rio della nascita dell’artista 
popolarissimo ( 1858), nessun 
critico azzarderebbe a pren¬ 
dere Patteggiamento icono¬ 
clastico del Torrefranca. An¬ 
zi, oggi, sono molti a reci¬ 
tare U « mea culpa ». 

La visione sul verismo puc- 
ciniano si è notevolmente 
« allargata », specialmente 
dopo che si sono compresi 
per bene il Trittico e il pri¬ 
mo atto di Turandot e 
l’ostracismo — peggio anco¬ 
ra la critica demolitrice — 
suonerebbe grave colpa. Il 
Leibowitz, il Camer, il Gara, 
il Gavazzeni e il Sartori han¬ 
no dimostrato più avvedu¬ 
tezza, e dunque più intelli¬ 
genza. del Torchi e del Tor¬ 
refranca. Puccini oggi deve 
essere accettato, pena la tac¬ 
cia di insensibilità: Puccini 
è un compositore che non 
può essere dimenticato pro¬ 
prio per il suo intrinseco 
valore e per il fenomeno del¬ 
la sua popolarità. Nella Ma¬ 
non Lescaut viene limpida¬ 
mente dimostrata la sua 
sincerità espressiva, la sua 
accuratezza strumentale, il 
naturale svolgimento del 
dramma. 

Disse giustamente il Gavaz¬ 
zeni che sul piano estetico 
la corrispondenza fra l'idea 
dell'opera e la realtà della 
stessa si rivelò esatta. Ne 
avremo la conferma nella 
esecuzione che verrà tra¬ 
smessa dal Teatro Massimo 
di Palermo, con la direzione 
di Antonino Votto, interpreti 
Ilva Ligabue (Manon); Ga¬ 
stone Limarilli (Il cavaliere 
Des Grieux); Mario Basiola 
(Lescaut); Enrico Campi 
(Geronte De Ravoir). 


La Manon Lescaut di Puccini 
va in onda martedì 21 maggio 
alle ore 20JO sul Programma 
Nazionale radiofonico. 
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Un violino finito 

Dimitri Sciostakovic ha ter¬ 
minato un'opera che era sta¬ 
ta cominciata oltre venti an¬ 
ni fa da Beniamin Fleish- 
man, un musicista che fu 
suo allievo presso il Conser¬ 
vatorio di Leningrado e che 
mori durante la difesa del¬ 
la città nel corso dell’ulti¬ 
mo conllitto mondiale. L’o¬ 
pera si intitola lì violino di 
Rotschild ed il libretto è ba¬ 
sato su un racconto del gran¬ 
de scrittore russo Anton Ce- 
cov. La nuova opera sarà 
presto rappresentata da un 
gruppo cameristico apposi¬ 
tamente costituito da alcu¬ 
ni studenti del Conservato- 
rio leningradese. 

I veneziani 
di Madrid 

E’ in corso a Madrid una 
breve stagione lirica orga¬ 
nizzata per il Teatro del¬ 
l'Opera della capitale spa¬ 
gnola dal Teatro La Fenice 
di Venezia. Nel giro di un 
mese è prevista la messa in 
scena di cinque tra le più re¬ 
centi produzioni del teatro 
veneziano e precisamente 
Emani di Verdi — che ha 
inaugurato la stagione — 
Don Pasquale di Donizetti, 
I quattro rusteghi di Wolf 
Ferrari, Il barbiere di Sivi¬ 
glia di Rossini e Don Gio¬ 
vanni di Mozart. 

Un « Mec » 
del melodramma 

Rudolf Bing sovrintendente 
del •< Metropolitan » di New 
York ha proposto che at¬ 
traverso un apposito accor¬ 
do internazionale il teatro 
newyorchese, il Covent Gar¬ 
den di Londra, la Scala di 
Milano e i teatri di Vien¬ 
na e Monaco si impegnino 
a scambiarsi informazioni, 
esperienze e dati di comune 
interesse ed inoltre provve¬ 
dano ad allestire opere in 
coproduzione da trasferire 
poi da un teatro all'altro. 

Emigrante di ritorno 

Raggiunta la fama al « Me¬ 
tropolitan » di New York è 
tornato in Italia, sua patria 
d'origine, il baritono Mario 
Sereni interpretando alla 
Fenice / pagliacci di Leon- 
cavallo. Sereni parteciperà 
poi alle recite di Traviata 
previste a Roma nel corso 
della stagione estiva alle 
Terme di Caracalla. Tra 
Venezia e Roma il « carnet » 
del cantante prevede la par¬ 
tecipazione a cinque rappre¬ 
sentazioni di opere diverse 
alla «Staatsoper» di Vienna. 

Verdi a Praga 

Un grande successo ha ri¬ 
scosso a Praga il direttore 
d’orchestra italiano Antonio 
Pedrotti in occasione di una 
doppia esecuzione del Re¬ 
quiem di Giuseppe Verdi. 


Pedrotti ha diretto l’Orche¬ 
stra Filarmonica cecoslovac¬ 
ca ed una compagnia di can¬ 
to composta da Margaret 
Tynes, Vera Supukova, Gae¬ 
tano Bardi ni e Boris Car- 
meli. 

Dal barocco 
all ' avanguardia 

La Juilliard School di New 
York ha organizzato un Fe¬ 
stival di musica italiana, che 
si è inaugurato con la pri¬ 
ma rappresentazione in Ame¬ 
rica del VOrmindo, un me¬ 
lodramma di Francesco Ca¬ 
valli composto nel 1644. Il 
resto della manifestazione 
è dedicata invece a musica 
italiana contemporanea: so¬ 
no stati eseguiti il Settimo 
concerto di Goffredo Petras- 
si, il Concerto spirituale di 
Giorgio Federico Ghedini, la 
Passion selon Sade di Syl- 
vano Bussotti e Patience for 
chamher music di Marcello 
Panni — questi ultimi due 
brani diretti dagli stessi au¬ 
tori — ed inoltre musiche 
di Busoni, Respighi, Casel¬ 
la, Pizzetti, Malipicro, Dal- 
lapiccola, Donatoni, Berio, 
Maderna, Castaldi. Castiglio- 
ni. Clementi, Nono. 

Rossini in Svizzera 

Anche le note « Settimane » 
concertistiche di Engelberg 
nella Svizzera centrale com¬ 
memoreranno Gioacchino 
Rossini nel centenario della 
morte. Sono previsti, infat¬ 
ti, due concerti di musiche 
rossiniane, uno sinfonico af¬ 
fidato all’Orchestra di Lu¬ 
cerna diretta da Hans Beer 
ed il secondo dedicato a 
composizioni da camera con 
la partecipazione della so¬ 
prano Maria Vittoria Ro¬ 
mano e del pianista Claudio 
Fabi. 

Una biblioteca 
modello 

Per ovviare alla dispersio¬ 
ne delle partiture di musica 
contemporanea che riman¬ 
gono nelle mani di vari edi¬ 
tori in tutti i Paesi, è stata 
aperta a Parigi una biblio¬ 
teca intemazionale che in¬ 
tende raccogliere tutti i ma¬ 
noscritti delle composizioni 
musicali moderne e tutte le 
loro registrazioni sia su di¬ 
sco sia su nastro magnetico. 

Spartaco 
in palcoscenico 

Il coreografo Juri Grigoro- 
vic ha messo in scena al tea¬ 
tro Bolscioi di Mosca il bal¬ 
letto Spartaco su musiche 
composte una diecina d’an¬ 
ni fa da Aram Kaciaturian. 
« Un balletto veramente mo¬ 
derno » ha dichiarato la ce¬ 
lebre ballerina Gaiina Ula- 
nova subito dopo lo spetta¬ 
colo, « ellìcace come una tra¬ 
gedia classica di altissimo 
livello ». 



se siete a scuola 





PASTA DOLCE 
MIELE 
CIOCCOLATO 


peRUGirtsi 


Quando si sveglia l'appetito, gustate Sibon... 
Potete gustarlo a tutte le ore, 
ovunque voi siate. Per voi, per i vostri bambini, 
Sibon è un dolce spuntino: leggero 
e digeribile come occorre, ma tutto energia! 


Sibon l’allegro 
spuntino tascabile 


g. d. r. 




i vostri programmi 


domenica 

FURIA: Il piccolo cacciatore - 
Alla fine del secondo trime¬ 
stre scolastico Joey porta a 
casa una pagella piena di ot¬ 
timi voti. Jim è soddisfatto 
del ragazzo, e pensa che sia 
ormai tempo di fargli il re¬ 
galo che aspetta da molli me¬ 
si: un piccolo fucile da caccia. 
Eccolo qua, nuovo fiamman¬ 
te, bello come un giocattolo. 
In un giorno di vacanza, Joey. 
fiero come un cacciatore di 
leoni, col fucile in spalla se 
ne va nel bosco. Qui lo at¬ 
tende un’emozionante avven¬ 
tura: non con un leone, ma 
con un bandito. 

ARRIVA YOGHI! - L'orso di 
Yellowstone riceve la visita 
dell"anatroccolo Yuccky e del 
cane Chopper. Il cane è fiero 
delta bravura del suo piccolo 
amico, il quale è riuscito a 
mettere in fuga la volpe Co¬ 
da-gialla ed il lupo Muso-lun¬ 
go, due nemici grossi, forti 
e astuti. Yoghi resta a bocca 
aperta dallo stupore. Com’è 
riuscito, il piccolo anatrocco¬ 
lo, a riportare una simile vit¬ 
toria? Semplice. Ha seguito, 
presso una scuola diretta da 
un gatto giapponese, un corso 
di judo, per cui ora è per¬ 
fettamente in grado di difen¬ 
dersi da solo e di combattere 
contro qualunque nemico. Chi 
non riesce, invece, a difen¬ 
dersi dalle prepotenze altrui è 
il povero Svicolone, vittima 
anche questa volta della foca 
Laila, inquilino intrigante e 
sgarbata. Infine, si unirà alla 
compagnia Braccobaldo Bau 
per raccontare le strabilianti 
avventure occorsegli durante 
un lungo giro d’affari, com¬ 
piuto come rappresentante 
della famosa fabbrica di spaz¬ 
zole Scrabby Scrubby Brush. 

lunedì 

GLI AMICI DELL’UOMO - 
Pascal Serra vi racconterà la 
Storia di un pinguino e vi pre¬ 
senterà un numero musicale 
dal titolo Uccellini con la lu¬ 
na. Paolo Poli vi farà ascolta¬ 
re la filastrocca de La cornac¬ 
chia del Canada e la fiaba del 


Lupo e l’agnello. Il naturalista 
doti. Borgogna illustrerà un 
documentario dedicato all’Ac¬ 
quario di Montecarlo. Angelo 
Lombardi presenterà due nuo¬ 
vi interessanti esemplari: il ca¬ 
landro e il bucorvo. I burat¬ 
tini di Velia Mantegazza in¬ 
terpreteranno la favola de La 
corte del Leone. Infine San¬ 
dro Tuminelli canterà II circo 
delle pulci ammaestrate. 



Paolo Poli 


martedì 

PER TE, FIORENZA - Elda 
Lonza insegnerà alle sue pic¬ 
cole amiche a costruire piat¬ 
tini, cornici per quadri e fo¬ 
tografie, minuscoli vassoi ser¬ 
vendosi di cartone, pezzi di 
stoffa, fiocchi di ovatta, ago 
e filo. Ai ragazzi insegnerà a 
costruire un tiro a segno, con 
arco e frecce, ed intervisterà 
un esperto, Gianni Dal Boz¬ 
zolo, il quale illustrerà le ca¬ 
ratteristiche del tiro con Par¬ 
co e narrerà la storia di un 
arciere leggendario, Gugliel¬ 
mo Teli. 

mercoledì 

IL PASSATEMPO - Seconda 
puntata - Come ricorderete, 
alla redazione de II passatem¬ 
po, un giornale scolastico cui 
lavorano quattro giovani stu¬ 
denti — Vito, Sandra, Sergio 
e Nicola — arriva una lettera 
di un loro compagno. Luca, 
il quale ha deciso di abban¬ 
donare la scuola e la fami¬ 
glia in segno di protesta. Qua¬ 
le protesta? Ecco. Luca, in 
un primo momento, faceva 
parte della redazione; ma, 
non dimostrando di possede¬ 


re spiccate attitudini giorna¬ 
listiche, era stato sostituito da 
Nicola. Naturalmente, nessu¬ 
no pensava che Luca reagisse 
in modo così violento ed al¬ 
larmante. I quattro ragazzi 
sono molto preoccupati e vo¬ 
gliono ad ogni costo ritrovare 
il loro compagno. Dopo un 
colloquio con il preside, Vito, 
il maggiore dei quattro stu¬ 
denti, si reca a casa di Luca 
per parlare ai suoi genitori. 

{giovedì 

TELESET - In ricorrenza deI 
24 Maggio verrà realizzato un 
servizio sulla Paganella (Gar- 
dolo di Trento) in compagnia 
di alcuni gruppi di alunni del¬ 
le scuole elementari i quali 
andranno a visitare i luoghi 
dove si svolse uno degli epi¬ 
sodi più salienti della prima 
guerra mondiale. Seguiranno 
un servizio dedicato all’ultimo 
trimestre scolastico, con inter¬ 
viste a ragazzi delle scuole 
medie, professori e genitori; 
ed un'inchiesta dal titolo Juke¬ 
box, operazione silenzio. In¬ 
fine, il cinegiornale ospiterà 
un'intervista con Renzo Ago¬ 
stini, uno dei migliori moto- 
ciclisti del mondo. 


venerdì 



Il caporale Agarn 


I FORTI DI FORTE CO¬ 
RAGGIO: Il cavallo di ferro 
- Una società, costituita da 
grossi azionisti, sta finanzian¬ 
do la costruzione della prima 
ferrovia transcontinentale. Le 
rotaie arriveranno sino a For¬ 
te Coraggio e attraverseranno 
il territorio delle tribù Heka- 
wi. Il caporale Agarn ed il 
sergente O’Rourke sono feli¬ 
cissimi perché, essendo gesto¬ 
ri di uno spaccio di birra, bì¬ 
bite e panini, prevedono lauti 
incassi con /* arrivo delle squa¬ 
dre di operai. Ma c'è qualcu¬ 
no che non è felice affatto: è 
Aquila Selvaggia, il capo tri¬ 
bù, che convoca subito i suoi 
guerrieri per preparare un’a¬ 
zione di protesta. Pollo Rug¬ 
gente, astuto come una volpe, 
lancia una proposta, che vie¬ 
ne subito accolta: tutta la tri¬ 
bù indiana si trasferirà a For¬ 
te Coraggio, e lì vi resterà, a 
spese del comandante. 

mo lutto 

CHISSÀ* CHI LO SA? - Par¬ 
teciperanno le squadre della 
Scuola « D. Tinozzi * di Pe¬ 
scara e dell’Istituto • G. Pa¬ 
scoli * di Portoferraio. Inter¬ 
verranno i cantanti Ferree e 
Petula Clark, il fisarmonicista 
Peppino Principe ed il com¬ 
plesso I Pooh. 

Carlo Breaaan 



la posta 


I ragazzi che desiderano avere risposta ai 
loro quesiti devono inviare le lettere, con le 
loro fotografìe, a « Radiocorrierino TV » / 
corso Bramante 20 / (10134) Torino. 


Gentile signora, vorrei da lei parecchie informa¬ 
zioni su come si svolge la campagna elettorale, 
in quali palazzi si svolgono le elezioni, vorrei 
sapere perché il Presidente della Repubblica è 
una figura simbolica, e molte cose sulle Camere 
e sulla Costituzione Italiana. Mi scusi se sono 
stata un poco sfrontata a chiederle tutte queste 
cose, ma il mio professore d'italiano ci ha dato 
questo compilo da trattare, per questo mese. (Lu¬ 
cia Salerno - Beliizzi. Salerno). 



Il tuo professore ha fatto bene, ma tu dovevi ricorrere ad un testo 
di educazione civica, non a me. Né potrei riassumerti, qui, il con¬ 
tenuto di lutto un libro. Non la studiate, a scuola, l'educazione ci¬ 
vica, assieme alla storia? Tuttavia, sono ancora troppi quelli che 
sanno chi pronunciò la frase famosa « Maramaldo, tu uccidi un 
uomo morto!» e ignorano che cosa sia la Costituzione Italiana e il 
sistema parlamentare. 


Le scrivo perché sono esasperato dai programmi 
della TV dei ragazzi. Per esempio, che bisogno 
c'è delle trasmissioni per le ragazze e delle in¬ 
chieste? Bisognerebbe trasmettere la storia di quei 
ragazzi che si erano costruiti una città, oppure 
telefilm a puntate. I • western » perché li danno 
alle ventuno? Ai ragazzi piacciono, e la sera 
devono andare a letto presto. Se si va avanti di 
questo passo, la nostra si potrà chiamare • la 
televisione delle damine e dei bambocci ». Spero 
che i tecnici che fanno i programmi si sveglino. La saluto cordial¬ 
mente perché lei, fortunatamente, non ne ha colpa. (R. Corradi, 
anni 11 - Imperia). 

Qualche colpa ce l'ho anch'io (ho scritto di recente qualcosa per i 
• bambocci ») e non intendo sottrarmi alla parte di condanna che 
mi spetta. Se i tecnici si svegliano, come tu auspichi, è finita anche 
per me. Ci metteranno tutti in fila e ci condanneranno a inghiottire 
« western » a tutte le ore. Giovane amico d'impcria, ora che l'ira 
deve esserti sbollita, capisci di aver dato un clamoroso esempio di 
« intolleranza televisiva »? E di assoluto disprezzo per i gusti di tutti 
gli altri giovani telespettatori? Consiglierò anche a te un libro di 
educazione civica, pregandoti di leggere attentamente il capitolo 
che riguarda la libertà, i diritti del cittadino, i suoi doveri. Non è 
mai troppo presto per imparare a tollerare, con buona grazia, i diritti 
degli • altri » : anche quando, come nel tuo caso, la cosa ci infa¬ 
stidisce. 



Cara signora Anna Maria, tono un ragazzo ca¬ 
labrese e sto frequentando la terza media. Sono 
indeciso se frequentare, dopo la licenza, il liceo 
classico o un altro istituto. Lei cosa mi consi¬ 
glia? La prego proprio di rispondermi, anche se 
si arrabbierà perché le ho già scritto un'altra 
volta. (Mimmo Carra - San Costantino Calabro. 

Catanzaro). 

Ma ti pare ch’io possa inquietarmi con qualcuno 
di voi, che mi dimostrate fiducia e amicizia e attendete con tanta 
pazienza il vostro turno? Vi sono grata, invece, e desidererei tanto 
esservi utile. Ma come consigliarvi, in certi casi? Posso dirti, adesso: 
« Se ti piace il latino, scegli il classico, se no »? Troppo semplicisti- 
co. E poi non ti conosco. E se ti conoscessi, forse non sarei meno 
dubbiosa. Tocca a te. Mimmo. Fa un'inchiesta in famiglia, a scuola, 
fra i tuoi amici. Poi tira le somme... e decidi da solo. 



Cara Gianna Arrigoni, di Firenze, eccoti l’indirizzo del Servizio Opi¬ 
nioni: viale Mazzini 14, 00195 Roma. Quanto al regalo da fare alla 
tua amica, segui questa condotta strategica: chiedile di consigliarti 
sul dono da fare ad una vostra coetanea (magari una cugina inven¬ 
tata per l'occasione). Tra i doni che lei ti suggerirà, scoprirai quello 
che fa per lei. 

Franco Viglietti, di Pescara, prega me di « far vedere con solleci¬ 
tudine, alla TV » ventiquattro film, che elenca, dividendoli in tre 
sezioni: western, polizieschi, di guerra. Il tutto concluso da una 
serie di film di Diabolik e da una « vita di Gesù ». L’espressione 
• con sollecitudine » viene ripetuta in vari punti della lettera. Con 
sollecitudine, caro Franco, posso solo segnalarti alla RAI-TV quale 
« programmista di riserva ». 

Anna Maria Romagnoli 


ri piace leggere? 


l'umanità è il titolo del 
volume di F. Gambino edito dai 
Fratelli Fabbri. L’autrice pre¬ 
senta sette personaggi che dedi¬ 
carono la loro vita al bene de¬ 
gli uomini Ecco il nome di co¬ 
loro il cui profilo è delineato 
nel libro, scritto con stile sem¬ 
plice: Giuseppe Cottolengo, 

Louis Braille. Gandhi, Albert 
Schweitzer, Giovanni XXIII, 


Florence Nightingale e Madre 
Cabrini. 

A Un nuovo libro si unisce 
w alla serie « Matematica », 
edita da Zanichelli. Si intitola: 
Scorciatoie nei calcoli. Anch’es- 
so è dedicato a un capitolo del¬ 
la matematica: è una raccolta 
di regole utili come aiuto nei 
calcoli e nelle prove dell'esattez¬ 
za dei calcoli stessi. 









di Renzo Nissim 

D a bambina Dora 
Musumeci ricono¬ 
sceva le note del¬ 
le campane di Ca¬ 
tania. Il padre se 
n’accorse e poiché sognava 
di fare della figlia una mu¬ 
sicista (il signor Musumeci 
è violinista nell’orchestra 
sinfonica di Catania), le fe¬ 
ce studiare pianoforte. 

A sei anni Dora era consi¬ 
derata una vera bambina 
prodigio, ma non tiene par¬ 
ticolarmente ad essere ricor¬ 
data come tale; preferisce 
che le vengano riconosciuti 
quelli che sono i suoi me¬ 
riti attuali di musicista ma¬ 
tura. 

Completati gli studi di pia¬ 
noforte e composizione al 
Conservatorio ai S. Pietro 
a Maiella di Napoli, si de¬ 
dicò alla carriera di concer¬ 
tista, sia in Italia che al¬ 
l’estero. Ben presto s’inna¬ 
morò del jazz e lo coltivò 
con grande passione. Nel 
1952, al Festival di Modena 
si produsse in una scapiglia¬ 
tissima « jam session » e 
meraviglio tutti per la ir¬ 
ruenza e la perfezione tec¬ 
nica con cui esegui alcuni 
« boogie woogie ». 

Da quel momento fu con¬ 
siderata l’unica rappresen¬ 
tante femminile in quel 
campo, distinguendosi an¬ 
che nelle interpretazioni 
« swing » e di tipo tradizio¬ 
nale. Ha partecipato a innu¬ 
merevoli recital di jazz, ac¬ 
canto a grossi calibri quali 
i! sassofonista Cannonball 
Adderlev, il trombettista 
Dizzv Gillespie e, ultima¬ 
mente, il vibrafonista Lionel 
Hampton. 


Ora compone 

Nonostante la sua passione 
e il suo sempre crescente 
successo in questo settore 
musicale. Dora ha sempre 
continuato a dedicarsi alla 
musica classica, dando fre¬ 
quenti concerti. Essa sostie¬ 
ne. appoggiandosi all'esem¬ 
pio di altri noti pianisti, che 
le due attività non sono af¬ 
fatto incompatibili, anzi in 
un certo senso si comple¬ 
tano vicendevolmente. Infat¬ 
ti molti dei suoi recital in¬ 
cludono nella prima parte 
musica classica e nella se¬ 
conda musica di jazz. E’ 
una formula che il pubblico 
accetta volentieri purché il 
repertorio sia scelto giudi¬ 
ziosamente ed eseguito ad 
alto livello. 

In questi ultimi anni, Dora 
Musumeci si è dedicala an¬ 


che alla composizione, spe¬ 
cialmente nel settore cine¬ 
matografico, rivelando gran¬ 
de sensibilità e gusto inven¬ 
tivo. L’ancora giovane piani¬ 
sta ha ormai al suo attivo 
decine e decine di concerti 
nelle principali città italiane 
ed europee, alcuni sotto la 
bacchetta di esigentissimi 
direttori. I telespettatori ri¬ 
corderanno certamente i 
suoi Concerti del pomerig¬ 
gio; anche nel campo di¬ 
scografico, la pianista ci ha 
lasciato registrazioni prege¬ 
voli sia nel settore classico 
che in quello leggero. 


Tre spagnoli 

Il recital televisivo di que¬ 
sto pomeriggio comprende 
musiche di tre grandi mae¬ 
stri spagnoli: La maya y 
el ruisenor di Granados, Él 
Albaiciti dalla suite « Ibe- 
ria » di Albeniz e La danza 
del mugnaio di De Falla. 
Claude Debussy è rappresen¬ 
tato da due sue famose com¬ 
posizioni : L'isle joyeuse e 
Jardin sous la pluie. 

A queste pagine musicali si 
aggiungono tre preludi di 
George Gershwin, un autore 
che trova nella pianista ca- 
tanese un’interprete partico¬ 
larmente dotata. L’avvicina¬ 
mento di Debussy ai tre no¬ 
minati compositori spagnoli 
(Granados, Albeniz e De 
Falla) appare felice e logico, 
in quanto tutti questi autori 
sono legati da quello che si 
potrebbe chiamare il filone 
musicale « impressionisti¬ 
co ». Infatti quando Albeniz 
si recò a Parigi alla fine del 
secolo scorso, ebbe modo di 
ascoltare e apprezzare lo sti¬ 
le debussiano, da cui indub¬ 
biamente venne influenzato. 
Anche De Falla e Granados, 
durante i loro soggiorni in 
Francia, ebbero modo di av¬ 
vicinare Debussy e di ammi¬ 
rarne il genio. Particolar¬ 
mente De Falla colpì il mae¬ 
stro francese che ebbe per 
lui parole di sincera ammi¬ 
razione ed incoraggiamento. 
Per quanto i compositori 
spagnuoli siano caratteriz¬ 
zati dalla fondamentale tra¬ 
dizione del loro Paese, le in¬ 
novazioni del grande musi¬ 
cista francese si fanno net¬ 
tamente sentire nella loro 
vena emotiva. Anche la col- 
locazione di Gershwin a 
chiusura del concerto appa¬ 
re coerente a un preciso filo 
conduttore che lega l'intero 
programma. 


Ascolteremo Dora Musumeci 
venerd) 24 maggio, alle ore 
18,45 sul Programma Naziona¬ 
le televisivo. 






La pianista Dora Musumeci 


questa settimana alla TV 

AMA IL JAZZ 
COME 
I CLASSICI 











Wyler Vetta 


I N C A F L E X 


Un cuore straordinario assicura 
lunga vita al vostro Wyler Vetta 

Il bilanciere è il cuore di ogni orologio, 
il suo buon funzionamento consente una 
marcia regolare e precisa. Il bilanciere 


INCAFLEX, un brevetto esclusivo montato 
solo sugli orologi Wyler Vetta, è l'unico 
bilanciere dotato di bracci flessibili che 
ammortizzano completamente gli urti, pre¬ 
servando l'orologio da rotture e con¬ 
servandone l'alta precisione. 


Doppia garanzia di ermeticità nei 
modelli Impermeabili Wyler Vetta 

Nei comuni orologi impermeabili, il vetro 
viene compresso e sistemato dentro la 
cassa. Quando il vetro si restringe (co¬ 
me succede per tutti I vetri d'orologio) 
la pressione diminuisce e la chiusura del 
vetro perde la sua ermeticità. Inoltre il 
fondo a vite ò soggetto col tempo a pe- 


OROLOGIO 

COMUNE 



OROLOGIO 
WYLER. VETTA 



ricolose infiltrazioni d'acqua. In tutti gli 
orologi impermeabili Wyler Vetta il vetro è 
piazzato sopra la cassa e bloccato contro 
di essa da una lunetta, il vetro resta assi¬ 
curato all'Interno ed all'esterno e non può 
assolutamente restringersi. Inoltre tutti gli 
orologi impermeabili Wyler Vetta hanno la 
cassa ed II fondo costruiti In un solo bloc¬ 
co: non ci sono quindi parti da avvitare e 
le infiltrazioni d'acqua sono impossibili. 



34503 - Laminato oro. Imper¬ 
meabile, datarlo con lente d'in¬ 
grandimento. Cassa e fondo in 
un solo blocco. Quadrante so¬ 
lai!, sfere e punti luminosi. 

L. 32.300 

34005 - Idem In acciaio. L 33.750 


35415 Dynawlnd - Orologio subacqueo. Automa¬ 
tico. datario con lente d'ingrandimento. Brac¬ 
ciale in acciaio, corona spostata sulle ore 
quattro per maggior sicurezza contro gli urti, 
lunetta girevole esterna per la lettura dei tempi 
d'immersione, tenuta garantita fino alla profon¬ 
dità di 200 metri. Ore e sfere fosforescenti. 

L. 43.500 


•5403 Starflre - In oro 18 et. 
Automatico, impermeabile, da¬ 
tario. Cassa e tondo in un so¬ 
lo blocco. Quadrante satinato, 
ore in oro. L. 99.000 

35404 - Idem In acciaio. 

L. 40.000 


bando di concorso per posti 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per i seguenti posti: 

VIOLINO DI FILA (2 posti) 

3* CORNO CON OBBLIGO DEL I* E 2* (1 posto) 
presso l’Orchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per l'ammissione sono I seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1° gennaio 1932 per i 
concorrenti ai posti di « violino di fila », data di na¬ 
scita non anteriore al 1* gennaio 1934 per i concorrenti 
al posto di « 3® corno con obbligo del 1® e 2° »; 

— cittadinanza italiana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande sca¬ 
de il 15 giugno 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Af¬ 
fari del Personale - Viale Mazzini 14 - 00195 Roma. 


bando di concorso per artisti del coro 
presso il Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per i seguenti posti: 

CONTRALTO (1 posto) 

MEZZOSOPRANO (1 posto) 
presso il Coro di Torino. 

I requisiti per l’ammissione sono i seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1931; 

— cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 

scade il 15 giugno 1968. 

Le interessate potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Af¬ 
fari del Personale - Viale Mazzini 14 - 00195 Roma. 


Ooncorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Europa nostra » 

Trasmissione del 25-11-1967 
Gare n. I e 2 

Vincono ciascuno « una bicicletta » 
gli alunni: 

Franca Bruschina - classe 3» - Scuo¬ 
la Media « Nostra Signora » - Go¬ 
rizia; Stefano Agostinelli - classe 5» 
mista - Scuola Elementare di Pi¬ 
nocchio • Ancona: Nunzia Coletta 
- classe 5» femminile A - Scuola 
Elementare di Pulsano (Taranto); 
Mlriana Poropat - via Lenin, 402 - 
Baie (Valle) - Pola (Jugoslavia). 
Vincono ciascuno « un pacco di li¬ 
bri » gli insegnanti: 

Ave Tomadonl - Scuola Media « No¬ 
stra Signora » - Gorizia: Enzo Pie- 
randrei . Scuola Elementare di Pi¬ 
nocchio - Ancona; Emma Turco - 
Scuola Elementare di Pulsano (Ta¬ 
ranto); Livio Cresina . via Lenin, 
402 Baie (Valle) - Pola (Jugo¬ 
slavia). 


Trasmissione del 26-1-1968 
Gare n. 3 e 4 

Vincono ciascuno « una bicicletta » 
gli alunni: 

Pasqualina Napolitano . classe 5* - 
Scuola Elementare « Madre Anto¬ 
nia Maria Verna » - via Giordano 
Bruno, 15 - Marigliano (Napoli); 
Bruno Gilberto - classe 5* - Scuola 
Elementare di Cillian C fiam podi- 
vigne s . St. Vincent (Aosta); An¬ 
tonio MI astro 11 - classe 2» E - Scuo¬ 
la Media « Giosuè Carducci » - Mo¬ 
dena; Giuseppe Bucchlerl ■ Scuola 


I * Lombardo Radice » • via Duca di 
Aosta - Vittoria (Ragusa). 

Vincono ciascuno « un pacco di li¬ 
bri » gli insegnanti: 

Suor Angela Luisa Napolitano 
Scuola Elementare « Madre Anto¬ 
nia Maria Verna » - via Giordano 
Bruno. 15 - Marigliano (Napoli); 
Wanda Favre - Scuola Elementare 
di Cillian Champodevìgnes - St. 
Vincent (Aosta); Gilda Anderlini - 
Scuola Media ■ Giosuè Carducci » 
Modena; Zldlllo - Scuola Elemen¬ 
tare « Lombardo Radice » - Vitto¬ 
ria (Ragusa). 

campionato 
di calcio 

SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 38 
I pronostici di 
ANDREA LALA 
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- 
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Verona - Messina 
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Trento - Vittorio Veneto 
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Benevento - Matnra 
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«La supremazia della Francia»: dall’avvento di Cromwell all'esilio di Giacomo II 

IL SECOLO D’ORO DI LUIGI XIV 

L a supremazia della Fran- popolari di cui si sentirono lezzo dei vicini, profonda- ra la Francia bisogna leggere 
c, a e il titolo del quinto prima Luigi XIV e poi Napo- mente divisi fra loro, e dal- lo splendido inizio di Le 
volume della Cambridge leone. Il Re Sole impersonava l’altro sulla sua ricchezza, sul- siècle de Louis XIV di Vol- 

llmversttv HrPv. < enti n nn (.nr. f.i C, „,r?.. I. r „ in • _ ...... 


University Presiedilo da Gar- la maestà dello Stato. Egli la popolazione, sull'esercito e taire, un modello di “lettera- 

zan t (pagg. 827, lire 10.000). scriveva: sulla flotta. Con 18 o 19 mi- tura storica. Vi si celebra il 

li limite di tempo entro cui « Mi lusinga l aver dimostrato lioni di abitanti essa aveva più Re Sole come il più grande 

si svolge la stona narrata in nel corso di questa guerra che del triplo della popolazione ' ‘ . . 

questo volume è di appena un cosa possa fare la Francia, da della Spagna, dell'Italia o del¬ 


la popolazione, sull'esercito e taire, un modello di lettera- 
sulla flotta. Con 18 o 19 mi- tura storica. Vi si celebra il 



questo volume è di appena un 


dei monarchi vissuti dal tem¬ 
po di Augusto, e la lode ave- 


quarantennio:1648-1688. Le da sola. La Francia ha profuso l'Inghilterra,' più di 8 volte va il suo motivo di essere, 
te segnano due fatti, tmpor- milioni ai miei alleatile io ho quella delle Province unite e Dopo aver ricordato i • secoli 


tanti: la rivoluzione di Crotn- dispensato denaro a piene ma- del Portogallo, e persino più 

sveli e la partenza per l'esilio ni. Ho saputo trovare il modo della Russia moscovita. Ciò le 

di Giacomo IL Non a caso di riempire di terrore il cuore consentì di mantenere un eser 

l eclissi temporanea della dei miei nemici, meravigliare cito che in tempo di pace con¬ 
potenza britannica coincide i miei vicini e gettare nella fava piu di 100 mila uomini e 


ni. Ho saputo trovare il modo della Russia moscovita. Ciò le 
di riempire di terrore il cuore consentì di mantenere un eser- 


del Portogallo, e persino più d'oro » della storia universale 
della Russia moscovita. Ciò le — l'età di Alessandro, quella 


d'Augusto, il Rinascimento — 
Voltaire scrive: « Il quarto se- 


potenza britannica coincide i miei vicini e gettare nella tava più di 100 mila uomini e colo è quello che si chiama di 

col periodo di egemonia fran- disperazione i miei detrattori. che in tempo di guerra aveva Luigi XIV, e. dei quattro, si 

cese. Pale egemonia ha per Tutti i sudditi mi hanno aiu- effettivi molto più numerosi; avvicina più alla perfezione. 


eponimi due cardinali, Riche- 
lieu e Mazzarino. La loro gran¬ 
dezza è in relazione diretta 


tato come meglio potevano: guidalo da grandi generali — Arricchito dalle scoperte de- 

nell esercito con il loro valore, Condé, Turenne, Montmoren- gli altri tre, ha fatto dippiù, 

nel mio regno con la loro fe- cy — esso costituì la pietra in alcuni generi, degli altri tre 


rafforzando la monarchia. 

A parte questa intuizione, 


dustriosità; in breve, la Frau¬ 


dile cardinali crearono lo stru- mostrato di distinguersi dal- 
mento proprio del potere re- le altre nazioni ». 
gio, ossia un esercito nazio- Si legge nel volume, curato 

naie. Le bande di mercenari da Francis Ludwig Casten: 


e le stesse milizie feudali ce¬ 


dettero il posto alle armate giova, da un lato, sulla debo- 


.... . . ------ nel re K T to con la loro fe- cy — esso costituì la pietra in alcuni generi, degli altri tre 

all intuizione che lo Stato mo- delta, nelle terre straniere con di paragone per i suoi avver- assieme. Tutte le arti, in veri- 

dento si poteva costruire solo la loro capacità e la loro in- sari e divenne il modello cui tà, non sorto state spinte più 

dustriosità; in breve, la Fran- si ispirarono gli eserciti degli lontano che sotto i Medici, 

ria con le sue vittorie ha di- altri Paesi europei; fu di gli Augusti e gli Alessandri; 

mostrato di distinguersi dal- esempio nella istruzione miti- ma la ragione umana in gene- 

e altre nazioni ». tare e nell'arte degli assedi e rale si è perfezionata. La sana 

si legge nel volume, curato delle fortificazioni, nonché filosofia non è stata conosciu¬ 
ta Francis Ludwig Casten: nell'efficienza dell'amministra- ta che in questo tempo, ed è 

<La potenza della Francia pog- zione... ». dire il vero che a cominciare 


a Francis Ludwig Casten: 
La potenza della Francia pog- 


Zione... ». dire il vero che a cominciare 

Per intendere ciò che fu allo- dagli ultimi anni del cardina¬ 
le Richelieu sino a quelli che 


Filtrati da Barolini 
i ricordi del mondo di ieri 

A ntonio Barolini ha rac- fantasia, o meglio stramberia. punta alta, religiosa ( Crono- 
colto i suoi racconti in un fanatismo, uno slancio vi- che d’ospedale). Così come le 
un volume. L’ultima con- tale e un destino (a vederlo poesie di Barolini, ora scel- 
tessa di famiglia (ed. Feltri- di lontano e conchiuso) ; si. c’è te e accresciute in una rac- 


tessa di famiglia (ed. Feltri- di lontano e conchiuso): si. c’è 

nelli). Può darsi che ci sia tutto questo rimescolio di om- 

una certa disposizione senti- bre famigliari, le cui piccole 

mentale in me che m'inclina storie private ci interessano 


hanno seguito la morte di , mesi, il 6 ma 
Luigi XIV s'è operata nelle | dette ancora j 
nostre arti, spiriti, costumi, alla stanchez 

come nel nostro governo, una suicidò, lascia 

rivoluzione generale che deve « grande maci 

servire di sigillo eterno alla Le memorie c 

vera gloria della nostra patria. |e quattro p 

Questa felice influenza non s'è che Drieu se 

arrestata in Francia; si è este- e il dicembri 

sa all'Inghilterra; ha eccitato dendosi in so 

l'emulazione di cui aveva biso- pagna attom 


Pierre Drieu La Rochelle 

Un addio 
alla vita 

Il 30 novembre 1944, Pierre 
Drieu La Rochelle scriveva a 
M"" Suzanne Tézenas: « Sto la¬ 
vorando, e sto lavorando ormai 
a una grande macchina molto 
importante. Procede tutto mol¬ 
to bene, io sono in piena forma 
e credo di non avere fatto fi¬ 
nora niente di più bello ». Si di¬ 
rebbero le parole di un uomo 
in pace con se stesso e con la 
vita: e invece, di lì a pochi 
mesi, il 6 marzo 1945, Drieu ce- 


tutto questo rimescolio di om- colta, che s'intitola L'angelo 
bre famigliari. le cui piccole attento (ed Feltrinelli: se ne 


te e accresciute in una rac- gno questa nazione piena di 
colta, che s'intitola L'angelo spirito e coraggiosa; ha porta¬ 


mi amare il contenuto di quei acutamente e. per merito del 

racconti, i quali, a definirli narratore, non ne perdiamo canzoniere questi racconti dei- 

molto sommariamente sono una minima parte, ma c'è so YUltima contessa di famiglia 

ricordi di famiglia e dmfan prattutto e nel complesso l’il- si saldano in un tutto orga 

zia e adolescenza ma debbo luminazione di un mondo spa- n ico. un perfetto canzoniere 

dire che essi mi hanno incan rito con la prima guerra mon- j n prosa 

tato ancora più delle altre sue diale, un mondo toccato dalla chi levva il libro Hi rwci* 

prose narrative: ne credo che folgore del rinnovamento e vedrà K * ubi ‘ " tu £Tle 

l'autore si dispiacerà, pensan- bruciato vivo. Un dolce, un che 7U men 

do quanta ansia, quale tor po sofisticato in apparenza. l e ’ ultime di cui P sto oar- 

menlo accesamente dramma ma invece autentico mondo di landò le nechecnno i nochi 


attento (ed. Feltrinelli: se ne i 0 H gusto in Germania, le 
veda la penetrante prefazione scienze in Russia; essa ha pu¬ 
oi Pampaioni), formano un re rianimato l'Italia che len¬ 


ita e adolescenza, ma debbo 
dire che essi mi hanno incan 


do quanta ansia, quale tor- po' sofisticato in apparenza, 

mento accesamente dramma ma invece autentico mondo di 

tici egli ha liberato in quei ieri, che manda, come dice 

suoi romanzi ( Una lunga paz Barolini della Venezia di al¬ 
zili, Le notti della paura) In- lora. «un profumo di acqua dono* 

somma è cosi: questi raccon- morta: non più di un soffio. ne f. 


di rampalom). formano un re rianimato l'Italia che lan- 

canzoniere. questi racconti del guiva. e l'Europa ha dovuto 
1 Ultima contessa di famiglia ) a stia gentilezza e lo spirito 

si saldano in un tutto orga- di società alla corte di Lui- 

nico. un perfetto canzoniere gì XIV ». 

in prosa. La diplomazia di Richelieu e 

Chi legga il libro di poesie il genio di Mazzarino costrui- 
vedrà subito come tutte le rono un organismo nazionale 
prose, e anche e specialmen- che non aveva pari in Europa, 
te le ultime di cui sto par- ma fu Luigi XIV a farlo vale - 

landò, le riecheggino; i pochi. re, a consacrarlo di fronte ai 

ma intimi, intensi motivi del- contemporanei ed ai posteri. 
l'opera baroliniana si disten- Creò il mito laico della monar- 


in tutta quest'opera e chia, che sostanzialmente non 


ti dell'Ultima contessa di fa- un profumo». Tutto un mon¬ 
diglia mi sembrano, oltre che do vissuto (e ancora vivente 
bellissimi, una prova manife- in qualche residua provincia 
sta, sicura piena dell'arte di del mondo) « dilazionando di 


Barolini. (Com’egli stesso 


verte, il primo e più lungo, mento fatale e imminente del- mnnio nnwirr. alla ~'' 'L _“~U 

^rn c T z n A ™‘ r,c z •‘su i iìv ì, ^:“ v v^ deiia .e ii piùf ii ss 


[m 0 nmfSm^ ne f .°r mano un'unità morale venne scosso neppure dalla ri- 

dS l e ancora” vivente e ?P irì, “ a1 '. .dall'estrosa inge- volatone, se ì vero che Napo- 

. v^su* 0 te ancora vivente nuita giovanile all ardore re- leone potè riprenderlo e dargli 

Ilei TonSo) TdnSoEX* della sera un po’ più “ Z,Zo Z7o d, grande'Ja. 

decaderìza in decadènza il Ee j! ste “ 0 ha ra *’ onc Solo alla line della vita, dopo 

di dire, offrendo il suo patn- quaranfanni di guerre. Lui- 


di guerre, Lui- 


voro di amorosa arguzia, è un'idea del nuovo l’ebbe ap- meno noni rasce! co nemhc $ Torini,n 

stato scritto di recente in Ita- pena, ma a quel modo dello i 0 f?ert?T , Era g unir? S "° '*1 d 'ì ,c ?,' u 

ha. e gli altri, che riguardano zio Vittorio, il quale, impe- 7 e sceriiete non voSlin il 'i ncchezza 

vecchie memorie famigliari dito di lavorare per il suo an- bene e U £Se » Erosila f che non servirono a mantene- 

h,*ii,* vmp nprii,,!.. .. ,i,.,i tif _„ cene e il ma e ». fc. cosi la n- re I egemonia francese, mira 


delle sue perdute case e dol 
cezze di Vicenza, di Venezia 
sono stati composti in Ame- 


tifascismo. avendo scritto a gur a dell'artista emerge ora 
Mussolini una protesta, ne ma j ben definita, 
riebbe, in premio della sua in- i Finir ,-, 


rica. quando Barolini fu là genuità, il diritto, ma fu tale 
in una specie di esilio, per la commozione che morì di 


una dozzina d'anni, corrispon- colpo, per sincope, appena in 

dente di un giornale italiano, tempo per esclamare: « Meno 

e in gran parte vi sono stati male, si comincia ad andar 

pubblicati fn inglese (e ora ri- meglio! ». Ed è certo che Ba- 


genuità, il diritto.Tna fu tale 

la commozione che morì di lo medaglione^el padre effi- 
S S r^ P m»r“ PP . e M ’" L grandi baffi al- 


veduti e accresciuti di inediti). 
Vi si sente non il compiaci¬ 
mento. ma il piacere, vivo e 


rolini ha sentito e ci fa sen¬ 
tire l’ironia di quella battuta. 
Ma sbaglierebbe chi credesse 


della sua vita: « E il più e il stato l'errore principale del 
meno non trascelgo - perché suo regno: aver distrutto tan- 

l'offerta è unica, unica l'er- ta ricchezza in conflitti sterili, 

ta - e scegliere non voglio il che non servirono a mantene- 
bene e il male ». E così la fi- re l'egemonia francese, mira 
gura dell'artista emerge ora- costante detta sua politica. 
mai ben definita. Su/ letto di morte questa ama- 

(Finirò scherzosamente: a pa- ra constatazione gli dettò le 
gina 225 si legge un « pendu- parole del Testamento poli- 
io medaglione del padre, effi- t ico. uno degli scritti che 
SÌ? tc> L con k St'andi baffi al- maggiormente l'onora e che 

1 Umberto Secondo ». Il mio resta utile breviario di medi- 

caro Barohm avrà voluto dire fazione per gli uomini di go- 
■ Umberto Primo *). 

f. a. 


Italo de Feo 


alla stanchezza di tutto, e si 
suicidò, lasciando incompiuta la 
« grande macchina », ch'era poi 
Le memorie di Dirk Raspe. Ora 
le quattro parti del romanzo 
che Drieu scrisse tra l’ottobre 
e il dicembre del '44. nascon¬ 
dendosi in solitudine nella cam¬ 
pagna attorno a Parigi, sono 
pubblicate da Sugar in una ac¬ 
curata traduzione di Marcello 
Militello. e con una lucida pre¬ 
fazione di Pierre Audreu. E leg¬ 
gendole vien fatto di convenire 
con l’autore: forse è veramente 
questa l'opera migliore di Drieu. 
questa ch'egli non potè condur¬ 
re a termine, né correggere con 
il minuzioso affanno che gli era 
solito. 

L'idea d’un romanzo che s'ispi¬ 
rasse alla vita di Van Gogh gli 
era venuta nel luglio del '44, 
dunque prima del fallito tenta¬ 
tivo di suicidio. Di Van Gogh 
non aveva mai mostrato d’inte¬ 
ressarsi molto, lui che pure di 
arte aveva scritto a lungo e con 
sensibile intelligenza. ma in 
quell'estate il grande Vincent gli 
apparve come un « fratello mag¬ 
giore », cui l'apparentava un co¬ 
mune cammino spirituale. E qui 
sta la t singolarità del romanzo: 
perchè Dirk Raspe, il protago¬ 
nista, è un po' Drieu stesso e 
un po' Van Gogh, Sicché l'auto¬ 
re riesce a smentire tutti coloro 
che gli avevano rimproverato di 
non saper parlare se non di se 
stesso, proprio quando s'accinge 
a lasciare a] mondo l'ultima 
drammatica immagine della sua 
dolente umanità, E nulla toglie 
alla validità delle Memorie di 
Dirk Raspe la loro incompiutez¬ 
za: anzi, forse vale a rendere 
ancor più agghiacciante l'addio 
alla vita di Drieu. 


fresco, di scriverli, come se che questa rievocazione del 

questo piacere fosse anzitutto passato abbia in Barolini un 

una consolazione dell'esule; a tono di elegia: mi sembra in¬ 
distanza, ogni frammento di vece che la descrizione così 

vita si compone insieme con precisa, così minuta, di quei 

altri frammenti a ricostruire personaggi, di quell'epoca, di 

tutta una vita e. quel che più quell’atmosfera attraverso la 

importa, un sentimento della naturale tenerezza e il gaio 


novità in vetrina 

Una famiglia importante 


vita. Quindi questi racconti sorriso che il narratore ci co- Caterina Santoro: « Gli Sforza », Nella presti- 
sono e non sono quelle che munica felicemente, sia un in- giosa collana dedicata alle «grandi famiglie», 


ho chiamato memorie di fa- dice del suo rispetto, di una 


miglia. Sì. ci sono dentro la profonda comprensione della famiglia Sforza, che per oltre un cinquantennio 

moglie americana, le tre fi- vita in quelle sue significanti fu a capo di uno dei più vasti dominii della pe- 

gliuole, la madre, le sorelle e immagini; non esprima, vo- nisola e che svolse un ruolo tanto importante 

una grande quantità — che glio aire, un rimpianto, ma negli avvenimenti italiani del Quattrocento. 

Barolini sembra tirar fuori co- un'esperienza amata e vitale. Corredata da accurati alberi genealogici, che se¬ 


me vecchie meraviglie di de¬ 
positi da un suo baule — di 
.zii, zie, cugini e cugine e pa- 


Una nota di dolore è lì a ri¬ 
velare la compiutezza di quel¬ 
l'esperienza: ne è una colo¬ 


renti di lontanissimo grado, e ponente seria e forte (Dalla volezza della piacevole lettura. Speciale risalto 

nnnlrhi* amirn Hella cu-> orimi I .. A. --!.. t: __ .1: .1.. c-,_ r?____ 1.. 


qualche amico della sua prima 
età, ognuno con una propria 


Una famiglia importante i Cronache ultraterrene 

Caterina Santoro: « Gli Sforza », Nella presti- 1 Lord Halifax: « Guida ai fantasmi inglesi ». Con 
giosa collana dedicata alle « grandi famiglie », meticoloso e paziente lavoro, riportando ricordi 
è uscita una interessante cronaca storica della personali e fatti accaduti a conoscenti, lord Ha- 
famiglia Sforza, che per oltre un cinquantennio I lifax ha riunito una « summa » delle manife- 
fu a capo di uno dei più vasti dominii della pe- stazioni ultraterrene: ricchissimo repertorio di 
nisola e che svolse un ruolo tanto importante aneddoti, ora gai, ora macabri, ora dramma- 
negli avvenimenti italiani del Quattrocento. tici, riferiti da • testimoni oculari » e narrati 

Corredata da accurati alberi genealogici, che se- con indiscutibile talento di scrittore e un hu- 

guono gli Sforza in tutti i loro rami collaterali, j mour assolutamente inglese. E' il mondo dei 
e da un'ampia bibliografia, l'opera della San- | fantasmi, descritti nel loro ambiente classico: i 
toro unisce la serietà dell’indagine alla scorre- I castelli britannici. Una lettura in cui l’emozione 
volezza della piacevole lettura. Speciale risalto i spesso si accompagna al divertimento, un libro 
parte dei poveri e / fiumi di hanno le figure di due Sforza, Francesco e Lu- j redatto in uno stile nel complesso piacevole. 

" icenza ) e raggiunge qualche dovico. (Ea. DalTOglio, 462 pag., 4500 lire). | (Ed. Sugar, 340 pag., 2500 lire). 


hanno le figure di due Sforza, Francesco e Lu- 
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Ogni giorno di più radio 
e TV sono utilizzate nella lotta 
contro il crimine 


TOCCANO 


SI ACCENDE LA 


di Antonino Fugardi 

S ei telecamere fisse 
sono state piazzate 
sui tetti di Roma e 
controllano alcune 
strade nevralgiche 
della città. Altre tre sono in 
corso di installazione a Mi¬ 
lano. Trasmettono su circui¬ 
to chiuso direttamente ai 
« monitor » situati nella sa¬ 
la operativa delle Questure 
delle due città. Si tratta di 
un interessante esperimento 
di controllo del traffico e 
— quando se ne presenta 
l’occasione — dell’ordine 
pubblico. Un tentativo di 
rapina o un fatto di sangue 
nelle strade e nelle piazze 
sorvegliate dalle telecamere 
verrebbero immediatamente 
captati dalla polizia, che nel 
giro di pochi minuti potreb¬ 
be essere già sul posto. 

Un analogo esperimento, ma 
su scala più vasta, è in cor¬ 
so in un grande quartiere 
di Londra, quello di Croy- 
don. Ogni angolo del quar¬ 
tiere viene ripreso dalle tele¬ 
camere appostate nei punti 
strategici. L'occhio televisi¬ 
vo esplora implacabile e 
senza soste tutte le strade, 
tutte le piazze, tutti i por¬ 
toni, tutte le finestre della 
zona e trasmette le relative 
immagini direttamente a 
Scotland Yard. Per quanto 
riguarda la delinquenza, 


l’esperimento ha sinora da¬ 
to esito positivo: i furti ed 
i tentativi di furto sono di¬ 
minuiti in modo impressio¬ 
nante. Utili risultati ha for¬ 
nito anche nella lotta contro 
la distrazione. Più di un 
londinese di Croydon si è 
visto fermare all'improvvi¬ 
so, ma con gentilezza, da 
un policeman che gli ha re¬ 
stituito la chiave dimentica¬ 


pere a nessuno: le teleca¬ 
mere di Croydon invece 
scrutano ogni gesto ed ogni 
movimento. Lo fanno senza 
dubbio a fin di bene. Ma 
chi dice che, in un domani 
più o meno lontano, venga¬ 
no impiegate per altri sco¬ 
pi? Proprio a proposito del¬ 
l'esperimento di Croydon è 
stato ricordato che nel suo 
libro 1984 Orwell aveva pro¬ 


uomini. Questi scrupoli co¬ 
munque non potranno impe¬ 
dire che i ritrovati della tec¬ 
nica vengano adottati dalla 
polizia, in misura sempre 
più larga, nella lotta contro 
la criminalità. 

Su questa strada la P.S. ita¬ 
liana prosegue alacremente. 
Basta recarsi a Roma, in via 
dell’Arte 83, dove c’è il Cen¬ 
tro nazionale di coordina 


ta nella serratura del por¬ 
tone o gli ha indicato dove 
si trovava il cagnolino incu¬ 
stodito. Gli agenti in servi¬ 
zio davanti al video a -Sco- 
tland Yard avevano osser¬ 
vato tutto ed avevano prov¬ 
veduto ad avvertire via ra¬ 
dio il policeman. C'è però 
anche chi ha protestato con¬ 
tro questa specie di intru¬ 
sione nella vita privata del 
cittadino. Tutti hanno dirit¬ 
to a passeggiare per i fatti 
propri senza volerlo far sa¬ 


fetizzato la possibilità per 
i dittatori del futuro di con¬ 
trollare i sudditi sin nell’in¬ 
timità delle proprie case. 
L'uso che della radio, della 
televisione, degli strumenti 
elettronici potrà fare in se¬ 
guito il potere politico, è 
questione sulla quale non è 
facile mettersi d'accordo. 
Ogni innovazione tecnica è 
ambivalente, ed il suo impie¬ 
go dipende e dipenderà sem¬ 
pre dalla coscienza e dal 
sens*.di responsabilità degli 


Anche in Italia vengono installati impianti TV a 
circuito chiuso per controllare l’ordine pubblico e 
il traffico stradale. L’«occhio vivo» della telecamera 
può rendere ottimi servizi, tuttavia c’è chi teme 
che esso possa minacciare la libertà dell’individuo 


mento di polizia criminale, 
che ha aperto una interes¬ 
sante mostra degli apparati 
anti-crimine, e dove funziona 
un apposito « ufficio preven¬ 
zione » dal quale ogni citta¬ 
dino potrà ricevere tutte le 
informazioni che vuole per 
proteggere se stesso ed i 
propri averi dall’assalto dei 
banditi. L’elettronica la fa 
da padrona. Senza collega¬ 
mento di cavi (che possono 
essere interrotti), senza im¬ 
piego di guardiani, senza 


bottoni e pulsanti, ogni ne¬ 
gozio, ogni banca, ogni casa 
hanno oggi la possibilità di 
comunicare direttamente con 
la centrale operativa della 
Questura. Le prime applica¬ 
zioni pratiche si sono avute 
in alcune gioiellerie ed in 
certi negozi di pellicce. Nel¬ 
la stanza dove si trova la 
cassaforte o dove sono cu¬ 
stodite le confezioni più pre¬ 
giate, viene realizzato un 
campo di onde ultrasoniche. 
11 ladro che di notte tentas¬ 
se di introdursi nella stanza 
provocherebbe, con la sua 
sola presenza, una perturba¬ 
zione in questo campo e 
quindi farebbe subito scat¬ 
tare i dispositivi di allarme. 
Un campo analogo può esse¬ 
re determinato attorno agli 
oggetti preziosi che si vo¬ 
gliono proteggere: un qua¬ 
dro, una statua, un moni¬ 
le, ecc^ specialmente nei 
musei. Basta che una mano 
si avvicini per toccarli per¬ 
ché si stabilisca un contatto 
con la centrale di polizia. 
Questi sistemi — è intuitivo 
— non possono funzionare 
nelle banche e negli altri 
esercizi pubblici durante il 
giorno, quando la gente va 
e viene. Per le banche è sta¬ 
to escogitato un altro siste¬ 
ma: quello delle banconote- 
esca. Una mazzetta di bigliet¬ 
ti di banca viene deposta vi¬ 
cino al cassiere o dentro un 
cassetto o dentro la cassa- 



CASTELNUOVO 


CON DUILIO 


Il mite Renzo Tramaglino dei 
« Promessi Sposi », il trepido 
Mario di « Addio giovinezza » sta 
diventando un duro. Sotto l'in¬ 
flessibile tutela di Duilio Loi 
(con lui nella foto a destra), In 
questi giorni Nino Castelnuovo 
si allena Intensamente per tra¬ 
sformarsi in Marco Lutti, un pe¬ 
so medio lanciato alia conquista 
de titolo mondiale. Negli studi 
televisivi di Milano è comincia¬ 
ta la lavorazione de « li mestie¬ 
re di vincere », un originale TV 
in tre puntate di Giorgio Cesa- 
rano. E' l'appassionante raccon¬ 
to della vita e della carriera di 
un pugile che impara a proprie 
spese 11 valore di certe afferma¬ 
zioni morali, più preziose di qual¬ 
siasi campionato. De « Il mestie¬ 
re di vincere », diretto da Gian¬ 
franco Bettetini (che appare 
con Nino Castelnuovo nella foto 
della pagina a fianco), è Inter¬ 
prete anche Carlo Hlntermann 









LE lf I \1 OXO TK 

TELECAMERA 


forte, o in tutti e tre i posti. 
Gli impiegati si guarderan¬ 
no bene dal toccarla. Baste¬ 
rà appunto toccarla perché 
una sottilissima lama metal¬ 
lica, piccola come un fran¬ 
cobollo, inserita fra le ban¬ 
conote, metta in azione una 
serie di circuiti, che fanno 
squillare rallarme in Que¬ 
stura e provochi il funziona¬ 
mento di una telecamera. 
Ora si sta studiando anche 
per le banche il sistema del¬ 
la perturbazione del campo 
di onde ultrasonore, non j 
mediante l’ingresso di una 
persona, bensì con l’altera¬ 
zione del tono di voce. Poi¬ 
ché i rapinatori devono per' ' 
forza gridare il « mani in ' 
alto! » ed il « fermi tutti! ». j 
mentre invece i clienti nor¬ 
mali di solito non strepitano, 
allora si sta vedendo se sia I 
possibile far scattare auto¬ 
maticamente rallarme al I 
primo urlo inconsueto. 

Oltre che per la prevenzione i 
del crimine, le apparecchia- | 
ture elettroniche — ed in 
modo particolare la televi¬ 
sione e la radio — sono di¬ 
ventate preziose per la cattu¬ 
ra dei malviventi. AU'aero- | 
porto di Fiumicino saran¬ 
no fra breve installate te- I 
lecamere che riprenderanno 
i punti di obbligato passag- 
gio per il controllo dei pas¬ 
saporti e per le visite do¬ 
ganali. In seguito funzio¬ 
neranno apparecchi televisi- I 


vi a circuito chiuso in tut¬ 
ti i principali aeroporti ita¬ 
liani ed europei. Un ladro, 
un assassino, una spia, un 
ricercato qualsiasi che vo¬ 
lesse rifugiarsi all’estero do¬ 
vrà cambiare totalmente i 
connotati se vorrà uscire in¬ 
disturbato da un aeroporto: 
altrimenti la telecamera lo 
segnalerà subito agli agenti. 
Purtroppo l’impiego della te¬ 


levisione su automobili o su 
elicotteri lanciati all'insegui¬ 
mento dei banditi si è rive¬ 
lato inefficace, perché occor¬ 
rerebbero numerosi ponti 
ripetitori il cui impianto è 
costosissimo. Si supplisce 
però con la radio, il cui uso 
è ormai generalizzato fra 
tutte le pattuglie di polizia. 
Solo che ora gli apparecchi 
trasmittenti e riceventi non 
servono più soltanto a rice¬ 
vere segnalazioni o a chie¬ 
dere notizie da subordinato 


a superiore e viceversa, ma 
sono in grado di mettere in 
contatto anche il più umile 
agente della più sperduta 
pattuglia direttamente con 
il centro elettronico ed otte¬ 
nere nel giro di pochi secon¬ 
di tutte le informazioni ri¬ 
chieste. 

Facciamo il caso di una pat¬ 
tuglia della polizia stradale 
che si imbatta in individui 


sospetti o in qualche mac¬ 
china che potrebbe essere 
stata rubata. La procedura 
era finora piuttosto lenta. 
Si attuava il « fermo », ci si 
metteva in contatto con il 
comando della sezione, que¬ 
sto con la Questura, e la 
Questura con gli appositi 
uffici. Dopo qualche ora ar¬ 
rivava la risposta, positiva 
o negativa che fosse. Ciò 
danneggiava non solo i cit¬ 
tadini che magari erano in¬ 
nocenti e si vedevano co¬ 


stretti a penose attese, ma 
anche la stessa polizia che 
doveva tenere alcuni suoi 
uomini immobilizzati in at¬ 
tesa di una decisione. Ora 
invece una pattuglia che ab¬ 
bia bisogno urgente di una 
informazione può comuni¬ 
care direttamente con il 
« terminale » del centro elet¬ 
tronico, il quale mette auto¬ 
maticamente in moto l’ela- 


I boratore, e questo — dopo 
I pochi secondi — risponde 
| direttamente alla pattuglia. 

senza bisogno di nessun in- 
I termediario umano. Il cen¬ 
tro elettronico sa tutto sulla 
delinquenza italiana o che 
opera in Italia o che dal di 
fuori direttamente o indiret- I 
tamente interessa il nostro 
Paese. Ogni giorno riceve e 
trasmette dai 400 ai 500 
messaggi, cancella o sosti¬ 
tuisce schede di sospettati, 
di ricercati, di arrestati, di 


macchine ritrovate, ecc. In- 
somma, si aggiorna continua- 
mente, di minuto in minuto. 
Il servizio dei collegamenti 
diretti con i • terminali » è 
per ora limitato a Roma e 
al Lazio. Ma non appena 
sarà completata la rete dei 
ponti radio, che consentirà 
a tutti gli uffici della Polizia 
italiana di comunicare fra 
loro senza bisogno di passa¬ 
re per i telefoni ed i rela¬ 
tivi cavi, tale servizio sarà 
esteso a tutta Italia. 

Altro impiego radio che si 
trova allo studio è quello 
dei « cani trasmettitori ». 
Oggi i cani devono operare 
a stretto contatto con il loro 
istruttore o con l’accompa¬ 
gnatore. Si sta perciò cer¬ 
cando di munirli di piccoli 
apparecchi a transistor, ca¬ 
paci di indicare — median¬ 
te variazioni dell'intensità 
dei segnali — la posizione 
del cane e se si trova impe¬ 
gnato in qualche colluttazio¬ 
ne. Ciò consentirà di allar¬ 
gare moltissimo le dimensio¬ 
ni della braccata perché i 
cani saranno liberi di sco¬ 
razzare e di fiutare alla ve¬ 
locità e alla distanza che 
preferiscono. Un sistema del 
genere sarebbe utilissimo, 
ad esempio, in Sardegna. 
L’unico ostacolo che si op¬ 
pone alla larga disponibilità 
j di mezzi radiotelevisivi ed 
| elettronici nella lotta con¬ 
tro la delinquenza è quello 
| del fortissimo costo finan¬ 
ziario. 

Le banche ed i negozi spes¬ 
so non si premuniscono co¬ 
me pot re boero perché han¬ 
no calcolato che l’eventuale 
danno e la relativa assicura¬ 
zione sono meno onerosi di 
un impianto di sicurezza. 
L’allarme-banche, per esem¬ 
pio, cioè il dispositivo che 
collega una banca diretta- 
mente con la sala operativa 
della polizia, è in Italia limi¬ 
tato solo ad alcune filiali di 
pochi Istituti. Poiché lo si 
vorrebbe estendere a tutti 
indistintamente gli sportelli, 
è in progetto l’istituzione di 
un vero e proprio servizio 
pubblico con un canone di 
abbonamento non troppo 
elevato. 

Anche per la polizia il pro¬ 
blema finanziario nell'ado¬ 
zione degli strumenti radio- 
televisivi ed elettronici è 
piuttosto serio. La televisio¬ 
ne a circuito chiuso, ad 
esempio, esige spese molto 
notevoli; per questo viene 
limitata a pochi casi. C’è 
comunque da osservare che 
se il costo è alto per lo 
Stato, è addirittura proibi¬ 
tivo per i delinquenti, anche 
se organizzatissimi. Ed è per 
questo che la radio, la tele¬ 
visione e l'elettronica sono 
destinate a rappresentare il 
nemico più forte e forse in¬ 
vincibile della criminalità 
comune. 



La Polizia ha in progetto l’istituzione di un servizio 
televisivo anti-rapinatori da estendere a tutti gli 
sportelli bancari. «Cani-trasmettitori» muniti di tran¬ 
sistor per braccare i criminali. A Londra un intero 
quartiere sotto controllo-video di Scotland Yard 




Piedi belli 

anche voi 
quest’estate 

grazia a questo 

efficace trattamento 

E' cosi sem¬ 
plice! Per 
rendere più 
belli e più 
giovani i 
vostri pie¬ 
di, massag¬ 
giateli con 
la Crema 
SALTRATI 
protettiva. 
Essa dà sol¬ 
lievo ai vostri piedi stan¬ 
chi: elimina l'irritazione e 
la pelle umida e bianca tra 
le dita, attenua le vesci¬ 
chette. La pelle diventa 
morbida e liscia, i piedi 
più resistenti. La Crema 
SALTRATI rinfresca i piedi 
ed elimina lo sgradevole 
odore della traspirazione. 
Non macchia, non unge. 

Prodotti Saltrati 

... piedi taei ! 

SatiCrema- Polvere ■ Spray 

bbhi In ogni farmacia 




PILLOLE 
di S. FOSCA 


lassative e purgative 
curano la stitichezza 

« IN TUTTE LE FARMACIE 



GENITORI, 
VACCINATE I 
VOSTRI FIGLI, 
FINO AL 20* 
ANNO, CON- 


domenica 



NAZIONALE 


11— Dalla Chiesa della Resur¬ 
rezione in Milano 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Giampiero 
Viola 

12— SAN PAOLO 

2° - Debolezza a forza 

a cura di Guatavo Boyer 
Regia di Cesare Emilio Gaslinl 


meridiana 


12.30 SETTEVOCI 

Giochi musicali 
di Paollni e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
nescnl 

Regia di Maria Maddalena Von 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata al problemi del¬ 
l’agricoltura 

a cura di Renato Vertunnl 

Notiziario agricolo TV 


pomeriggio sportivo 

14,45 ROMA: TENNIS 

Campionati Intemazionali d'Italia 

Telecronista Giorgio Bellanl 
Regista Giovanni Coccorese 


16,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Patatina Pai - Confezioni 
Lebole - Elah - Bambole 
Ratti) 

la TV dei ragazzi 

a) FURIA: IL CAVALLO SEL¬ 
VAGGIO 

Il piccolo cacciatora 

Telefilm - Regia di Oscar Rudolph 

Prod: I.T.C. 

Int.: Robert Diamond. Peter Gra- 
ves. William Fawcett 

b) ARRIVA YOGHII 

Spettacolo di cartoni animati 
Prod.: Henna & Berbera 
Distr.: Screen Gema 


pomeriggio alla TV 


17.30 QUELLI DELLA DOMENICA 

Tasti di Marchesi. Terzoli e 
Vaime 

con la collaborazione di Co¬ 
stanzo 

con Rie e Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
Scane di Egle Zanni 
Costumi di Sebastiano Soldati 
Coreografie di Florla Tori-Igieni 
Orchestra diretta da Comi Kramer 
Regia di Romolo Siena 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Legnano Cicli e Ciclomoto¬ 
ri - Tortellini Bertagnl) 

19 — Campionato Italiano di calcio 
CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cucine R.B. - Frizzine - Pa- 
ves Ini - Johnson Italiana - 
Calzaturificio Romagnoli 
Alemagna gelati) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Super-Iride - Rasoi Philips 
- Toulours Maggiora - Dalna 
mafie Motom - Blol deter¬ 
gente enzimatico - LocateliI) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Total - (2) Carne Mon¬ 
tana - (3) Ente Fiuggi - (4) 
Manetti & Roberts - (5) Bir¬ 
ra Wuhrer qualità 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Film-Iris - 
2) Roberto Gavioll - 3) Gene¬ 
ral Film - 4) Paul Film - 
5) Recta Film 

21 LE INCHIESTE DEL 
COMMISSARIO 
MAIGRET 

di Georges Slmenon 
Riduzione e adattamento di 
Diego Fabbri e Romildo Cra- 
verl 

MAIGRET E I DIAMANTI 

Romanzo In tre puntate 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Maigret Gino Cervi 

La signora Maigret 

Andreina Pagnani 
e in ordine di apparizione: 
Manuel Palmari Mario Fallclanl 
Josephine Bauche Mila Vannuccl 
Lapolnte Gianni Musy 

Torrence Manlio Busoni 

Clairdent Quinto Parmagglani 

II giudice Anceiin 

Leopoldo Trieste 
Lucas Mario Maranzana 

Carmelo Antonio La Rama 

Caterina Rina Mescetti 

La domestica di casa Palmari 

Elisa Mainardl 
Lourtie Massimo De Vita 

La portinaia Marina Landò 

Signora Barillard Mariollna Bovo 
Jess Claes Enrico Ribalzi 

Commento musicale a cura 
di Romolo Grano 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Marilù Alianello 
Delegato alla produzione 
Andrea Camilleri 
Regia di Mario Landi 
(- Le inchiesta dal Commissario 
Maigret • sono pubblicate In Ita¬ 
lia da Arnoldo Mondadori) 

DOREMI’ 

(Idrocolor Boero - Cròme ca¬ 
rente/ Royal - Articoli Glo 
vanzana) 

22,15 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 
a cura di Giampiero Raveggi 
22,25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

^telegiornale 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


Il UN'ORA PER VOI. Settimanale 

16.30 CINE-DOMENICA. Il Globo 
presenta • Carlo Mauri, alpinista- 
esploratore ». 14° puntata: • Hima- 
laya misterioso • (2r parte). Una 
trasmissione a cura di Rinaldo 
Giamboninl (ripetizione) - • Pista •. 
Spettacolo di varieté non la par¬ 
tecipazione de: I Palacy's. Manettl 
Twins, Diedier Danion. I Brlzlo. 
I Dogai'a, The All Hassanl Troupe. 
Orchestra diretta da Tony Veas. 
Regia di Jos Van dar Valk - Dise¬ 
gni animati 

17.55 TELEGIORNALE. 1° edizione 

18 DOMENICA SPORT. Calcio: Cro¬ 
naca registrata di un tempo di un 
incontro di Divisione nazionale 

19.45 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Conversazione evangelica 

19.55 SETTE GIORNI. Cronache ed 
anticipazioni dal programma della 
TSI 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

20,35 PAGARE O MORIRE. Lungo¬ 
metraggio Regia di Richard WileOn 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 


SECONDO 


16,30 ROMA: TENNIS 

Campionati Internazionali d’Italia 

Telecronista Giorgio Bedani 
Regista Giovanni Coccorese 

18— Musica dalle città 

da Roma 

PUERI CANTORES 
Parata delle Nazioni a cura del¬ 
la Federazione Internazionale 
Presenta Renato Taglianl 
Ripresa televisiva di Marcella 
Curtl Gialdino 

(Ripresa effettuata dal Palazzo 
dello Sport) 

16,50-19,35 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA DA CAMERA 

del duo pianistico Mario e Lydia 
Contar 

M. Clementi Sonata In si bemol¬ 
le mago per due pianoforti: a) 
Allegro di molto, b) Allegretto, 
cì Tempo di minuetto: J. Brahms 
valzer op. 39 per pianoforte a 
quattro mani: C Debussy En 
blanc et nolr a) Avec empori e- 
ment. b) Lentsombre, c) Scher¬ 
zando 

Regia di Cesare Emilio Gasimi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rltz Seiwa - Rex - Emulalo 
- Cineprese Canon - Toto¬ 
calcio - Dash) 

21.15 

ORIZZONTI 
DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Programma a cura di Giulio 
Macchi 

con la collaborazione di Giu¬ 
lio Mandelli e Raimondo 
Musu 

DOREMI’ 

(Videi Profumi - Biancheria 
Trlumph) 

22.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineachi 

Regia di Maria Maddalena 

Yon 

(Replica) 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Giampiero Raveggi 



Roberta Piazzi si esibi¬ 
sce oggi In « Settevocl » 


SENDER BOZEN 


20— Tagesschau 
20.10 Die grossen OpemhSuaar 
dar Welt 

- San Carlo di Napoli » 
Fllmberlcht 
Regie: Marco Leto 
Verlelh: ZDF 

20,45-21 Blumen und Bienen 

Fllmberlcht 
Verlelh: ATAD 
















19 maggio 


«Orizzonti della scienza»: le macchine potranno leggere? 

L’OCCHIO ELETTRONICO 



II dottor Christopher Evans (a sinistra) con il regista Giulio Macchi. Lo scienziato in¬ 
glese ha individuato interessanti analogie fra gli impulsi ottici che dall'occhio si tra¬ 
smettono al cervello, e gli impulsi elettrici che vengono recepiti dal cervello elettronico 


ore 21,15 secondo 


Le macchine « pensano », fan¬ 
no i comi, traducono nelle lin¬ 
gue straniere, imparano a me¬ 
moria. redigono bilanci eco¬ 
nomici, compongono musica, 
sostituiscono insomma l'uomo 
in molte cose, e se la sbrigano 
egregiamente in tante opera¬ 
zioni complicatissime, anche 
meglio dell'uomo, ma debbono 
ancora imparare una cosa ap¬ 
parentemente tra le più ele¬ 
mentari: non sanno leggere. 
Non sanno legare il segno gra¬ 
fico all’idea, e tocca all’uomo 
scomporre i concetti, le pa¬ 
role, i numeri in impulsi elet¬ 
tronici. in circuiti, in schede 
perforate. 

Nel corpo umano l'occhio è 
una parte ancora tutta da 
esplorare: questo meraviglioso 
tramite tra il mondo esterno 


ed il cervello umano, tra le 
cose - ed il pensiero, ha sem¬ 
pre affascinato fisiologi e psi¬ 
cologi; bene: l’occhio, e il suo 
collegamento con il cervello 
(non solo dell'uomo, ma di 
tutti gli animali), potrebbe of¬ 
frire affascinanti prospettive 
alla stessa elettronica: questo 
è il parere di uno studioso 
inglese, Christopher Evans, il 
quale ha individuato delle ana¬ 
logie tra gli impulsi ottici che 
dall'occhio si trasmettono al 
cervello, e gli impulsi elettrici 
che sono recepiti dal cervello 
elettronico. 

Studiando come l'immagine si 
imprime nell'occhio umano e 
come dalle cellule dell’occhio 
viene trasferita alle cellule 
del cervello, due fisiologi ame¬ 
ricani. David Hubel e Torsten 
Wiesel, hanno fatto una sor¬ 
prendente scoperta: l'imma¬ 
gine che rocchio percepisce 


globalmente, passando attra¬ 
verso le singole cellule dell'oc¬ 
chio viene da queste recepita 
selettivamente. Ciascuna cel¬ 
lula. cioè, avrebbe un compito 
ben preciso e soltanto quello: 
alcune percepiscono le linee 
orizzontali altre le verticali, 
altre le oblique, le curve, le 
sinuose e così via; compiono 
una selezione, insomma, ana¬ 
loga a quella che i relais dei 
cervelli elettronici compiono 
sugli impulsi elettrici. 

A questa scoperta i due scien¬ 
ziati dell'Università di Har¬ 
vard sono giunti attraverso un 
esperimento che desterà rac¬ 
capriccio in quanti sono con¬ 
trari agli esperimenti di vivi¬ 
sezione, ma che dimostra an¬ 
che la perfezione cui è giunta 
la tecnica encefalografica. Co¬ 
me è noto, questa tecnica con¬ 
sente di registrare attraverso 
spie luminose, oscillometri, 
ecc., gli impulsi elettrici pro¬ 
venienti dal cervello. 

Hubel e Wiesel hanno messo 
davanti agli occhi di un gatto 
dapprima il disegno di figure 
geometriche elementari (trian¬ 
goli, rettangoli, quadrati, ecc.), 
successivamente parti staccate 
delle figure stesse. Ebbene, le 
cellule rispondevano selettiva¬ 
mente. Le spie luminose delle 
cellule del tipo A si accende¬ 
vano se al gatto si mostra¬ 
vano linee oblique, ma resta¬ 
vano spente quando si presen¬ 
tavano solo orizzontali. Le cel¬ 
lule del gruppo B reagivano 
alle linee orizzontali e non 
alle verticali, e cosi via. 

Le immagini così scomposte 
riacquisterebbero la loro uni¬ 
tarietà in quanto le cellule 
dell'occhio sarebbero costan¬ 
temente sollecitate da un mo¬ 
vimento ultra-rapido, una spe¬ 
cie di tremolio impercettibilis¬ 
simo che trasforma le miriadi 
di impulsi ottici diversi in una 
visione unitaria. Trasferito dal¬ 
l'ottica all'elettronica, lo stu¬ 
dio di questo fenomeno, se¬ 
condo Christopher Evans, apri¬ 
rebbe delle vie nuove, ancora 
tutte da esplorare. 

Carlo Fuscagni 


ore 12,30 nazionale e 22,15 secondo 


SETTEVOCI 

Brenton Woad, interviene all'odierna puntata di Sette- 
voci per proporre una sua recente incisione: Psycothic 
reaction. Avremo modo di ascoltare Cinderella Rockefella 
nell'originale interpretazione che viene offerta dal Quar¬ 
tetto Cetra. I concorrenti sono: Anna Marchetti che 
canta Un muro tra di noi, Maurizio Graf Uomo, Roberta 
Piazzi Quasi subito, mentre Mario Zelinotti è l'interprete 
di II conto toma. Queste le « voci nuove ».- Thomas con 
Perché non sognar e Giorgio Bristol (Chi mi aiuterà?). 


ore 21 nazionale 

MAIGRET E I DIAMANTI - Prima puntata 

Il commissario Maigret, incaricato di indagare sul furto 
di una gioielleria, si reca da un certo Manuel per averne, 
come già altre volte gli è accaduto, utili informazioni. 
Manuel, ex proprietario di un bistrò, è un uomo di ses¬ 
santanni che è sempre vissuto ai margini della mala¬ 
vita senza tuttavia compromettersi, e che la vendetta 
di due delinquenti ha completamente paralizzato alle 
gambe. Ma due giorni dopo la visita di Maigret, Manuel 
è assassinato. Viveva con una giovane donna, Joséphine, 
dal passato molto dubbio, sulla quale si concentrano 
adesso le indagini del commissario. Maigret apprende 
che la ragazza e la proprietaria di tutti gli appartamenti 
dello stabile in cui abitava con Manuelche essa affitta 
a inquilini miseri o addirittura equivoci. 
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NAZIONALE 



6 

'30 

Segnale orarlo 

Musiche della domenica (Vedi Locandina) 

6,25 

6,30 

Bollettino per 1 naviganti 

BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simoncinl 

7 

'29 

'40 

Pari e dispari 

Culto evangelico 

7,30 

7.40 

Notizie del Giornale radio - Almanacco 

Buona festa (Vedi Locandina) 


8 GIORNALE RADIO 

Sette arti 

Sui giornali di stamane 
30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Gloria Christian vi invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8,40 alle 12 

b. 45 il giornale delle donne 


Presentato e realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 


9 


10 


11 


Musica per archi (Vedi Locandina) 

'10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

% Santa Messa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 

omelia di Padre Antonio Lisandrinl _ 

'15 Trasmissione per le Forze Armate 

- Cinque contro cinque » - Rivista di D'Ottavi e 
Lionello - Presentazione e regia di Silvio Gigli 
'45 Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Bongiomo, Me¬ 
rcanti e Spiller - Orchestra diretta da Gomi Kra- 
mer - Regia di Pino Gilioli 

(Replica dal Secondo Programma) — Corolle _ 

'40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta 
Le classi differenziali 


9,30 Notizie del Giornale radio 
— Manetti & Roberts 

9,35 Amurri e lurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello e la partecipa¬ 
zione di Gino Bramieri, l'Equipe 84, Rossella Falk, 
Carlo Giuffrè, Alberto Lupo, Gianni Morandi e 
Rosanna Schiaffino - Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): Notizie del Giornale radio 


11— UN DISCO PER L'ESTATE 
— Sorrisi e Canzoni TV 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Juke-box (Vedi Locandina) 


12 


Contrappunto 


’47 Punto e virgola 


13 


14 

Ì5 


GIORNALE RADIO 

— Invernizzl 

so LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D’Ottavi e Lionello - Presen¬ 
tano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina - Regia 
di Riccardo Mantoni 

'45 Sì o no 

— Oro Pilla Brandy 

'51 Canta Caterina Caselli (Vedi Locandina) 
Musicorama e Supplementi di vita regionale 

-3o lo, Alberto Sordi 

(Replica dal Secondo Programma) 

Giornale radio 

'10 UN DISCO PER L’ESTATE 
40 IL DO DI PETTO 

Pagine liriche, curiosità, aneddoti, a cura di Gior¬ 
gio Gualerzi 


16 ,0 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese — Chlnamartlni 


12— ANTEPRIMA SPORT - Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Mauro Magni 

12,15 Lello Luttazzi presenta: VETRINA DI HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentlni 

12,30 Trasmissioni regionali 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13,30 GIORNALE RADIO 


14— Supplementi di vita regionale 

14,30 Voci da! mondo - Settimanale di attualità 

del Giornale radio, a cura di Pia Moretti _ 

15- Gli amici della settimana 

Trattenimento musicale con Renzo Arbore, Gianni 
Boncompagni, Adriano Mazzoletti e Renzo Nlsaim 
- Una produzione di Maurizio Costanzo 

i5.5o La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantoni 
_(Replica dal Programma Nazionale) — Soc Grey 


16,30 Notizie del Giornale radio 

16,35 UN DISCO PER L’ESTATE 


17 


'40 UN DISCO PER L'ESTATE 


18 


Concerto sinfonico 

diretto da Ferruccio Scaglia 

con la partecipazione del violinista Aldo Ferraresi 

Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


19 '15 Organo da teatro 
'30 Interludio musicale 

20 GIORNALE RADIO 

30 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Valme presentato da 
Sandra Mondalni e Una Volonghi e con la par¬ 
tecipazione di Walter Chiari e Alighiero Noschese 
- Regia di Pino Gilloll (Replica dal II Programm a) 

21 

20 CONCERTO DEL VIOLINISTA IGOR OISTRAKH 
E DELLA PIANISTA NATALIA ZERTSALOVA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22 MUSICA DA BALLO 

'43 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei programmi ra¬ 
diofonici della settimana, a cura di Giorgio Perini 

? GIORNALE RADIO - Questo campionato di calcio, 

commento di Eugenio Danese - Lettere sul pen¬ 
tagramma - I programmi di domani - Buonanotte 


i7— Musica e sport 

— Castor S.p.A./Elettrodomestici 

18.30 Notizie del Giornale radio 

18,35 Buon viaggio 

18,40 Bollettino per I naviganti 

iB.45 Arrivano i nostri 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, a cura di Giorgio Salvioni con la par¬ 
tecipazione di Roberto Villa e Silvana Giacobini 
_ - Regia di Adriana Parrella (Prima parte) _ 

19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA 


20— Punto e virgola 
20,11 ARRIVANO I NOSTRI 
(Seconda parte) 


zi *— Personaggi: tra realtà e fantasia 

III. Luigi XVII, a cura di Giuseppe Lazzari 

21,30 Giornale radio 

21,40 Canti della prateria 

21,55 Bollettino per I naviganti _ 

22— POLTRONISSIMA - Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo a cura di Mino Doletti 
22,30-22,40 GIORNALE RADIO - Chiusura 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9,30 Corriere dall'America, risposte de ■ La Voce 
dell'America • ai radioascoltatori Italiani 
9,45 E. Bloch: Suite n. 1 per vi. solo (vi. A. Lysy) 
9,55 II piede di San Pietro, di Raul Maria De Angeiis. 
Conversazione di Walter Mauro 


10— G. Tartini: Sinfonia in la magg. (Orch. da Camera di 
Zurigo dir. E. de Stoutz) • J. C. Bach: Concerto In 
ai bem. magg per fg e orch. (eoi. F. Henker - Orch. 
da Camera della Saar dir. K. Rlstenpart) 

10,30 Musiche per organo 

G. Freacobaldl: Tre Toccate (org. G. Zanabonl) • D. 
Buxtehude Preludio e Fuga In re min. • N. Bruhns 
Preludio e Fuga In aol magg. (org, E. Jdrgen Hansen) 


11,05 K. Szymanowskl: Quattro Mazurke dall'op 50 (pf. L. 
Kozubek) 

11.15 CONCERTO OPERISTICO diretto da Nino Verchl 
con la partecipazione del mezzosoprano Anna Ma¬ 
ria Rota e del basso Fernando Corena 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,10 Pirandello in Turchia. Conversazione di Corrado 
Sofia 

12,20 Musiche di Frederick Delius 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13— C. Debussy: Sonata In re min. per ve. e pf (G. Platl- 
gorsky, ve.; L. Foaa, pf.) • M. Ravvi: Gaspard de la 
nuit, tre pezzi da A. Bertrand (pf. V Ashkénazy) 

13.35 Le grandi interpretazioni 

KARAJAN dirige CIAIKOWSKI 

P. I. Ciaikowski: Concerto n. 1 In si bem. min. 
op. 23 per pf e orch. (sol. Sviatoslav Richter - 
Orch. Slnf. di Vienna): Capriccio Italiano op. 45 
(Orchestra Filarmonica di Berlino) 

14,30 E. Grleg: Quartetto In aol min. op. 27 per archi (Quar¬ 
tetto di Budapest) • J. Brnhms: Trio In do magg op. 87 
per pf.. vi. e ve. (Trio Alma) 


15.30 li misantropo 

Commedia in cinque atti di Molière 
Traduzione di Flaminio Bollini 


Alceate, innamorato di Celimene Aroldo Tleri 

Filinto, amico di Alceate Nino Dal Fabbro 

Oronte, altro innamorato di Celimene Mario Scaccia 


Celimene 

Eliante, cugina di Celimene 
Arainoe, amica di Celimene 
Acaato 
Clitandro 

Basco, valletto di Celimene 
Du Boia, valletto di Alceate 
Una guardia 

Commenti musicali a cura di Cesare Brero 
Regia di Flaminio Bollini 


Franca Nuti 
Ileana Ghione 
Elena Da Venezia 
Gianni Bonagura 
Giacomo Plpemo 
Renzo Bianconi 
Franco Giacobini 
Gino Donato 


17,30 Place de l'Etoile - Istantanee dalla Francia 
17,45 OCCASIONI MUSICALI DELLA LITURGIA 
a cura di Carlo Marinelli_ 


18,30 Musica leggera 

18.45 La lanterna 


Settimanale di cultura e costume 


a cura di Leonardo Slnisgalli 
* Freud di fronte a Michelangelo » 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2o.3o La scienza nel duemila 

III. La matematica nella ricerca pura e applicata 
Dibattito tra Bruno De Finettl e Beniamino Sègre 
Moderatore Francesco D'Arcals 


21 — Club d'ascolto 

Musica ex machina 

a cura di Pietro Grossi e Domenico Guaccero 
X serata: Studi sperimentali Italiani a confronto 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 KREISLERIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
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23,15 Rivista delle riviste - Chiusura 




NAZIONALE 

6,35/Musiche della domenica 

McCartney-Lennon: Help! (André 
Kostelanetz) • Don Backy: La lu¬ 
na (Milva) • Altman-Laurence: All 
or nothing al all (Michel Legrand) 

• Paolini-Silvestri-Vantellini: Una 
domenica così (Gianni Morandi) • 
Stratta: Carina Marie (Piero Sof¬ 
fici) • Pace-Pilat-Panzeri: Non c'è 
bisogno di camminare (Carmen 
Villani) • Mielenz: Der Eilbote 
(Heinz Puchold) • Adamo: Il no¬ 
stro romanzo (Adamo) • Moraes- 
Gimbel: The girl from Ipanema 
(Hugo Winterhalter) • Misselvia- 
Mason-Reed: L'ultimo valzer (Da- 
lida) • Zacharias: The caves of 
Manacor (Frank Chacksfìeld) 
Terzoli-Simonetta-Gaber: Gulp gulp 
(Giorgio Gaber) • Vaughn Rigual: 
Citando calimi a il sol (Arturo Man¬ 
tovani) • Testa-Niltinho-Lobo: Tri¬ 
stezza (...per favore va' via) (Or¬ 
nella Vanoni) • Have-Seeger: Date¬ 
mi un martello (Eranck Pourcel) 

• Migliacci-Bongustu: Se l'amore 
potesse ritornare (Fred Bongusto) 

• Delancray: Kilimandjaro (Cara- 
velli) • Pace-Coulter-Martin: La dan¬ 
za delle note (Sandie Shaw) • Mar¬ 
telli: Ti saluto ragazzo (Augusto 
Martelli) • Guardabassi Polito-Dei 
Monaco: Una piccola candela (Tony 
Del Monaco) • Retman: Sheriffs 
guitar (Rolf Cardello). 


9/Musica per archi 

Calvi: Juliette (Pino Calvi) • Al- 
bimoor: Lazy moon (Willy Albi- 
moor) • Bruhn: Midi-Midinette (El¬ 
vio Favilla) • Lordan: First ro¬ 
mance (Johnnie Spence). 

9,10/Mondo cattolico 

« La stampa pomografica ». Servi¬ 
zio di Gregorio Donato e Mario 
Puccinelli • Meditazione di Monsi¬ 
gnor Filippo Franceschi • Noti¬ 
ziario. 

21,20/Concerto del violinista 
Igor Oistrakh 

Johann Sebastian Bach: Ciaccona, 
dalla Sonata in re minore per vio¬ 
lino solo • Franz Schubert: Fan¬ 
tasia in do maggiore op. 159 per 
violino e pianoforte (al pianoforte 
Natalia Zertsalova). 


SECONDO 

7,40/Buona festa 

Programma della trasmissione: 
Jack: Miss bossa nova (Rolf Car¬ 
dello) • Nisa-Panzeri: Non ho l'età 
per amarti (Angel Pocho Gatti) • 
Stein: Atlantis (Oederland) • Plan- 
te-Aznavour: La bohème (Caravel- 
li) • Hamick-Bock: Fiddler on thè 
roof (David Rose) • Popp: Stating 
mouse (André Popp) • King-Goffin- 
Genry: The locomotion (Johnny 
Douglas) • Donida: Abbracciami 
forte (Guido Relly) • Quans: Fury 
(Montematti) • Burtnett-Cooper- 
Kem: Do yau ever think of me 
(The Cambridge Strings) • Brous- 
solle-Mauriat: Blues java accordeon 
(Teddy Moore) • Newel-Ciorciolini- 
Ortolani: More (da Mondo Cane ) 
(Jackie Gleason). 


TERZO 

11,15/Concerto operistico 
diretto da Nino Verchi 

Wolfgang Amadeus Mozart: Le Noz¬ 
ze di Figaro: Sinfonia: Don Gio¬ 
vanni: ■ Madamina, il catalogo è 
questo * ( basso Fernando Corena) 

• Gioacchino Rossini: Semiramide: 

« Ah! quel giorno ognor rammen¬ 
to » ( mezzosoprano Anna Maria 

Rota) • Gaetano Donizetti: L'Eli¬ 
sir d'amore: « Udite, udite, o ru¬ 
stici » (Fernando Corena) • Jules 
Massenet: Werther: Aria della let¬ 
tera (Anna Maria Rota) • Gioac¬ 
chino Rossini: La Cenerentola: 
« Sia qualunque delle figlie » ( Fer¬ 
nando Corena) • Francesco Cilea: 
Adriana Lecouvreur: ■ O vagabon¬ 
da stella d'oriente» (Anna Maria 
Rota) • Charles Gounod: Faust: 

• Dio dell’or » (Fernando Corena) 

• Georges Bizet: Carmen: Haba¬ 
nera (Anna Maria Rota) (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI) • 
Benjamin Britten: Tempesta, Inter¬ 
ludio marino, dall'opera Peter Gri- 
mes (Orchestra Sinfonica di Milano 
delia RAI). 


12,20/Musiche di Delius 

Frederick Delius: Appalachia, Varia¬ 
zioni su un tema popolare slavo, 
per orchestra e coro (Orchestra e 
Coro Royal Philharmonic diretti da 
Thomas Beecham). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Bach-Schoenberg: Preludio e Fuga 
in mi bemolle maggiore (Orche¬ 
stra Sinfonica CBC diretta da Ro¬ 
bert Craft) • Jan Sibelius: Con¬ 
certo in re minore op. 47 per vio¬ 
lino e orchestra: Allegro moderato 
- Adagio molto - Allegro ma non 
tanto ( solista Christian Ferras - 
Orchestra dei Filarmonici di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von Ka- 
rajan) • Paul Hindemith: Meta¬ 
morfosi sinfoniche su temi di We¬ 
ber: Allegro - Moderato (Turandot- 
Scherzo) - Andantino - Marcia (Or¬ 
chestra dei Filarmonici di Berlino 
diretta da Wilhelm Furtwaengler). 


22,30/Kreisleriana 

Ludwig van Beethoven: Rondino 
in mi bemolle maggiore per stru¬ 
menti a fiato (Complesso dell'Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna) • 
Franz Schubert: An die Leier, su 
testo di Franz von Bruchmann, 
op. 56 n. 2 (Kim Borg, basso: Mi¬ 
chael Raucheisen, pianoforte) • Ro¬ 
bert Schumann: Ende vom Lied, 
da « Phantasiestùcke * op. 12 ( pia¬ 
nista Karl Engel) • Johannes 
Brahms: Botschaft, op. 47 n. 1 (Lu- 
cretia West, mezzosoprano: Gior¬ 
no Favaretto, pianoforte) • Franz 
Liszt: Rapsodia ungherese n. 15 in 
la minore « Marcia di Rakoczy • 
(pianista Tamàs Vàsàry) • Mau¬ 
rice Ravel: Ronde (Coro della Fi¬ 
larmonica Romana diretto da Lui¬ 
gi Colacicchi) • Henri Wieniawski: 
Mazurka in re maggiore op. 19 n. 2 
(Nathan Milstein, violino: Leon 
Pommers, pianoforte) • Jan Sibe- 
lius: Il lago racconta (Kim Borg, 
basso: Antonio Beltrami, pianofor¬ 
te) • Claude Debussy: Studio n. 8 
« Pour les agréments » ( pianista Al¬ 
bert Ferber) • Gustav Mahler: Ich 
ging mit Lust, da « Des Knaben 
Wunderhom » (Lucretia West, mez¬ 
zosoprano: Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte) • Isaac Al ben iz: Cuba ( pia¬ 
nista Leandro Criscuolo). 


* PER I GIOVANI 

SEC./11,35/Juke-box 

Surace: Voce senza volto (Enzo 
Amadori ) • McCoy-Keller-Califa- 

no-Redd: I fiori sul viso (Meri Ma- 
rabini) • Aterrano-Iglio: Il tigre 
(Cris Baker) • Nisa-Barbieri: Ri¬ 
tornerà Testate (Nico e i Gabbiani) 

• Apolloni: Chiedimi tutto (The 
Rogers) • Mescoli: Di tanto in 
tanto (Archibald and Tim) • Ver- 
gnano-Mitchell: Mai nessuno al 
mondo (Gli Uh!) • Charden-Chios- 
so-Thomas: Questa sinfonia (Car¬ 
men Villani). 

NAZ./13,51/Canta Caterina 
Caselli 

Panzeri-Del Prete-Beretta-Pace: Nes¬ 
suno mi può giudicare • Pace-Mo- 
gol-Diamond: I'm a believer (So¬ 
no bugiarda) • Mogol-Soffici: Per¬ 
dono. 


radiostereofonia 


smessi notiziari In italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-18.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 8,20: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanlsaetta O.C. su kHz 8080 pari a 
m 49,50 a au kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Fllodiffuaione. 

22,45 Musica da ballo - 23,15 Buonanotte 
Europa; divagazioni turfatlco-musical, a 
cura di Lorenzo Cavalli - 0,36 Novltò di¬ 
scografiche • 1.06 Musica dolce musica - 
1.36 Voci celebri nel mondo della lirica - 
2.06 Contrasti musicali - 2.36 Appuntamen¬ 
to a sorpresa . 3,06 Virtuosismo nella 
musica strumentale - 3,36 I nostri autori 
di canzoni; Mario Rucclone e Goml Kra¬ 
mar - 4.06 Ribalta intemazionale - 4,36 La 
canzoni per tutti - 5,06 Pagine romantiche 
- 5,36 Complessi di musica leggera - 6.06 
Arcobaleno musicale. 

Tra un programma e l'altro vengono tra- 


radio vaticana 

kHz 1529 * m. 196 
kHz 6190 = m. 48.47 
kHz 7250 - m, 41.38 

9.15 Mesa Mariano: Canto alla Vergine 
- Ascoltava a custodiva, meditazione di 
P. Gualberto Giachi - Giaculatoria. 9.30 
In collegamento RAI; Santa Messa In Rito 
Romano, con omelia di P. Antonio Lisan- 
drlni. 10.30 Liturgia Orientala In Rito Ar¬ 
meno. 11.50 Nasa nedelja s Krlstusom. 
14,30 Radiogiomale in Italiano. 15,15 R»- 
diogiomale in spagnolo, francane, tedesco. 
Inglese, polacco, portoghese. 17,15 Litur¬ 
gia Orientale in Rito Ucraino. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Dimmi cosa canti, presen¬ 
tazione di canzoni ai giovani, a cura della 
Pro Civltate Cristiana di Assisi 20,15 
Parolea pontificsles. 20,45 Oekumenische 
Fragen. 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissio¬ 
ni In altre lingue. 21,45 Cristo en vanguar¬ 
dia, programa mlelonal. 22,15 Discogra¬ 
fia di musica religiosa. 22.45 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 
8.15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Ora della 


terra. 8 Ruatlcanella. 9,10 Conversazione 
evangelica. 9,30 Santa Messa festiva. 10,15 
Orchestra Pino Calvi. 10,30 Radio mattina 
11,45 Conversazione religiosa di Mons 
Riccardo Ludwa. 12 Bibbia in musica. 12,15 
Musica varia. 12,30 Notiziario-Attualità. 13 
Canzonette. 13,15 Programma ricreativo. 
14,05 Mario Robbiani e il suo complesso 
14,30 Musical. 14,45 Musica richiesta 15,15 
Sport e Musica. 17,15 Pomeriggio di can¬ 
zoni. 17,30 La domenica popolare 18,15 
Strumenti e orchestre 18,30 La giornata 
sportiva 19 Temi leggeri. 19,15 Notiziario- 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni 20 Lo 
stagno del diavolo, libera versione radio¬ 
fonica dell'omonimo romanzo di George 
Ssnd. Traduzione di Pierpaolo Porta 21,30 
Passerella Intemazionale 22,06 Panorama 
musicale. 22,35 - Lo studente povero -, se¬ 
lezione dall'operetta di Mill6cker-Zell-Ge- 
née. 23 Notiziario-Sport. 23,20-23,30 Sere¬ 
nata. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,15 Piccolo con¬ 
certo del pianista Tamas Vasary Bela 
Bartok: Suite op. 14; Franz Liszt: Rlgo- 
letto-Paraphrase. 14,50 La • Costa del Bar¬ 
bari • . 15,15 Orchestre varie. 15,45 Confi- 
dential Quarte! dir. da Attilio Donadio 18 
Tribuna della gioventù musicale. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Notizie sportive. 20,30 
I grandi incontri musicali 22-22,30 Terza 
pagina. 


Nel concerto sinfonico Scaglia 



Il violinista Aldo Ferraresi 


IL PREDILETTO 
DI EUGÈNE YSAYE 


18 nazionale 


Il violinista Aldo Ferraresi interpreta, nel 
programma diretto da Ferruccio Scaglia, una 
composizione assai popolare e diffusa: il 
Concerto n. 1 in re maggiore op. 6 per vio¬ 
lino e orchestra, di Paganini. Quest'opera 
che non tocca i vertici del capolavoro, eser¬ 
cita tuttavia un'irresistibile attrazione sul 
pubblico degli appassionati di musica e ha 
sfidato il tempo e le mode. Edita dodici anni 
dopo la morte dell'autore, cioè il 1852, an¬ 
drebbe datata secondo il Fétis al 1811: ricca 
di contrasti espressivi non priva di elegan¬ 
za, ardua per funambolismi virtuosistici, è 
fra le musiche più eseguite del mago geno¬ 
vese. In origine recava la tonalità di mi be¬ 
molle maggiore (e la catalogazione si con¬ 
serva in molti dizionari ). Paganini però, per 
rendere più brillanti le sonorità dello stru¬ 
mento solista, la eseguiva in re maggiore: e 
oggi, in tutte le revisioni, il Conceno figura 
nella tonalità di re maggiore e mantiene l'in¬ 
dicazione n. 1 op. 6. 

A quest'opera eh’è un cavallo di battaglia 
dei maggiori virtuosi, Aldo Ferraresi si ac¬ 
costò quando era giovanissimo d’età, poco 
più che un bambino. Emiliano di nascita, 
allievo di Mario Corti al Conservatorio di 
S. Cecilia a Roma, Ferraresi a soli quindici 
anni s'impose fra i violinisti di primo rango 
artistico. Dopo uno splendido debutto a Bo¬ 
logna, suonò in altre città italiane: critici 
come Gaianus, come il Bastianelli si lancia¬ 
rono in elogi che altri virtuosi più maturi 
per anni e per carriera sognavano quali bla¬ 
soni e garanzie della loro arte. 

Era ancora ragazzo quando, su consiglio del 
famoso Jan Kubelik, si recò da Eugène Ysaye 
del quale fu — come ha dichiarato in un suo 
scritto il figlio dell'artista belga — il disce¬ 
polo prediletto. Alla scuola di tanto maestro, 
che domina la storia violinistica belga come 
figura possente e originale ed ebbe, dicono 
gli esperti, la • più bella “ cavata " che si ri¬ 
cordi », Ferraresi affinò il suo stile, lucidò la 
sua tecnica che divenne smagliante. 

Dopo un concerto alla « Scala » di Milano — 
sul podio c'era Cluytens — Celli sentenziò 
che il « caso » Ferraresi era sbalorditivo, in¬ 
spiegabile, misterioso. E aggiungeva: • Se mi 
chiedete chi sia tutto sommato, Aldo Ferra¬ 
resi, io vi risponderò: uno dei più grandi 
violinisti viventi, uno dei cinque o sei ma¬ 
neggiatori di archetto di calibro mondiale ». 
Confalonieri, dal suo canto, definiva Aldo 
Ferraresi « un violinista grandissimo ». Gli 
stessi elogi recavano le cronache concerti¬ 
stiche all’estero. Il Times nel ’55 scriveva: 
« Fino a ora Heifetz è stato il principale 
interprete del Concerto per violino di Wal- 
ton, ma la sua interpretazione si può dire 
fredda in confronto di quella di Ferraresi ». 
Questi f e molti altri dello stesso tenore , i 
giudizi dei critici ai quali fanno eco gli entu¬ 
siasmi dei musicisti: Charles Miinch, un di¬ 
rettore d'orchestra di cui si conoscono i me¬ 
riti, ha dichiarato testualmente: « Considero 
Aldo Ferraresi uno dei grandi tra i grandi ». 
In programma, oltre al Concerto paganinia- 
no, la Sinfonia n. 5 in re minore op. 107 di 
Mendelssohn. La Riforma composta tra il 
1829 e il '30. e la Sinfonia in do minore, detta 
• Capriccio » di Vincenzo Bellini: un'opera 
degli anni ai apprendistato che fa parte di 
un gruppo di musiche scritte dal maestro 
catanese tra il 1821 e il '24 come esercitazioni 
scolastiche. Due pagine che non mancheran¬ 
no certamente d'interessare. 
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ogni carrozzina PEG è bella, moderna, 
razionale 

ed ha tre vantaggi in più 



DOPPIA SICUREZZA 

• uno stabilizzatore 
con treni su due ruote 

• un sicurbloc sul ma¬ 
nubrio per evitare ogni 
errata manovra. 


GARANZIA 

Ogni carrozzina PEG è 
garantita contro ogni 
diletto di fabbricazione 
per un anno. 


OMAGGIO 

Ogni carrozzina PEG è 
dotata di una conlezio- 
ne-regalo di biberon e 
tettarelle Eventlo. 


una offerta eccezionale 
per la giovane mamma 


il modello PEG ’68 a Lit. 29.900 prezzo fisso 

Nella gamma delle carrozzine PEG (vastissima per modelli, tessuti 
e colori), abbiamo scelto un modello speciale, montato sul nuovis¬ 
simo carrello PEG pieghevole (brevettato^ da lanciare sul mercato 
europeo ad un prezzo assolutamente eccezionale! 

Gentile Signora, chieda al Suo negozio di fiducia di vedere questa 
carrozzina: il modello PEG '68 (anch'esso con la confezione regalo 
Evenflo). 

Lei rimarrà incantata 


è un prodotto PÉG Arcore (Milano) 



lunedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Replica 

La civiltà cinese 
a cura di Gino Nebiolo 
consulenza di Luciano Petech 
Realizzazione di Sergio Tau 
9° puntala 
13— IN CASA 

a cura di Bruno Modugno 
Realizzazione di Gigliola Rosmino 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Giocattoli Mercury - Rexona 
- Biscotti Parein - Pannolini 
svedesi Lines) 


16,55 Dall'Auditorium Pio in Ro¬ 
ma alla Augusta presenza di 
S.S. Paolo VI 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Lorin Maazel 
Felix Mendelasohn-Barthoidy: Pau- 
lus Oratorio op 36 su testi trat¬ 
ti dalle Sacre Scritture per soli, 
coro e orchestra 
Solisti Annabelle Bernard: so¬ 
prano: Ruth Hesse mezzo sopra¬ 
no: Lajos Kozma tenore: Rolf 
Becker basso 

Orchestra Sinfonica. Coro di Ro¬ 
ma e Coro da Camera della RAI- 
Radiotelevlsione Italiana 
Maestro del Coro Nino Antonel- 
linl 

Regia di Enrico Colosimo 


ritorno a casa 


GONG 

(Gran Pavesi Crackers soda - 
Sauzé Italiana) 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
breria 

Redazione: Giulio Naecimbeni e 
Sergio Miniussi 

Realizzazione televisiva di Mario 
Morinl 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati di Silvano Giannelll 

La nostra salute 

a cura di Paolo CorreteliI e Paolo 
Sforami 

Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

4o puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sapone Palmollve - Moto- 
graziella Carnlelli - Olio 
d'oliva Dante - Macchine per 
cucire Borlotti - Chlorodont 
- Ragù Manzotin) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Lavatrici Candy - Olio semi 
Lara 4 Stelle - Caramelle 
Don Perugina - Amaro medi¬ 
cinale Giuliani - Mondadori 
Editore - He lene Curtls) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Aranciata Idrolitina - (2) 
Confezioni Lebole - (3) Ape¬ 
ritivo Aperol - (4) Cadonett 
- (5) Invernizzi Milione 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 
2) Brunetto del Vita - 3) Ci- 
netelevlsione - 4) Studio K - 
5) Studio K 

21 — BEST-SELLERS: 12 FILM 
DI SUCCESSO 

PECCATO CHE 
SIA UNA 
CANAGLIA 

Presentazione di Gianni Toti 
Regia di Alessandro Blasetti 
Prod.: Documento Film 
Int.: Vittorio De Sica, So- 
phia Loren, Marcello Ma- 
stroianni 

DOREMI’ 

(Chevron Italiana - Amaro 
Cora - Pasta del Capitano) 

22,50 L'ANICAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


18.15 Per I piccoli • Mlnlmondo • 
Trattenimento condotto da Leda 
Bronz - - Il meteorologo >. Fiaba 
della Bene - La casa di Tutù • - 
• Caccia al topo • Disegno ani¬ 
mato della serie • I due masna¬ 
dieri • 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 PROBLEMI DELL'ARABIA DEL 
SUD Servizio di Peter Schmid 

19.45 TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Riflessi 
filmati, commenti e interviste 

20.15 TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL MONDO DI HOLLYWOOD 
- Klm Novak una diva tra I beata - 
Realizzazione di Jack Haley Jr. 

21 VIAGGIO INTORNO AL CERVEL¬ 
LO. Una trasmissione di Giulio 
Macchi. 2° puntata 

21.50 In Eurovisione da Vienna? 
L'OROLOGIO Sinfonia in re mag¬ 
giore di F I Haydn Orchestra 
filarmonica di Vienna diretta da 
Eugen Ormandy Registrazione ef¬ 
fettuata al • Muaikvereinssaal • 

22.20 L'INGLESE ALLA TV - Walter 
e Connie cronisti •. Un programma 
realizzato dalla BBC Versione Ita¬ 
liana a cura del prof Jack Zell- 
weger. 26° lezione (ripetizione) 

22.35 TELEGIORNALE 3° edizione 



Daniele Piombi presenta 
le canzoni di « Un disco 
per Testate» alle 21,45, 
sul Secondo Programma 


SECONDO 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Stefanella Glovannlnl 
e Saverlo Moriones 
Regia di Marcella Curti Gtatdmo 


la TV dei ragazzi 


17,30-18,30 a) GLI AMICI DEL¬ 
L’UOMO 

a cura di Pascal Serra e Jacque- 
llne Perrotln 

con la partecipazione di Angelo 
Lombardi 

Pupazzi di Velia Mantegazza 
Presenta Pascal Serra 
Regia di Giuseppe Recchla 
b) FIGURINE MILITARI 
a cura di Elio Nicolardi 
Regia di Vladl Orango 
Trotta... galoppa: La cavalleria 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 
Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamarla Tedeschi™ 
Lai II 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

35" trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cucine Ferretti - Milkana 
Blu - Radlomarelll - Tessuti 
Wool Master - Gó - Calzatu¬ 
rificio di Varese) 

21,15 

SPRINT 

Settimanale sportivo 

a cura di Maurizio Barend- 
son 

DOREMI' 

(Robert Bosch - Montedlson) 

21.45 VETRINA DI - UN DISCO 
PER L’ESTATE - 
Presenta Daniele Piombi 
Regia di Carla Regionari 

22.45 51° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

organizzato dalla Gazzetta 
dello Sport 

Campione d'Italia: Corsa 
inaugurale del Giro 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Nando Martellini 
Regia di Franco Morabito e 
Ubaldo Parenzo 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Teges- und Sportschau 

20,15 Londoner Tagebuch 

■ Rettungsboot SWN-Y-MOR • 
Fllmberlcht von Peter Curran 
Verlelh? STUDIO HAMBURG 
20,35-21 Ub' Immer Treu‘ nach 
M&gllchkeit 

Heitere Gaunergeschlchten 
« Ein schwerer Schlag • 
Regie? GOnter Grèwert 
Verlelh? TELEPOOL 
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20 maggio 


«Peccato che sia una canaglia», film di Alessandro Blasetti 

UN GIROTONDO DI LADRI 


IAPEROL 

presenta questa sera 

Tino BUAZZELLI 



In primo piano: Sophia Loren, Vittorio De Sica e Marcello Mastroianni in una sequenza 
del film, girato nel 1954 sulla base di un racconto di Alberto Moravia, « II fanatico » 


ore 21 nazionale 

L’esistenza di Paolo, « tassina¬ 
ro » romano di natura tran¬ 
quilla e felicemente incline alla 
indolenza, viene sconvolta dal¬ 
l’incontro con una popolana di 
bell'aspetto e di esplosiva vita¬ 
lità. di nome Lina. Lina non è 
soltanto una splendida ragazza 
dalle mille risorse fantastiche : 
la sua caratteristica principale 
sta nel fatto che queste risorse 
sono da lei utilizzate per col¬ 
tivare assiduamente un'attività 
singolare, consistente in bor¬ 
seggi, truffe, « bidoni » piccoli 
e grandi, tutta una gamma di 
illegalità bonarie e « minori » 
che costituiscono il dogma vi¬ 
tale non solamente suo, ma del¬ 
l'intera famiglia alla quale ap¬ 
partiene. Teorico e concreto 
sperimentatore di questo at¬ 
teggiamento filosofico nei con¬ 


fronti dell'esistenza è il padre 
di Lina, e intorno ai due ruota 
una piccola corte di seguaci 
disponibilissimi, perennemente 
intenti a tradurre in effetto il 
loro insegnamento morale. Si 
può immaginare quali scon¬ 
quassi vengano al giovane tas¬ 
sinaro dal sodalizio con simile 
gruppo familiare, al quale ol¬ 
tretutto egli è indotto a le¬ 
garsi sempre più strettamente 
dall’amore che lo prende per 
la ragazza; e a quali pene e 
fatiche debba acconciarsi per 
cavarla dai pasticci nei quali 
seguita a cacciarsi, e soprattut¬ 
to per strapparle dal cervello 
l’idea fissa del furto come fon¬ 
damento di vita. 

Questi personaggi, e i mille ca¬ 
si buffi che ad essi quotidia¬ 
namente occorrono, sono al 
centro di Peccalo che sia una 
canaglia, film diretto nel 1954 
da Alessandro Blasetti sulla 


base di un racconto di Alberto 
Moravia. Il fanatico. Viene 
qui alla luce la faccia giocosa 
del regista di Fabiola e della 
Corona di ferro, quella che per 
molti è la sua più propria e 
che, quando ha saputo poeti¬ 
camente bilanciare l'inclinazio¬ 
ne al comico con il gusto per 
la scoperta misurata di certi 
dati popolareschi e « familia¬ 
ri » della realtà, ha prodotto i 
risultati migliori della sua car¬ 
riera, da Quattro passi fra le 
nuvole a Prima comunione. 
Instancabile inventore di nuovi 
(o rinnovati) filoni di racconto 
per il cinema italiano, Blasetti 
propone in questo caso quello 
della commedia di costume, 
così a lungo dimenticato e così 
fertile, come i posteriori con¬ 
tributi suoi e altrui avrebbero 
dimostrato, di possibilità esi¬ 
laranti e tuttavia non estranee 
agli inviti alla riflessione. Pec¬ 
cato che sia una canaglia è 
una commedia satura di umori 
e condotta con raffinata feli¬ 
cità di ritmi narrativi, scop¬ 
piettante di trovate, arguta¬ 
mente partecipe delle mille sfu¬ 
mature, sorprese e contraddi¬ 
zioni che animano taluni semi¬ 
nascosti angoli della vita d'una 
grande città. 

Il suo limite, a volerlo cercare, 
sta probabilmente nell’esterio¬ 
rità del gioco, cioè nella dimen¬ 
sione fine a se stessa del diver¬ 
timento. Ma ci sono buoni 
motivi per accettare questo 
divertimento così come esso 
ci viene proposto, seguendo 
fino in fondo il concatenarsi 
e l'esplodere dei suoi grimal¬ 
delli umoristici; e per godere 
senza eccessi di rigorismo del 
contributo offerto da tre abili 
commedianti come De Sica, 
Mastroianni e la Loren. Blase’t- 
ti scopre filoni e scopre attori. 
Se non aveva gran che da in¬ 
ventare a proposito di De Sica, 
che d’un certo suo personaggio 
istrionico e gridato sopra tutte 
le righe aveva già sperimentato 
ogni possibile utilizzazione, un 
buon lavoro gli toccò con Ma¬ 
stroianni. e soprattutto con la 
Loren, il cui passato « fisiolo¬ 
gico • era stato soltanto intac¬ 
cato dalle esperienze di L'oro 
di Napoli e della Donna del 
fiume. 

Giuseppe Sibilla 


ore 13 nazionale 
IN CASA 

Il settimanale a cura di Bruno Modugno riprende il 
discorso sul problema della donna che lavora fuori casa. 
E lo fa servendosi di due servizi: il primo, Quando la 
mamma non c'è, è stato realizzato da Adele Cambria; 
l'altro, Uomini in casa è di Aldo Cristiani. 


ore 21,45 secondo 

VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE » 

Daniele Piombi presenta le quattordici canzoni stasera in 
passerella: Ore senza te (cantano I Campanino) ; Gli oc¬ 
chi e la bocca (Corrado Francia); Ricorda ricorda (Isa¬ 
bella Jannetti) ; Chiudi la tua finestra (Tony Astarila); 
Ho scritto t'amo sulla sabbia (Franco IV e Franco I); 
Come Butterfly (Lara Saint Paul); Acapulco (Alberto 
Anelli); Senti l’estate che toma (Le Orme); Prigioniero 
del mondo (Lucio Battisti); L’estate di Dominique (Anna 
Marchetti); Ti capisco con un bacio (Remo Germani); 
Non calpestate i fiori (Anna Identici)• Cielo rosso (Jimmy 
Fontana); Amor, amor (Iva Zaniccht). 


ore 22,45 secondo 
GIRO D’ITALIA 

Primo collegamento diretto per la massima corsa italiana 
ciclistica. Le telecamere seguono, questa sera, la prima 
tappa in circuito che si svolge a Campione d'Italia. La 
manifestazione servirà soltanto a far vestire la maglia 
rosa al vincitore; infatti non verrà tenuto conto del 
tempo realizzato dai corridori (altre notizie a pag. 54). 



nel Carosello : 

“Vita di un 

Commesso viaggiatore,, 


QUESTA SERA 
IN 

INTERMEZZO 

pBPPBfabl 

PRESENTA 
LA VOSTRA 
CUCINA 
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w 

("richiedete IL CATALOGO a UDÌ 

I F.lli FERRETTI • CAPANNOLI (PISA) 

| NOME E COGNOME_I 

I VIA---:___| 


j (allego L. 100 in francobolli per spese postali) 
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La comunità umana 

io Colonna musicale 

Musiche di Wolf-Ferrari. Bemstein, Rose, Schubert. 
Carpi. Ranzato, Ferrio. Chopin, King. Coatino-Schroe- 
_dar, Winterhalter. Weiss, Ciaikowski. Strauaa 


Giornale radio 

'06 La Radio per le Scuole (Il ciclo elementare) 

« Giallo... rosso... verdel •. quindicinale per l’edu¬ 
cazione stradale, a cura di R. Y. Quinavalle. 
P. Tolla e D. Volpi - Regia di Ugo Amodeo 
'35 LE ORE DELLA MUSICA 

Memphis Tennessee, Black Is black. Il primo bicchiere 
di vino. Spring can ready hang you up thè most. 
Fals-le rire. Un bimbo sui Leone. Penny Lane. A lime 
for love — Henkel Italiana 


UN DISCO PER L’ESTATE 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Camay 

’30 ANTOLOGIA MUSICALE 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
’36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO 
— Coca-Cola 

'30 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 


Trasmissioni regionali 

‘37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L’ESTATE 


Giornale radio 

‘10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— Telerecord 

'45 Su e giù per il pentagramma 

Sorella radio - Trasmissione per gli infermi 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Ulian Terry 

'55 Giornale radio _ 

Dall'Auditorium Pio in Roma all'Augusta presenza 

di S.S. Paolo VI 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da LORIN MAAZEL 

con la partecipazione del soprano Annabelle Ber¬ 
nard, del mezzosoprano Ruth Hesse, del tenore 
Lajos Kozma, del basso Rolf Becker 
Orch. Sinf., Coro di Roma e Coro da Camera della 
RAI - M° del Coro Nino Antonellini (V. Locandina) 


18,30 Cinque minuti di inglese ool metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

18,35 Sui nostri mercati 

ie.« PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO 


x il convegno dei cinque 


■is Concerto 

diretto da Gennaro D'Angelo 
con la partecipazione del mezzosoprano Rosina 
Cavicchioli e del baritono Giuseppe Valdengo 
Orch. Sinf. di Milano della RAI (Vedi Locandina) 

22 15 DITO PUNTATO, di Libero Blgiarettl e Luigi Si lori 

‘30 Nel quarto centenario della nascita 

Musiche di Claudio Monteverdi 

In collaborazione con gli Organismi Radiofonici ade¬ 
renti all'Unione Europea di Radiodiffusione 
XXIV - Messa a cappella - Laetatus aum (Contributo 
del Bayerischer Rundfunk di Monaco di Baviera) 


IORNALE RADIO 

grammi di domani - Buonanotte 


9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — G albani 

9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 
9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Album musicale — Società del Plasmon 


io— Schiavo d'amore 

Romanzo di William Somerset Maugham - Adatt 
radiof. di Belisario Randone - 1° puntata - Regia di 
Ottavio Spadaro (Vedi Locandina) — Invernizzl 

10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 
10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA — Nuovo Omo 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Rispondono gli esperti del 
Circolo dei genitori 

11,41 UN DISCO PER L’ESTATE — Doppio Brodo Star 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


, 3 _ ... TUTTO DA RIFARE! 

Settimanale sportivo a cura di Castaldo e Faele - 
Compì, diretto da A. Del Cupola - Regia di Dino 
De Palma — Innocenti 

13.30 GIORNALE RADIO 


14— Le mille lire — Invernizzl 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15.30 Notizie del Giornale radio 

15.35 Canzoni napoletane 

15,57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L’ESTATE 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett. per I naviganti 

(ore 17.30): Notizie del Giornale radio 

(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Gioacchino Rossini - Il « Guglielmo Teli » opera 

romantica, di Roman Vlad 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati 
19_ E’ ARRIVATO UN BASTIMENTO 

con Silvio Noto — Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti - 51° Giro d'Italia, com¬ 
menti e Interviste da Campione d'Italia di Enrico 
Amerl. Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e Italo 
_Gagliano — Terme di San Pellegrino 


20,15 Punto e virgola 

20,26 PROFILI DI ARTISTI LIRICI: BARITONO GIU¬ 
SEPPE DE LUCA 


21 — Italia che lavora 

21,10 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

21.30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21,55 Bollettino per i naviganti 

22— MUSICA DA BALLO 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,45-6,25 Ultimissime della notte 
sui risultati elettorali 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.55 elle IO) 

9,55 Le figlie di . Luigi XV. Conversazione di Pietro 
Laudatta 


10— G. P. da Palestina: Missa Papae Marcelli (Les 
Chanteurs de Salnt-Eustache dir E. Martin) 

10,40 P. I. Ciaikowski: Sonata In do diesis min. op. 80 
(pf. S. Feinberg) • B. Martinu: Sonata n. 2 per ve. 
e pf. (A. Navarra, ve.; A. Graziosi, pf.) 


11.25 F. Llsxt: Les Préludes. poema sinfonico da Lamartlne 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. E. Grada) • A. 
Dvorak: La colomba nella foresta, poema sinfonico 
op. 110 (Orch. Filarmonica Ceca dir Z. Chalabala) 


12,10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 F. M. Veracial: Tre Sonate accademiche, per vi. e ba. 
cont. (Reallzz. di R. Lupi) (R. Mlcheluccl. vi.; E. Gior¬ 
dani Sartori, clav.) 

12.55 Antologia di interpreti 

Dir. A. Rodzinski, bs N. Ghiaurov, vi. A. Pel¬ 
liccia, sopr. B. Nilsson, pian. C. Arrau, dir. E. 
Ansermet 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,30 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

A Schoenberg: Quartetto n 1 in re min. op. 7. 
per archi (Quartetto Parrenin) 


15,10 G. Torelli: Sinfonia con tromba (Revla di P Santi) 
• A. Vivaldi: Concerto In sol min per fi . ob , vi., fg 
e bs. cont. (Revia. di G. F Mallplero) 

i5.3o Suor Angelica 

Opera in un atto di Giovacchino Forzano 

Musica di GIACOMO PUCCINI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16,20 R. Schumann: Quartetto In la magg op. 41 n. 3, per 
archi (Quartetto Drolc) 


17— Le opinioni degli altri, rasa, delia stampa estera 

17,10 Giovanni Passeri: Fuorlsacco 

17,20 1° e 2° Corso di lingua francese, a cura di H 
Arcaini (Replica dal Programma Nazionale) 

17,40 A. Copland: Concerto per pf e orch (sol. M. Ber- 
tonclni - Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. 
R. Feist) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

ia.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

A. Frugoni: La Università di Parigi e di Oxford nel¬ 
l'età di mezzo - P, Cassini: Hermann Helmholtz. fisico 
e filosofo - C. Coaclanl: Il ritardo tecnologico dell'In¬ 
dustria italiana - G Sasso: Eduard Bemstein e la 
revisiona del marxismo - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,40 Cartoteca 

Tre atti di Tadeusz Rozewicz - Versione italiana 
di A. M. Raffo - Compagnia del Teatro - Gruppo • 
Il protagonista: Roberto Vezzosi; La madre, la donna 
grassa e la ragazza: Laura Pantl; Il padre. Il signora 
con la scriminatura e il professore. Dario Mazzoli; 
Una voce di donna e la segretaria: Angela Cavo; Olga: 
Anna Bonasso; Lo zio e il secondo vecchio: Luigi 
Caatoyon; Il primo vecchio, quello col cappello e il 
tipo grasso: Massimo Castri; Il terzo vecchio, quello 
con berretto e li giornalista: Piero Domenlcacclo; Lo 
speaker: Ferruccio Casacci; La voce dell'altoparlante: 
Paul Telt8cheid; Rumorista; Attillo Clclotto 
_ Regia di Carlo Quartuccl (Vedi nota) _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

17/Concerto sinfonico 
diretto da Lorin Maazel 

Felix Mendelssohn Bartholdy: Pau- 
lus, oratorio op. 36, su testi tratti 
dalle Sacre Scritture, per soli, coro 
e orchestra ( solisti : Annabelle Ber¬ 
nard, soprano-, Ruth Hesse, mezzo- 
soprano ; Lajos Kozma, tenore ; Rolf 
Becker, basso). 

21,15/Concerto operistico 
diretto da Gennaro D'Angelo 

Gaetano Donizetti: Don Pasquale: 
Sinfonia • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Don Giovanni: « Madamina il 
catalogo è questo» ( baritono Giu¬ 
seppe Valdengo) • Gioacchino Ros¬ 
sini: L'italiana in Algeri: « Cruda 
sorte » (mezzosoprano Rosina Ca- 
vicchioli) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Don Giovanni: «Fin ch’han 
del vino» (Giuseppe Valdengo) • 
Amilcare Ponchielli: La Gioconda : 
« Voce di donna o d’angelo » (Ro¬ 
sina Cavicchioli) • Umberto Gior¬ 
dano: Fedora: Intermezzo atto se¬ 
condo • Wolfgang Amadeus Mozart: 
Le nozze di Figaro: « Non più an¬ 
drai farfallone amoroso » (Giusep¬ 
pe Valdengo) • Camille Saint-Saèns: 
Sansone e Dalila: « S’apre per te il 
mio cor» (Rosina Cavicchioli) • 
Giuseppe Verdi: Falstaff: « Mondo 
ladro » (Giuseppe Valdengo) • Geor- 

? es Bizet: Carmen: Canzone boema 
Rosina Cavicchioli) • Gioacchino 
Rossini: L'italiana in Algeri: Sin¬ 
fonia. 

SECONDO 

10/- Schiavo d’amore - 
di W. Somerset Maugham 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Alberto Lionello, Lau¬ 
ra Carli e Rina Franchetti. Perso¬ 
naggi e interpreti della prima pun¬ 
tata del romanzo: Emma: Gin Mai¬ 
no : Filippo, bambino: Ivana Er¬ 
betta : La signora Carey: Anna 
Caravaggi: II dottore: Natale Pe- 
retti; Miss Watkins: Laura Carli: 
Prima amica: Misa Mordeglia Ma¬ 
ri ; Seconda amica: Anita Osella: 
Una donna: Ida Meda: Il Reveren¬ 
do Carey: Gino Mavara: Un coc¬ 
chiere: Paolo Faggi ; Zia Luisa: Ri¬ 
na Franchetti: La voce di Filippo: 
Alberto Lionello. 


TERZO 

12,55/Antologia di interpreti 

Direttore Artur Rodzinski: Edvard 
Grieg: Peer Gynt, suite n. 1 op. 46: 
Il mattino - La morte di Ase - 
Danza di Anitra - Nell’antro del re 
della montagna (Orchestra Filar¬ 
monica di Londra) • Basso Nicolai 
Ghiaurov: Giuseppe Verdi: Simon 
Boccanegra: «Il lacerato spirito»; 
Don Carlo: ■ Ella giammai m'amò * 
(Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI diretta da Armando Gatto) 

• Violinista Arrigo Pelliccia: Anto¬ 
nio Vivaldi: Concerto in do minore 
« II Sospetto » per violino e or¬ 
chestra (I Virtuosi di Roma di¬ 
retti da Renato Fasano) • Soprano 
Birgit Nilsson: Cari Maria von We¬ 
ber: Der Freischiitz: « Wie nahte 
mir der Schlummer » (Orchestra 
del Rovai Opera House del Covent 
Garden di Londra diretta da Ed¬ 
ward Downes); Richard Wagner: 
Tristano e Isotta: Morte di Isotta 
(Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Hans Knappertsbusch) 

• Pianista Claudio Arrau: Ludwig 
van Beethoven: Sonata in mi be¬ 
molle maggiore op. 81 a) « Les 
Adieux » • Direttore Ernest Anser- 
met: Nicolaj Rimsky-Korsakov: La 
Fanciulla di neve, suite dall’opera 
(Orchestra della Suisse Romande e 
Motet Choir di Ginevra). 

15,30/Suor Angelica 

Suor Angelica: Renata Tebaldi : La 
Zia Principessa: Giulietta Sirnio- 
nato: La Badessa: Lucia Danieli: 
La Suora zelatrice: Miti Truccato 
Pace; La Maestra delle novizie: 
Anna Di Stasio; Suor Genovieffa: 
Dora Carrai: Suor Osmina: Jeda 
Valtriani ; Suor Dolcina: Giuliana 
Tavolaccini: Suor infermiera: Anna 
Di Stasio ; Le Cercatrici: Jeda Val¬ 
triani. Dora Carrai ; Una Novizia: 
Dora Carrai: Due Converse: Giulia¬ 
na Tavolaccini, Imcìo Danieli (Or¬ 
chestra Stabile e Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino diretti da Lam¬ 
berto Cardelli). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Mendelssohn: Trio in re minore 
op. 49 per pianoforte, violino e 
violoncello (Trio Beau\ Arts: Me- 
nahem Pressler ,pf- ; Daniel Guilet, 
vi, Bernard Greenhouse, ve.) • 
Schubert: Sonata in la minore op. 
164 (pf. Rodolfo Caporali) • Ko- 
daly: Quartetto n. 1 op. 2 per archi 
(Quartetto Tatrai di Budapest: Vil- 
mos Tatrai. Mihaly Szucs, vi. ; Joszf 
Ivanyi, via: Ede Banda, ve.). 


22.30/La musica, oggi 

Krzysztof Penderecki: Dies Irae, 
per soli, coro e orchestra (Stefa¬ 
nia Woytowicz, soprano: Wieslaw 
Ochman, tenore ; Bernard Ladysz, 
basso - Orchestra Sinfonica e Coro 
della Filarmonica di Stato « Karol 
Szymanowski » di Cracovia diretti 
da Henryk Czvz - Maestro del Co¬ 
ro Lucjan Laprus). (Registrazione 
effettuata il 18 settembre dalla Ra¬ 
dio Polacca in occasione del Festi¬ 
val Intemazionale di Musica con¬ 
temporanea « Automne de Var- 
sovie 1967 »). 


• PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Hatch: Down town (Franck Pour- 
cel) • Donida-Mogol: Al di là (Ca- 
ravelli) • Ruiz: Amor, amor, amor 
(Roberto Delgado) • Coulter-Mar- 
tin: Puppet on a string (Paul Mau- 
riat) • Fiorelli-Alfieri: Passa sospi- 
ratella (Enrico Simonetti) • Davis- 
Bacharach: Alfie (Living Strings) 

• Best: Dreaming (Willy Bestgen) 

• Sledge: When a man loves a 
woman (Raymond Lefèvre) • Fer- 
reira: Chuva (Antonio Carlos Jo- 
bim) • Striegler: Charming skiffle 
(Rolf Cardello). 

SEC./14,05/Juke-box 

Calabrese-Lesenescal: Cerchi nel¬ 
l'acqua (Gino Corcelli) • Nisa-Noel: 
Champagne e gazzosa (Maria Do¬ 
ris) • Honda: Bombay duck (The 
Shadows) • Cassia-Tommasi: Se 
non hai niente da perdere (Le Pe¬ 
core Nere) • Lombardi-Nisa-Salvi: 
Ho girato tutta la terra (The Astor) 

• Herman: Marne (tr.ba Herb Al- 
pert) • Rossi-Rotunno: Abbiamo 
tanto tempo (Manila Sebastiani) • 
Bertini-Kramer: Un giorno ti dirò 
(Lino Verde). 

NAZ./18,40/Per voi giovani 

I gol thè feelin' (James Brown) • 
Holy man (Scott Me Kenzie) • La 
regina di Saba (Laurent) • Able 
Mable (Mable John) • Nel ristoran¬ 
te di Alice (Equipe 84) • The Hap¬ 
py song (Otis Redding) • Dormi 
(Gino Paoli) • Soni train (Clas- 
sics IV) • Dimmi, dimmi (Louis 
Armstrong) • If I were a carpenter 
(Four Tops) • Il vento (Dik Dik) 

• Gain' away (The Fireballs) • 
/ love Paris (Charlie Parker). 

SEC./19/E’ arrivato 
un bastimento 

Barimar - Pintucci - Gentile - Cataldi: 
Non è un addio (Fabio) • Cucchia- 
ra: Se passerai di qui (Ingrid 
Schoeller) • C. A. Rossi: Acque 
amare (Victor Bocchetta all’organo 
elettrico) • Selmoco-Pantros: Pic¬ 
cola Katy (I Pooh) • Weiss-Ragovo: 
Ring bell, ring bell (Miriam Ma- 
keba) • Leva-D'Adamo-De Scalzi- 
Di Palo: Sensazioni (New Trolls). 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica leg¬ 
gere. 


notturno _ 

N.B. - Questa notte il consueto pro¬ 
gramma Notturno dall'Italia non sarà 
trasmesso. Infatti le stazioni del Se¬ 
condo Programma resteranno col le¬ 
gate per l'Intera nottata, senza soluzio¬ 
ne di continuità, per trasmettere no¬ 
tizie del Giornale Radio (allo scopo di 
tenere costantemente aggiornati gli 
ascoltatori sui risultati elettorali, via 
via che gli stessi pervengono) e mu¬ 
sica leggera. 

Alla stazioni dal Secondo Programma av¬ 
ranno inoltra collegato la stazioni di Mi¬ 
lano 1 su Ufi 999 peri a m 333,7 a la sta¬ 
zioni di Caltanl saetta O.C. su kHz 6060 
pari a m 49.50. 


radio vaticana 

7 Mesa Mariano: Canto alla Vergine • Ma¬ 
ria a l'Eucarestia, meditazione di P Guai 
berto Giachi - Giaculatoria - Santa Messa. 

14.30 Radloglornale In italiano. 15.15 Ra- 
diogiomale in spagnolo, francese, tedesco. 
Inglese, polacco, portoghese. 19,15 The fleld 
near and far 19 33 Orizzonti Cristiani; No¬ 
tiziario e attualità - Dialoghi in libreria, 
a cura di Fiorino Tagliaferri - Pensiero 
mariano. 20.15 Les droits fondamentaux de 
l'homme 20,45 Ktrche In der Walt 21 
Santo Rosario. 21.15 Trasmissioni in altre 
lingue. 21.30 Posebna vpresanja In Razgo- 
vori. 21,45 La Iglesla en el mundo. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzero 

MONTECEN E RI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,15 Notiziario-Mu¬ 
sica varia 9.40 Marce per orchestra (Re- 
diorchestra diretta da Otmer Nuesio) Franz 
Schubert: Marcia militare: Hector Berlioz 
Marcia ungherese dalla • Dannazione di 
Faust P. I. Clalkowski: Marcia dallo 
• Schiaccianoci • op. 71 a: Camille Saint- 
Salns: Marcia eroica, 9 Radio mattina. 
11,05 Trasm. da Basilea 12 Musica varia 

12,30 Notiziario-Attualità 13 Temi da film 
13,10 II romanzo a puntate. 13,20 Orchestra 
'adioee. 13,50 Mualc box. 14,10 Radio 2-4. 


16,05 - Tiefland », selezione dell'opera di 
Eugen d Albert diretta da Hans Lflwlein 
(Coro dell'Opera di Berlino e Orchestra 
Sinfonica di Bemberg) 17 Radio gioventù 
18.05 Tre stelle 18,30 Assoli 18.45 Cro¬ 
naca della Svizzera Italiana 19 Orchestra 
Melachrino. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni 20 Settimanale-Sport 

20.30 Panarne, panarne 21 Lo Spiffero 
21,45 Ritmi, 22,05 Casella postale 230. 
22,35 Piccolo bar con Giovanni Pelli al 
pianoforte. 23 Notiziario-Attualità. 23.20- 

23.30 Notturno 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande • Midi musi 
que », 16 Dalla RDRS: Musica pomeridiana. 

17 Radio della Svizzera italiana: Musica 
di fine pomeriggio. Giuseppe Valentin): 
Concerto grosso in re min. (Louis Gay 
des Combes e Antonio Scrosoppi. vi i: Ar¬ 
turo Mazza, v la; Egidio Roveda. ve - 
Orchestra della RSI. dir. Federico de Sanc- 
tls); Giambattista Viotti: Concerto In la 
min per violino e orchestra (Romana Pez- 
zani. vi.; Orch. della RSI, dir Gyòrgy 
Rayki) Johann Christian Bach: Sinfonia in 
mi bemolle maga per due orchestre (Or¬ 
chestre della RSI, dir, Pierre Colombo) 

18 Radio gioventù 18,30 Codice e vita 
!6,45 Dischi vari. 19 Per I lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera. 19,30 Trasm da Basilea 
20 Diario culturale. 20,15 L’Osteria di Ms- 
rechiaro, commedia in due atti di France¬ 
sco Cerlone, adattamento di Vittorio Vl- 
vianl. Musica di Giovanni Paisiello. revi¬ 
sione di Jacopo Napoli 22-22,30 Club 67 


Nella «Cartoteca» di Rozewicz 



Angela Cavo: la segretaria 


UNA CAMERA 
COME UNA STRADA 


20,40 terzo 


Tadeusz Rozewicz, la cui Cartoteca viene 
questa sera presentata nella versione italiana 
di A. M. Raffo e con la regia di Carlo Quar- 
tucci, appartiene a quel gruppo di autori 
drammatici dell'est europeo che, fra diffi¬ 
coltà di ogni sorta, hanno saputo tener de¬ 
sto un teatro di forme e di contenuti d'avan¬ 
guardia. Poeta, scrittore, autore drammatico 
e sceneggiatore cinematografico. Tadeusz Ro¬ 
zewicz è nato a Rodomsko. in Polonia, nel 
1921. Cartoteca è il suo primo lavoro dram¬ 
matico. 

Il protagonista della commedia è un uomo 
di età, professione e aspetto imprecisati; 
la scena è praticamente unica, una stan¬ 
za da letto. Però l'autore desidera che in 
questa stanza la gente più disparata vada 
e venga continuamente, più u meno in fret¬ 
ta, intrecciando brani di conversazione: qual¬ 
cuno discute, una coppia si bacia, un altro 
legge il giornale. Altri si soffermano casual¬ 
mente, ascoltano quello che viene detto nella 
stanza, interloquiscono, se ne vanno. Insom- 
ma, e come se nella camera da letto del pro¬ 
tagonista passasse una pubblica via. 

Il protagonista (che fra l'altro viene di volta 
in volta indicato con nomi diversi) legge let¬ 
tere di cinquant anni prima, recita brani di 
storta, sostiene esami, firma documenti im¬ 
portanti, dorme. Ogni tanto vengono a tro¬ 
varlo dei parenti, un vecchio zio. i genitori. 
Anzi, la riapparizione di questi ultimi segna 
ogni volta uno scatto di età del protagonista, 
ma senza che ci sia una successione cronolo¬ 
gica. C'è anche un coro di tre vecchi, le cui 
battute vanno dalle preziose citazioni di Ron- 
sard ad un seguito di parole in perfetto 
ordine alfabetico ma senza nesso logico. Il 
regista dell'edizione polacca, Wanda Laskow- 
ska, ha fatto sistemare dallo scenografo 
Kosinski un letto al centro del palcoscenico 
davanti ad uno steccato ricoperto di mani¬ 
festi, sopra al quale ha appeso un enorme 
ingrandimento di una riproduzione di Cha- 
gall. La scena dunque poteva rappresentare 
una stanza come una strada, era aperta, 
offerta all'andirivieni delle persone, delle 
idee, delle ossessioni di ogni generazione, a 
una realtà resa grottesca da ima totale in¬ 
compatibilità tra le convenzioni sociali e la 
sostanza stessa della vita nell'idea che se ne 
fa il protagonista: una realtà resa grottesca 
dalla sua completa inadattabilità alla vita. 
Completa inadattabilità alla vita, oppure ad 
un particolare tipo di vita? Non è un caso, 
ci pare che il lavoro si concluda con una 
specie di intervista fra il protagonista ed 
un fantomatico giornalista. Quest'ultimo 
pone al protagonista un certo tipo di do¬ 
mande « impegnate • (Sa che il destino del 
mondo è nelle sue mani? Che cosa intende 
fare per difendere la pace nel mondo? Si 
rende conto che in caso di guerra atomica 
l'umanità verrebbe distrutta? Che fa per 
scongiurare un simile flagello? Ama l'uma¬ 
nità?) alle quali è difficile poter dare una 
risposta che rientri nella sfera di libertà del¬ 
l'individuo e non debordi nello slogan. A 
tutte queste domande il protagonista ri¬ 
sponde in modo incerto e confuso la sua 
unica risposta positiva è quando afferma di 
amare l'umanità come tutti gli altri. 

Come si vede, non c'è quel rifiuto del mondo 
che troviamo in certe altre opere dell'avan¬ 
guardia contemporanea; c'è semmai il rifiuto 
dell’allineamento. 
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CLINEX 

ni LA PULIZIA DELLA OfNTIEIA 


CALZE ELASTICHE 

~ per VENE VARICOSE E FLEBITI 
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1 ORATI! CATALOGO PREZZI N. 5 
-^fabbrica CIFRO - via Canzio 16 
^MILANO - tei. 272679 


martedì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Replica 

Il bambino tre noi 

a cura di Angela Stevanl Colan- 
toni e Luciana Della Seta 
consulenza e presentazione di As¬ 
sunto Quadrio Aristarchi 
Realizzazione di Giorgio Ponti 
9° puntata 

13— Oggi cartoni animati 

GLI ANTENATI 

Cartoni animati di Hanna & Bar¬ 
bera 

Concorso di bellezza 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


16.30 51* GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport • 

Arrivo della prima tappa: Cam¬ 
pione d'Italia-Novara 

Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martellini 
Processo alla tappa 
condotto da Sergio Zavoli 
Regia di Franco Morabito e Ubai 
do Parenzo 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giocattoli Italo Cremona - 
Salvelox - Tè Star - Farciti 
Boria) 


la TV dei ragazzi 


17,45 a) LOTTA PER LA VITA 
La giungla nel cuore della città 
Regia di Bill Norton 
Prod I.T.C. 

b) PER TE, FIORENZA 

Trasmissione per le piccole spet¬ 
tatrici 

a cura di Elda Lanza 

Regia di Cesare Emilio Gaslini 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tè Star - Lacca Si ssi - Omo 
- Super Silver Gillette 
Motta - Proton) 

CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Industria Armadi Guardaro¬ 
ba - Sapone Palmolive - 
Aperitivo Cynar - Vetril - 
E Bianchi Velo - Crema Bel 
Paese) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Olio Topazio - (2) Lava¬ 
trici e frigoriferi Philco - (3) 
Paiper Algida - (4) Prodotti 
Gemey - (5) Fernet Branca 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) Arno Film - 3) Film-Iris - 
4) Group One - 5) Studio K 

2 ' LA CASA 
IN ORDINE 

Due tempi di Arthur Wlng 
Pinero 

Traduzione di Olga De Vellis 
Alllaud 

Personaggi ed interpreti; 

(In ordine di apparizione) 
Forshaw Franco Aloisi 

Harding Tino Schirlnzi 

Enrico Jesson Enzo Taraselo 

Geraldina Ridgeley 

Gianna Giochetti 
Riccardo lesson Ivo Garranl 

Roberto Jesson Loris Loddl 

Sig na Thomé Gisella Sollo 

Nlna Jesson Paola Bacci 

Lady Ridgeley Laura Carli 

Guido Maurewarde 

Germano Longo 
Sir Daniele Ridgeley 

Edoardo Tonlolo 
Prlce Ridgeley Gabriele Polverosi 
Dottor Dinnot Alberto Cartoni 

Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Mario Giorsi 
Regia di Carlo Di Stefano 


ritorno a casa 


GONG 


DOREMI’ 

(Lloyd Adriatico di Assicura¬ 
zioni - Formaggino Ramek - 
Medicea Maconf) 



(Omo - Carrarmato Perugina) 

18,45 LA FEDE, OGGI 

Interventi di Padre Davide M. Tu¬ 
mido e Padre Mariano da To- 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Le ore dell'uomo 
a cura di Roberto Giammanco 
Realizzazione di Sergio Tau 
4° puntate 


22,35 MOSCACIECA PER IL 
CAPO 

Telefilm - Regia di Don Rl- 

chardson 

Distr : N B.C. 

Int. ; Don Adams. Barbara 
Feldon. Robert Cornthwaite, 
Brian O'Byrne 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Paola Pitagora, ospite dello spettacolo musicale « Zuc¬ 
chero e cannella » ( ore 22,15, sul Secondo Programma ) 



SEOOND 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
a cura di Biancamaria Tedeschint 
Lai li 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

Trasmissione di riepilogo n. 6 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Durban's - Onceas Full film 

- Oro Pilla - Prodotti Ligmar 

- Aspro - Alemagna Charms) 

21.15 

LA PACE 
PERDUTA 

a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

Primo episodio 

DOREMI' 

(Stabilimento Acque Boario 

- Pavesi ni) 

22.15 ZUCCHERO E CANNELLA 

Spettacolo mueicale con An- 

toìne 

Testi di Lionello e D'Ottavi 
Regia di Enzo Trapani 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesschau 

20.15 All Star Theatre 
• Ferien am Strand • 
Fern8ehkurzfilm 
Regie James Neilaon 
Verlelh; SCREEN GEMS 
20.35-21 Begegnung am Bue ber¬ 
li sch 

Eine literarische Sendung von 
Hermann Vlgl 


TV SVIZZERA 


16 Da Lucerna CONCORSO IPPICO 
INTERNAZIONALE Cronaca di¬ 
retta 

18.15 Per I piccoli: • Minlmondo • 
Trattenimento condotto da Fernan¬ 
da Ramoldi * Kontika avventu¬ 
rosa formica • 5° episodio Rea¬ 
lizzazione di Angelo Bogllone e 
Danilo Ferrari 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LA STRADA SOLITARIA Tele 
film della serie • Le avventure di 
Rln Tln Tln - interpretato da Lee 
Aaker, James Brown. Rand Brooks. 
Norm Fredrlck, Lane Bradford e 
Bill George. Regia di Robert G 
Walker 

19,45 TV-SPOT 

19.50 IL DONO DEL NILO. Documen¬ 
tarlo sull'erta dell'antico Egitto 
9° puntata • Il volto dell'Egitto • 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 

21 UNA PROPOSTA VANTAGGIOSA 
Telefilm della serie • Hltchcock • 
Interpretato da Robert Webber e 
Jeremy Siate. Regia di Don Weis 

21.25 LE ELEZIONI IN ITALIA. Risul¬ 
tati e commenti 

22 TELEGIORNALE 3° adizione 

22.10 EINER WIRD GEWINNEN Una 
trasmissione di giochi e varietà 
della TV germanica diretta e pre¬ 
sentata da Hans Joachim Kulen- 
kampff Parzialmente a colori 
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21 maggio 


«La casa in ordine», due tempi di Arthur Wing Pinero 

UNA MOGLIE FEDELE 



ore 21 nazionale 


Arthur Wing Pinero, comme¬ 
diografo inglese di origine 
portoghese, è conosciuto in 
Italia soprattutto per La se¬ 
conda moglie e La casa in 
ordine (che questa sera vie¬ 
ne trasmessa con la regìa di' 
Carlo Di Stefano). I due la¬ 
vori sono entrambi impernia¬ 
ti su figure di donne sposa¬ 
te in seconde nozze; ambe¬ 
due le protagoniste sono lea¬ 
li e fedeli mogli, alle quali 
il puritanesimo della buona 
società inglese fra la fine del¬ 
lo scorso secolo e il principio 
del Novecento, oltre al persi¬ 
stente ricordo delle stimate 
signore che le hanno rispetti¬ 
vamente precedute, rende im¬ 
possibile una serena vita co¬ 
niugale. Senza dubbio lo scrit¬ 
tore parteggia per loro, in 
uguale misura, anche se con¬ 
danna Paola de La seconda 
moglie (i telespettatori ne 
rammenteranno una edizione 
del 1963) a compiere un ge¬ 
sto disperato per sottrarsi al¬ 
la crudele incomprensione del¬ 
la nuova famiglia, mentre con¬ 
cede a Nina de La casa in 
ordine la speranza in un fu¬ 
turo sorridente e tranquillo. 
Si tratta di due casi limite e 
le vicende prendono Luna la 
strada del dramma c l'altra 
auelia della commedia mercé 
due abili colpi di scena. Nel¬ 
la prima. Paola scopre che 
il fidanzato della figliastra é 
il suo antico amante (Bernard 
Shaw osservò ironicamente 
che, essendo gli inglesi di scs- 


Loris Loddl (da sinistra), Gisella Sofìo e Franco Aloisi in 
una scena della commedia, basata su una figura di donna 
sposata In seconde nozze e vittima di odiosi pregiudizi 


so maschile almeno venticin¬ 
que milioni, la « seconda mo¬ 
glie » aveva proprio una bella 
sfortuna). Ne La casa in or¬ 
dine è invece la casuale e 
tempestiva scoperta di certe 
lettere che documentano il 
tradimento coniugale della 
molto lodata « prima moglie » 
a garantire il domani sereno 


di Nina. Non dunque, notava 
Camillo Pellizzi a proposito 
del primo dramma, il con¬ 
flitto nasce, come aveva vo¬ 
luto Ibsen, dal fatale sviluppo 
delle circostanze normali e 
dei caratteri presentati, ma 
da una eccezionalissima com¬ 
binazione. Ed eccoci, così, al¬ 
l'accusa quasi costantemente 
rivolta ad Arthur Wing Pinero 
dalla critica: quella di ricer¬ 
care sempre l'effetto teatrale 
valendosi di ogni astuzia, di 
ogni risorsa del mestiere. 

Se i critici non furono trop¬ 
po teneri con lui e via via 
scoprirono nella sua produzio¬ 
ne echi di Labiche. di Dumas, 
di Sardou, di Scribe. di Ibsen 
(osserviamo di sfuggita che 
non doveva essere facile per 
un commediografo di quel 
tempo ignorare la grande 
esperienza francese e sottrar¬ 
si al fascino ibseniano) il 
pubblico gli fu grato di por¬ 
tare sulla scena problemi e 
personaggi nei quali si ritro¬ 
vava, e gli piaceva ritrovarsi. 
E’ certo che i suoi spettatori 
si rallegrarono tutti quando, 
nel 1919, Pinero venne insi¬ 
gnito di un'alta onorificenza 
e nominato • Knight », primo 
fra i commediografi a godere 
di questo titolo per meriti 
esclusivamente teatrali. 
Arthur Wing Pinero era nato 
a Londra nel 1855. II padre 
l'avrebbe voluto avvocato, ma, 
a diciannove anni, Arthur de¬ 
cise di fare l'attore. Rimase 
sulle scene soltanto una de¬ 
cina d'anni: sembra che reci¬ 
tasse piuttosto male. Proprio 
quella esperienza gli consentì 
d'impadronirsi perfettamente 
della tecnica teatrale, di cui 
si servì con abilità nella sua 
vasta produzione: commedie, 
farse, drammi. Ebbe un senso 
spiccato del personaggio, del¬ 
la scena, del ritmo, con intui¬ 
zioni che oggi diremmo regi¬ 
stiche; stanno a dimostrarlo, 
nei suoi lavori, le molte e 
particolareggiate didascalie sul- 
l’arredamento l sulle luci, sulle 
posizioni degli attori, sulle lo¬ 
ro espressioni. 

Enzo Maurrl 


ore 21 nazionale 


LA CASA IN ORDINE 

Il ricordo della prima moglie Annabella pesa sul matri¬ 
monio che ha unito Enrico Jesson, un maturo deputato 
inglese, con la giovane Nina, che già era stata governante 
nella sua casa. La famiglia della prima moglie infatti non 
perde un’occasione per umiliare la donna con continui 
confronti e ricordi. Riccardo, il fratello di Enrico, cerca 
di risolvere con tatto diplomatico la situazione, ma i suoi 
sforzi sembrano non approdare a nulla. Finché Nina non 
scopre casualmente delle vecchie lettere che porteranno 
un contributo definitivo di chiarezza eliminando di conse¬ 
guenza ogni dubbio e ostilità. 


ore 21,15 secondo 


LA PACE PERDUTA 
Primo episodio 

L'undici novembre 1918 è l'ultimo giorno della prima 
guerra mondiale: anche la Germania guglielmina cessa di 
combattere. Già s'impongono, con altrettanta drammati¬ 
cità, i problemi del dopoguerra: due imperi vanno a pez¬ 
zi. l’Austria-Ungheria e l'impero ottomano: le rivoluzioni 
sociali serpeggiano ovunque e in alcuni punti si accende 
la guerra civile; nello stesso mese di novembre i • soviet » 
vengono proclamati in numerose città tedesche; nelle 
sconfinate pianure russe la guerra fra armate bianche e 
armate rosse batte il suo pieno. Negli stessi giorni il pre¬ 
sidente americano Wilson rilancia il suo appello perché 
la pace sia giusta e democratica. La prima puntata della 
nuova serie presenta una panoramica mondiale degli avve¬ 
nimenti dell'ultimo scorcio dell'anno 1918 (vedere un ser¬ 
vizio sull’argomento a pagina 30). 


ore 22,15 secondo 


ZUCCHERO E CANNELLA 

Ultima puntata dello show di Antoine che si chiude rice¬ 
vendo la visita di Paola Pitagora in veste di cantante. 
Paola presenta La camomilla, una sua incisione. Poi Lucio 
Dalla con 1999 e Maurizio che ci ripropone II comizio. 
Consueto filmato dedicato ai Monkees e nel finale le can¬ 
zoni di Antoine, animatore della trasmissione. 


















NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

1° e 2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 

’50 Per sola orchestra _ 

Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'47 Pari e dispari _ 


10 


11 


GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 51° Giro 
d'Italia - Sette arti - Sui giornali di stamane 

— Doppio Brodo Star 

33 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bano, Orietta Berti. Sergio Bruni. Milva, Do- 

manico Modugno, Marisa Sannla, Claudio Villa _ 

La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 

— Manetti A Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Rossini. Ponie, Berlin. Krelsler. Léhar. 
Tarrega, Elllngton. Steiner. Amdt, Weber, Puccini. 
Whitlng-Harling, Alfven, Gold, Gounod _ 

Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 
Un racconto del lago, a cura di Anna Maria Spe- 
ckel - Regia di Ruggero Winter 

— Ecco 

'35 LE ORE DELLA MUSICA 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

UN DISCO PER L’ESTATE 

— Ditta Ruggero Bertelli 

'24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Camay 

— Nuovo Omo 

‘30 Ciak - Rotocalco del cinema, a cura di Lello 
Bersani e Sandro Ciotti. Edizione speciale per il 
XXII Festival Internazionale del Film di Cannes 


12 

ÌT 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola_ 


GIORNALE RADIO - 51° Giro d'Italia, servizio 
speciale da Campione d'Italia. Dai nostri inviati 
Enrico Ameri. Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e 
Italo Gagliano — Terme di San Pellegrino - 
Giorno per giorno 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'40 Gabriella Farinon presenta: 

Le canzoni di 



6,25 Bollettino per i naviganti 

6,30 GIORNALE RADIO 

Al termine: Colonna musicale (I Parte) 


8,30 GIORNALE RADIO 

Al termine. Colonna musicale (Il Parte) 



Il maestro Armando Trovajoll che parte¬ 
cipa alla trasmissione «Parata d’orchestre» 


12.15 GIORNALE RADIO 

Al termine: Parata d’orcheatre 


13.30 GIORNALE RADIO 

Al termine: Pomeridiana (prima parte) 



maggio 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,30 alle 10) 

9,30 La Radio per le Scuole 

Dall'Italia e dal mondo, settimanale di attualità 
e varietà, a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
(Replica dal Programma Nazionale del I8-S-/968J 


10— Musiche clavicembalistiche 

A. L. Couperin: Laa Quatre Natfons (clav. P. Aubert) • 
G. Palslello: Concerto in do magg per clav. e orch. 
(Sol M. T. Garetti; M. Clement e M Defrancesco, fl.i; 

l. Molnar a S. Heyne, cr.i; Complesso I Musici) 

10.35 A. Dvorak: Quintetto In la magg op. 81 per pf. e archi 
_ (C. Curzon, pf, - Quartetto Filarmonico di Vienna) 

11.10 SINFONIE DI FRANZ SCHUBERT 

Sinfonia n. 5 In si bem. magg. (Orch. Slnf. Columbia 
dir. B. Walter) 

11,40 J.-B. Loelllet: Sonata In la min op. 1 n. 1 per recorder 
e cont. (J.-P. Rampai, fi.; R. Bartoli, chit ) • F. Frao- 
caeun Sonata n. 6 in sol min . dal II Libro, per vi. e 
cont. (Reallzz di L. Ssguer) (C. Cyroulnlk, vi ; M 
Charbonnier. clav ; M -A. Mocquot. v.la da gamba) 


12,10 Una mostra di Sergio Vacchl, Conversazione di 
Pietro Del Giudice 

12,20 C. Cannabich: Lea Fètes du Serali, suite dal balletto 
(Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir M. Pre¬ 
della) • P. Dukaa: La Péri, balletto (Orch della Suisse 
Romande dir. E. Ansarmeli • S. Prokoflev.- Il Flgllol 
prodigo, balletto op. 46 (Orch. The New York City 
Ballet dir. L. Barzln) 

13,35 RECITAL DEL PIANISTA JDRG DEMUS 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14 

iT 


16 


« Un disco per l'estate » _ 

'14 Le mille lire — Invernlzzl 
'20 Intervallo musicale 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L’ESTATE _ 

Giornale radio - Media delle valute 
'13 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'30 LE CANZONI DI - NON CANTARE, SPARA - 
'45 Un quarto d'ora di novità — Durium _ 

Programma per I ragazzi: « La patria dell’uomo » 
a cura di Alberto Manzi e Domenico Volpi 

'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 

'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
Giancarlo Guardabassi 


17 Giornale radio 

■ce Tutti i nuovi 

e qualche vecchio disco 

a cura di William Weaver 

18 dial OGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
w _ a cura di Mario Puccinelli 

'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich. 

a cura di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 
— Dolcificlo Lombardo Perfetti 

20 PER VOI GIOVANI . mu „ 

cale presentata da Renzo Arbore con la parteci- 
pazlone di Sergio Endrlgo (Vedi Locandina) _ 


IT •15 II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo - 15° episodio - 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 

20 GIORNALE RADIO 

‘30 Manon Lescaut 

Dramma lirico in quattro atti, da Prévost 

Musica di Giacomo Puccini 
Direttore Antonino Votto 

21 Orchestra e Coro Stabili del Teatro Massimo di 

Palermo - M° del Coro Mario Taglnl (Edlz. Ricordi) 
(Reg. eff. il 25-2-1968 dal Teatro Massimo di Palermo) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


22 


'50 Intervallo musicale 


14.30 GIORNALE RADIO 

Al termine: Pomeridiana (seconda parte) 


14.30 Pagine da - LA FINTA SEMPLICE - 

Opera buffa in tre atti di M. Coltellini, da Goldoni 
Musica di Wolfgang Amadeus Mozart 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,30 E. von Dohnanyi: KonzertatOck op. 12, per ve. e orch. 
(Sol. J. Starker - Orch. Philharmonia di Londra dir. W, 
Susakind) 

15,50 COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16.30 GIORNALE RADIO 

Al termine: Bollettino per I naviganti - 
Pomeridiana (III Parte) 

Tra le 16,30 e le 17,30: 

51° Giro d'Italia, radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo della 1° tappa Campione d'Italia-Novara. 
Radiocronisti Enrico Ameri, Adone Carapezzi, San¬ 
dro Ciotti e Italo Gagliano 
— Terme di San Pellegrino 



Adone Carapezzi ed Enrico Ameri sono tra 
1 radiocronisti al seguito del Giro d’Italia 


16.20 CORRIERE DEL DISCO 

G. P. Telemann: Concerto In re magg. per tr., due oboi 
e cont. (M. André, tr.; P Plerlot e J Chambon, oboi; 
P. Hongne, fa.; R. Veyron Lacrolx, clav.); Sonata a tre 
in la min. dagli • Essercizll musici ». per fi diritto, 
fi traverso e clav. (M. Duachenea. fi diritto; J.-P, 
Rampai, fi. traverso; R. Veyron-Lacrolx. clav); Partita 
In mi min. per fi. diritto e continuo (M. Duachenea, 
fi. diritto; R. Veyron-Lacrolx, clav.) 

(Disco CURCI-ERATO) _ 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 

17,10 A. Pierantoni: Momenti e figure del cinema muto 
XXI - La scuola tedesca 

17.20 1° e 2° Corso di lingua inglese, a cura di A Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,40 T. Muagrave; Serenata per fi., cl.. v ia, ve. e arpe 
(Melos Ensemble di Londra) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Geografia economica dell'Italia 

III. Emilia e Romagna: Una regione a misura 
d’uomo, a cura di Giovanni Merllni_ 


19,30 RADIOSERA - Sette arti - 51° Giro d'Italia, com¬ 
menti e interviste da Novara di Enrico Ameri, 
Adone Carapezzi. Sandro Ciotti e Italo Gagliano 
— Terme di San Pellegrino 

Al termine: Colonna musicale 


21,30 GIORNALE RADIO - Intervallo musicale 
21,55 Bollettino per I naviganti 

22— Musica nella sera 
22,30-22,40 GIORNALE RADIO 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 La civiltà dei faraoni 

a cura di Sergio Donadoni 
V. Un profilo dell'Egitto classico 

2i— Il tema della notte 

dal Romanticismo ad oggi 

a cura di Mario Bortolotto - Seconda trasmissione 
22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Libri ricevuti 

22,40 Rivista delle rivlate - Chiusura_ 
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GIORNALE RADIO - Benvenuto in Italia - I pro- 
grammi di domani - Buonanotte 
















LO CANDIN A 


NAZIONALE 

10,35/Le ore della musica 

Martins: Ave Maria no morro (Ro¬ 
berto Delgado) • Pisano-Sassi: ’Na 
sera 'e maggio (Mina) • Bardotti- 
Pi nt ucci: Fatalità (I Bertas) • Dra- 
ke-Oliveira-Abreu: Tico tico (Coro 
Ray Conniff) • Terrell: A prayer 
of love (Duo Zmie e Jean Terrell) 
• Cugat-Heagney-Dominguez : Perfi¬ 
dia (Michel Légrand) • Mann-Hugg- 
Guiness-Vorman: One way (of. Man- 
fred Kann) • Cari Philipp Emanuel 
Bach: Solfeggetto (Complesso Les 
Swingle Singers). 


15,13/Zibaldone italiano 

Programma della seconda parte: 
D'Artega: Serenata alla piazza Na- 
vona (Alfonso D’Artega) • Privite- 
ra: Tarantella meridionale (zufolo 
Salvatore Faro) • Cangella-Fierro: 
'A minigonna (Aurelio Fierro) • 
Surace: Amorosa (William Assan- 
dri) • Chiosso-Buscaglione: Love 
in Portofino (org. hamm. Otto 
Weiss) • Monti-De André: La can¬ 
zone di Marinella (Mina) • Bixio: 
Parlanti d'amore Mariù (Giampie¬ 
ro Reverberi) • Malgoni: Amor, 
mon amour, my love (tromba Ni¬ 
no Impallomeni) • Valleroni-Loca- 
telli - Cassano: Viaregginella (Les 
Snobs) • Lauzi: Una storia (Fran¬ 
co Tadini) • Lombardo-Ranzato: 
Luna tu (tromba Nini Rosso) • 
Ferrerò: Un concerto per te (Giam¬ 
piero Boneschi). 


19,15/- Il tulipano nero- 
di Alessandro Dumas 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci, Antonio 
Battistella. Gianni Bonagura. Per¬ 
sonaggi e interpreti del quindice¬ 
simo episodio: Riccardo Van Sys- 
tens: Gianni Bonagura ; Isaac Box¬ 
tei: Renzo Ricci ; Il carceriere Gri- 
fus: Antonio Battistella ; Rosa, sua 
figlia: Giulia Lazzarini ; Cornelio 
Van Baerle: Romano Malaspina. 
Adattamento radiofonico di Mar¬ 
gherita Cattaneo e regia di Umber¬ 
to Benedetto. 


20,30/- Manon Lescaut - 
di Puccini 

Personaggi e interpreti dell'opera: 
Manon Lescaut: Ilva Ligabue-, Les¬ 
caut: Mario Basiola; Il Cavaliere 
Des Grieux: Gastone Limarilli ; Ge- 
ronte De Ravoir: Enrico Campi; 
Edmondo: Franco Ricciardi ; L’Oste: 
Gino Calò, Un Musico: Vera Ma¬ 
grini ; Il Maestro di ballo - Il Lam¬ 
pionaio: Glauco Scartini: Il Sergen¬ 
te degli arcieri: Alfredo Riccardini: 
Il Comandante di marina: Guido 
Malfatti: Un Parrucchiere: Filippo 
Morucci (Registrazione effettuata il 
25 febbraio 1968 dal Teatro Massi¬ 
mo di Palermo). 


TERZO 

13,35/Recital di Jòrg Demus 

Johann Sebastian Bach: Tre Par¬ 
tite: n. 1 in si bemolle maggiore: 
Preludio - Allemanda - Corrente - 
Sarabanda - Minuetto I e II - Giga; 
n. 2 in do minore: Sinfonia - AUe- 
manda - Corrente - Sarabanda - 
Rondò - Capriccio; n. 3 in la mino¬ 
re: Fantasia - Allemanda - Corrente 

- Sarabanda - Burlesca - Scherzo 

- Giga. 

14,30/Pagine dall’opera « La 
fìnta semplice » di Mozart 

Atto primo: Sinfonia e Introduzio¬ 
ne ■ Bella cosa è far l’amore » - 
« Troppa briga a prender moglie » 

- « Marito io vorrei ma senza fa¬ 
tica » - « Cosa ha mai la donna ad¬ 
dosso » - « Senti l’eco ove t’aggiri » 

- « Dove avete la creanza? ■* - Fi¬ 
nale • Atto secondo: « Dove vieni, 
o mia Ninetta » - « Un marito, don 
ne care» - Duetto « Cospetton. co- 
spettaccio * - Aria « Che scompi¬ 
glio, che flagello» e finale • Atto 
terzo: Intermezzo « Amoretti, 
Amoretti » - « Se le pupille io gi¬ 
ro » - Finale (Personaggi e inter¬ 
preti: Rosina: Jolanda Micheli ; Fra¬ 
casso: Aldo Bottion, Ninetta: Emi¬ 
lia Ravaglia ; Giacinta: Marisa Sa- 
timbeni: Polidoro: Mario Guggia, 
Cassandro: Angelo Nosotti ; Simone: 
Mario Basiola jr. - Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI di¬ 
retta da Ettore Gracis). 


15,50/Compositori italiani 
contemporanei: 

Felice Quaranta 

Momenti, per flauto, clarinetto, fa¬ 
gotto, violino, viola, violoncello e 
percussione (Strumentisti dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI: Arturo Danesin, flauto: Pep- 
pino Mariani clarinetto ; Gianluigi 
Cremaschi, fagotto: Arnaldo Za¬ 
netti, violino: Enzo Francalanci, 
viola ; Renzo Brancaleon, violoncel¬ 
lo: Michel Messerklinger, percus¬ 
sione) • San Gabriel, dal « Roman- 
cero gitano » di Garcta Lorca, per 
voce e strumenti (solista Lilia 
Reyes Amoroso - Strumentisti del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretti da Mario Rossi). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Jean-Philippe Rameau: Les Indes 
galanies, suite dal balletto (Orche¬ 
stra da camera di Magonza diretta 
da Giinther Kehr) • Maurice RaveI: 
Concerto in sol per pianoforte e 
orchestra (solista Martha Arge- 
neh - Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino diretta da Claudio Abbado) 
• Igor Strawinsky: Divertimento 
per orchestra, dal balletto • Le 
Baiser de la Fée • (Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da 
André Vandemoot). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Lyra: Maria no mas (Roberto Del¬ 
gado) • Brown: Temptation (Baja 
Marimba Band) • Phillips: San 
Francisco (Caravelli) • Osbome: 
That's Paris (Tony Osbome) • 
Galhardo: Lisboa antigua (Don Co¬ 
sta) • Ferrari: Domino (Cyril Sta- 
pleton) • Me Hugh: I can't give 
you anvthing but love (Clebanoff 
Strings) • Jobim: The girl from 
Ipanema (Charlie Bvrds) • Len- 
non: All my loving (George Martin) 

• Raisner: Hoppin' tnad (Ray 
Martin). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

Funky Street (Arthur Conley) • 
L'altra (Bruno Lauzi) • Cinderella 
Rockefella (Esther & Abi Ofarim) 
• Marianne (Sergio Endrigo) • Ho- 
ney (Bobby Goldsboro) • Balla 
Linda (Lucio Battisti) • Bonnie and 
Clyde (New Vaudeville Band) • 
Annamaria (Sergio Endrigo) • Pen¬ 
saci un po' su (Luigi Tenco) • Val¬ 
teri (Monkees) • Nel fondo del mio 
cuore (Mina) • Cry like a baby 
(The Box Tops) • Congratulations 
(Cliff Richard) • Basta così (Ser¬ 
gio Endrigo). 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
<102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
<101,8 MHz). 

ora 11-12 Musica leggera ore 15.30-16.30 
Mualca leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno 


Dalla ora 22.45 alla 6,20: Programmi mual- 
cali a notiziari traameaai da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
IcHz 899 pari a m 333,7, dalla atazioni di 
Caltaniaaetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e au kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

22,45 II nostro juke-box - 23,15 Musica per 
tutti - 0,36 Successi di Ieri e di oggi - 
1,06 Orchestre alla ribalta: Raymond Lefé- 
vre e Wlllie Bobo - 1.36 Strettamente con¬ 
fidenziale - 2,06 Antologia operistica - 
2,36 Cartoline sonore de tutto II mondo. - 
3.06 Tris d'assi Ray Charles. Frangoiae 
Hardy e Nat King Cole - 3.36 Musica per 
I vostri sogni - 4,06 Fogli d'album - 4,36 
I nostri successi . 5,06 Fantasia musicale 
- 5,36 Tastiera Internazionale - 6,06 Arco¬ 
baleno musicale 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 
Il sacerdozio di Maria, meditazione di 
P Gualberto Giachi - Giaculatoria - Santa 
Messa. 14.30 Radiogloroale in italiano. 

15.15 Radiogiomale In spagnolo, francese, 
tedesco, inglese, polacco, portoghese. 

18.15 Novice In porocila 19.15 Toplc of 
thè Week 19.33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario e attuanti - La medicina sociale 
nella societi attuala, del prof. Ferdinando 
Antoniotti - Pensiero mariano. 20.15 Ra- 
clsme et misslon. 20.45 Nachrlchten aus 
der Misslon 21 Santo Rosario. 21.15 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 21.45 La palabrn 
del Papa 22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri 

7.15 Notiziario-Musica varia. 8,30 II Tea¬ 
trino: Le lettere di Adamo, radioscena di 
Ariane 8,50 Intermezzo. 9 Radio mattina. 
11,05 Trasm da Ginevra. 12 Mualca varia. 
12.» Notiziario-Attualità 13 Canzonette 

13.10 II romanzo a puntate. 13,20 Giuseppe 
Msrtucci: Concerto In si bem. min. per 
pianoforte e orchestra op 66 (Radiorche- 
stra dir. Leopoldo Casella; pf. Tito Aprea). 

14.10 Radio 2-4. 16,06 Sette giorni e sette 


note 17 Radio gioventù 18,05 Beat seven 
18,30 Cori della montagna 18,45 Cronache 
della Svizzera italiana 19 Valzer. 19,15 
Notiziario-Attualità 19,45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Tribuna delle voci 20,40 Dal Tea¬ 
tro Apollo: I Concerti di Lugano 1968 
Koelner Kammerorchester. dir, Helmuth 
MGIIer-Brùhl Johann Sebastian Bach: Suite 
n. 2 in si min. per fi. e archi. Franz Josef 
Haydn: 1) Concerto in re magg. per violon¬ 
cello (Hob VII, b 4); 2) Adagio in re magg. 
per violoncello e archi. Wolfgang Amadeus 
Mozart: Serenata notturna In re magg. 
K 239; Igor Strawinski: Concerto in re per 
archi. Nell'Intervallo: Conversazione. 23 
Notiziario-Attualità. 23,20-23,» Note di 
notte. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande • Midi musi- 
que • 14 Dalla RDRS: Musica pomeridiana 
17 Radio della Svizzera italiana Musica 
di fine pomeriggio Roberto Galfetti: Scene 
di vita ticinese (Orchestra della RSI. dir 
da Roberto Galfetti); Giovanni Strauss: 
• Una notte a Venezia • , suite corale (ar¬ 
rangiaci. di Hans Heinz Scholtys. versione 
Italiana di H. MOIIer-Talamona - Annalies 
Gamper. sopr.; Rodolfo Malacarne, ten . 
Coro e Orchestra dalla RSI, dir. da Ed- 
wln Loehrer) 18 Radio gioventù. 18.» 
Panchina al sole sul viale del tramonto 

18.45 Intervallo. 19 Per I lavoratori Italiani 
In Svizzera. 19.» Trasm da Ginevra 20 
Diario culturale. 20,15 Formazioni popolari 

20.46 - Do trezz -, commedia dialettale di 
Sergio Maspoll 21,45 La voce di Mllva 
22-22.» Notturno In musica. 


« Non cantare, spara »: i motivi 



Virgilio Savona, autore e interprete 


SCHERZANDO 
SUI «WESTERN» 


15,30 nazionale 

Bisognerebbe rovesciare il titolo in Non spa¬ 
rare, canta per questo programma che in¬ 
tende presentare alla Radio i motivi dello 
spettacolo TV Non cantare, spara. Anche il 
West televisivo è sostanzialmente diverso da 
quello propinatoci da una lunga serie di pelli¬ 
cole: non il solito concerto di Colt 45, non la 
corale alleanza delle raffiche a mezzogiorno, 
non torrenti di sangue; ridotto al minimo 
il tiro a segno al messicano indifeso, man¬ 
cano la sagra del caro estinto, il compio-, 
nario dell'ecchimosi o dell’emorragia. E' 
assente insomma il tripudio della cassa da 
morto. Al posto della facile macelleria c’è 
però una notevole fioritura di canzoni. Can¬ 
zoni, a loro volta, differenti dalle ballate 
per Billy il • Kid », dalle strofette delle trup¬ 
pe del generale Santana a Fort Alarno o dalle 
cronache in musica per le imprese di Jesse 
James. 

1 personaggi di Non cantare, spara sono tut¬ 
ti più facilmente reperibili. E' gente allegra, 
dotata naturalmente di porto d'armi, ma an¬ 
che di un'ugola efficiente e di una innata 
simpatia. Cantano tutti i motivi scritti appo¬ 
sitamente da Gianni Ferrio e Virgilio Savona 
che riecheggiano le classiche melodie del 
West, ne ricreano la magica atmosfera, rico¬ 
struiscono sullo spartito un momento tipico 
dell’America, arricchendolo però di una nuo¬ 
va ed originale componente scherzosa. £' 
nello spirito della western-commedia. Can¬ 
tano i quattro Cetra, canta la Biagini, c 
cantano ancora Vannucchi, Gazzolo, Luisella 
Boni, Tino Scolti, Palmer, Tieri, Pisu, Gian- 
rico Tedeschi, il maestro Simonetti, Valeria 
Fabrizi. Sino a questo punto abbiamo citato, 
nel catalogo canoro, soprattutto gli attori 
impegnati nella insolita veste di cantanti. 
E veniamo adesso ai professionisti veri e pro¬ 
pri della canzone. Troviamo ad esempio i 
Rokes che propongono: Senza un buon tam¬ 
buro. Senza la merenda. Senza il talismano. 
Se nessuno appare: tutti brani che riecheg¬ 
giano le più classiche interpretazioni di que¬ 
sti scatenati ragazzi inglesi. Mina canta Un 
uomo col cappello sugli occhi. E' un motivo 
diverso da quelli tipici del West, piuttosto 
ricorda la Mina romantica e sognante delle 
sue canzoni di sempre. Lucia Mannucci la 
ricordiamo interprete di uno spiritual, che 
costituisce uno dei momenti migliori di 
tutto lo spettacolo. 

Ed ecco il catalogo completo delle canzoni di 
Non cantare spara: Ababilene (Cetra), Un 
saloon senza orchestra (Vannucchi-Biagini- 
Simonetti), Pascaloosa sauce (Chiusano e 
coro), Andiamo dove va il vento (Cetra), 
L’occasione del cavallo (Boni-Gazzolo), Il fa¬ 
voloso West (Cetra), La ballata di Archi- 
baldus (Tedeschi), Un bounty Killer fa sem¬ 
pre bene (Pisu-BiaginiSimonettiScotti-Pal- 
mer-Tieri-Vànnucchi) , Quando la luna ( Boni- 
Giacobetti-Gazzolo), La pianola (Cetra), L’oc¬ 
casione del bicchiere (Biagini), Il play cow¬ 
boy (Boni). Normalmente (Biagini) Caffè 
bollente e lardo con fagioli (Boni), Il matri¬ 
monio alla messicana (Cetra), Dammi la ma¬ 
no (Lucia Mannucci). Se nessuno appare 
(Rokes), La moda nel West (Cetra), Se tutti 
gli sceriffi avessero una mamma (Mannuc- 
ci-Simonetti), Era piccolo così (Valeria Fa¬ 
brizi). Quando l’aurora (Boni-Gazzolo), Non 
fare tanto il bello (Cetra). I cinque di Aba¬ 
bilene (Scotti, Tieri, Palmer, Simonetti, Van¬ 
nucchi). 
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ricoprite con le vostre mani le poltrone di casa 

guaina-comfort 




jersey unito L. 10.900 

jersey a coste e jersey fantasia L. 12.500 

Cuscino 

jersey unito L. 2.500 

jersey a coste e i 

jersey fantasia L. 2.750 [ 

Sedia con Imbottitura 

jersey unito L. 950 
jersey a coste e 
jersey fantasia L. 950 

Po 

jersey unito L. 9.900 
jersey a coste e 
jersey fantasia L. 10.50 

Materasso 

jersey unito L. 9.900 L. 11.000 

jersey a coste e j 

0 jersey fantasia L. 10.500 L. 13.000 

Volani 

O- 

jersey fantasia: 
per poltrona L. 2.400 
per divano a 2 posti L. 3.900 
per divano a 3 posti L 4.900 




w# 


■ Una concezione rivoluzionaria 
|j Fabbricato in jersey unito e in 

1 jersey a coste di nylon 66 Helan- 
ca estensibile al 100% o in jersey 
j ciniglia di cotone pettinato e ny- 
H lon 66 Helanca 100% estensibile, 

H le guaine-comfort Customagic si 
Si adattano elegantemente alle pol¬ 
pi trone di casa e ai sedili dell’auto, 

M senza false pieghe, senza l’aria 
] del « provvisorio * o dell’* ag¬ 
li giunto *. 

Semplicissima la messa in opera 

t Le guaine-comfort si infilano c si 
] fissano direttamente sulla poltro- 
I na o sul sedile in pochi minuti, 

Éa con la stessa facilità di un paio 
I di calze, 
li Comfort eccezionale 
I Così fresche d’estate, così soffici e 
E calde d’inverno: le guaine comfort 
rf sono super-climatizzate (ideali per 
| l’auto, specialmente con sedili 
I non ricoperti in tessuto). 

Grande varietà di colori 
■ Scegliete le guaine-comfort eli¬ 
ti matizzate Customagic in una va¬ 
li sta gamma di colori. Per l’auto 
| ci sono 7 tinte armonizzanti con 
H tutti i colori delle moderne car- 
J rozzerie. Per l’arredamento po¬ 
tete scegliere in una splendida 
gamma di tinte unite o di tes¬ 
suti fantasia. 

• CUSTOMAGIC LA PIU’ GRANDE 








grossa novità 
queste foderine... 
e che gioia per lei 
quando le vedrà 


ri 

; 




) 




y 




e i sedili dell'auto in pochi minuti con la 

stensibil< 




Prezzi più convenienti 

Le guai ne-comfort Customagic 
costano poco. Ecco due esempi: 
L. 10.500 per rifare compieta- 
mente Materno di una Fiat 850; 
L. 8.900 per ricoprire una pol¬ 
trona classica. Le guaine-comfort 
Customagic sono vendute per 
scatole-unità : ciascuna scatola 
corrisponde a un tipo di sedile. 
Nel caso dell'auto, potete ricopri¬ 
re un sedile per volta, o il solo 
sedile posteriore. Qualsiasi tipo 
di sedile per auto e i principali 
tipi di poltrone possono essere 
ricoperti con guaine-comfort Cu¬ 
stomagic. Troverete le guaine- 
comfort Customagic presso i 
Grandi Magazzini e i migliori ne¬ 
gozi del settore. Per ulteriori in¬ 
formazioni scrivete a: 

Servizio RA presso Customagic 
- Via Natale Battaglia, 8 - Milano 
(20127) 

Germania - Customagic Europa 
Miilheim - Ruhr, Saarn 
Belgio e Lussemburgo: Artés - 
BP 255 - Bruxelles 
Francia - Customagic Europa 
Paris 2* o Comines 59 
Inghilterra - Customagic Co. Ltd. 
Manchester 

Spagna - Customagic - Igualada 
Svizzera - Gran Passage - Ginevra 



FABBRICA DI FODERINE DEL MONDO 


& 




IA 



Poeti avanti 


MARCA E TIPO 



sedile 

Posti 

Di VETTURA 

sedili 

sedile 




divisi 


schienali 


AHa Romeo - Giulia 

2xB 


1 xF 

IxO 

Giulietta e Giulietta TI 

2 x B 

1 xC 


1 x D 

2000-2600 

2 x B 



1 xD 

Autobtanchl 

Bianchina e Panoramica 

2 x A 



1 x E 

BMW - 1800 Super V 8 

2 x B 



1 xD 

CNrotn - IO - DS 

2 x B 



1 xO 

Fiat 

500 - 600 - 850 

2 x A 



1 xE 

1100/103 -110Q/D- 1100 R 

2 x B 

1 xC 

1 xF 

1 xO 

124 - 125 - 1300 - 1500 

2 x B 



1 xO 

1500 L - 1800 - 2100 - 2300 

2 x B 


1 xF 

1 x 0 

Ford 

Taunus 12M - 17M - Cortina 

2 x B 

1 xC 

1 xF 

1 xD 

Corsair - Taunus 20M - Anglia 

2 x B 



1 xO 

Innocenti - A40 - A40 S 

2 x B 



1 xE 

IM 3 - J 4 - Mini Minor 850 

2 x B 




Landa - Appio - Flavia 

2 x B 

1 xC 


t x 0 

Fulvia 

2 x B 



1 xD 

Opel - Rekord 64/65/66/67 

2 x B 

1 xC 

1 xF 

1 xD 

Kadett Rally - Kadett Super 

2 x B 



1 xD 

Peugeot - 204 - 404 

2 x B 



1 xO 

Renadt - R8 - RIO - R16 

2 x B 

1 xC 


1 x 0 

Sinica - 1300/1500/1301/1501 

2 x B 

1 xC 


1 xD 

Votkawagen 

1200/1300/1500 (Maggiolino) 

2 xB 



1 xE 



bopc.; .s sei 


Erss, 

la omgha Lira 4.ZOO 


Un «.SOO 


tnsuts amfle Lira 7 .a 


« panchina giwdi ■ 

Sriss. 1 


podanort 


Ura UOO 

multo cingili Lira *1 




Le guaine-comfort Customagic tono adatte anche per tipi di auto non comprali in questo riquadro. Se la Voatra mac¬ 
china non è fra quelle elencate, chiedete al Vostro rivenditore il modello giusto. Ogni scatola Customagic corrisponde 
a un diverto sedile. Nella Vostra auto, quindi, te lo desiderate, potete ricoprire un tedile per volta. 










questa 

sera 

in carosello 

ALVIN 

presenta... 



formaggino 




mercoledì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 DALLE ANDE ALL'HIMA- 
LAYA 

Storia dal lavoro Italiano nal 
mondo 

a cura di Mario Floro 

con Antonio Clfarlello a Romano 

Battaglia 

Sesta puntata 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


18,45 FIRENZE RINASCE 

Un documentarlo realizzato da 
Alexander Shaw per conto del- 
r UNESCO 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
atume 

coordinati da Silvano Glannelli 


L'uomo a la campagna 
a cura di Cesare Zappulll 
con la consulenza di Corrado 
Barberi s 

Sceneggiatura di Pompeo De An- 
gells 

Realizzazione di Sergio Ricci 
4° puntata 


ribalta accesa 


15,30 51* GIRO CICLISTICO 

D'ITALIA 

organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport > 

Arrivo dalla seconda tappa: No- 
vara-Salnt Vincent 
Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martelllni 
Processo alla tappa 
condotto da Sergio Zavoll 
Regia di Franco Morabito e Ubal¬ 
do Parenzo 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Stefanella Glovannlni 
e Saverlo Morlones 
Regia di Marcella Curtl Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Ratti - Patatina Pai 
- Confezioni Lebole - Elah) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IL PASSATEMPO 

di Sergio Minlussl 
Seconda puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Vito Mauro Di Francesco 

Carlo Paolo Logli 

Fabio William Colognesi 

Sandra Manuela Scaloppa 

Nicola Gianni Riso 

La slg.ra Torri Narclsa Bonatl 
Il bidello Piero Mazzarella 

Il aig Baselli Sandro Tumlnelll 

La segretaria Alda Mùrer 

Il preside Giuseppe Portile 
Scene di Filippo Corradi Cervi 
Regia di Claudio Fino 
b) IMMAGINI DAL MONDO 
Notiziario Internazionale del ra¬ 
gazzi In collaborazione con gli 
Organismi Televisivi aderenti el- 
lU.E.R. 

Realizzazione di Agostino Ghl- 
lardl 


ritorno a casa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Taft Testanera - Dorla Cra- 
ckers Biscotti - Bambole 
Furga - Dash - Mllkana Blu 

- Clbalglna) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Rex Prodotti Mellln - 
Brandy Stock 84 - Girmi Su¬ 
balpina - Risotti Lleblg - 
Mobil) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20 TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Oransoda - (2) Polaroid 

- (3) Rosso Antico - (4) 
Dolci fido Perfetti - (5) For¬ 
maggino Prealpino 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) Massimo Saraceni - 3) Ro¬ 
berto Gavloll - 4) General 
Film - 5) Organizzazione Pa- 
got 

21 — 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Sergio Borelli, An¬ 
gelo Narducci e Giovanni 
Tentillo 

DOREMI’ 

(Olio di semi Teodora - Moto 
Guzzi - Prlnz Bràu) 

22 — MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 



GONG 

(Frigoriferi Ignis - Monte- 
shell) 


23 TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


■ 


Maria Napoleone presenta « L’Approdo » (22,45 Secondo) 



19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelli 
Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 
a cura di Biancamaria Tedeechlnl 
Lai 11 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

Trasmissione di riepilogo n. 7 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rio Tuttapolpa - Arai Italia¬ 
na - Sambuca extra Mollnarl 
- Biscotti Talmone - Prodotti 
Mennen - Cera Grey) 

21,15 

SANGUE 
SULLA LUNA 

Film - Regia di Robert Wise 
Prod.: R.K.O. 

Int.: Robert Mitchum. Barba¬ 
ra Bel Geddea. Robert Pre- 
aton 

DOREMI’ 

(Pollvetro - Ragù Althea) 

22,45 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
a cura di Antonio Barolini, 
Massimo Olmi, Geno Pam¬ 
paioni 

con la collaborazione di Ma¬ 
rio R. Cimnaghi e Walter 
Pedullà 

coordinato da Franco Sl- 
mongini 

Presenta Maria Napoleone 
Realizzazione di Paolo Gaz¬ 
za ra 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagaaschau 

20.20 Eln Abend zu dritt 

Fernsehkurzfilm 

Regie: Herachel Daugherty 

Verlelh MCA 

20,45-21 Reichtum dea Waldee 

Filmbericht 
Regie: Roger Blais 
Verlelh: Al AD 


TV SVIZZERA 


17 LE CINQ A SIX DES JEUNES. 
Ripresa diretta In lingua francese 
della trasmissione dedicata alla 
gioventù e realizzata dalla TV 
romanda 

18.15 Per I piccoli: • Mlnimondo •. 
Trattenimento condotto da Leda 
Bronz - « Lo zoo di Pascal -. Ru¬ 
brica ricreativa con Pascal Serra 
e Maristella Gattoni 

19.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 UN ALBERO CRESCEVA A 
BROOKLIN. Documentarlo della 
serie • Sopravvivenza • realizzato 
da Stanley Joseph 

19.45 TV SPOT 

19.50 II Prisma: UNA VALLE PER 
UN PAESE ITINERARIO NELLA 
VAL POSCHIAVO. Realizzazione 
di Francesco Canova 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

20.3S TV-SPOT 

20.40 LE ELEZIONI IN ITALIA. Ri¬ 
sultati e commenti 

21.10 La TSI presenta: VERDETTO. 
• La muta • Soggetto e sceneg¬ 
giatura di Armand Jammot. Plana 
Deagroupes. Pierre Cardinal e 
Louis Rognoni. Regia di Pierre 
Cardinal. Presente: Giuseppe Al¬ 
berimi. A cura di Vittorio Barino 
e Enrica Roffl 

22.30 ASTROLABIO Rivista quindi¬ 
cinale di arti, lettere, scienze e 
civiltà d'oggi, a cura di Sergio 
Gannì e Mimma Pagnamenta 

23.10 TELEGIORNALE. 3» adizione 







22 maggio 


«Sangue sulla luna», un film diretto dal regista R. Wise 

WESTERN TRADIZIONALE 



Robert Mitchum, interprete del film. Subito dopo la pro¬ 
grammazione, l’attore ebbe dei guai con la legge e ciò finì 
per compromettere il successo commerciale della pellicola 


ore 21,15 secondo 


Quando Howard Hughes uno 
dei più ricchi e scorbutici 
uomini d'America, dirigeva la 
società cinematografica RKO, 
aveva l'abitudine di stabilire 
in anticipo quale sarebbe sta¬ 
to il futuro professionale di 
ogni nuovo dipendente. Con¬ 
vocava il novellino, lo obbli¬ 
gava a confidargli i suoi pro¬ 
getti e prima di congedarlo 
gli annunciava che cosa avreb¬ 
be fatto di lui negli anni suc¬ 
cessivi. Il nostro produttore 
vide giusto decine di volte. 
Solo con il giornalista Robert 
Wise, assunto alla RKO verso 
la metà degli anni trenta, non 
imbroccò il pronostico. « Se 
lavorerai parecchio, senza mai 
lamentarti degli incarichi che 
ti affiderò farò di te un regi¬ 
sta di successo Ma dovrai 
ascoltarmi. Non ti si adatta¬ 
no le storie sociali che mi hai 
illustrato. Hai i numeri per 
diventare il re del western », 
sentenziò Hughes 
Wise voleva sì diventare un 
regista di successo: ma non 
voleva dedicarsi al western 
Anche per non sentir più par 
lare di pellerossa e di cow- 
boys aveva lasciato Winche¬ 
ster nell'Indiana. (E‘ nato, in¬ 
fatti. nella città che ha preso 
il nome dal famoso fucile, ca¬ 
ro ai banditi, e nella regione 
da cui prese il via la marcia 
verso il West e dove, si dice, 
vivono i più gelosi custodi 
della « tradizione americana ■). 
Era il tempo nel « new deal », 
e ad Hollywood il giovane gior¬ 
nalista era andato per fare 
film che parlassero dei pro¬ 
blemi di quegli anni. Per farli 
in modo efficace bisognava 
però imparare bene il mestie¬ 
re. • il più difficile del mon¬ 
do » asseriva Hughes. Wise 
lavorò al montaggio e all'edi¬ 
zione di parecchie pellicole, 
aiutò Orson Welles a montare 
Quarto potere e L'orgoglio de¬ 


gli Amberson e, per il primo, 
ottenne l’Oscar. Reso sicuro 
da tale affermazione egli si 
presentò allora da Hughes e 
gli chiese di dirigere un film 
« moderno * in proprio. « Co¬ 
me ti avevo promesso, sto cer¬ 
candoti un soggetto western ». 
gli rispose il padrone e lo mi¬ 
se a fare pratica con filmetti 
deU’orTore. Wise aveva ormai 
quasi perso la speranza di tra¬ 


sformarsi in un regista di 
successo. 

Ma, un giorno del 1948. Hu¬ 
ghes lo mandò a chiamare. 
Aveva finalmente trovato la 
storia che avrebbe fatto di 
lui il re dei western; un ro¬ 
manzo di Luke Short intito¬ 
lato Gunman's chance. Gli 
metteva a disposizione alcuni 
bravi attori: Robert Mitchum, 
Barbara Bel Geddes, Robert 
Preston. Il film, girato con 
abilità da Wise, che si era 
fatto un tecnico di prim’ordi- 
ne, risultò un western tradi¬ 
zionale senza infamia e senza 
lode. Ma, appena uscito negli 
Stati Uniti, Sangue sulla luna 
venne boicottato da decine di 
« Associazioni per la tempe¬ 
ranza ». 

Non che il regista, per vendi¬ 
carsi del suo produttore, aves¬ 
se messo molto di « moder¬ 
no * nella consueta storia di 
un pistolero in crisi. Era ac¬ 
caduto un guaio al protagoni¬ 
sta del film. Durante una fe¬ 
sta. Mitchum era stato sco¬ 
perto a fumare una sigaretta 
alla marijuana, e Io avevano 
condannato a passare in car¬ 
cere alcuni mesi. Per questo 
scarso successo commerciale, 
che rischiò di rovinargli la 
carriera, Wise ha cercato da 
allora di tenersi lontano dai 
western. L'affermazione di 
critica e di pubblico gli è ve¬ 
nuta proprio da film « moder¬ 
ni » che illustrano con corag¬ 
gio episodi e momenti della 
società americana quali Sta¬ 
sera ho vinto anch'io. La sete 
del potere, Lassù qualcuno mi 
ama. Ultimatum alla terra e 
West Side Story che. sotto for¬ 
ma di metafora insistono sul¬ 
lo stesso discorso civile. 

f. b. 


ore 21 nazionalé 


ALMANACCO 

Uno dei servizi in onda questa sera ricorda un episo¬ 
dio accaduto nel luglio del 1917 durante la prima guerra 
mondiale II fronte passava a circa 200 metri da Corzano, 
uri paesino a una quarantina di chilometri da Trento. 
Qui un sottufficiale austriaco mosse incontro agli italiani 
dicendo di voler consegnare un plico molto importante. II 
piano contenuto nel plico avrebbe potuto cambiare total¬ 
mente le sorti del conflitto ed evitare probabilmente al¬ 
l'Italia la rotta di Caporetto. Da questo episodio si snoda 
la vicenda che prese il nome di « il sogno di Carzano » 
(vedere un servizio a pagina 44). 


ore 22,45 secondo 
L’APPRODO 

La Cecoslovacchia è in questo momento al centro delTat 
tenzione intemazionale. E' importante sottolineare che in 
Cecoslovacchia le prime decisive mosse per la liberalizza¬ 
zione del regime comunista sono state compiute da scrit¬ 
tori e da intellettuali che hanno manifestato vivacemente 
opinioni di dissenso. Proprio a loro sono state fatte alcune 
interviste per conoscere i loro progetti e i loro problemi. 
L’Approdo per esaminare questo tema ha scelto persona- 
lità diverse sia per età che per impostazione culturale, 
quali Bohumil Hrabal, il più seguito digli scrittori ceco- 
slovacchi contemporanei ; Vladimir Holan, il grande poeta 
praghese; Vladislav Macko, di cui si parlò molto qualche 
mese fa per la sua fuga in Israele durante il governo No- 
votny; Vaclav Havel, lo spregiudicato autore di teatro, 
le cui opere sono rappresentate anche all'estero. 



bastano poche gocce di 



VIDAL 


e la vostra pelle 

conoscerà unamorbidezzanuova 
una nuova vitalità 


Bagnoschiuma Pino Silvestre 
sostituisce il sapone 
e svolge su tutto l'organismo 
un'azione distensiva 
tonificante e vitaminizzante 

Con Bagnoschiuma Pino Silvestre 
una carica di giovinezza 

e...via anche la sta nc ^ eZ za 



•5 


















NAZIONALE 


SECONDO 

6 

'30 

50 

Segnale orario 

1° e 2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
Per sola orchestra 

6,25 

6,30 

6,35 

Bollettino per I naviganti 

Notizie del Giornale radio 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzolati! 

7 

'10 

'47 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

7,30 

7.43 

Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

Blliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 51° Giro 
d'Italia - Sette arti - Sui giornali di stamane 
— Palmolive 

33 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Peppino Gagliardi, Sandie Shaw. Adriano esen¬ 
tano, Mario Abbate. Dallda, Nicola Arigliano. Gigliola 
Cinguetti 


8,13 

8,18 

8,30 

8,40 


8,45 


Buon viaggio 
Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Gloria Christian vi Invita ad ascoltare con lei i 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
Lysoform Brloschi 

Le nostre orchestre di musica leggera 


9 

io" 


La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Manetti & Roberts 

06 Colonna musicale 


9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbanl 
9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 
9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale — Soc/età del Plasmon _ 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 

Vita segreta degli animali: « Il cavallo », a cura 
di Anna Maria Berardi - « Giochi ritmici », a cura 
di Teresa Lovera - Regia di Ruggero Winter 
— Henkel Italiana 
'35 LE ORE DELLA MUSICA 

L'heure de la sortle. Cosi l'eternità, Splcks and specka, 
Il ballo dell'orso. Gloria. Il nostro romanzo. Casa 
bianca, I Dlg Rock and Roll Music 


10 — 


10.15 

10,30 


11 

iT 

iT 


UN DISCO PER L’ESTATE 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

‘24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Spìe & Span 
30 ANTOLOGIA MUSICALE 


Schiavo d’amore 

Romanzo di William Somerset Maugham - Adatt. 
radlof. di Belisario Randone - 2° puntata - Regìa di 
Ottavio Spadaro (Vedi Locandina) — Invernizzl 
JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Bene Hi 
Notizie del Giornale radio - 51* Giro d'Italia - 
Servizio speciale da Novara - Controluce 

Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Perrat- 
ta e Corima - Regia di Arturo Zanlnl — Nuovo Omo 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde l’aw. Antonio Guarino 
11,41 UN DISCO PER L’ESTATE — Doppio Brodo Star 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola_ 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


GIORNALE RADIO - 51° Giro d'Italia, radiocro¬ 
naca del passaggio da Ivrea. Dal nostri inviati 
Enrico Ameri. Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e 
Italo Gagliano — Terme di San Pellegrino - 
Giorno per giorno 

'25 APPUNTAMENTO CON LUCIANO TAJOLI 
'54 Le mille lire — Invernizzl _ 


13,30 

13,35 


14 

W 


Trasmissioni ragionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L'ESTATE 


Inconsciamente tua, un programma « 

Prunas e Gagliardo con Alberto Lionello e Marina 
Malfatti - Regia di Pino Gilioli — Henkel Italiana 
GIORNALE RADIO - Media delle valute 
MIRANDA MARTINO presenta 
Canzoni per tutti — S/mmenthal _ 


14— Le mille lire — Invernizzl 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 
14,30 Giornale radio 
14,45 Dischi In vetrina — Vis Radio 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'35 II giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 

— C.G.D. 

'45 Parata di successi 


15 — 
15,15 


15,57 


Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 
RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: Pianista 
OSCAR SCHMID (Vedi Locandina) 

Nell'Intervallo (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
Tra le 15,45 e le 17: 51° Giro d'Italia, radiocronaca 
della fase finale e dell'arrivo della 2° tappa No- 
vara-Saint Vincent. Radiocronisti Enrico Amari, 
Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e Italo Gagliano 
Terme di San Pellegrino 

Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 


16 


17 


Programma per I piccoli 

A-UH-Ulé, settimanale a cura di Anna Luisa Me¬ 
neghini - Regia di Enzo Convalli 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 BOOMERANG - Panoramica discografica intema- 
zionale presentata da Gianni Boncompagnl 
Giornale radio 

os I giovani e il concerto 

a cura di Gino Negri - XI. Dal labbro II canto 

« L’Approdo - Settimanale radiofonico di let- 

tere ed arti (Vedi Locandina) 


16— UN DISCO PER L’ESTATE 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett. per I naviganti 
(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Gioacchino Rossini - Il grande silenzio e le opere 
religiose, di Roman Vlad 


IO *10 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 

■20 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,15): Juke-box della poesia - Un programma 
presentato e realizzato da Achille Millo 
(ore 18,30): Notizie dal domala radio 
18.55 Sul nostri mercati_ 


19 -i 5 II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo - 16° episodio - 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park 


19 — UN CANTANTE TRA LA FOLLA, programma di 
Marie Claire Sinko — Ditta Ruggero Benelll 
19.23 SI o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti - 51* Giro d'Italia, com¬ 
menti e Interviste da Saint Vincent di Enrico Ame¬ 
ri, Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e Italo Ga- 
gllano — Terme di San Pellegrino _ 


20 

21 

22 ~ 


GIORNALE RADIO 

’is Anastasia 

Tre atti di Marcelle Maurette 
Traduzione di Paola Ojetti 

Compagnia di prosa di Firenze della RAI con Al¬ 
berto Lionello, Franco Scandurra e Olga Villi 
Regia di Anton Giulio Majano 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Punto e virgola 
Stagione di Concerti jazz organizzata dalla RAI 
Dall'Auditorium * A » di Via Asiago In Roma 

Jazz concerto (Vedi Locandina)_ 


21— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

21,10 Italia che lavora 

21,20 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 
21,40 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 


Da II'Auditorium di Napoli 

Stagione Sinfonica Pubblica della RAI e dell'Asso¬ 
ciazione « A. Scarlatti » di Napoli 

Concerto sinfonico 

diretto da Ettore Gracis 

con la partecipazione del chitarrista AJIrfo Diaz 
Orch. » A. Scarlatti » di Napoli della RAI (V. nota) 


22,05 Bollettino per I naviganti 

22,10 MUSICA DA BALLO 

22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


23 


GIORNALE RADIO - Benvenuto In Italia - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 


maggio 


mercoledì 


10— Musiche operistiche di G. Verdi e G. Puccini 

10.30 F. Maschera: Canzon a quattro vfola (Revie. di P. Win¬ 
ter) (Quartetto di viole del Lassua Muaikkreie di Mo¬ 
naco di Baviera, dir. B. Beyerte) • J. C. Pepo»eh: So¬ 
nata n. 2 In re min. per ob. e ba. cont. (P. Pler- 
lot. ob.; R. Geriin. elev i • I. J. Mouret: Fanfares, suite 
de Symphome (Orch da Camera dal Colleglum Mu- 
aicum di Parigi dir. R. Douatte) 

10,50 J. Brahms: Quattro Canti op. 17 par coro fenvn., due 
comi e arpa (A. Goti. G. Romaninl. cr.l; I. Barrai Va- 
alni. arpa - Coro di Torino della RAI dir. P. Maag - 
M° del Coro R. Maghlnl) • R. Schumann: Der Rose 
Pilgerfahrt, op. 112, su tasto di M. Hom, per soli, coro 
e orch. (H. Steffek e J, Torrioni, sopr i; G. Laa a L. 
Weat, contr i; J. van Kesteren. ten.; D. CXsen, bs - 
Orch. Sfnf. a Coro di Milano della FtAI dir. P. Maag - 
M« del Coro G. Battola) 

12,05 L'Informatore etr>o musico logico, a cura di G. Nataletti 

12,20 Strumenti: Il violino (Vedi Locandina) 

12,40 S. Prokohev: Sonata n. 7 in al barn magg op. 83 
12,55 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Ernest Bour 

J. S. Bach-A. Webem: Fuga n. 2. Ricercata a sei voci, 
dalla • Offerta Musicale • (Orch. Stnf. di Torino delle 
RAI) • W. A. Mozart: Concerto In mi barn. magg. K. 
495, per cr. e orch. (sol. R. Abrahm - Orch da Ca¬ 
mere di Strasburgo) • I Strawinsky: Apollon Musagète, 
balletto (Orch Slnf. di Torino della RAI) • O. Mesalaen 
L'Ascenaion, quattro meditazioni sinfoniche (Orch. Slnf. 
di Milano della RAI) • M Ravel Le Valse, poema 
sinfonico coreografico (Orch. Slnf. di Torino della RAI) 

14.30 RECITAL DEL VOGELWEIDE KAMMERCHOR 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,10 C. P. E. Bach: Doppio Concerto In mi barn. maga, per 
clev., fortepiano e orch. (F. Verganti, clav.; G. L. Franz, 
fortepiano: Orch. dell'Angeltcum di Milano dir. L Rosada) 

15,30 Compositori contemporanei 

Y. Mataudaira: Rhymea for Gazzellonl, per flauto eolo 
(Sol. S. Gazzellonl); Co-Actlon I e II. per violoncello 
e pianoforte (I. Gomez. ve.; G Gomez-Zaccagninl. pf.) 
15,50 Musiche di S. Rachmaninov e G. Enesco 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16,25 A. Soler: Quintetto In sol min., per org e quartetto 
d'archi (M. C. Alain, org ; H. Femendez e G. Raymond, 
vl.l; M. R. Gulet. v.la-. 7 Deferrleux. ve.) 


17— Le opinioni degli altri, rass della stampa estera 

17,10 Cerio Vetere: Società e salute. La personalità ambiziosa 

17,20 1° e 2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. 

Pellis (Replica dal Programma Nazionale) 

17,40 R. Nielsen: Varianti (Orch. Slnf. di Roma della RAI 
dir. A. La Rosa Parodi) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

L. Gratton: Materials di altri planati aulla Terra - G. 
Fegiz: La cisti da echinococco del fegato - N. Cabibbo 
Il muone, un duplicato dell'elettrone - G. Tacce; Enzi¬ 
mi • carenze metaboliche - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20.30 Composizioni per organo 
di Max Reger 

VII. Intermezzo In re magg. op. 80 n. 10; Fantasia 
_ sinfonica e Fuga op. 57 (org. F. Germani) 

21— Bella gente stasera 

Un programma di Filippo Crivelli 

Mary Martin ed Ethel Merman raccontati da MILLY 

21.45 Orchestra diretta da Count Baal# 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 CELEBRI IN RITARDO 

Italo Svevo, a cura di Giulio Cattaneo 

Lettori: Renato Comlnettj, Antonio Guidi, Gianna 

Piaz 


23— Musiche di K. Stockhausen e S. Bua*otti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
23,25 Rivista delle riviste - Chiusura 






LOCAN DINA 


NAZIONALE 

17,40/L’Approdo 

Il libro del mese: conversazione 
di Geno Pampaioni e Luigi Baldac- 
ci su « Le peri7.ie » di William Gad- 
dis • Rassegna di critica e filo¬ 
logia: Lanfranco Caretti: / « rag¬ 
guagli » di Patxcrazi • Umberto Al¬ 
bini: Poeti ungheresi moderni. 

19,15/11 tulipano nero 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci, Antonio 
Battistella, Gianni Bonagura. Per¬ 
sonaggi e interpreti del sedicesimo 
tmisodio: Riccardo Van Systens: 
Gianni Bonagura; Isaac Boxtei: 
Renzo Ricci-, II carceriere Grifus: 
Antonio Battistella ; Rosa, sua fi¬ 
glia: Giulia Lazzarini , Cornelio Van 
Baerle: Romano Malasptna ; Le 
guardie: Alfredo Dari t Corrado De 
Cristofaro, Rinaldo Mtrannalti, Car¬ 
lo Reali, Gino Susini, Virgilio Zer- 
nitz. 

20,15/- Anastasia » 
di Marcelle Maurette 

Compagnia di prosa di Firenze del 
la RAI con Alberto Lionello. Fran¬ 
co Scandurra, Olga Villi. Personag¬ 
gi e interpreti: Il primo uomo d'af 
fari: Alberto Lionello; Il secondo 
uomo d’affari: Franco Scandurra; 
Il terzo uomo d’affari: Dario Peti 
ne; Anastasia: Olga Villi; Un gior¬ 
nalista americano: Giampiero Be- 
cherelli ; La contessa Natalia Ja- 
kowski: Nella Bonora; Il colonnello 
Svatoeg: Carlo Ratti; Kolia Wassi- 
lievitch: Corrado De Cristofaro ; Il 
marinaio Sergei Sedieff: Giorgio 
Cusso; Annoushka Toutcheva: Wan¬ 
da Pasquini; Il conte Ivan Ivano- 
vitch Plouzoff: Franco Lazzi ; Il 
principe Hareldelberg : Sebastiano 
Calabrò ; L’Imperatrice Madre: Re¬ 
nata Negri ; La signorina Liven- 
baum: Grazia Radicchi; Felice 

Oblonski: Franco Morgan; Il narra¬ 
tore: Renato Corninetti. 

SECONDO 

10/Schiavo d’amore 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Alberto Lionello e Rina 
Franchetti. Personaggi e interpreti 


della seconda puntata: Filippo, 
bambino: Ivana Erbetta; Il Reve¬ 
rendo Carey: Gino Mavara ; Zia 
Luisa : Rina Franchetti ; Marianna: 
Luisa Aluigi ; Bucks: Iginio Bonaz- 
zi ; La voce di Filippo: Alberto Lio¬ 
nello. 

15,15/Giovani esecutori: 
Pianista Oscar Schmid 

Johannes Brahms: Rapsodia in si 
minore op. 79 • Aram Kaciaturian: 
Toccata • Robert Schumann: So¬ 
nata in sol minore op. 22. 

TERZO 

12,20/Strumenti: Il violino 

Antonio Bazzini: Concerto n. 4 in 
la minore per violino e orchestra 
(solista Aldo Ferraresi - Orchestra 

• A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
diretta da Franco Gailini). 

14,30/Recital del Vogelweide 
Kammerchor 

Gesualdo da Venosa: « Dolcissima 
mia vita », madrigale a cinque voci 

• Luca Marenzio : « Zefiro torna », 
madrigale a quattro voci • Leon- 
hard Lechner: •Come nave eh'in 
mezzo al fonde sia •; • Che più d’un 
giorno è la vita mortale » • Orlando 
di Lasso: « Matona mia cara », can¬ 
zone ; « L'Eccito », madrigale • Paul 
Peurl: « O Musika, du eale Kurtst ». 
canzone • Gaspar Othmayr: ■ Es 
steht ein Littd in jenem Tal », ma¬ 
drigale • Michael Praetorius: « Der 
Morgenstern ist aufgedrungen », 
canzone • Luca Marenzio: « Schan 
ich dir die Augen », madrigale * 
Orlando di Lasso: « Ich weiss mir 
ein Maidlein », madrigale; « Der 
Bauer von Eselskichen », (« Audite 
nova »), canzone • Leonhardt Lech¬ 
ner: « Die Musik g’schrieben auf 
Papier » Lied; ■ Der Unfall reit 
mtch ganz und gar *. madrigale 
(Direttore Othmar Costa). 

15,50/Musiche di Enesco 
e Rachmaninov 

Sergei Rachmaninov: Rapsodia su 
un tema di Paganini op. 43, per pia¬ 
noforte e orchestra ( solista Julius 
Katchen - Orchestra Philharmonia 
di Londra diretta da Adrian Boult) 

• Georges Enesco: Rapsodia rame 
na in la maggiore op. Il (Orchestra 
dell’Opera di Stato di Vienna di¬ 
retta da Vladimir Golschmann). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel: Wasser- 
musik, suite (Orchestra Philharmo¬ 
nia di Londra diretta da Herbert 
von Karajan) • William Walton: 
Concerto per violoncello e orche¬ 
stra (solista Gregor Piatigorsky - 
Orchestra Sinfonica di Boston di¬ 
retta da Charles Miinch) • Benja¬ 
min Britten: Variazioni su un tema 
di Frank Bridge , op. 10, per orche¬ 
stra d’archi (Orchestra d’archi di¬ 
retta da Boyd Neel). 

23/Musiche di Bussotti 
e Stockhausen 

Karlheinz Stockhausen: Refrain 
per pianoforte, celesta e vibrafono 
(Antonio Ballista, pianoforte; Bru¬ 
no Canino, celesta; Remo Gelmini, 
vibrafono) • Sylvano Bussotti: Ta- 
bleaux vivants, per due pianoforti 
(Bruno Canino e Antonio Ballista, 
pianoforti) (Registrazione effettua¬ 
ta il 29 agosto 1967 dalla Sala mag¬ 
giore della Galleria Nazionale del¬ 
l’Umbria in Perugia durante il con¬ 
certo eseguito per la società « Ami¬ 
ci della Musica»). 


# PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Garinei - Giovannini - Canfora : Un 
amore come dico io (Renato Ra- 
scel) • Herman: The right lime 
(Timi Yuro) • Wechter: Spanish 
flea (tromba Herb Alpert) • Ba- 
rone-Casaburi-Arbik-Ruthuard: Fio¬ 
ri e colori (Le Dame) • Gnoli-Censi- 
Zauli: Quando i ragazzi del mondo 
(Leila Greco) • Roumanis: Eight 
on thè lam (Al Caiola) • S. Modu- 
gno-Whiffin: Ti rivedrò tra gli an¬ 
geli (I Rokketti). 

NAZ./18,20/Per voi giovani 

Jennifer Juniper ( Donovan) • Io 
vivrò senza te (Rokes) • I can’t 
believe l'm losing you (Frank Si- 
natra) • Dolce Delilah (The Grape- 
fruit) • Funky Broadwav (Jackie 
Wilson e Count Basic) • Una carez¬ 
za in un pugno (Adriano Celentano) 

• Security (Etta James) • Torpedo 
blu (Giorgio Gaber) • Sogno (Don 
Backy) • A man without love (En- 
gelbert Humperdinck) • Ho dife¬ 
so il mio amore (Nomadi) • Don’t 
let go (Don Covay) • Harlem Sam¬ 
ba (Bud Shank & Laurindo Al- 
meida). Il programma comprende 
inoltre due novità discografiche in¬ 
temazionali dell’ultima ora. 

SEC./20.11/Jazz concerto 

Dall'Auditorio « A » di via Asiago 
in Roma Jazz concerto con la par 
tecipazione di Blossom Dearie e del 
Quartetto Gato Barbieri con Half 
Dollar Brand, Barre Philips e Ma- 
kaja Nstchoko. (Registrazione effet¬ 
tuata il 14 marzo 1968). 


radiostereofonia 


Stazioni •perimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) Napoli (103.9 MHz) Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Musica da camera - ore 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggero 


notturno 


Dalla ora 22.45 alla 6,20: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traameaal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333.7, dalla stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 8080 pari a 
m 49,50 a su kHz 9515 pari s m 31,53 a 
dal II canata di Fllodiffuslona. 

22.45 Vetrina di successi - 23.15 Musica 
per tutti . 0.36 I campioni del disco - 
1,06 Tra swing e melodia - 1.36 Per voci 
e strumenti - 2.06 Le grandi orchestre di 
musica leggera: Kay Windlng e Johnny 
Douglas - 2.36 Raa8egna d'interpreti - 3,06 
Acquarelli musicali - 3.36 Le noslre can¬ 
zoni - 4 06 Invito alle musica 4.36 Duetti 
e terzetti da opere - 5.06 Per archi ed 
ottoni - 5,36 Ritmi e melodie - 6.06 Arco¬ 
baleno musicale 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto alla Vergine 
Anna e Slmone, meditazione di P Gual¬ 
berto Giachi - Giaculatoria . Santa Messa. 

14.30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Ra- 
diogiomale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 19,15 Vital 
Christian Doctrine. 19.33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario a attualità • Ai vostri dubbi 
risponde il P. Antonio Lisandrim - Pensie¬ 
ro mariano. 20.15 Audience du Pape aux 
pélerin8 20,45 Kommentar bus Rom. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni in altre 
lingue. 21,45 Entreviatas y colaboraciones 

22.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri 
7,15 Notiziario-Musica varia 8,45 Conver¬ 
sazione 9 Radio mattina 11,05 Trasm. da 
Berna, 12 Musica varia 12,30 Notiziario- 
Attualità. 13 Voci francesi 13,10 II romanzo 
a puntate 13,20 Musica sinfonica Angelo 
Coralli: Concerto grosso n 2 In fa magg 
op VI (Orchestra da camera della Radio 
olandese dir. Charles de Wolff): André Ca¬ 
sanova: Capriccio per oboe e orchestra 
da camera op. 16 (Orchestra di Radio Be- 
romdn8ter dir. Erlch Schmid: oboe André 
Lardrot) 14,10 Radio 2-4 16.05 Spettacolo 
di varietà 17 Radio gioventù. 18,05 Con¬ 
certo del baritono Alexander De Sved; Lu¬ 


ciano Sgozzi, pf ; L. van Beethoven: • In 
questa tomba oscura •: Giulio Caccini: 
Amarilll; Giacomo Carissimi: Vittoria. Vit¬ 
toria!: Giuseppe Giordani: Caro mio ben: 
Franz Schubert: 1) - Der Wanderer - (Il 
viandante), 2) - An die Musik - 18,30 Caf¬ 
fè-Concerto 18,45 Cronache della Svizzera 
italiana 19 Fisarmoniche. 19,15 Notiziario- 
Attualità 19,45 Melodie e canzoni 20 Ri 
tratto dell'attrice Isabella Andreim (testo 
di Luigi Lunari) 20,45 Intermezzo. 21 Or¬ 
chestra radiosa 21,30 Orizzonti ticinesi 
22,05 La giostra dei libri 22,30 Orchestre 
vane. 23 Notiziario-Attualità 23,20-23,30 
Preludio in blu. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande • Midi musi- 
que - 14 Dalla RDRS: Musica pomeridiana. 
17 Radio della Svizzera italiana Musica 
di line pomeriggio Georg Muffat: Toccata 
sesta; Johann Pachelbel Aria Sebaldinr 
Dietrich Buztehude: Preludio e fuga in fa 
diesis minore (Elsa Bolzonello-Zoia, er¬ 
gano), Robert Schumann: 1) Liederkreis 
op. 39 su poemi di Eichendorff (Sylvia 
Gaehwtller. sopr ; Luciano Sgrizzl, pf ); 2) 
Sentenza (testo Ital di Achille Schinelli) 
(Coro femminile della RSI dir da Edwln 
loehrer: Luciano Sgrizzl. pf ). 18 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Problemi del lavoro 19 Per i 
lavoratori italiani In Svizzera 19,30 Trasm 
da Berna 20 Diario culturale. 20,15 Musica 
sinfonica richiesta. 21 II documentarlo. 21,30 
Il canzoniere 22-22,30 Giovani In Cattedra, 
rinnovamento e rinascita della musica fran¬ 
cese nel XX secolo Trasmissione di Dario 
Mailer con la consulenza di C. F. Semini 
(6* Arthur Honegger) 


Nel concerto di Ettore Gracis 



Alirio Diaz: l’interprete 


UNA FANTASIA 
PER CHITARRA 


22 nazionale 


Alirio Diaz, chitarrista venezuelano della fa¬ 
mosa scuola di Andrés Segovia e suo assi¬ 
stente presso l'Accademia Chigiana di Siena, 
interpreta oggi la Fantasia para un gentil¬ 
hombre, per chitarra e orchestra di Joaquin 
Rodrigo. Diaz, che ha studiato al Conserx’a- 
torio di Caracas e più tardi al « Reale » di 
Madrid, è considerato uno dei massimi espo¬ 
nenti contemporanei della chitarra classica. 
Terminati gli studi, ha intrapreso con succes¬ 
so la carriera concertistica e, appassionato 
delTltalia, ha scelto come propria dimora 
Roma, dove vive quando non è impegnato 
nelle lunghe « toumées » che lo portano in 
tutto il mondo, ultimamente in Giappone, 
Australia e Russia. 

Alirio Diaz alterna l’attività concertistica a 
quella, molto apprezzata, di conferenziere, 
di didatta e di musicologo, attratto soprat¬ 
tutto dalle ricerche sulla storia della chitar¬ 
ra. A lui si devono le recenti scoperte di in¬ 
sospettate fonti di musica nelle biblioteche 
di Parigi, Londra, Bologna, Bruxelles e Roma, 
scritta in notazioni molto antiche di indi¬ 
scusso interesse musicale. E' quindi naturale 
che Diaz abbia arricchito con queste opere 
originali il proprio invidiabile repertorio, che 
già comprendeva importanti lavori latino¬ 
americani dalla vastissima gamma di sfuma¬ 
ture: dalle cadenze « Incas » ai ritmi delle 
danze brasiliane e venezuelane, dalle • vida- 
las » argentine alle canzoni messicane. 

La composizione ora eseguita da Alirio Diaz 
è tra le più significative di Joaquin Rodrigo, 
scritta sulla scia di quella precedente, pure 
per chitarra e orchestra, intitolata Concierto 
de Aranjuez. Questo è del '39 mentre la Fan¬ 
tasia para un gentilhombre è del 1954. Qui la 
voce della chitarra si fonde meravigliosa¬ 
mente con le sonorità orchestrali: un modo 
raffinato di trattare gli strumenti, che rivela 
la formazione di Rodrigo alla scuola france¬ 
se di Paul Dukas. Nella Fantasia para un 
gentilhombre, di cui Alirio Diaz è considerato 
l’interprete più appassionato, vibra un li¬ 
rismo spontaneo, sì eleva un discorso ele¬ 
gante e di contagiosa simpatia. Le sue parti 
sono: Villano y Ricercare - Espanoleta v Fan¬ 
fare de la Cavaleria de Napoles - Danza de 
las Hachas-Canario. 

Il concerto, che è diretto da Ettore Gracis, 
si apre con la Sinfonia in re minore (• Sin¬ 
fonia Divina ») di Luigi Boccherini, nella 
revisione di Robert Sondheimer. 
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De Dica. 


presenta stasera in 

CAROSELLO 

LE AVVENTURE 

DI 



hi casa meglio clic a sciala... 


Il piu completo corredo di strumenti pro¬ 
fessionali di alta precisione ed il 
materiale completo per costruire una 
radio ed un televisore modernissimi costi¬ 
tuiscono parte dell'attrezzatura Inviata 
gratuitamen te agli allievi, ed in più 


per il corso HDH siamo I soli a 
regalare il ricevitore Stereo FD completo 
di Decoder 4 valvole. 


Per il corso TV a colorì la Radioecuola- 
TV Italiana regala uno strumento 
Indispensabile: il volmetro elettronico. 


Hai saputo garantire 
il nostro futuro. 


ì f § 


Riceverete l'esauriente opuscolo a colori 
•BRAVO, a SEI RIUSCITO!- illustrante 
I singoli corsi Inviandoci questa cartolina: 



Vi prego di imitarmi GRATIS 


-RAOOSCUOLA-TV 

ITALIANA. 

■9W Via Fintili, 12jC 

■Bai 10144 Torino 



giovedì 


% 



11— Dalla Cappella del Cen¬ 
tro Traumatologico Ortopedi¬ 
co (INAIL) di Torino 
SANTA MESSA 

celebrata da Mona. Francesco 
Gambero in occasione della XII 
Giornata Nazionale del personale 
di a88i8tenza ospedaliera 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— SAN PAOLO 

3° - Impegno con II mondo 
a cura di Gustavo Boyer 
Regia di Cesare Emilio Gaallnl 

meridiana 

12,30 SAPERE 

Replica 

Storia dall'energia 

a cura di Glovan Battista Zor- 
zoli 

Realizzazione di Giuseppe Rec- 
chia 

8° puntata 

13— IN AUTO 

a cura di Enzo De Bemart e 
Carlo Mariani 

Realizzazione di Gabriele Pal¬ 
mieri 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

3 "telegiornale 

pomerìggio sportivo 

M— BIELLA: TENNIS 

Coppa Devia: Ita Ila-Principato di 
Monaco 

Telecronista Giorgio Bedani 

15,15 51° GIRO CICLISTICO 

D'ITALIA 

organizzato dalla - Gazzetta del¬ 
lo Sport - 

Arrivo dalla terza tappa: Saint 
Vlncent-Alba 

Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martelllni 
Processo alla tappa 
condotto da Sergio Zavoli 
Regia di Franco Morabito e Ubal¬ 
do Parenzo 

per i più piccini 

17 — IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Il cane Gippo 

- Gippo si fa furbo • 

Testi di Tlnin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pannollni svedesi Lines - 
Giocattoli Mercury - Rexona 
- Biscotti Pareln) 

la TV dei ragazzi 

17.45 TELESET 
Cinegiornale del ragazzi 
Presenta Mino Belle! 
Realizzazione di Sergio Dionlsl 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Riso Curtl - Rexona) 

18.45 LE MERAVIGLIE DELLA 
NATURA 

Le Isole normanna 

Documentario di Roder!ck Dob- 

Testo di Giual Romano 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelli 

I popoli primitivi 

a cura di Folco Qulticl 

con la consulenza di Guglielmo 

Guarlglia 

Realizzazione di Ezio Pecora 
4° puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sllan - Affettato Cltterlo - 
Cucine Tecnogas - Bagno di 


schiuma Squibb - Fratelli 
Reguittl Agnoslne - Ferrerò 
Industria Dolciaria) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Rabarbaro Zucca - Pannoll¬ 
ni svedesi Lines - Shampoo 
Brylcreem - Pasta Bari Ila - 
Spie & Span - Materassi 
gonjma piuma Pirelli) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Aranciata Gigante Ferra- 
relle - (2) Liquigas - (3) De 
Rica - (4) Shell Italiana - 
(5) Lama Bolzano 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Audlovlslon - 
2) RP - 3) Organizzazione Pa- 
got - 4) Produzioni Cinetele- 
vislve - 5) Coedizioni Pubbli¬ 
cità 

21 — MESSAGGIO AGLI ITA¬ 
LIANI DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA GIU¬ 
SEPPE SARAGAT PER LA 
APERTURA DELLE CELE¬ 
BRAZIONI DEL 50° ANNI¬ 
VERSARIO DI VITTORIO VE¬ 
NETO 
21,10 

VIVERE 

INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
N. 62 - L’incidente 
di Paolo Levi 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Monti Silvano Tranquilli 

Lidia Anna Maria Gherardi 

Sesteri Mario Righetti 

Primo giovane Evar Maran 

Secondo giovane Paolo Fratini 
Una donne Bruna Cealti 

Una giovane Dall Bresciani 

Un piantone Franco Odoardi 

II brigadiere Salvatore Puntlllo 

Il barman Enrico Lezzerescht 
Il medico Merio Colli 

Un contadino Pietro Recanatesi 
L'infermiera Giovanna Boacara 
Il giudice Istruttore 

Gino Marlngola 
Scene di Emilio Vogllno 
Costumi di Antonella Cap¬ 
puccio 

Regia di Paolo Nuzzi 

DOREMI’ 

(Paveslni - Benzina Mara- 
thon - Cineprese Kodak) 
22— CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 
a cura di Stefano Canzio e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


15,30 in Eurovisione da Lucerna: 
CONCORSO IPPICO INTERNA¬ 
ZIONALE: • Premio delle Nazioni • 

18.15 Per I piccoli: • Mlnlmondo • 
Trattenimento di L. Bronz - -Un piz¬ 
zico di magia -, presentato da 
Y. Milano 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 PHURSANGI, VILLAGGIO DEL¬ 
L’INDIA. Reallzz. di Fall Bilimorla 

19,35 A CACCIA DI TAGLIE. Telefilm 
della serie • Furia • Interpretato da 
P. Graves. W Fawcett, R. Diamond 
e J. Balrd. Regia di Sidney Salkow 

20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20.15 ATTUALITÀ' 

22 SPECCHIO DEI TEMPI . I lavo¬ 
ratori stranieri in Svizzera • 

23 L'INGLESE ALLA TV. . Walter e 
Connia cronisti • 

23.15 TELEGIORNALE 3° edizione 



17,15 POLLICE ALZATO? POL¬ 
LICE VERSO? 

Due tempi di Gian Francesco Luzl 
Personaggi ed interpreti: 

Jack Omero A ntonutti 

Bruca Ismay Andrea Cheochi 
Lady Molly Brown Laura Carli 
Agnese Bisshop Franca Mantelli 
Bride Daniele Dublino 

Phillips Mauro Bosco 

Cyrll Sandro Plzzochero 

Groves Giancarlo Fantini 

Gibson Sergio Le Donne 

Lowe Giancarlo Maestri 

Liqhtoller Sandro Tumlnelli 

Pittmen Giuseppa Paglierini 

Cottam Riccardo Perrucchetti 
Capitano Rostrom Ivano Staccio/) 
Primo Sanatore 

Michele Malasplne 
Secondo Senatore 

Cesare Batter Ini 
Terzo Senatore Mario Pucci 
Primo giornalista Pierluigi Pelltti 
Secondo giornalista Landò Noferi 
Terzo giornalista Felice Leveratto 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Claudio Fino 
(Replica) 

18,45 SABATO SERA 


20,10 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
OLANDA: Rotterdam 

CALCIO: MILAN- 
AMBURGO 

Finale per la Coppa delle 
Coppe 

Telecronista Nicolò Caroalo 
Nell'Intervallo (ore 21): 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(T riplex - Colorificio Max 
Meyer - Nuovo Olà Bio-atti¬ 
vo - Agfa Gevaert - Biscotti 
al Plasmon - Confezioni Fa- 
cis) 

22— DOREMI' 

(Margarina Foglia cf oro 
Lotteria di Monza) 

Corrado 

Vi invita a giocare con 

SU E GIU’ 

Spettacolo musicale di Per- 
retta e Corlma 
Costumi di Enrico Ruflnl 
Coreografie di Glsa Geert 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Regia di Piero Turchettl 



Spettacolo musicale 
realizzato da Antonello Falqui e 
Guido Sacerdote 
Test! di Amum e lurqens 
Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Coreografie di Don Lurlo 
Scene di Tullio Zlcoechi 
Costumi di Folco 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica) 


I BRAVO. CI SEI RIUSCITO! 





























23 maggio 



Vivere insieme: «L’incidente», un originale di Paolo Levi 

IL PIRATA DELLA STRADA 


Silvano Tranquilli (a sinistra) e Salvatore Puntillo in una scena dell'originale televisivo 


ore 21,10 nazionale 


E' la tarda sera di una do¬ 
menica di primavera. Un'au¬ 
tomobile corre verso Roma, 
lasciandosi dietro campi de 
serti e rari casolari. Nel suo 
interno, Giorgio e Lidia Monti 
stanno parlando del piti e del 
meno col loro amico Sesteri ; 
è finito il week-end. che è an¬ 
dato meno bene di quanto si 
pensasse prima di iniziarlo, e 
domani si dovrà riprendere a 
lavorare. Che barba. Dietro 
una curva, il buio è improv¬ 
visamente rotto dalla luce del 
fanale di una motocicletta. 
Alcune persone sono ferme a 
un lato della strada; qui. un 


corpo è riverso a terra; è la 
vittima di un « pirata » che. 
dopo avere investito il pas¬ 
sante. si è dato alla fuga. In 
un primo momento. Giorgio 
sarebbe tentato di premere 
sull'acceleratore, di adonta 
narsi in tutta fretta dal luogo 
della disgrazia. In certi casi, 
si può sbagliare sia agendo 
in un modo che in quello del 
tutto opposto. I regolamenti 
stradali non impongono obbli¬ 
ghi precisi a coloro che ven¬ 
gono a trovarsi nel mezzo di 
un incidente, da loro non pro¬ 
vocato. Parlano in modo gene¬ 
rico di « soccorso ». I giornali 
insegnano che è opportuno 
non rimuovere il ferito per 
evitargli complicazioni interne. 


Che fare, allora? Non si ri¬ 
schia. nonostante la buona vo¬ 
lontà. di trovarsi invischiati 
in un « guaio » non voluto e 
non cercato? Questi interro¬ 
gativi sono stati proposti, ai 
responsabili della rubrica Vi¬ 
vere insieme, da un telespet¬ 
tatore che ha vissuto un'espe¬ 
rienza analoga a quella raccon¬ 
tata nell'originale televisivo 
L'incidente. Scritto da Paolo 
Levi e diretto da Paolo Nuzzi 
(il regista del recente Un me¬ 
stiere come un altro). L'inci¬ 
dente illustra un episodio che 
potrebbe capitare ad ognuno 
di noi. Si calcola che. nel 1968. 
gli incidenti stradali possano 
raggiungere in Italia 1 impres¬ 
sionante cifra di quattrocento- 
mila. Nel '66. in seguito a di¬ 
sgrazie della strada si sono 
avuti quasi novemila morti e 
oltre duecentomila feriti. Un 
morto e ventiquattro feriti 
ogni ora. I mesi « pericolosi » 
sono considerati giugno e lu¬ 
glio; i giorni funesti il sabato 
e la domenica. Una rubrica 
come Vivere insieme, che que¬ 
st'anno si propone di andare 
oltre la sua tradizionale pro¬ 
blematica intimistica e di toc¬ 
care temi di maggiore rilievo 
sociologico, non poteva igno¬ 
rare quello che si è voluto de¬ 
finire il « terzo flagello del¬ 
l'umanità ». Infatti, secondo 
un'inchiesta dell'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità, « so¬ 
lo le malattie cardiache e i 
tumori uccidono più persone 
degli incidenti stradali «. 

Per dare un'impronta realisti¬ 
ca al racconto, era necessario 
abbandonare gli studi televi¬ 
sivi dove tutto sarebbe risul¬ 
tato artificioso. L'incidente è 
stato girato in gran parte in 
luoghi veri, nei dintorni di Ro¬ 
ma. Non si poteva fare altri¬ 
menti per un problema molto 
controverso. Sul come dobbia¬ 
mo comportarci nel caso ci 
trovassimo coinvolti in inci¬ 
denti stradali, magari da noi 
non provocati, esiste ancora 
molta incertezza nell’opinione 
pubblica. Il comportamento di 
Gioito, Lidia Monti e di Se¬ 
steri. i protagonisti de L'inci¬ 
dente, è, come vedranno i te¬ 
lespettatori, spia di tale situa¬ 
zione. 


ore 20,10 sec ondo 

FINALE COPPA DELLE COPPE: 

MILAN-AMBURGO a Rotterdam 

Il Milan, campione d'Italia 1967-68. si presenta alla finale 
della Coppa delle Coppe con buone possibilità di assicu¬ 
rarsi il successo. Dopo la vittoria a Milano e il pareggio 
a Monaco con il Bayern, la squadra rossonera ha con¬ 
fermato di avere ottime « chances • anche sul piano inter¬ 
nazionale. L"Amburgo, che ha superato in semifinale il 
Cardiff. non ha avuto una stagione molto felice, sfug¬ 
gendo soltanto in queste ultime settimane alla retroces¬ 
sione nel campionato tedesco. Il suo uomo-gol, Uwe 
Seeler, ha segnato in campionato solo dieci reti. 


ore 21,10 nazionale 

VIVERE INSIEME: - L’incidente - 

L’originale televisivo tocca un tema di attualità. Un grup¬ 
po di ornici, che ritorna in macchina in città, trova ai 
bordi della strada un ferito. Il primo impulso è di soccor 
rerlo; poi, ricordandosi di alcune raccomandazioni di 
esperti sul pericolo di danneggiare il ferito spostandolo 
senza le necessarie precauzioni, preferiscono andare in 
cerca di un medico nel più vicino paese. Ma quando ritor¬ 
nano l'uomo che ha subito l'incidente è morto. 

ore 22 nazionale 

CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

Continua la serie dei servizi speciali sul Festival cinema¬ 
tografico di Cannes. In questa puntata, inoltre, andranno 
"[ onda un ritratto di Faye Duneway firmato da Luciano 
Pinelli e, per la serie dedicata alle Capitali dello spetta¬ 
rlo, un reportage su Mosca a cura di Ghigo de Chiara. 
Proprio a Mosca, recentemente, s'è esibita la compagnia 
Anna Proclemer-Giorgio Albertazzi. 



RADIO-TV 

ELETTRODOMESTICI 


CONCESSIONARIA DI VENDITA: MELCHIQNI S.P.A. - MILANO 


registratore 
portatile 
SA 9104 T 


Transistorizzato, 
a due piste, 
velocità 4,75 cm/sec.; 
potenza di uscita400 mW, 
indicatore della profondità 
di modulazione; 
microfono dotato di 
telecomando start/stop; 
nastro custodito in 
apposito caricatore, 
che lo preserva dalla 
polvere. Tropicalizzato. 
Dimensioni: 20,5 x 12 x 6 


GENITORI, VACCINATE I VO¬ 
STRI FIGLI, FINO AL 20• ANNO, 
CONTRO LA POLIOMIELITE! 


^ questa sera nel 

CAROSELLO FERRARELLE 



Francesco Bolzoni 















NAZIONALE 



PPHMi 

6 

'30 Segnale orario 

Orchestre dirette da Paul Mauriat e Ray Conniff 

6,25 Bollettino per i naviganti 

6,30 PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 



7 

Musica stop (Vedi Locandina) 

’29 Pari e dispari 
'40 Culto evangelico 

7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Blliardino a tempo di musica 


giovedì 

8 

GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 51° Giro 

8.13 Buon viaggio 



d'Italia - Sette arti - Sul giornali di stamane 

8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Gloria Christian vi invita ad ascoltare con lei 1 
programmi dalle 8,40 alle 12,20 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmolive 




'33 UN DISCO PER L'ESTATE 


TERZO 

9 

La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Manetti & Roberts 
'06 Musica per archi 

’30 Santa Messa in rito romano 

In collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Padre Antonio Lisandrini 

— Galbanl 

9,09 1 nostri figli, a cura di Gina Basso 

9.15 ROMANTICA — Pludtach 

9,30 Notizie del Giornale radio 

9,35 Album musicale — Manettì A Roberts 



10 

— Ecco 

'15 LE ORE DELLA MUSICA 

More than a mlracle. Come un ragazzo. Felicità felicità. 
Adio8 amor. Dan dan dan, La ballata di Bonnie e Clyde, 

Il profeta, Noi* de coco, Un'ora sola ti vorrei. Se 
l'amore potesse ritornare, Che tempo fa Gigi?. Per 
vivere. Vorrei fermare il tempo, Il tuo diamante. Mon 
credo 

io— Schiavo d'amore 

Romanzo di William Somerset Maugham - Adatt. 
radiof. di Belisario Randone - 3° puntata - Re¬ 
gia di Ottavio Spadaro (V. Locandina) — /nvern/zz/ 
10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 
10,30 Notizie del Giornale radio 

10,35 IL GIRASKETCHES, musica e scenette - Regia di 
Gennaro Magliulo — Nuovo Omo 

10 — 

10,10 

M. Ingegneri: Tre Madrigali (Coro del Norddeut- 
scher Rundfunk di Amburgo dir. M. Thum) 

J. Brahms: Sinfonia n. 2 In re magg. op. 73 (Orch. 
Filarmonica di New York dir. B Walter) • R. 
Wagner: Idillio di Sigfrido (Orch. Slnf. di Milano 
della RAI dir. S. Celibidache) 

11 

UN DISCO PER L’ESTATE 

— Ditta Ruggero Benelll 

11,15 LA BUSTA VERDE 

Conversazione settimanale di Ettore Della Glo- 

11,10 

RITRATTO DI AUTORE 


'24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Spie A Span 

30 ANTOLOGIA MUSICALE 

11,30 Notizie del Giornale radio - 51° Giro d’Italia, ser¬ 
vizio speciale da Saint Vincent 

11,37 LETTERE APERTE: Rispondono i programmatori 
11,43 UN DISCO PER L’ESTATE — Mira Lenza 


Marc-Antoine Charpentier 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12 

Contrappunto 
'36 SI o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'Al Punto e virgola 

12,20 Orchestre dirette da Enzo Ceragioli, Bert Kaemp- 
fert ed Herb Alpert 

12,10 

12,20 

J. S. Bech : Concerto In le min. per quattro clev i e 
orch. d'archi (Sol. A. Helller, H. Helller; K. Rapf; 

C. Landon; 1 Solisti di Zagabria dir. A Janlgro) 
Musiche di J. Bull, R. Schumann a A Ginaatera 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

13 

GIORNALE RADIO - 51° Giro d'Italia, radiocro¬ 
naca del passaggio da Quagliuzzo. Dai nostri 
inviati Enrico Amerl, Adone Carapezzl, Sandro 
Ciotti e Italo Gagliano — Terme di San Pellegrino 

20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regìa di Riccardo Mantoni — Soc. Grey 

13— Gabriella Farinon presenta: 

Le canzoni di 
« Un disco per l’estate - 

— Seta Lac - Lacca per capelli 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 Milva presenta; PARTITA DOPPIA, programma mu¬ 
sicale di M. Corgnati — Olio di oliva Carapelll 

13 — 

Antologia di interpreti 

Dir. C. Zecchi, bs. T. Pasero, pian. H. S. Czerny, 
8opr. A. Stella, ob. P. Pierlot, ten. L. Alva, dir. 

P. Sacher 

14 

UN DISCO PER L’ESTATE 
‘15 Zibaldone italiano - Prima parte 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

— Milano Record Company 

14,45 Canzoni e ritmi 

14,30 

Musiche cameristiche di F. Mendelasohn-Bartholdy 
Sonata In re magg. op. 58 (D. Magendanz. ve., P. Gua¬ 
rino, pf.); Quartetto n. 2 In la min. op. 13 (Quartetto 
Guarneri) 

15 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

— Fonit Cetra 

'45 1 nostri successi 

15— La rassegna del disco — Phonogram 

15.15 GRANDI CANTANTI LIRICI: Mezzosoprano FIO¬ 
RENZA COSSOTTO Tenore GIUSEPPE DI STE¬ 
FANO (Vedi Locandina) 

Tra le 15,30 e le 16,30: 51° Giro d'Italia, radiocro¬ 
naca della fase finale e deM'arrivo della 3° tappa 
Saint Vincent-Alba. Radiocronisti Enrico Ameri. 
Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e Italo Gagliano 
— Terme di San Pellegrino 

15,57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

15,30 

B. A. Zimmermann: Tempus loquendl. per fi bs 
e fi In sol (fi S. Gazzelloni) • L. Basset: Cinque 
Movimenti per orch. (Orch. Sinf. di Roma della 
RAI, dir. M Freccia) 

16 

Programma per i ragazzi 

Gli amici del giovedì, a cura di Anna Maria Ro¬ 
magnoli — Gelati Eldorado 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 

te- Meridiano di Roma 

Quindicinale di attualità 

16,30 UN DISCO PER L'ESTATE 

16,55 Buon viaggio - Bollettino per 1 naviganti 

16,05 

16,30 

CORRIERE DEL DISCO 

W. A. Mozart; Concerto In do min. K 461 per pf e 
orch. (eoi. e dir. G. Anda - Orch, della Camerata Ac¬ 
cademica dei Mozarteum di Salisburgo) (Disco D.G.G.) 

J. S. Bach: Sonata in fa min. per vi. e clav. (W. 
Schnelderhan. vi ; K. Rlchter, clav.) 

17 

30 II sofà della musica 

Conversazioni e corrispondenza di Mario Labroca 

i7,05 Pomeridiana 

17 — 

17,10 

17,20 

Musiche di Anonimi dell'XI e XIII secolo; M. P. Magnua 
e M. Loninu* (Rag eff II 12-12-'67 dal Centro Musicale 
de * L'Agostmiana » in Roma) 

Ugo Sciascia; Famiglia In crisi? - 1 rapporti sociali 

Concerto diretto da Kirilt Kondrascin con la parteci¬ 
pazione del violinista Leonld Kogan (V. Locandina) 

18 

Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 
'05 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello e la parteci¬ 
pazione di Gino Bramieri, l’Equipe 84, Rossella 
Falk, Carlo Giuffrè, Alberto Lupo, Gianni Morandi 
e Rosanna Schiaffino - Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal II Programma) — Manetti A Roberts 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ose 18,30); Notizie del Giornale radio 

18,30 

18,45 

Musica leggera 

Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 

L assurdo atomo di Rutherford. Servizio di Massimo 
Piattelli. Interventi di F Calogero. G. Moneti e G. 
Salvini - Freud e Roma Servizio di Giorgio Granata. 
Interventi di L. Zaccaria Gairlnger e N. Perrotti. Tem¬ 
po ritrovato; uomini, fatti. Idee 

19 

•i5 II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo - 17° episodio 
- Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park 

19— OGGI E DOMANI, un programma musicale pre¬ 
sentato da Sergio Centi 

19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti - 51° Giro d'Italia, com¬ 
menti e interviste da Alba di Enrico Ameri, Adone 
Carapezzi, Sandro Ciotti e Italo Gagliano 
— Terme di San Pellegrino 

19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

'i5 Operetta edizione tascabile 

LA CASA INNAMORATA di Renato Simoni 
FRASQUITA di Franz Léhar 

Orchestra diretta da Cesare Gallino 

20— Punto e virgola 

20,11 Calcio - Da Rotterdam: 

Finale per la Coppa delle Coppe: 

20,15 

20,30 

TURANDOT 

21 

MESSAGGIO AGLI ITALIANI DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA GIUSEPPE SARAGAT PER 
L’APERTURA DELLE CELEBRAZIONI DEL 50° 
ANNIVERSARIO DI VITTORIO VENETO 
’10 CONCERTO DEL PIANISTA FRIEDRICH GULDA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'50 Dove andare - Itinerari aerei Intorno al mondo: 
Madera, a cura di Claudio Lavazza 

MI LAN-AMBURGO 

Radiocronaca di Enrico Amerl 

Nell'intervallo (ore 21): Giornale radio 


fiaba cinese in due atti, da Carlo Gozzi 

Musica di FERRUCCIO BUSONI 

Direttore Mario Rossi 

Orchestra Sinfonica e Coro di Torino della RAI - 

M° del Coro Ruggero Maghlnl 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

22 

05 FANTASIA MUSICALE 

'45 Parliamo di spettacolo 


22 — 

22,30 

22.40 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

Divagazioni dal passato aH'awenlre di Nicola Lisi 
Rivista delle riviste - Chiusura 


23 


GIORNALE RADIO - Benvenuto In Italia - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 




















■ g«T«y.vi»iur.* 

NAZIONALE 

19,15/- Il tulipano nero » 
di Alessandro Dumas 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci, Antonio 
Battistella e Gianni Bonagura. Per¬ 
sonaggi e interpreti del diciassette¬ 
simo episodio: Riccardo Van Sys- 
tens: Gianni Bonagura ; Isaac Box¬ 
tei: Renzo Ricci: Il carceriere Gri- 
fus: Antonio Battistella. Rosa, sua 
figlia: Giulia Lazzarini ; Cornelio 
Van Baerle: Romano Malaspina ; 
Leone: Tullio Valli ; Un servo: Vir¬ 
gilio Zermtz: Il postiglione: Edoar¬ 
do Torricella; Un cocchiere: Paolo 
Santangelo: Un garzone: Alfredo 
Dari. 

21,10/Concerto del pianista 
Friedrich Guida 

Friedrich Guida: Preludio e Fuga 
• Depressione • Variazioni • Sona¬ 
tina (Registrazione effettuata il 15 
novembre 1967 dal Teatro Comu¬ 
nale di Firenze durante il concerto 
eseguito per la società « Amici del¬ 
la Musica ■). 

SECONDO 

10/- Schiavo d’amore - di 
William Somerset Maugham 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Alberto Lionello e Rina 
Franchetti. Personaggi e interpreti 
della terza puntata: Filippo: Alber¬ 
to Lionello: Filippo, bambino: Iva¬ 
na Erbetta. Il Reverendo Carey: 
Gino Mavara: Barber: Vigilio Gol¬ 
iardi ; Venning: Daniele Massa ; Sin¬ 
ger: Ettore Ctmpincio: Rice: Alber¬ 
to Marché ; Zia Luisa: Rina Fran¬ 
chetti: Perkins: Loris Zanchi: Frau- 
lein Hedwig: Gin Maino. 

15,15/Grandi cantanti lirici: 
Cossotto-Di Stefano 

Giuseppe Verdi: Un Ballo in ma¬ 
schera: -Re dell'abisso» (mezzo- 
sopr. Fiorenza Cossotto - Orchestra 
Sinfonica Ricordi diretta da Gia- 
nandrea Gavazzeni) • Gaetano Do- 
nizetti: Lucia di Izimmennoor: 
«Tombe degli avi miei» ( tenore 


Giuseppe Di Stefano - Orchestra 
Stabile del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretta da Tullio Serafini • 
Giuseppe Verdi: Nabucco: « Oh, 

dischiuso è il firmamento» (F. Cos¬ 
sotto - Orchestra Sinfonica Ricor¬ 
di diretta da Gianandrea Gavazze¬ 
ni); Im Traviata: « Dei miei bollen¬ 
ti spiriti » (G. Di Stefano - Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Alberto Erede) • Luigi Cherubini: 
Medea: «Solo un pianto» (F. Cos¬ 
sotto - Orchestra Sinfonica Ricordi 
diretta da Gianandrea Gavazzeni) 

• Ambroise Thomas: Mignon: « Ah, 
non credevi tu » (G. Di Stefano - 
Orchestra del Teatro alla Scala di 
Milano diretta da Emidio Tieri) • 
Francesco Cilea: Adriana Lecou- 
vreur: «Acerba voluttà» (F. Cos¬ 
sotto - Orchestra Sinfonica Ricordi 
diretta da Gianandrea Gavazzeni) 

• Umberto Giordano: Fedora: 
-Amor ti vieta» (G. Di Stefano - 
Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretta da Bruno Barto- 
letti) • Pietro Mascagni: Cavalleria 
rusticana: « Voi lo sapete, o mam¬ 
ma » (F. Cossotto Orchestra Sin¬ 
fonica Ricordi diretta da Gianan¬ 
drea Gavazzeni). 

TERZO 

11,10/Ritratto di autore: 
Marc-Antoine Charpentier 

La Couronne de fleurs, pastorale 
per soli, coro e orchestra (Revis. 
di Henri Busser e Guy Lambert) 
(Anna Dorè. Maria Teresa Pedone 
e Dolores Perez soprani, Luisella 
Ciaffi. Èva Jakabfy, mezzosoprani : 
Carlo Franzini, tenore, Plinio Cla- 
bassi, basso - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della RAI diretti 
da Mario Rossi - Maestro del Coro 
Ruggero Maghini) • Marche de 
triomphe et Air de trompette, per 
orchestra e organo ( organista Ma- 
rie-Louise Girod Orchestra da 
Camera dei Concerti Pasdeloup di 
Parigi diretta da Louis Martin) • 
Symphonie pour un Reposoir (Or¬ 
chestra d’archi della Association 
des Concerts de Chambre de Paris 
e Ensemble Vocale de Paris diretti 
da Pierre Capdevielle). 

12,20/Musica sinfonica 
e da camera 

John Bull: Variazioni a Walsingham 
(Elabor. di Guido Guerrini - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Hans Haug) • Ro¬ 


bert Schumann: Variazioni sul no¬ 
me « Abegg », op. 1 ( pianista Ru¬ 
dolf Serkin) • Alberto Ginastera: 
Variazioni concertanti per orche¬ 
stra da camera (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della RAI diretta da 
Ferruccio Scaglia). 

17,20/Concerto diretto da 
Kirill Kondrascin 

César Franck: Sinfonia in re mino¬ 
re: Lento, Allegro non troppo - 
Allegretto - Allegro non troppo • 
Dmitrij Sciostakovic: Concerto n. 1 
in mi minore op. 99 per violino e 
orchestra: Notturno - Scherzo - 
Passacaglia - Burlesca ( solista Leo- 
nid Kogan - Orchestra Sinfonica 
della Società Filarmonica Statale 
di Mosca) (Programma scambio 
con la Radio russa). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn: Trio in sol 
maggiore « Trio zingaro », per pia¬ 
noforte. violino e violoncello (Trio 
von der Golz: Hirsti Hjort-Golz, 
pianoforte: Conrad Golz, violino: 
Jan Polasek, violoncello) • Johan¬ 
nes Brahms: Sestetto in sol mag¬ 
giore op. 36 per archi (Quartetto 
Konzerthaus di Vienna con la col¬ 
laborazione di: Wilhelm Hiibner, 
seconda viola ; Giinther Weiss, se¬ 
condo violoncello ). 

* PER I GIOVANI 

NAZ./7/Musica stop 

Wechter: Baja nova (Baia Marim¬ 
ba Band) • Aznavour: Gerusalem¬ 
me (Caravelli) • Meacham: Ameri¬ 
can patrol (James Last Band) • 
Trenet: Que reste-t-il de nos amour 
(Arturo Mantovani) • Simons: The 
peanuts vendor (David Rose) • 
D'Anzi; Bambina innamorata (Pi¬ 
no Calvi) • Karas: The Harry Lime 
therne (Don Costa) • Gentry: Ode 
to Billy Joe (Bob Summaers) • 
Ronnel: Willow weep forme (Len 
Mercer) • Fallabrino: Gira finché 
vuoi (Gianni Fallabrino). 

SEC./14/Juke-box 

Castellano-Pipolo-Migliardi: Mezza¬ 
notte tra poco (Gianni Morandi) • 
Reed-Misselvia-Mason: Kiss me good 
bye (Petula Clark) • Corsini: Soli- 
tary man (I Fratellini) • Barone- 
Casaburi-Arbik-Ruthuard: Lacrime 
di sale (Le Orme) • Amurri-Bricus- 
se: Quasi donna (Milena) • Bécaud: 
Et maintenant ( tromba Herb Al- 
pert) • A. Salemo-Reitano: Avevo 
un cuore tche ti amava tanto) 
(Mino Reitano) • Ciampi-Monti: 
Samba per un amore (Lucia Ran¬ 
go) ♦ J. Bock: Fiddler ori thè roof 
(David Rose) • Lombardi-Bascera- 
no: Non m'importa sapere (Ago¬ 
stino Flores) • Skelton: All I vani 
is you (Pie and Bill) • Brutti-Su- 
race: Come una stella cadente 
(Giorgio Prencipe) • Marini-Berte- 
ro-Bonassisi-Valleroni: Mi va di 
cantare (Carmen Villani). 


rad iostereof on ia 


Stazioni «porimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) . Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30- 
16.30 Musica leggera - ore 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 6,20: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamaaal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. tu kHz 9060 pari a 
m 49.50 a su kHz 9515 pari a m 31.53 a 
dal II canala di Filodiffusione. 

22.45 Parole e musica - 23.15 Musica per 
tutti - 0.36 Motivi di successo - 1.06 Archi 
in psrata - 1.36 Romanze da opere - 2.06 
Complessi Jazz - 2,36 Motivi da operette 
e commedie musicali - 3.06 Incontro con 
Roger Williams - 3.36 I classici della mu¬ 
sica leggera - 4.06 Musica saloon - 4,36 
Motivi per sorridere - 5.06 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 5.36 Cocktail musicale - 
6.06 Arcobaleno musicale 
Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano, Inglese, fran¬ 
cese a tedesco. 


radio vaticana 

9.15 Mese Mariano: Canto alla Vergine . 
Maria e Pilato, meditazione di P Gualber¬ 
to Giachi - Giaculatoria. 9.30 In collega¬ 
mento RAI Santa Messa in Rito Romano, 
con omelia di P Antonio LiBBndrinl 14.30 
Radiogiomale In Italiano. 15.15 Radioglor- 
nale in spagnolo, franceae, tedesco, ingle¬ 
se, polacco, portoghese 17 Concerto del 
giovedì Suonate per organo d> Lotte 
Backes eseguite dall'autrice, e da Eberharf 
Grunz e Chrieta Welzien Registrazione 
Sender Freies Berlin 18,15 Porocila s Ka- 
loliakega svela 19.15 Timely Words from 
thè Popes 19.33 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario e attualità . Elevazioni spirituali 
sull'Ascensione, a cura di Titta Zarra 

20.15 En terre d'IsIam 20,45 Theologieche 
Fragen. 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmla- 
■ioni In altra lingue. 21.45 Llbros de 
Esperta en el Vaticano. 22.30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa 8,10 Cronache di ieri 

8.15 Notiziario-Musica varia 8,30 Temi ro¬ 
mantici eseguiti dalla Radlorchestra dir da 
Otmer Nussio C. M. von Weber • Il do 
minatore degli spiriti •. ouverture. C. Saint 
Saéns. Danza macabra 8,45 II Coro della 
Scuola Magistrale di Locamo, dir A. Lava. 
Plgarelll: 1) El Grileto 2) Come porti i 
capelli bella bionda; Malatesta: Me com¬ 


pare Glacometo, C. Monteverdi: Si come 
crescon 1. des Pràs: El Grillo: B. Donato: 
Gagliarda; O. Vecchi: So ben mi, M. Pe- 
■enti: Dal lecto (La Gru) 9 Radio mattina 
11,05 Dischi vari 11,15 L organista gine¬ 
vrina Marinette Extermann. all'organo della 
Chiesa Parrocchiale di Magadino Dietrich 
Buitehude.- 1) Passacaglia in re minore; 2) 
Due corali su • Nun bitten wtr den heiligen 
Geist ». 3) Te Deum. 11,45 Conversazione 
religiosa 12 Musica varia. 12,30 Notiziario- 
Attualità 13 Sylvie Vartan 13,10 II romanzo 
a puntate 13,20 R. Schumann: Sonata n 2 
in re minore per violino e pianoforte, 
op 121 (Christian Ferras, vi Pierre Bar- 
bizet. pf.). 14.10 Radio 2-4 16.05 Op-pop. 
canzoniere di Jerko Tognola. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18.05 Primo Incontro con B. Gia¬ 
notti 18,30 Canti regionali italiani 18,45 
Cronache della Svizzera italiana 19 Sas¬ 
sofoni. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni 20 Contrasti 20,30 Con¬ 
certo sinfonico della Radiorchestra dir. da 
Leopoldo Caselle (Margrit Weber, pf ). 
Parte prima F. Schubert: Sinfonia n. 2 in 
si bemolle maggiore Parte seconda L. van 
Beethoven: Concerto n I in do magg per 
pf. e orch. op. 15. Nell'interv.■ Cronache 
musicali. 22,06 La • Costa dei Barbari • 
22,30 Galleria del Jazz 23 Notiziario-Cro¬ 
nache 23,20-23,30 Commiato 
Il Programma 

18 Radio gioventù. 18,30 Orchestra radiosa 

19 Per i lavoratori italiani In Svizzera. 20 
Diario culturale 20,15 Riballa Internczio- 
nale 20,45 Teatro al microfono, cronache 
di Reto Roedel. 20,50-22,30 Alessandro, 
dramma di Piero Scanziam. riduzione ra¬ 
diofonica e regia di Carlo Castelli. 


L'opera diretta da Mario Rossi 



Floriana Cavalli, la protagonista 


LA «TURANDOT» 
DI BUSONI 


20,30 terzo 

La Turandot, fiaba teatrale di Carlo Gozzi, 
rappresentata a Venezia nel 1162, aveva agito 
favorevolmente sul gusto dei romantici. Non 
dimentichiamo che Friedrich Schiller ne fece 
una bellissima traduzione, tanto entusia¬ 
smante da indurre Goethe a metterla in sce¬ 
na al famoso Teatro di Weimar. La fortuna 
della fiaba si deve in gran parte ai suoi indi¬ 
scutibili effetti teatrali. Le fonti dell'argo¬ 
mento vanno ricercate in alcune novelle del¬ 
la raccolta persiana Mille e un giorno: c'era 
una volta, al tempo delle fiabe nell'estremo 
oriente, una bellissima principessa di nome 
Turandot, donna crudele che aveva promes¬ 
so la sua mano a chi fosse stato capace di 
sciogliere tre enigmi da lei stessa proposti, 
pena la morte dei pretendenti. Dalle mura 
del castello pendono le teste degli sfortunati 
che non hanno superato la prova. Il boia 
appare per appendere quella dell’ultimo 
sventurato, quand'ecco Kalaf, principe deca¬ 
duto e reduce dalla guerra, che affascinato 
dalla misteriosa creatura, decide di tentare 
l'impossibile impresa. Inutile dirlo: il prin¬ 
cipe ne esce vittorioso. Turandot è final¬ 
mente sconfitta e tale è il suo dolore che 
Kalaf. commosso, si dice perfino disposto a 
rinunciare alle promesse nozze, a patto che 
ella indovini il suo nome. La principessa lo 
verrà a conoscere da Adelmo, innamorata di 
Kalaf. Ma ormai è troppo tardi. Turandot 
s'è infatti invaghita del principe e davanti 
alla folla che inneggia all'amore vincitore di 
tutti gli ostacoli, i due decidono di sposarsi. 
« Creare un mondo d'immaginazione quando 
la guerra era appunto contro Vimmaginazio¬ 
ne, in nome della scienza e della filosofia, 
era un andare a ritroso », ha giustamente rile¬ 
vato il De Sanctis. Però fu questo un « mon¬ 
do d'immaginazione » che infervorò una lar¬ 
ga schiera di musicisti: melodrammi, musi¬ 
che di scena, « ouvertures * fiorirono a firma 
di Karl Marie von Weber, Karl Gottlieb Reis- 
siger, Antonio Bazzini. Théobald Rehbaum, 
Franz Danzi, Franz Destouches, Johann 
Vesque von Puttlingen, Adolf Jensen, George 
Washington Pittricn, Vincenz Lachner, Fer¬ 
dinand Thieriot e molti altri ancora. Le loro 
Turandot, comunque, sono passate di moda 
e nei teatri e nelle sale da concerto si evita 
di presentarle oggi. Fra tutte hanno resistito 
quella più recente di Puccini (ultimata da 
Franco Alfano), e quella di Ferruccio Busoni. 
Quest'ultima, che verrà oggi trasmessa sotto 
la direzione di Mario Rosst, fu messa in sce¬ 
na la prima volta a Zurigo VII maggio 1917 
ed eseguita in Italia in forma di concerto 
all'EIAR di Roma il 29 novembre 1936 sotto 
la direzione di Fernando Previtali, il quale 
saTt sul podio anche in occasione della pri¬ 
ma rappresentazione teatrale italiana, al Tea¬ 
tro « La Pergola » di Firenze il 18 maggio 1940. 
Busoni aveva ricavato fedelmente il libretto 
dalla fiaba del Gozzi. E’ curioso il modo con 
cui il Maestro di Empoli ha trattato la fiaba 
orientale: cioè non come fece Puccini dal 
punto di vista tragico e passionale, bensì 
come un gioco, astratto e fantastico, e nel 
medesimo tempo come una specie di sottile 
burla verso il teatro drammatico. 

Personaggi e interpreti: Altoum: Ferruccio 
Mazzoli; Turandot: Floriana Cavalli; Adelmo: 
Jolanda Meneguzzer: Kalaf: Herbert Handt; 
Barak: Bruno Marangoni; La regina madre: 
Ester Orell; Truffaldino: Gino Sinimberghi; 
Pantalone: Carlo Badioli; Tartaglia: Mario 
Borriello; Una cantante: Miriam Funari. 
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CONCORSO TAF! MODA 1907/1068 

Risultati della 6* estrazione del 17/4/1968 valida 
per le cartoline pervenute entro 10/4/1968 

1* estratta: Sig.ra Ines Morando - C.so Montana, 7 - 16128 Bonova 
che vince un viaggio a Parigi per 2 persone più un buono 
da 150.000 lire da spendere in una boutique parigina 


venerdì 



seguono le estratte per il 2° premio: 

Sia. Mima CARLI. TORINO • Sia. Elisabetta BIORCI. TORINO • Sig Anna 
CANELLA. TORINO • Sia Anna Maria COMINO. TORINO • Sig. Mariangela 
ACTIS GORETTA, TORINO • Sig. Adriana FIORANO. TORINO • Sig. Teresa 
NEGRO. TORINO • Sig Ida FORNERIS, TORINO • Sig. Iolanda CAGUAZZO. 
TORINO • Sig Maria DELLA PIANA, TORINO • Sig. Anlonietta RUFFINO, 
PIOBESI TORINESE • Sig. Donatella SEGATO. COLLEGNO (TO) e 
Sig Narcisa ROSSOTTO. CHERI (TO) e Sig. Renata ZUGNO, REGINA MAR¬ 
GHERITA. COLLEGNO (TO) • Sig. Trieste TRABUCCO, TORINO • Sig Maria 
LA SALA. TORINO e Sig Susanna PERONA. TORINO • Sig Maria ZACCHEO, 
TORINO • Sig. Luigina BOGLIACCINO. RIVOLI (TO) • Sig. Natalina VACHET. 
BARDONECCHIA (TO) • Sig Milena TANCUSO, VENARIA (TO) • Sig. Manna 
CONRERO. PINEROLO (TO) • Sig Anna Maria MORELLO. SETTIMO TO¬ 
RINESE • Sig. Enrica DALLA PASQUA, PALLANZA (NO) • Sig Raffaella 
ODOLI, CAMERI (NO) e Sig Maria SEMPIO. NOVARA • Sig M An'onielta 
QUAGLIA. ALESSANDRIA • Sig. Maria CAPRA. NOVI LIGURE (AL) - Sig. Ines 
ASIOLI, GENOVA QUARTO • Sig. Regina QUERCIOLI. SESTRI LEVANTE 
(GE) • Sig. Piera BOLLA. VERCELLI e Sig. Mercedes GOZZELLINO CUNEO 

• Sig Ornella ABBA', CUNEO (Madonna Grazie) • Sig Patrizia PIZZATO. 
ASTI e Sig Giancarlo COLONNA. SAN SALVATORE (AL) • Sig Gina COR- 
RIZZI. SAN REMO e Sig Anna CUZZOLA. ALBENGA (SV) - Sig Marina 
P EZZE I. SESTRI LEVANTE (GE) • Sig Liliana LANINI. RIVAROLO (GE) • 
Sig Maria GIORDANO. GENOVA SAMPIERDARENA • Sia. Maria Euqenia 
MARIAN. SORI (GE) e Sig Anna GARDELLA. TORRIGLIA (GE) • Sig. Norma 
NICORELLI, MILANO e Sig. A GUAGIOLI. ALASSIO (SV) • Sig Piermaria 
BERTONI. MILANO • Sig Anna RIZZI. MILANO • Siq Tina FIRENZE. 
GENOVA e Sig. M Giovanna PIANO. CHIAVARI (GE) e Sig. A. CUAGIOLI. 
ALASSIO (SV) e Sig Norma GALLINGANI. MILANO e Sig Colombina FER- 
RARIO. BERNAREGGIO (MI) • Sig Marisa VALSECCHI MILANO • Sig 
Vanna BOLZONELLA, MILANO e Sig Anna MIER. MILANO • Sig Tina 
PIVARI. MILANO e Sig Luisa PASQUALE. MILANO • Sig. Antonietla RUS- 

MILANO • Sig. Giuseppina RIZZI. MILANO • Sig Anna PESENTI. 

- - . Lina GHEZZI, CARATE BRIANZA (MI) e Sig Ines 

. (CO) • Sig Luisa 

___ . .... _ _ _ ' e Sig. Paola BAR¬ 
BERO. MILANO • Sig Giuseppina RONCHI. RESCALDINA (MI) • Sig Rina 
TADDIO. SESTO S. GIOVANNI (MI) e Sig. Maria SIRONI. SEREGNO (MI) • 
Sig Giuseppina BORGOGNA. VIGGIU' (VA) e Sig. Marilena OLLARCHETTO. 
BERGAMO e Sig Franca GAVARINI, ERBA (CO) e Sig Teresa TRIUNFO. 
OLGIATE OLONA (VA) e Sig Camilla MORLOTTO. BERGAMO e Sig. Rita 
CARNERI, BORGO VALSUGANA (TN) e Sig. Nanna ERLER, ODERZO (TV) e 
Sig Palma CALISSONI. TREVISO e Sig Pina PASSANTE. TRIESTE • Sig. 
Eda MALLICH. TRIESTE • Sig. Bruna COLTURI VALLI. CHIAVENNA (SO) e 
Sig Antonietta GALLAZZI. BUSTO ARSIZIO (VA) • Sig. Margherita CASTA¬ 
GNA. SCHIO (VI) e Sig. Lena GIRARDI MORETTI. S- DONA' DI PIAVE (VE) 

• Sig Renata SIMEONI. TRICESIMO e Sig. Anna LUC. CODROIPO (UD) • 

Sig. Leda RIGONAT. VILLA VICENTINA (UDÌ e Sig. Anna SEGNANA. BORGO 
VALSUGANA (TN) e Sig Nedia MARCHI. UDINE • Sig. Angela BATTIGELLI, 
ROVERETO (TN) e Sig. Lymba COSSUTTA. TRIESTE e Sig Erica GIACO- 
MAZZI, BRr‘'’ A ' ~ --*— " 


BRUGHERIO (MI) e Sig. Lina GHEZZI. CARATE BRIANZi 
ZANARDO. BRONI (PV) e Sig. Carla CORTI. LECCO ( 
ARSENIGO. MILANO • Sig. Maria PEROZZO. MILANO t 


e Sig. L 

O (BZ) e Sig. Domenica FOQHIN. UDINE / 
IEVISO e 


Eleonora 
IAGG. (VI) e 

Sig. FI lena NICODEMI. NOALE (VE) e Sig. 
AL NATISONE (UD) e Sig. Margherita 
BREITEMBERGER. S. GELTRUDE VAL D'ULTIMO (BZ) • Sig Mira PA- 
SQUOTTI. TRIESTE • Sig. Elena ROSSI. BELLUNO e Sig. Adriana POS 
SAGNO. SPRESIANO (T\fl e Sig. Anna M. MAZZERO. FONTIGO (TV) e 
Sig Renata SAMERO. TRIESTE e Sig. Lia RASMAN. TRIESTE • Sig. Livia 
LINOA. TRIESTE e Sig. Rila BUCCINI. TRIESTE e Sig Emilia ZACCAI. 
BORGO S. SERGIO (TS) e Sig Daniela DAL MONTE FAENZA (RA) e 
Sig Gabriella MALAGUTTI. FERRARA • Sig Norma SALUZZI, OSIMO (AN) e 
Sig. Carmen GREGORI. CESENA e Sig. Ida GHILARDELLI. FA VARO V (VE) e 
Sig Leda NARDIOTTI. S. DONA' DI PIAVE (VE) e Sig Fiorenza MARCHET¬ 
TO. VICENZA e Sig Alfreda DAL MONTE. RAVENNA e Sig Mariella 
PELLACINI. S ILARIO D'ENZA (RE) • Sig Rachele LOPARDI. MODENA ■ 
Sig Cesarina GIACOMELLI. CASTELNUOVO RONGONE (MO) • Sig. Anna 
PINCELLI. BOLOGNA • Sig. Maria DI ROCCO. LORETO APRUTINO (PE) e 
Sig Mara PUCCI. LA SPEZIA e Sig Francesca PUZZANGHERA FIRENZE • 
Sig M Teresa TRENTIN. FIRENZE • Sig. Maria SERROTTI. GROSSETO • 
Sig Luisa ROSOLIN. ROSIGNANO SOLVAY e Sig Fernanda CHIONARDI, PI¬ 
STOIA e Sig Dina LUSCHI. LIVORNO • Sig Anna BARTOLINI. LA SPEZIA e 
Sig Ivana FANTINI. FIRENZE e Sig Ombretta PASSERI. FIRENZE e Sig M 
Antonietta PELLEGRINI FIRENZE e Sig Rosanna MATTEONI. ALTOPASCIO 
(Lucca) e Sig. Uva BERT1NI, CECINA (LI) e Sig. Uliana MAGNI. QUARRATA 
(Pistoia) • Sig Anna Maria SPILA in TIGANI. ROMA e Sig Lina CUNZOLO. 
ROMA e Sig Nicla PUDDU. ROMA e Sig. Angela PERRICONE ROMA e 
Sig. Anna MASCIANO. CHIETI e Sig. Anna BORRI. ALBANO LAZIALE • 
Sig. M. Cristina PELLEGRINO. TERRACINA (Latina) e Sig M Teresa POO- 
DIE. MACOMER (Nuoro) - Sig. Anlonietta PINTUS. SASSARI e Sig. Adriana 
MASCI, ROMA e Sig Maria POLVERINI. ROMA e Sig Antonietta TEDE¬ 
SCHI. ROMA e Sig. Marilena MASCIANO. CHIETI • Sig Giovanna COZ- 
ZOLINO. RESINA (NA) • Sig. M. Teresa DE PAOLIS. LECCE • Sig Maria 
MARCIANO. CAVA DEI TIRRENI (SA) • Sig. Michela FUCA'. CALTANISSET- 
TA • Sig. Maria Carmela DIANA. CAGLIARI e Sig. Amalia BRUNO. PALER¬ 
MO • Sig. Antonia PIGIA. GIARDINI (Messina) • Slq. Rosalinda PANTANO 
MESSINA • Sig. Carmela LETO AGOSTINELLI, CROTONE (CZ) e Sig. Maria 
COCCHIARA. S Maria CV (CE) e Sig Maria Rosaria SCHIAVONE. LUCERÀ 
(FG) • Sig. Antonina CASELLO. PATTI (Messina) e Sig Mafalda PATITUCCI. 
PAOLA (CZ) • Sig. Liliana ARENA. MARZARA DEL VALLO e Sig. Giuseppa 
CARTA. PALERMO • Sig Angela FELIS. SIRACUSA. 

Testanera f 


radio e televisori portatili e da tavolo, autoradio, radiofonografi, fonovalige. 
registratori * apparecchi fotografici, cinepresa, cine proiettori, proiettori fissi, 
titolatrici, moviole, schermi, ingranditori, treppiedi, lampeggiatori, esposime¬ 
tri. binocoli, cannocchiali * rasoi elettrici, frullatori, lucidatrici, aspirapolvere, 
ferri da stiro, ventilatori, lampade solari, bistecchiere, asciugacapelli, frigo¬ 
riferi. lavabiancheria, lavastoviglie, scaldabagni, cucine * fisarmoniche, organi 
elettronici, chitarra elettriche ed acustiche, batterie, pianole elettriche, 
sassofoni, armoniche a bocca * orologi dalle migliori marche svizzere 



IM AZIONALE 


9,55-11.30 ROMA: CERIMONIA 
DI APERTURA DELLE CELE¬ 
BRAZIONI DEL 50® ANNI¬ 
VERSARIO DI VITTORIO VE¬ 
NETO ALLA PRESENZA DEL 
CAPO DELLO STATO 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Replica 

Il mondo che vive 

Sceneggiatura e realizzazione di 
Angelo D Alessandro 
consulenza di Valerio Giacomlm 
9° puntata 

13 — IL CIRCOLO DEI GENITORI 

a cura di Giorgio Ponti 

— Possono diventare come gli altri: 
I problemi dei subnormali 

Servizio filmato a cura di Giu¬ 
seppe Santini 

Intervento del Prof Renato Sl- 
gurtè 

— Dialetto e lingua 

Interventi dei Prof Bruno Miglio¬ 
rini e Luigi Volpicelll 
Realizzazione di Marcella Ma¬ 
schietto 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


15,30 51° GIRO CICLISTICO 

D'ITALIA 

organizzato dalla • Gazzetta del- 21 
lo Sport • 

Arrivo dalla quarta tappa: Alba- 
Sanremo 

Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martellini 
Processo alla tappa 
condotto da Sergio Zavoli 
Regia di Franco Morabito e Ubal¬ 
do Parenzo 


per i più piccini 


17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Emanuela Falllnl 
Realizzazione di Amleto Fattori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Farciti Doria - Giocattoli 
Italo Cremona - Salvelox - 
Té Star) 


la T V de i rag a zzi 

17,45 a) I FORTI DI FORTE CO¬ 
RAGGIO 
Il cavallo di ferro 

Telefilm - Regia di Charles R 
Rondeau 

Prod.; Warner Bros 

Int.: Forreet Tucker. Larry Storch. 

Ken Berry, Melody Patterson 

b) VISITA ALLO ZOO DI AN¬ 
VERSA 

Regia di Germeine Dyckhoff 
Prod.: Belgischi Radio Televiaie 

c) IL GATTO FELIX 

— Uno strano giocattolo 

— Viaggio nello spazio 

Prod.: Trans-Lux TV Int. 


ritorno a casa 


GONG 

(Brioschl - Salvelox) 

18,45 CONCERTO DELLA PIANI¬ 
STA DORA MUSUMECI 

Claude Debussy: a) Jardlns sous 
la plule, b) L'Iale joyeuse; Geor¬ 
ge Gershwin: Tre preludi; Isaac 
Albenlz da Iberia: El Albalcln; 
Enrique Granados La Maja y el 
Rulsenor; Manuel De Falla: Le 
danza del mollnero 
Regia di Massimo Scaglione 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giennelll 
Il lungo viaggio: la via del Cristo 


a cura di Egidio Caporello e An¬ 
gelo D Alessandro 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 
I ° puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Reti Ondai lex - Shampoo 
Dop - Acqua Sangeminl 
Prodotti • La Sovrana • 
Nuovo Olà Bio-attivo - Er- 
badol) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(T orino Star - Esso extra - 
Nuovo Olà Bio-attivo - Rltz 
Saiwa - Punt e Mes Carpano 
- Frigoriferi Philips) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Formaggino Ramek - (2) 
Coca-Cola - (3) Exiria - (4) 
Piaggio Vespa - (5) Ferro- 
China Bisleri 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Film-Iris 
2) Studio Rossi - 3) DN 
Sound - 4) Recta Film - 
5) Paul Film 

— TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Inchiesta tra I partiti sui ri¬ 
fluitati elettorali 
DOREMI’ 

(Paiper Algida - Pneumatici 
Ffresfone Brema - Olio d'oli¬ 
va Car apolli) 

22— LOTTA SENZA QUAR¬ 
TIERE 

Traffico d’oro 

Telefilm - Regia di Charles 
Haas 

Prod MG.M-TV 
Int.: Mark Rlchman, Jim Ba- 
ckus. Joanna Barnes. Robert 
Ellenstein, Jerry Paris, Ron 
Souble 


Per la soia zona del Friuli- 
Venezia Giulia 
22 — TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE REGIONALE 

per le elezioni regionali del 
26 maggio 

a cura di Jader Jacobelli 

Inchiesta tra i partiti 


23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
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Dora Musumecl, protago¬ 
nista del concerto delle 
ore 18,45 sul Nazionale 


SECONDO 


17— BIELLA: TENNIS 

Coppa Davis: Ita II a-Principato di 
Monaco 

Telecronista Giorgio Bellanl 

18,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
Una lingua par tutti 
Corso di Inglese 
a cura di Blancamaria Tedeachlnf 
Lai 11 

Realizzazione di Salvatore Bal- 

dazzi 

Replica della 35° trasmissione e 
della trasmissione di riepilogo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Agratl Garelli - Cerotto lohn- 
sonplast - Monteshell - Pile 
Leclanché - Pasta Combat¬ 
tenti - Biol detergente enzi¬ 
matico) 

21.15 

INCONTRI 1968 

a cura di Gastone Favero 
- Un’ora con Yvea Montand: 
il salario del successo - 

Servizio di Sergio Spina 

DOREMI’ 

(Ceat Pneumatici - Frigoriferi 
Stice) 

22.15 VIVA LA GENTE 
Concerto vocale e strumen¬ 
tale 

Musiche originali dei Col- 
well Brothers, di Herbert e 
David B. Alien 
Direttore Herbert E. Alien 
Regia di Enzo Trapani 
(Ripresa effettuata dal Teatro Co¬ 
munale di Firenze) 


Traamlaaionl In lingua tndeaca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tageaachau 
20,10 Spiai um Schmuck 
- Seln letzter Elnsatz • 
Fernsehfilm mlt Curd Jùrgens 
und Johanna Matz 
Regie: Curd JOrgens 
Verlelh: TV STAR 
20.45-21 Marokkanlache Impre» 
slonen 
Fllmberlcht 

Verlelh: OMEGA FILM 


EEEdESHES 

18.15 Per I piccoli: • Mlnimondo • 
Trattenimento condotto da Fosca 
Tenderini - - Nel paese degli om¬ 
brelli ». Racconto dalla • Giostra 
Incantata > - • I riaultati del cam¬ 
pionato • Fiaba della aerle • Un 
maialino nel bosco » 

19.10 TELEGIORNALE 1® edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 CANADA MERAVIGLIOSO 
PAESE. Documentario realizzato da 
Claude Sylvestre. 1° puntata: • Al¬ 
berta * 

19.45 TV-SPOT 

19,50 IL PUNTO. Rassegna di poli¬ 
tica intemazionale 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera italiana 

21 MEDEA. Tragedia di Euripide. Tra¬ 
duzione di Domenico Ricci. Perso¬ 
naggi e interpreti: Nutrice: Gina 
Sammarco. Pedagogo: Attillo Orto¬ 
lani; Medea: Elena Zareschl; Creon¬ 
te: Elio Jotta; Giasone Nando Gaz- 
zolo; Egeo: Adolfo Gerì: Nunzio: 
Arnaldo Ninchl Regia teatrale di 
Alexis Mlnotis Regia televisiva di 
Francesco Dama 







24 maggio 


Incontro con Yves Montand, cantante e attore di prestigio 

UN FRANCESE TOSCANO 



Yves Montand in una sequenza di uno dei suoi più re¬ 
centi film, « Grand Prix », diretto da John Frankenheimer 


ore 21,15 secondo 


« Ivo. monta! E montaaaaa!... ». 
Quando lui giocava in strada 
coi ragazzi, a Monsummano, 
la mamma lo chiamava così 
dal balcone, per farlo torna¬ 
re a casa, a mangiare o a fare 
i compiti. Questa è la versio¬ 
ne (probabilmente inventata) 
che Yves Montand ha accredi¬ 
tato suU’origine del suo pseu¬ 
donimo (si chiama in realtà 
Ivo Livi) che. agl'inizi della 
sua carriera, qualche cronista 
stravagante aveva definito « au¬ 
gurale ». E’ un toscano auten¬ 
tico che ricorda soltanto po¬ 
che parole d’italiano e che è 
diventato francese in tutto (ne¬ 
gli atteggiamenti, nella men¬ 
talità, nelle abitudini), ma ha 
conservato intatto il gusto del 
la polemica e della battuta bef¬ 
farda. Non sarebbe azzardato 
paragonarlo a un Bartali che, 
invece di correre in bicicletta, 
avesse cantato Les feuitles 
morles e Parts Canaille. Oggi, 
i suoi * recitals » di canzoni 
(sempre meno frequenti) so¬ 
no occasioni straordinarie che 
chiamano a raccolta gli inten¬ 
ditori e i più bei nomi della 
« jet society • intemazionale. 
E' uno degli attori più apprez¬ 
zati del cinema intemazionale 
{Vite vendute. Grand Prix, Vi¬ 
vere per vivere. La guerra è 
finita, ecc.), ma gli amici di¬ 
cono che le sue parodie di 
Johnny Hallydav, di Gilbert 
Bécaud. di Jacques Dutronc 
e perfino di Mireille Mathieu 
sono irresistibili e per niente 
bonarie. 

Del resto, aveva cominciato 
proprio come imitatore a Mar¬ 
siglia, dove s'era trasferito con 
la famiglia fin da bambino. 
Prima faceva il facchino al 


porto e cantava la sera in 
qualche taverna. 

Poi (intorno al 1941, quando 
aveva toccato da poco il tra¬ 
guardo dei vent'anni) si dedi¬ 
cò esclusivamente al varietà. 
Si vestiva da cow-boy e aveva 
un nutrito repertorio di canti 
del Far West che interpretava 
con un improbabile accento 
americano. Ma il suo pezzo 
forte (quello che doveva pro¬ 
curargli la prima scrittura al- 
!’« ABC » di Parigi) era l'imi¬ 
tazione che faceva di Maurice 


Chevalier, di Charles Trenet 
e della voce di Paperino nei 
cartoni animati. 

A Parigi, fu rincontro con 
Edith Piaf (che gli rimase ac¬ 
canto più di un anno) a dare 
un'impronta nuova alla sua 
attività. La Piaf lo convinse 
a lasciar perdere il travesti¬ 
mento da cow-boy e gl'impose 
una nuova divisa: pantaloni 
marrone e camicia dello stes¬ 
so colore aperta sul collo. Lo 
fece entrare poi nel giro degli 
autori «impegnati» (Rosina, 
Prévert. Lemarque, Leo Ferré, 
ecc.) che gli prepararono un 
nuovo repertorio, tipicamente 
«francese» (qualcuno l'ha de¬ 
finito neo-romantico) e ricco 
di fervore sociale, oltre che di 
risvolti sentimentali molto de¬ 
licati. Il talento naturale fece 
il resto. Nel dopoguerra, Yves 
Montand divenne una delle 
« voci » caratteristiche di Pa¬ 
rigi. e canzoni come Sur les 
grartds boulevards, A Paris, 
Moti manège à moi, Barbara, 
C'est si bon, la già ricordata 
Les feuilles mortes e altre gli 
assicurarono una larga fama. 
Vennero poi il matrimonio con 
Simone Signoret. il teatro di 
prosa {Il crogiuolo di Arthur 
Miller) e il cinema. Yves Mon¬ 
tand è stato il primo cantante 
europeo di musica leggera (il 
suo esempio è stato seguito da 
Aznavour) ad affermarsi come 
attore drammatico di presti¬ 
gio. E l'esperienza fatta nel ci¬ 
nema è servita senza dubbio 
ad affinare ulteriormente le 
sue qualità di interprete di 
canzoni ammirate incondizio¬ 
natamente da quanti hanno 
avuto la fortuna di assistere 
ai pochi « recitals * che ha da¬ 
to in questi ultimi anni. Occa¬ 
sionalmente, ha cantato anche 
in inglese (nel film Facciamo 
l'amore interpretato a Holly¬ 
wood con Marilyn Monroe) e 
in italiano (nel famoso disco 
di Bella, ciao). Ma il suo vero 
terreno resta la canzone fran¬ 
cese quella che Edith Piaf in¬ 
segnò all'emigrato di Mon¬ 
summano. 

*• g- b. 


ore 13 nazionale 
IL CIRCOLO DEI GENITORI 

In risposta ad una lettera di una telespettatrice, i pro¬ 
fessori Bruno Migliorini e Luigi Volpicelli discuteranno 
su un argomento sempre di attualità: l'uso del dialetto 
può influire negativamente sui bambini all’inizio degli 
studi? Un altro servizio, con una intervista al prof. Pietro 
Pfanner, è dedicato al problema dei subnormali. 

ore 17 secondo 
BIELLA - TENNIS 

Coppa Davis: Italia-Principato di Monaco 

Dopo la vittoria per 5-0 sull'Ungheria nella prima elimi¬ 
natoria di Coppa Davis, l’Italia nel secondo turno ora 
affronta un avversario che non dovrebbe impensierire. 
Il Principato di Monaco infatti non ha tradizioni in 
campo tennistico, come d'altra parte negli altri sport, e 
il C.T. italiano Valerio approfitterà dell'occasione per 
opporre ai volonterosi giocatori monegaschi i due gio¬ 
vani della formazione azzurra. Di Matteo e Castigliano. 
L'incontro comincerà oggi con la disputa dei due 
primi singolari. 

ore 22 nazionale 


LOTTA SENZA QUARTIERE: «Traffico d’oro - 

Karl Bigger, commerciante di bigiotteria, organizza in¬ 
sieme al gangster Condon un contrabbando di preziosi. 
Doro, fornito da Condon, viene forgiato in monili che han¬ 
no l'apparenza di volgare bigiotteria e contrabbandato in 
Messico da belle avventuriere che entrano nello Stato con 
gioielli veri e ne riescono con copie false. Cain è a cono¬ 
scenza del traffico, ma non ha prove per intervenire. Gli 
saranno fornite da una delle ragazze implicate nel con¬ 
trabbando che desidera cambiare vita. 
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NAZIONALE 


30 Segnale orario 

1° e 2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
'50 Per sola orchestra 


Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 
'47 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 51° Giro 
d'Italia - Sette arti - Sul giornali di stamane 
— Palmolive 

'33 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gloria Christian. John Foster. Caterina Caselli. 
Nunzio Gallo, Patty Pravo. Natalino Otto. Maysa Ma- 
tarozzo. Fred Bongusto_ 


La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Manetti & Roberts 

06 Colonna musicale 


Roma - Cerimonia di apertura delle 

Celebrazioni del 50° anniver¬ 
sario di Vittorio Veneto 

alla presenza del CAPO DELLO STATO 


'30 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Spie & Span 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

36 UN DISCO PER L’ESTATE 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola_ 


GIORNALE RADIO - 51° Giro d'Italia, radiocro¬ 
naca del passaggio da Nucetto. Dal nostri inviati 
Enrico Ameri. Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e 
Italo Gagliano — Terme di San Pellegrino - 
Giorno per giorno 

25 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall'Italia e dal- 
l'estero. a cura di Sergio Giubilo_ _ 


Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

-45 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L'ESTATE 


'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— Compagnia Discografica Italiana 
'45 Ultimissime a 45 giri 

« Onda verde, via libera a libri e dischi per I 
ragazzi » - Rassegna a cura di Basso, Finzi, Zi- 
liotto e Forti - Regia di M. Lami — Gelati Eldorado 
'25 Passaporto per un microfono. 

'30 IAZZ JOCKEY, un programma di Marcello Rosa 


Giornale radio 

« Interpreti a confronto 

a cura di Gabriele de Agostini 

F. J. Haydn: Sinfonia n. 94 in sol magg. • La sorpresa • 
‘35 Intervallo musicale 

-4o Tribuna dei giovani 

Settimanale di critica e di informazione giovanile 
a cura di Enrico Gastaldi e Gino Crotti 
Prospettive sull'educazione sessuale - Cronache giova¬ 
nili - Poeta in arrivo 


'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich. 

a cura di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 
— Dolcificio Lombardo Perfetti 

20 PER VOI GIOVANI - Selezione mu- 

slcale presentata da Renzo Arbore (V. Locandina) 

T5 II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo - 18° episodio - 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Roma: Giornata nazionale del 
decorato al Valor Militare e dell’Orfano di Guerra. 

Conversazione celebrativa del Presidente del Na¬ 
stro Azzurro 

'25 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Zubin Mehta 
Orch. Sinf. di Roma della RAI (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo: Il giro del mondo 


TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelll 
Inchiesta tra I partiti sul risultati elettorali 


GIORNALE RADIO - Benvenuto in Italia - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 


I 


SEC 



6,25 Bollettino per i naviganti 
6,30 Notizie del Giornale radio 

6,35 SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Gloria Christian vi invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8,40 alle 12.15 
— Lysoform Brioschi 

8.45 Le nostre orchestre di musica leggera 


9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbani 

9.15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — Società del Plasmon 


io— Schiavo d’amore 

Romanzo di William Somerset Maugham - Adatt. 
radiof di Belisario Randone - 4° puntata - Re¬ 
gia di Ottavio Spadaro (V. Locandina) — Invernizzl 

10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelli 
10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
10,40 Georgia Moli presenta: 

E' di scena una città 

Un programma di Ada Vinti con Elio Pandolfi - 
Orchestra diretta da Gino Conte — Nuovo Omo 


11,30 Notizie del Giornale radio - 51° Giro d'Italia - 

S ervi zio speciale da Alba 

11,37 LETTERE APERTE: Risponde il prof Nicola D'Amico 
11,43 UN DISCO PER L’ESTATE — Doppio Brodo Star 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13— Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! — Coca-Cola 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà - Regia 
di Massimo Ventriglia — Caffè Lavazza 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio 

14,45 Per gli amici del disco — R.C.A. Italiana 


15— Relax a 45 giri — Ariston Records 

15.15 GRANDI PIANISTI: ALFRED CORTOT 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
Tra le 15,45 e le 16,45: 

51° Giro d'Italia, radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo della 4 a tappa Alba-Sanremo. Radio¬ 
cronisti Enrico Ameri. Adone Carapezzi, Sandro 
Ciotti e Italo Gagliano — Terme di San Pellegrino 
15,57 Tre minuti per le, a cura di P Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L’ESTATE 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16,35 LE CANZONI DI - NON CANTARE, SPARA • 

16,55 Buon viaggio - Bollettino per i naviganti 


17.05 Pomeridiana 

Nell'intervallo: 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Gioacchino Rossini - - Peccati di vecchiaia -, di 

Roman Vlad 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati _ 

19— LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato da Enza Sampò 

— Elnett Satin 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti - 51° Giro d'Italia, com¬ 
menti e interviste da Sanremo di Enrico Ameri, 
Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e Italo Gagliano 

— Terme di San Pellegrino _ 


20— Punto e virgola 

2 o.il Teatro stasera - Rassegna quindicinale 

degli spettacoli, a cura di Rolando Renzonl 

20,55 Passaporto - Settimanale di Informazioni turistl- 

che, a cura di E. Fiore ed E. Mastrostefano _ 

21,10 La voce dei lavoratori 

21,20 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

21,40 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 


22,05 Bollettino per I naviganti 

22,10 AL TEMPO DELLA GRANDE GUERRA 

Motivi popolari - Orchestra diretta da Gianni Safred 
22,30-22,40 GIORNALE RADIO 


venerdì 


10— L. van Beethoven: Sonata in re min. op. 31 n. 2 
(pf Y. Nat) • E. Chabrier: Nove Pezzi (pf. M. 
Meyer) 

10,50 J. Brahms: Cinque Lieder (R. Cesari, bar : A. 
Beltrami, pf.) • W. Lutoslawski: Cinque Liriche 
(H Lukomska sopr : L. De Barberils. pf ) 


11,15 J. Slbellus: Lemmlnkainen e le fanciulle di Saari. op. 
22 n 1 • E. Bloch; Quattro Episodi per orch da camera 
• W. Walton: Da • Facade -, suite n 1 e n 2 


12.10 Meridiano di Greenwlch - Immagini di vita inglese GII 
Inglesi adulti a diciott enni 

12.20 J. C. F. Bach: Saturnino In do magg per due corni, 
ob.. vi., ve., v la e cb • G. Auric; Trio per ob , cl 
e fg • L. Spohn Ottetto In mi magg op 32 per vi . 
due v le. ve . cb.. cl. - 


13.10 CONCERTO SINFONICO 

sonata Zara Nelsova 

C. Salnt-Saéns Concerto in la min op. 33 per ve. e 
orch. (Orch. London Phllharmonlc. dir. A Boult) • 
S Barber Concerto op 22 per ve e orch (Orch New 
Symphony di Londra, dir l'Autore) • E Lalo Concerto 
in re min per ve. e orch. (Orch. Filarmonica di Londra 
dir. A. Boult) 


14,30 CONCERTO OPERISTICO 

Tenore Carlo Bergonzi 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,05 S. Prokofiev: Quintetto in sol min. op. 39 per ob., 
cl., vi., v ia e cb. (Melos Ensemble) 

15,30 Ludwig van Beethoven 

MISSA SOLEMNIS IN RE MAGGIORE OP. 123 

per soli, coro e orchestra 

(E. Soderstrom, sopr ; M Hòffgen, contr ; W 
Kmentt. ten : M Talvela. bs - Orch New Philhar- 
monla e Coro dir. Otto Klemperer M° del Coro 
W Pltz) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 

17,10 Stile e paesaggio in Sicilia Conversazione di Gino 
Novelli 

17,20 1° e 2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,40 P. Locateli!: Concerto In fa magg. op. 1 n 1 per quat¬ 
tro violini, archi e organo (Revis. di A. Toni) (G Pren- 
cipe. M. Rocchi, M. Glovanninl, F A. Poggiani, vi I - 
Orch. ■ A. Scarlatti • di Napoli della RAI, dir. A. Janes) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

ia.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

C. Gorlier; L'America del pelllroaaa: parla Alce Nero - 
G. Baldini: - Un suicidio da non sprecare • di John 
Waln - G. Urbani -La perdita del centro- di Hans 
Sedlmayr - A. Bianchini: Antologia personale di Bor 
ges - Echi e verifiche: L. MaarlnL L'Africa nera di 
Michel Lelris. Realizzazione di Luciana Corda 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Cos’è la cibernetica 

a cura di Valentino Braitenberg 

III. Come funziona un cervello elettronico 
Interventi di Antonio Pérez de Talens e Francesco 
Lauria (Vedi nota illustrativa) _ 

2 i— Il terremoto di Lisbona del 1755 

Un programma di Giancarlo Roscioni e Giuliana 
Scudder - Regìa di Pietro Masserano Tarlcco 


— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 In Italia e all'estero, selezione di periodici stranieri 

22,40 IDEE E FATTI DELLA MUSICA 

22,50 Poesia nel mondo - Poeti negri d'Africa e d'America. 

J ' “ ' " l - IV Jean-Frangols Briarre 


Rivista delle riviste - Chiusura 


1#4 







NAZIONALE 

15,10/Zibaldone italiano 

Programma della seconda parte: 
Savino: Il contadinello siciliano 
(Domenico Savino) • Casadei: Il 
nostro valzer (Secondo Casadei) • 
Zanin-Censi : Arrivederci Loano 
(Leila Greco) • Modugno: Lazza- 
rella (Roberto Delgado) • Grieco- 
Martino: Baciami per domani 

(Hutto Hammers) ♦ Pallavicini- 
Pontiack-Donaggio: La domenica 

sera (Pino Donaggio) • Bixio: Tu 
si comme 'na palummella (piani¬ 
sta Armando Del Cupola) • Bindi : 
Il nostro concerto (Franck Pour- 
cel) • Martelli-Barberis: Strade ro¬ 
mane (Claudio Villa) • Marrese- 
Patelli-Bo Mentore: Uno shake in 
riva al mare (pianista Raffaele Ci¬ 
mili) • Esposito: Pianola (Ezio 
Leoni). 

19,15/- Il tulipano nero - 
di Alessandro Dumas 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Gianni Bonagura. 
Personaggi e interpreti del diciotte¬ 
simo episodio : Riccardo Van Sy- 
stens: Gianni Bonagura ; Rosa: Giu¬ 
lia Lazzarini; Guglielmo D'Orange: 
Dario Penne: Leone: Tullio Valli ; I 
cittadini: Carlo Lombardi. Franco 
Morgan, Wanda Pasquini, Grazia 
Radicchi. Virgilio Zemitz- 

20,25/Concerto sinfonico 
diretto da Zubin Mehta 

Gustav Mahler: Sinfonia n. / in re 
maggiore « Il Titano »: Lento. Più 
mosso - Energicamente mosso - So¬ 
lenne - Tempestoso • Claude De¬ 
bussy: La mer. tre schizzi sinfonici : 
De l'aube au midi sur la mer - Jeux 
de vagues - Dialogue du vent et de 
la mer. 

SECONDO 

9,40/Album musicale 

Mozart: La Clemenza di Tito: 

« Deh per questo istante * (con- 
trollo Maria von Islovay) • Weber: 


Il Franco Cacciatore: « E adesso 
una canzon profana » ( basso Naza¬ 
reno De Angelis) • Berlioz: La Dan¬ 
nazione di Faust: « D’amor l’ar¬ 
dente fiamma » (soprano Régine 
Crespin). 

10/Schiavo d'amore 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Alberto Lionello e Rina 
Franchetti. Personaggi e interpreti 
della quarta puntata: Filippo: Al¬ 
berto Lionello: Mayward: Enrico 
Carabelli ; Weeks: Alberto Ricca ; 
Zia Luisa: Rina Franchetti ; Ma¬ 
rianna: Luisa Aluigi: Emilia: Angela 
Cavo: Il Reverendo Carey: Gino 
Mavara. 

15,15/Grandi pianisti: Cortot 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: Va- 
riations sérieuses in re minore 
op. 54 • Frédéric Chopin : Preludio 
in do diesis minore op. 45; Improv¬ 
viso in fa diesis minore op. 36; 
Berceuse in re bemolle maggiore 
op. 57; Valzer in sol bemolle mag¬ 
giore op. 70 post.; Ballata in la be¬ 
molle maggiore op. 47. 


TERZO 

14,30/Concerto operìstico: 
tenore Carlo Bergonzi 

Friedrich Flotow: Marta: « M’appa¬ 
ri » (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Massimo Pra- 
della) • Giuseppe Verdi: Macbeth: 
« Ah! la patema mano » (Orchestra 
del Teatro Metropolitan di New 
York diretta da Erich Leinsdorf); 
La Forza del destino: « O tu che 
in seno agli angeli * (Orchestra Sin¬ 
fonica della RCA diretta da Tho¬ 
mas Schippers); Aida: «Celeste Ai¬ 
da » (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Herbert von Ka- 
rajan) • Giacomo Puccini: Manon 
Lescaut: « Donna non vidi mai » ; 
Tosca: «E lucean le stelle* • Um¬ 
berto Giordano: Andrea Chénier: 
• Come un bel dì di maggio * ( Or¬ 
chestra dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia diretta da Gianandrea Gavaz- 
zeni) • Ruggero Leoncavallo: Pa¬ 
gliacci : « No, pagliaccio non son * 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Alfredo Simo- 
netto). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Bedrich Smetana: Tabor, poema 
sinfonico dal ciclo « La mia pa¬ 
tria » (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Rafael Kubelik) 

• Edvard Grieg: Tre Romanze per 
soprano e orchestra: Un cigno, 
op. 25 n. 2; Il Monte Pincio, op. 39 
n. 1; Primavera, op. 33 n. 2 ( solista 
Birgit Nilsson - Orchestra dell'Ope¬ 
ra di Stato di Vienna diretta da 
Berti Bokstedt) • Richard Strauss: 
Sinfonia domestica, op. 53: Allegro 
- Scherzo - Adagio - Finale (Orche¬ 
stra Saechsische Staatskapelle di 
Dresda diretta da Franz Konwit- 
schny). 

• PER I GIOVANI 

NAZy7,10/Musica stop 

Tezè-Howard-Kenton; Juanita bana¬ 
na (Franck Pourcel) • Moine-Papa- 
diamondis: Alice (Caravelli) • La- 
ke: Adios mi corazon (Roberto Del¬ 
gado) • Gordon: Unforgettable 
(Frankie Donato) • Sigman: Balle¬ 
rina (Werner Muller) • Vaughn: 
Brazilian summer (David Rose) • 
Cory: I left my heart in San Fran¬ 
cisco (Golden Gate Strings) • Her¬ 
man: Marne (Ferrante-Teicher) • 
Kaempfert: Over and over (Gian¬ 
carlo Chiaramello) • Donaldson: 
Little white lies (Richard Maltby). 

SEC./14/Juke-box 

Calabrese-Myles : I miei giorni fe¬ 
lici (Wess and thè Airedales) • 
Bonicatti-Latessa : Per un amore 
(Vibeke) • Ferrini: Luci di Tokio 
(Joseph Montzel) • Pieretti-Gianco: 
In un campo di fiori (Gian Pieretti) 

• Gamacchro-Pomus-Shuman: Pen¬ 
saci bene (Aida Nola) • Table: Sin 
titulo (Jack Table Time) • Terzi- 
Villa-Rossato: Dialogo (I Longobar¬ 
di) • Last: Happy Luxemburg (Ja¬ 
mes Last). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

Shoo-be-doo-be-doo-da-day (Stevie 
Wonder) • Angeli negri (Fausto 
Leali) • Young girl (The Union 
Gap) • Regolarmente (Mina) • 
Bring a little lovin' (Los Bravos) • 
Samba (Don Backy) • The happy 
song (Otis Redding) • What a won- 
derful world (Louis Armstrong) • 
Avevo un cuore (Mino Reitano) • 
Jumbo (The Bee Gees) • Io prego 
e pregherò (Christophe) • Sleepy 
Joe ( Herman's Hermits) • Tequila 
(Wes Montgomery). Il programma 
comprende inoltre due novità di¬ 
scografiche intemazionali dell’ulti¬ 
ma ora. 



radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Mualca sinfonica . ora 1S.30-16.3Q 
Musica ainfonlca - ora 21-22 Musica leq- 
gara. 

notturno 


Dalla ora 22.45 alla 6,20: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kH* 645 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 889 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltaniasatta O.C. au kHz 8060 pari a 
m 49,50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II essala di Fllodlfhialona. 

22,45 Musica nella aera - 23,15 Concerto 
di musica leggera partecipano la orche¬ 
stre di Sid Ramin. Phil Bodner. Ray Con- 
nlff, Oliver Nelson. Sten Kenton. Wtllle 
Bobo. Arturo Mantovani. Perez Prado. 
Quincy Jones. Count Basie: I complessi 
Bud Shank. Urble Green. Stan Getz. Cool 
Gabrlels; I cantanti Jacques Brel. Mina. 
Ray Charles, Gilbert Bécaud. Percy Sled- 
ge. le gemelle Kessler; I solisti Joe Har- 
nell. Jimmy Smith. Chat Baker. Ferrante- 
Teicher - 0.36 Night club - 1,06 Canzoni 
da ricordare - 1.38 Ritmi dal vecchio e 
nuovo mondo - 2,06 Noi le cantiamo cosi - 
2.38 Motivi per tutte le età - 3.06 Musica 
sinfonica - 3.36 Complessi vocali - 4.06 
Itinerari musicali . 4,36 Un microfono per 
due: Sonny e Cher - 5.06 Allegro penta¬ 
gramma - 5.36 Piccolo concerto - 6.06 Ar¬ 
cobaleno musicale. 

Tra un programma e l’altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano. Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - Ma¬ 
donna della strada, meditazione di P Gual¬ 
berto Giachi - Giaculatoria - Santa Mesaa. 
14.30 Radiogiontale in Italiano. 15.15 Ra- 
dlogiomale in spagnolo, francese, tedesco. 
Inglese, polacco, portoghese. 17 Quarto 
d’ora dalla serenità, per gli Infermi 19.15 
The Sacred Heart programme. 19.33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e attualità 
L’archeologia racconta, a cura di Marcello 
Guatatoli e Alberto Manadori - Pensiero 
Mariano. 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni In altre lingue. 21,30 Apostolikova 
beseda: porocila 21,45 La Herencia del 
Vaticano II 22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia 8.45 II mat¬ 
tutino 9 Radio mattina 11,05 Traam. da 
Zurigo 12 Musica varia. 12,30 Notiziario- 
Attualità 13,05 Polchette. 13,10 II romanzo 
a puntate. 13,20 Orchestra radiosa 13,50 
Concertino 14,10 Lettere, carteggi, diari. 
14,55 Radio 2-4. 16,05 Ora serena. 17 Radio 
gioventù. 18,05 Musiche della famiglia 
Bach Johann Sabaetian Bach: Sonata n. 3 
in la min. per flauto e clavicembalo (Jean- 
Louls Senn. fi . Luciano Sgrlzzl. clav.); 
Cari Philipp Emanuel Bach: Sonata in sol 
maggiore per flauto e clavicembalo (Walter 
Voegeli. fi.; Luciano Sgrizzt. clav); Jo¬ 


hann Christian Bach: Sonata in sol mag- 
iore per due pianoforti (Elena Boi latto e 
oleo Perrino. pf.i). 18,30 Canzoni nel 
mondo 18,45 Cronache della Svizzera ita¬ 
liana 19 Fantasia orchestrale 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Panorama d'attualità. 21 Giochiamo in¬ 
sieme. trasmissione di musica leggera con 
premi. 21.30 Intermezzo jazz. 22.05 La bri¬ 
colla. 22.35 Complessi 23 Notiziario-At¬ 
tualità 23,20-23,30 Biglietto musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: • Midi mual- 
que • 14 Dalla RDRS: Musica pomeridiana. 
17 Radio della Svizzera italiana: Musica 
di fine pomeriggio. A. Cassila: La Favola 
di Orfeo in un atto di Messer Angelo Am- 
broglni detto Poliziano (Solisti cantanti. 
Coro femminile e Orchestra della RSI, dir. 
Francis Irvlng Travie): C. W. Gluck: Suite 
di balletti da opere: Alceste. Ifigenia in 
Aulide. Paride ed Elena (Orchestra della 
RSI diretta da Leopoldo Casella). 18 
Radio gioventù. 18,30 Bollettino economico 
e finanziario 18,45 Dischi vari 19 Per I 
lavoratori italiani in Svizzera 19.30 Trasm 
da Zurigo. 20 Diario culturale. 20,15 So¬ 
listi della Svizzera italiana Pia Balli, 
sopr i Luciano Sgrlzzl, pf W. A. Mozart: 
1) • L'amico mio m'ha abbandonata » da 
« Bastlen e Bastienne *; 2) • Venite, Ingi¬ 
nocchiatevi • da « Le nozze di Figaro •; 
3) « Ah. lo so • da - Il flauto magico •; 
F. Schubert: 1) Lachen und Welnen (Ridere 
e piangere); 2) Nacht und Tràuma (Notte e 
sogni); 3) Gretchen am Spinnrsd - Marghe¬ 
rita all'arcolaio •); R. Schumann; 1) Mond- 
nacht (Notte di luna); 2) - Ich wandre 
nicht • (Non viaggio) 20,45 Incontro con 
gli • Smoke ». 21 Notizie dal mondo nuo¬ 
vo 21,30 Offenbecchlana. 22-22,30 Ballabili. 


Prospettive della cibernetica 



Il professore Valentino Braitenberg 


I CERVELLI 
ELETTRONICI 


20,30 terzo 


La cibernetica è la scienza che studia il - si¬ 
stema delle comunicazioni nel sistema ner¬ 
voso dell'uomo e degli animali e lo riproduce 
in complesse macchine: i cervelli elettronici. 
A questa scienza nuova — perfino la parola, 
che pure deriva dal greco, è giovanissima, 
essendo nata appena vent'anni fa dalla pen¬ 
na di uno scienziato, Norbert Wiener — il 
programma nazionale ha dedicato una serie 
di • lezioni » divulgative affidate al professor 
Valentino Braitenberg ed a due altri specia¬ 
listi, il dottor Francesco Lauria professore 
incaricato di Teoria dell'informazione del¬ 
l'università di Napoli e il dottor Femandez 
dell'Istituto di fisica dell'università di Napoli. 
La lezione odierna è dedicala agli aspetti me¬ 
todologici della cibernetica e spiega il fun¬ 
zionamento di un cervello elettronico: i prin¬ 
cipi sui quali si basa la realizzazione dei 
circuiti e fa trasmissione degli impulsi. Quan¬ 
do Norbert Wiener sostenne la possibilità di 
ricostruire in laboratorio il complesso mec¬ 
canismo che presiede al sistema nervoso del¬ 
l'uomo, una disputa filosofica insorse in tut¬ 
to il mondo: se il sistema nervoso umano 
può essere considerato una macchina. 
Naturalmente questi problemi non possono 
essere che sfiorati e impostati, giacché la lo¬ 
ro soluzione non è stata sempre trovata; 
però nel frattempo è possibile affermare che 
le tecniche messe a disposizione dalle mac¬ 
chine elettroniche possono veramente risol¬ 
vere già funzioni, diciamo così, pensanti. Al 
di là del puro calcolo matematico, infatti, il 
cervello elettronico risolve quesiti di natura 
più spiccatamente « umanistica ». ed è a que¬ 
sto punto che la cibernetica apre prospet¬ 
tive veramente inesplorate alla scienza ed 
alla tecnica e perfino alla filosofia. 

Problemi che finora erano di pertinenza 
esclusiva dell'uomo possono essere affron¬ 
tati dalla macchina, la quale si dimostra, 
nella soluzione di questi problemi, perfino 
superiore all'uomo. L'esempio del cervello 
elettronico in grado di battere un campione 
in una partita di scacchi è noto a tutti, ma 
non per questo meno sintomatico, giacché 
il numero totale delle scelte ad ogni istante 
è talmente grande da rendere impossibile 
per la macchina — che pure ha enorme me¬ 
moria — una scelta deterministica per ogni 
mossa. 

Ed egualmente esemplare è il caso della 
dimostrazione dei teoremi logici e matema¬ 
tici lungo percorsi mai finora esplorati. / ri¬ 
sultati ottenuti con esperimenti di questo 
genere sono semplicemente stupefacenti, 
giacché le macchine hanno dato di questi 
teoremi dimostrazioni mai finora escogitate, 
lungo strade mai percorse da mente umana, 
impostando contemporaneamente teoremi 
nuovi. E, a questo proposito è veramente 
strabiliante riflettere sulle dimostrazioni ine¬ 
dite di alcuni teoremi di Euclide, che in due¬ 
mila anni, come fa osservare il dottor Fer- 
nandez. non erano venute in mente a nessun 
studioso al mondo. 

Non dimentichiamo, infine, che la ciberneti¬ 
ca ha dato il via alla nuova rivoluzione indu¬ 
striale. di cui siamo oggi gli attoniti testi¬ 
moni. Le sue conseguenze sono ogni giorno 
più evidenti e profonde. Basti pensare al¬ 
l'automazione, erte permette di creare mac¬ 
chine che hanno il compito di sorvegliare e 
controllare il lavoro di altre macchine, ri¬ 
sparmiando all'uomo molte delle fatiche fisi¬ 
che e intellettuali. 
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mamme! 


questa sera 
alle ore 21 
nel carosello 

BIET-ERBA 

un noto esperto 
di psicologia infantile 
vi farà conoscere 
meglio il vostro bambino 
presentandovi: 

”l’eta detVammm.. 

(si consiglia di vederlo dall'inizio) 


'CHI FA DA SE' 
FA PER TRE 

col trapano 

Black & Decker ■ 


la soluzione di tanti lavori: 

forare se 






Da soli, risparmiando tempo e denaro e occupando il vostro 
tempo libero nel modo più divertente e utile, potrete fare i più 
svariati lavori: forare i materiali più diversi, segare un'asse per 
costruirvi una libreria, sagomare compensati, levigare _ < g, 

una porta prima di verniciarla, ecc. Tanti problemi, 
una soluzione: un trapano elettrico 

Black & Decker "artigiano tutto- 'm 

fare": M 500 o M 520 a due#^®^ao* 

velocità sincronizzqie, \\ si .JSw» 0 . « 

2 trapani in 1 


v da L. 13.000 




Per Palermo e zone collegate, in 
occasione della XXIII Fiera del 
Mediterraneo 

10-11,35 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
lo dico tu dici 

inchiesta sulla lingua italiana 
d'oggi 

a cura di Mario Novi 
con la collaborazione di Luisa 
Collodi e Enzo Tortora 
consulenza di Giacomo Devoto 
Realizzazione di Oddo Bracci 
4° puntata 

13— OGGI LE COMICHE 

Musica classica 

con Stan Laurei e Oliver Hardy 
Regia di E. Kennedy 
Prod : Hai Roach 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— BIELLA: TENNIS 

Coppa Davis: Italia-Prlncipato di 
Monaco 

Telecronista Giorgio Bellanl 
15,15 51° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport • 

Sanremo: Circuito Romolo e Remo 

Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martelllnl 
Processo alla tappa 

condotto da Sergio Zavoll 
Regia di Franco Morabito e Ubal¬ 
do Parenzo 


per i più piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Stefanella Giovannlni 
e Saverio Moriones 
Regia di Marcella Curti Gialdino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Elah - Bambole Ratti - Pa¬ 
tatina Pai - Confezioni Le- 
bole) 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ' CHI LO SA? 

Spettacolo di Indovinelli 

a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Tortellini Bertagni - Legnano 
Cicli e Ciclomotori) 

18,45 IL LABORATORIO DELLE 
TEMPESTE 

Testo e realizzazione di Gior¬ 
dano Repossl 

19,30 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Mons. Antonio Zama. 
Vescovo ausiliare di Napoli 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Alemagna gelati - lohnson 
Italiana - Calzaturificio Ro¬ 
magnoli - Pavesini - Cucine 
R.B. - Frizzine) 

SEGNALE ORARIO 


CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Franco Colombo 
ARCOBALENO 
(Innocenti - Milkana Blu - 
Lacca Tress - Kop Vetri - 
Ferrerò Industria Dolciaria - 
Magazzini Standa) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Elettrodomestici Ariston - 

(2) Omogeneizzati Bledina - 

(3) Olio di semi di arachidi 
Oio - (A) Cosmetici Danusa 

- (5) Amarena Fabbri 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da . 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) G.T M. - 3) Recta 
Film - 4) Massimo Saraceni 

- 5) Vlmder Film 
21 — 

NON CANTARE, 
SPARA 

Western musicale 

scritto da Leo Chiosso 
da un soggetto di Giovanni 
Giacobetti 

Musiche originali di Gianni 
Ferrio e Virgilio Savona 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Fred Style, li padrone del saloon 
Luigi Vannuc chi 
Padre Dogherty, Il pastore 
metodista Renzo Palmer 

Dottor Bourbon. Il medico 

Araldo Tlerl 

Comelius Fullmer, Il giudice 

Tino Scotti 

Nebraska Joe, Il bounty-klller 

Raffaele Plsu 
Puick Silver, lo sceriffo 

Enrico Slmonetti 
Bella Brackett, la ragazza del 
saloon Isabella Biagmi 

Roy Thomas, uno straniero di 
bell'aspetto Nando Gazzolo 
El Pobre. il capo del banditi 
messicani Pepe Calvo 

Dorothy Mac Donald, la ricca 
ereditiera Luisella Boni 

Tobia Mac Donald, suo padre 

Carlo Romano 

con 

II Quartetto Cetra nelle parti 
de 

I quattro banditi 
e 

1 quattro menestrelli del 
West 

ir or ì s*— 

ì g,.co*ui 

e con: Giorgio G aber. Pasquale 
Basile. Chun Ung Park, Leo Ga- 
vero. Giorgio Gusso. Emilio Mar¬ 
chesini, Gilberto Mazzi e il team 
di Musumecl Greco 

Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verde 

Coreografie di Gisa Geert 
Maestro d'armi Enzo Musu- 
meci Greco 

Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Daniele D'Anza 

Quarta puntata 

DOREMI’ 

(Articoli Giovenzana - Idro- 
color Boero - Cròme caramel 
Roy al) 

22,15 PANORAMA ECONOMI¬ 
CO 

Settimanale di inchieste ed 
opinioni 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



16,55 TRIESTE: CALCIO 
Italia-lnghilterra Under 23 
Telecronista Nando Martelllnl 
18,45-19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
a cura di Biancamaria Tedeschlm 
Lai II 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

Replica della trasmissione di rie¬ 
pilogo n. 6 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dash - Cineprese Canon - 
Totocalcio - Emulslo - Rltz 
Sa/wa - Rex) 

21,15 

LA PROVA 

Originale televisivo coreografico 
Musica di Mario Corti Colleoni 
Soggetto e coreografia di Ro- 
sanne Sofia Moretti 
Sceneggiatura televisiva, direzio¬ 
ne artistica e presentazione di 
Mario Corti Colleom 
Prime ballerine V|era Markovic. 
Rosanne Sofia Moretti 
Primi ballerini Ciro Di Pardo. 
Alfredo Kollner, Lino Veccar 
Mimo Roy Boster 
Solista caratterista Mariangela 
Polich 

Solisti Herbert Klnz, Luigi Jaco- 

Solieta acrobata Ake Wahlstroem 
Ballerine Julie Fair, Daphne Wol- 
laston 

Maitre de Ballet V|era Markovic 
Scene di Enzo Celone 
Regia di Lelio Godetti 

DOREMI’ 

(Biancherìa Trlumph - Vidal 
Profumi) 

21,50 VETRINA DI - UN DISCO 
PER L'ESTATE - 

Presenta Mascia Cantoni 
Regia di Guido Stagnerò 

Trasmissioni in lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tageaschau 
20,10 Daa Gasthaua rum Elnhom 

. Ein geheimnlsveller Gaat - 
Fernsehfilm 

Regie Harry Flshbach 
Verleih TELESAAR 

20.35 Aktuellea 

20,45-21 Gedanken zum Sonntag 

Es spricht Franzlskanerpater 
Rudolf Hairtdl aus Kaltem 



14 UN'ORA PER VOI Settimanale 

16 INCONTRI Fatti e personaggi del 
nostro tempo (ripetizione) 

16.30 LA SCELTA DEL MESTIERE 
Mensile d'informazione professio¬ 
nale • Igiene e bellezza - (1°) 

17 ASTROLABIO Rivista quindicinale 
di arti, lettere, scienze e civiltà 
d'oggi, a cura di Sergio Cenni e 
Mimma Pagnamenta (ripetizione) 

18 IL SALTAMARTINO Programma 
per I ragazzi di Mimma Pagna¬ 
menta. M Cameronl presenta - Pr|. 
mo plano» -Caccia all'errore» 
Divertimento-quiz animato da L. So¬ 
lari - - Il ritorno di Robin ». Te¬ 
lefilm delia serie - Robin Hood » 

19.10 TELEGIORNALE 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 AL RITMO MISTERIÓSO DEL 
CAMERUN Documentario della se¬ 
rie • Diario di viaggio • 

19,45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 

20 ARRIVA YOGHII Disegni animati 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 SPIONAGGIO A TOKYO Lun¬ 
gometraggio interpretato da Robert 
Wagner. Joan Collins ed Edmond 
O'Brlen Regia di Richard L Breen 

22.15 SABATO SPORT Cronache e 
inchieste 

22.55 TELEGIORNALE. 3“ edizione 


lIMk 











25 maggio 


«La prova», originale televisivo di Mario Corti Colleoni 

IL BALLETTO RACCONTA 


ore 21,15 secondo 


« Il punto dolente di ogni rea¬ 
lizzazione coreografica », dice 
il maestro Mario Corti Colleo¬ 
ni, « sta nel raggiungimento 
dell'unità esecutiva. Ballare in¬ 
sieme: con i compagni che so¬ 
no di lato, davanti e dietro; 
eseguire i movimenti prefissa¬ 
ti, raggiungere la nuova posi¬ 
zione. articolando le braccia, 
muovendo la testa, tenendo 
conto delle spalle, del busto, 
dei piedi secondo precise posi¬ 
zioni di partenza e di arrivo, 
non dimenticando mai artico¬ 
lazione e geometria delle ma¬ 
ni; ballare insieme superando 
difficoltà di equilibrio, di ve¬ 
locità. di elevazione e, infine, 
fare il tutto a tempo con la 
musica. Una cosa più impos¬ 
sibile che diffìcile. E quando 
avviene, perché può accadere 
che avvenga, è un miracolo... ». 
Musicista e compositore, il 
maestro Corti Colleoni si bat¬ 
te da circa vent’anni per ren¬ 
dere meno precaria la situa¬ 
zione della danza nel nostro 
Paese; oltre ad aver composto 
decine di balletti, ha promosso 
cicli di conferenze, dibattiti, 
scuole di danza e stagioni di 
balletti da un capo all'altro 
della penisola, nella convinzio¬ 
ne che un Paese come il no¬ 
stro. di così illustri tradizioni 
musicali e tersicoree, meriti 
una sorte decisamente miglio¬ 
re in questo campo. 

Già autore di balletti televisi- 


ui aanza in iunzione esclusiva 
delle telecamere è stata alle¬ 
stita una scenografia all’inse¬ 
gna del provvisorio e dell'oc¬ 
casionale, con cavi, « occhi di 
bue », monitors, giraffe, car¬ 
telli e suppellettili varie pre¬ 
disposti con brechtiana essen¬ 
zialità. 

Come dire una « prova gene¬ 
rale » di balletto nel balletto 
e di televisione nella televisio¬ 
ne, che si apre con i consueti 
esercizi alla sbarra compiuti 
per « scaldarsi » dai ballerini 
ancora con ('asciugamani al 
collo. Poi seguono gli episodi 
veri e propri: « Una giacca, le 
cambiali, due ragazze *; « Il 
week-end degli italiani »; « Per 
un vestito... »; « Il teatrino de¬ 
gli assurdi » (in due tempi) e, 
infine, « Ladro di fiori ». Tut¬ 
te azioni coreografiche a bre¬ 
ve respiro e d'impostazione 
decisamente moderna. Le pri¬ 
me ballerine sono Rosanne So¬ 
fia Moretti, cui si devono an¬ 
che il soggetto e le coreogra¬ 
fie. e Vjera Markovic. Allieva 
del grande Nicola Guerra e 
di Boris Kniaseff, solista a 
Parigi dei « Grands Ballets An- 
glais ». la Moretti dirige a Ro¬ 
ma una scuola ed è autrice di 
un metodo di « danza razio¬ 
nale ». La Markovic è una del¬ 
le più note esponenti della 
danza classica in Jugoslavia 
ed è prima ballerina titolare 
del Teatro Nazionale di Zaga¬ 
bria, città dove è nata. 

Pur entro i limiti di una rea¬ 
lizzazione peculiare, che ha il 
carattere di un esperimento, 
tentando di fondere due lin¬ 
guaggi espressivi — la danza 
al servizio della televisione e 
viceversa —, La prova può es¬ 
sere considerata un ulteriore 
contributo che un grande mez¬ 
zo di comunicazione di massa 
come la TV offre alla « causa * 
del balletto. 

Giuseppe Tabasso 


ore 21 nazionale 

NON CANTARE, SPARA 

Riassunto delle puntate precedenti 

Ad Abilene, un piccolo paese del West, Fred Style, pro¬ 
prietario del « saloon », scrittura il complesso dei • Four 
Westemers ». Venuti a conoscenza del progetto di Fred, 
quattro banditi decidono di sostituirsi ai quattro del¬ 
l’orchestra per poter penetrare ad Abilene senza farsi 
riconoscere. La notizia viene però risaputa, e quando si 
presenta il complesso, i cittadini di Abilene sono con¬ 
vinti di trovarsi di fronte ai fuorilegge. In realtà si 
tratta proprio dei • Four Westemers » che sono riusciti 
a sottrarsi all'agguato. 

La puntata di questa sera 

Nel « saloon » di Abilene il « bounty-killer * Nebraska Joe 
sta facendo fuori a colpi di pistola i fratelli Corbett, 
quattro brutti ceffi che hanno sparso il terrore. Dopo 
di che dichiara di voler affrontare anche i banditi e si 
avvia alla loro ricerca. Proprio in quel momento entrano 
i • Four Westemers ». Nebraska invita la ragazza del 
complesso a sparare per prima, ma Lucy Mann butta 
via la pistola. Cadendo a terra dalla pistola parte un 
colpo che uccide Nebraska. Dopo questo fatto tutti sono 
sempre più convinti che i « Four Westemers » siano in 
realtà i banditi. La sera ecco sapraggiungere la banda 
del pistolero El Pobre. Entrano nel « saloon » e sotto 
la minaccia delle pistole rapiscono i quattro del com- 

? lesso e anche Betta Brackett, la « saloon-girl ». Roy 
homas, che ha assistito non visto alla scena, riesce ad 
atterrare un componente della banda e, indossati i suoi 
vestiti, insegue gli uomini di El Pobre. 


ore 21,50 secondo 


VETRINA DI « UN DISCO PER L’ESTATE » 

Continua stasera la rassegna televisiva delle canzoni in gara 
per l'assegnazione di Un disco per l'estate. Moscia Can¬ 
toni presenta quattordici delle 56 canzoni in lizza. Ascol¬ 
teremo: L’orsacchiotto nero (Rico Agosti); Nel cuore 
(Paolo Ferrara); Mi sposo solo per amore (Annamaria 
Rame); E suoneranno le campane (Ico Cerutti) ; Visioni 
(New Trolls); La scogliera (Louisetle) ; I sogni di vetro 
(Franco Morselli); Non è colpa tua (Filippo Bulgari); 
Proprio stasera (Luisa Casali); Luglio (Riccardo del 
Turco); Finalmente (Wilma Goich); E dire che ti amo 
(Lucio Dalla); Il mio valzer (Miranda Martino); Mandu- 
lino, ammore mio (Sergio Bruni). 



La prima ballerina Rosanne Sofìa Moretti, coreografa e 
autrice del soggetto, in una sequenza del balletto insie¬ 
me con i primi ballerini Lino Vaccar e Ciro Di Pardo 


vi, Colleoni toma questa set¬ 
timana alla ribalta del video 
con un « originale » apposita¬ 
mente concepito per la televi¬ 
sione dal titolo La prova, che 
vuole appunto essere « il rac¬ 
conto coreografico della regi¬ 
strazione di un balletto in uno 


studio televisivo, un esempio 
di cronaca coreografica fatta 
dalle telecamere in cui i bal¬ 
lerini non sono soltanto degli 
esecutori, ma anche degli in¬ 
terpreti con ruoli specifici ». 

E per dimostrare che è possi¬ 
bile « raccontare » una prova 



chi. 

arriverà 

primo? 



Or Lo vedrete stasera, 

alle 20,20 in "Arcobaleno" 

Tanti bei bambini che corrono 
tanta gioia, tanta energia! 

E’ il messaggio 
che vi porta Nutella. 

Nutella, l'alimento del vostro bambino. 

La sua carica di energia quotidiana. 
Nutella Ferrerò, quella che nutre sano. 
Ecco la sua Nutella! 


/ 



Vuoi che sia 
il primo? 
Dagli 
nutella 


— 


FERRERÒ 

un dolce nome in tutta Europa 
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NAZIONALE 


30 Segnale orario 

1° e 2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 
'50 Per sola orchestra 


I 


SEC 


GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 51° Giro 
d'Italia - Sette arti - Sui giornali di stamane 
— Doppio Brodo Star 
33 UN DISCO PER L'ESTATE 


La nostra casa, di A. Lanzuolo — Manetti & Roberts 

06 II mondo del disco italiano 

cura di Guido Dentice 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole 

Dall'Italia e dal mondo, settimanale di attualità e 
varietà, a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
— Ecco 

35 LE ORE DELLA MUSICA 

The world we knew. Una ciocca di capelli. Going 
nowhere. Nel fondo del mio cuore. La banda. ..E io 
tra voi, GII occhi miei. Dandy. Don't drink thè water 


UN DISCO PER L'ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 
‘24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Averta — Camay 



6.25 Bollettino per i naviganti 
6,30 Notizie del Giornale radio 

6.35 PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 


7,30 Notizie del Giornale radio 


8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Gloria Christian vi invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8.40 alle 12,15 
8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmolive 


9.09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbani 
9,15 ROMANTICA — Pludtach 

9,30 Notizie del Giornale radio — Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale — Manetti & Roberts 


10— Ruote e motori 

10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Valme presentato da 
Sandra Mondaini e Lina Volonghi e con la par¬ 
tecipazione di Walter Chiari e Alighiero Noschese 
- Regia di Pino Gilioil — Nuovo Omo 


11,30 Notizie del Giornale radio 

Servizio speciale da Sanremo 
11,37 LETTERE APERTE: Risponde il dr Antonio Morera 
11.43 UN DISCO PER L’ESTATE — Mira Lama 


10— A. Campra: Les Femmes. Cantata con sinfonia (br. J. 
Herbillon - Complesso strumentale dir J L. Petit) • 
J. S. Bach: Cantata n. 211 - La Cantata dal caffè •. per 
soli fi., archi a conL (N. Panni, sopr.; N. Monti, ten.; 
P Montarselo, ba. - Orch. • A. Scarlatti » di Napoli 
dalla RAI dir. M. Rosai) 

10.45 D. Miihaud: Segoviana (chlt. A. Company) • G. Tallle- 
ferre: Sonata (arp. L. Pasquali) 


ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. F. Caracciolo, sopr. A. Motto, pian. P. Katin, 
bar. G. Souzay, vi. A. Gertier e pian. D. Ander¬ 
sen, dir. F. Leitner (Vedi Locandina) 



GIORNALE RADIO - 51° Giro d'Italia, servizio 
speciale da Sanremo. Dal nostri Inviati Enrico 
Ameri. Adone Carapezzi. Sandro Ciotti e Italo 
Gagliano — Terme di San Pellegrino 

20 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D’Ottavi e Lionello - Presen¬ 
tano Raffaele PI su e Grazia Maria Spina - Regia 
di Riccardo Mantoni — Invernizzi 


Trasmissioni regionali 

’4o Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L'ESTATE_ 


'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 



— DET Discografica Ed. Tirrena 
'45 Schermo musicale 


Progr. per i ragazzi: Tra le note, corso di educazione 
musicale, a cura di R. Allorto — Gelati Eldorado 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 Cesco Baseggio presenta: 

La discoteca di papà - Un programma 

di Mino Caudana - Regia di Enzo Convalli 


Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

■io Voci e personaggi 

Tavola rotonda sulla lirica di ieri e di oggi, con 
interventi di Magda Olivero e Maurizio Tiberi di¬ 
retti da Gastone Mannozzi 


INCONTRI CON LA SCIENZA: » Nascita ed evo¬ 
luzione delle piante ». a cura di Valerlo Giacomini 

'10 Cinque minuti dì inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

'15 Palermo: Inaugurazione della XXIII Fiera del Me¬ 
diterraneo. Radiocronaca diretta di Marcello Ban- 
dieramonte 

'45 Sul nostri mercati 

'50 Corrado Martucci e Riccardo Pazzaglia presentano: 
ANNI FOLLI - Diario dei tempi ruggenti del Jazz 

'25 Le Borse In Italia e all'estero 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

■i5 L’importanza di chiamarsi... 

Un programma di Fabrizio Casadio - Regìa di 
Lorenzo Ferrerò 


XX SECOLO 

« Immagini dell'arte italiana attraverso i secoli ». 
Colloquio tra Antonio Bandera ed Enrico Crispolti 

■i5 Abbiamo trasmesso 

Selezione settimanale dai programmi di musica 
leggera, rivista, varietà, musica sinfonica, lirica 
e da camera - Presenta Gabriella Gazzolo 


05 DOVE ANDARE 

Itinerari inediti o quasi per I turisti della dome¬ 
nica: Agrigento, a cura di Claudio Lavazza 
'20 MUSICHE DI COMPOSITORI ITALIANI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

GIORNALE RADIO - Benvenuto in Italia - I prò- 
grammi di domani - Buonanotte 


i3— La musica del cinema 

Un programma di Arabella Ungerò e Domenico 
Meccoli - Presenta Margherita Guzzinati — V/ma 

13.30 GIORNALE RADIO 
— Olio di oliva Carapelli 

13.35 GIRO DEL MONDO CON RITA PAVONE 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14,45 Angolo musicale — EMI Italiana 

15— Week-end musicale — Miura S.p.A. 

15,15 GRANDI DIRETTORI: ERNEST ANSERMET 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'interv. (ore 15,30) Notizie del Giornale radio 
Tra le 15,30 e le 16,45: 51° Giro d'Italia, radiocro¬ 
naca della fase finale e dell'arrivo della 5° tappa 
Sanremo-Circulto Romolo e Remo. Radiocronisti 
Enrico Ameri, Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e 
Italo Gagliano — Terme di San Pellegrino 

15,57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L'ESTATE — Cirio 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 CORI ITALIANI 

16.55 Buon viaggio - Bollettino per I naviganti 


17.05 Gioventù domanda 

a cura di Francesca Arena Luccarelli 
I diritti dell'uomo: Il diritto alla pace 

17.30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

,7.4o BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da Gianni Bon- 
_ compagni - Regia di M. Ventrigli — Gelati Algida 

18.30 Notizie del Giornale radio 

18.35 APERITIVO IN MUSICA 
18,55 Sui nostri mercati 

19— IL MOTIVO DEL MOTIVO, anatomia dei successi 
con Renzo Nisslm — Ditta Ruggero Benelli 
19.23 SI o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti - 51" Giro d'Italia, com¬ 
menti e interviste da Sanremo di Enrico Amerl, 
Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e Italo Gagliano 

— Terme di San Pellegrino 


— Punto e virgola 

2 o.ii Adam Bede 

Romanzo di George Eliot - Adattamento radiofo¬ 
nico di Raoul Soderinl - 6° episodio - Regia di 
Guglielmo Morandi (Registrazione) (V. Locandina) 
20.50 INCONTRI CON IL JAZZ 
_ presentati da Nunzio Rotondo _ 

21,10 Italia che lavora 

21.20 MUSICA DA BALLO 

Nell'Intervallo (ore 21,40): 

Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno - 

Bollettino per I naviganti 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


13— Musiche di Gaetano Donizetti 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

13.35 Recital del violoncellista Alfred Stengel e della 
pianista Isabella Salamon 

S Prokoflev Sonata In do magg. op 115 • F Chopin 
Sonata In aol min. op. 65 


i4,2o Eugenio Onieghin 

Opera In tre atti di K. Schllovskl, da Puskln 
Musica di PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 


Latina 

Tatjana 

Olga 

Flllpyevna 
Eugenio Onieghin 
Lenaky 

Il Principe Gremln 
Capitano Trlfon Petrovich 
Sai etsky 
Trlquat 


Mira Verahevich 
Vaiarla Heybalova 
Biaerka Tzveych 
Melania Bugarinovich 
Dushen Popovich 
Drago Startz 
Miro Changalovlch 
Alexander Veeellnovlch 
Mia Gllgorievlch 
Stephen Andraahevich 


Orchestra e Coro dell'Opera Nazionale di Bel¬ 
grado dir. Oscar Danon 


17— Le opinioni degli altri, rassegna dalla stampa estera 

17,10 Ritratto di Anna Kutlscioff. a cura di Paola Ojetti 
17,20 1° e 2° Corso di lingua tedasca. a cura di A. Pallia 

(Raplica dal Programma Nazionale) 

17,40 G. F. Maliplero: Sesto Concerto » delle macchine • per 
pf. e orch. (sol. L, De Barberiis - Orch Slnf di Rome 
della RAI dir. A. La Rosa Parodi) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di F di Fenlzio 

18,30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codlgnola 
Realizzazione di Claudio Novelli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Taccuino di Maria Bellone! 

20,40 Dalla Sala Grande del Conservatorio • G. Verdi ■ 
di Milano 

Stagione Sinfonica Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Nino Sanzogno 

con la partecipazione del pianista Michael Ponti 

e del soprano Floriana Cavalli 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano della RAI - 

Maestro del Coro Giulio Bettola 

(Vedi nota - Illustrativa nella pagina a fianco) 


IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Orsa minore 

I morti 

Un atto di Max Aub Traduzione di Darlo Puccini 

_ Regia di Luciano Mondolfo (Vedi Locandina) 

23,10 Rivista delle riviste - Chiusura 


























13/Musiche di Donizetti 

Quartetto n. 7 in fa minore per 
archi (Quartetto Italiano: Paolo 
Borciani, Elisa Pegreffi, violini ; 
Piero Farulli, viola: Franco Rossi, 
violoncello) • Concertino per cor¬ 
no inglese e orchestra (Revis. di 
Raymond Meylan) ( solista André 
Lardrot - Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Fulvio Vemizzi). 


LOCAN DIN A 


NAZIONALE 

11,30/Antologia musicale 

Franz Schubert: Rosamunda, ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica Co¬ 
lumbia diretta da Bruno Walter) • 
Ludwig van Beethoven: Re Stefano, 
ouverture op. 117 (Orchestra del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna diretta 
da Hermann Scherchen) • Richard 
Wagner: Il Divieto d'amare, ouver¬ 
ture (Orchestra dell'Opera di Stato 
di Monaco diretta da Franz Kno- 
wotschny). 


15,10/Zibaldone italiano 

Programma della seconda parte: 
Barberis: Munasterio 'e Santa Chia¬ 
ra (Cyril Stapleton) • Felice Apol- 
loni: Chiedimi tutto (The Rogers) 

• Modugno: Mi sei entrata nell'ani¬ 
ma (Domenico Modugno) • Pel- 
leus: Rapsodia italiana (Monti-Zau- 
li) • Monti-Arduini: Perdonami 
(Duo Santo e Johnny) • Caden- 
Concina: Solo i ponti de Venezia 
(Gabriella Marchi) • Guamieri: 
Un'anima tra le mani (Giampiero 
Boneschi) • Trascriz. Blackmore: 
Marinarella (org. hamm. George 
Blackmore) • Pallavicini-Bovio: Ti 
voglio tanto bene (John Foster) • 
Zanin-Casadei: Sole sole sole (chit. 
el. Billy Strange) • Vilard: Capri 
c'est fini (Caravelli). 

22,20/Musiche di compositori 
italiani 

Eliodoro Sollima: Sonata per pia¬ 
noforte ( pianista Eliodoro Sollima) 

• Edoardo Farina: Elegia per Ghe- 
dini, per violino e orchestra d’ar¬ 
chi ( solista Cesare Ferraresi - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Franco Caracciolo) 

• Giacomo Orefice: Trio in do mi¬ 
nore (Trio di Bolzano: Nunzio Mon¬ 
tanari. pianoforte; Giannino Carpi, 
violino; Sante Amadori, violon¬ 
cello). 


SECONDO 

9,40/Album musicale 

Niccolò Paganini: La Campanella 
(Ruggero Ricci, violino; Jascha 
Zayde, pianoforte ) • Franz Schu¬ 
bert: Rondò in la maggiore op. 107 
(duo pianistico Paul Badura Skoda- 
Jòrg Dcmus). 


15,15/Grandi direttori: 

Ernest Ansermet 

Claude Debussy: Petite Suite • 
Sergei Prokofiev: L'Enfant pro- 
dieue; suite sinfonica op. 46 bis: 
Adagio - Allegro festoso - Presto - 
Andante assai - Andante pomposo 
• Modesto Mussorgski : La Fiera 
di Sorocinski: Gopak. 

20,11/- Adam Bede - 
di George Eliot 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
sesto episodio: L’albergatrice: Wan¬ 
da Pasquitti: L'albergatore: Carlo 
Lombardi; Hetty Sorrei: Anna Ma¬ 
ria Sonetti; Adam Bede: Corrado 
Gaipa ; La signora Poyser: Nella 
Bonora ; Il signor Poyser: Antonio 
Battistella ; La vecchia: Cesarina 
Cecconi; L'uomo della corriera: Ti¬ 
mo Erler ; L'oste della «Quercia 
reale»: Rodolfo Martini ; Un uomo: 
Gianni Pietrasanta ; Il cocchiere: 
Angelo Zanobini ; Un contadino: 
Ettore Banchini; Seth Bede: Giam¬ 
piero Becherelli ; Carrol: Giorgio 
Piamonti; Il reverendo Irwine: Lu¬ 
cio Rama; La signora Irwine: Lina 
Acconci ; Bartle Massey: Adolfo Ge¬ 
rì; 11 narratore: Corrado De Cri¬ 
stofaro. 


TERZO 

11/Antologia di interpreti 

Direttore Franco Caracciolo: Be- 
drich Smetana: Due Ouvertures: 
Doktor Faust ; Oldrich a Bozena 
(Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI) • Soprano Anna 
Moffo: Charles Gounod: Faust: 
«Ah! je ris de me voir » (Orche¬ 
stra del Teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma diretta da Tullio Serafin); Giu¬ 
seppe Verdi: La Traviata: « Ah! 
forse è lui » (Orchestra Philharmo- 
nia di Londra diretta da Colin Da¬ 
vis) • Pianista Peter Katin: Felix 
Mendelssohn - Bartholdy: Capriccio 
brillante op. 22 per pianoforte e 
orchestra (Orchestra Filarmonica 
di Londra diretta da Jean Mar- 
tinon) • Baritono Gerard Souzay: 
Georg Friedrich Haendel: Fiondan¬ 
te: « Alma mia » (Orchestra da ca¬ 
mera inglese diretta da Raymond 
Leppard); Emmanuel Chabrier: Le 
Roi malgré lui: « Beau pavs » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diret¬ 
ta da Paul Bonneau) • Violinista 
André Gertler e pianista Diane An¬ 
dersen: Darius Milhaud: Sonata 
n. 2 • Direttore Ferdinand Leitner: 
Johann Strauss jr.: Kaiserwalzer 
op. 437 (Orchestra Sinfonica di 
Bamberg). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven: Quartetto 
in do minore op 18 n. 4 per archi: 
Allegro ma non tanto - Scherzo - 
Minuetto - Allegro (Quartetto Un¬ 
gherese: Zoltan Szekely, Michel 
Kuttnei\ violini; Denes rCoromzay, 
viola; Gabor Magyar, violoncello) 
• Robert Schumann: Sei Intermez¬ 
zi op. 4: Allegro quasi maestoso - 
Presto a capriccio - Allegro mar¬ 
cato - Allegro semplice - Allegro 
moderato - Allegro ( pianista Chri¬ 
stoph Eschenbach) • Dimitri Scio- 
stakovic: Quintetto in sol minore 
op. 57 per pianoforte e archi: Pre¬ 
ludio e Fuga - Scherzo - Intermez¬ 
zo - Finale (Melos Ensemble: Ema¬ 
nuel Hurwitz, Ivor McMahon, vio¬ 
lini; Cecil Aronowitz, viola; Teren- 
ce Wail, violoncello; Lamar Crow- 
son, pianoforte). 


22,30/« I morti - di Max Aub 

Personaggi e interpreti: Don Pre¬ 
claro: Vittorio Sanipoli; Don Pe- 
dro: Manlio Busoni; Matilde: Lilla 
Brignone ; Acacia: Jone Morino ; II 
giovane: Massimo Francovich ; ed 
inoltre: Massimo Giuliani, Corrado 
Lamoglie, Roberto Pastore, Vittorio 
Stagni. 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Gilkyson: The cry of thè wild goose 
(Baja Marimba Band) • Kaemp- 
fert: Strangers in thè night (Bert 
Kaempfert) • Tiagran : Il tuo sor¬ 
riso (Monti-Zauli) • Monnot: Hym- 
ne à l'amour (La Tropicana) • 
Rainger: Thanks for thè memory 
(David Rose) • Lennon: She’s a 
woman (Frank Chacksfield) • Ros¬ 
si: Springtime (Augusto Martelli) • 
Osbome: The secret of thè Seme 
(Tony Osbome) • Benedetto: Vte¬ 
nerne ’nsuonno (Enrico Simonetti) 

• Best: Swedish holiday (Willy 
Bestgen). 


SEC./14/Juke-box 

Leva - Reverberi - Despota: Viva le 
donne come te (Michele) • Califa- 
no-Davis: Fatti miei (Lilli Boriato) 

• De Gemini: Buongiorno (I Beats) 

• Nisa-Reitano-Reitano: Liverpool 

addio (Mino Reitano) • Migliacci- 
Romitelli: Sospiro (Elisabetta) • 
Carenni-Lentini-Calzia: Ferma la 

musica (Umberto) • Gamacchio- 
Marvin-Welch: Mentre te ne vai (I 
Seminoie) • Brasseur: Special 230 
(org. hamm. André Brasseur). 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
101,8 MHz). 

ore 11-12 Muaica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo- 


notturno 


Dallo ore 22,45 alla 6.20: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 359. da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanlaaatta O.C. su kHz 6000 pari a 
m 49,50 a su kHz 8515 pari a m 31,53 a 
dal II canaio di Fllodiffuslona. 

22,45-24 Balliamo insieme - 1,06 Solisti ce- 
lebri: violinista Nathan Milstein - 1,36 

Musica sotto le stelle - 2,06 Vetrina del 
melodramma - 2,36 I successi di Sammy 
Davis e Ornella Vanonl • 3,06 Antologia di 
interpreti . 3.36 i vostri preferiti - 4.06 Sin¬ 
fonia d'archi - 4.36 Voci alla ribalta 5.06 
I « bis • del concertista - 5,36 Musiche 
per un • buongiorno ». 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano, Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - Ma¬ 
ria al Calvario, meditazione di P Gual¬ 
berto Giachi - Giaculatoria - Santa Messa. 
14.30 Radiogiomale In Italiano. 15.15 Ra- 
diogiomale in spagnolo, francese, tede¬ 
sco, inglese, polacco, portoghase. 18,30 
Llturgicna mi sei; porceli». 19.33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario a attualità Da un 
sabato all'altro - L epistola di domani, 
commento di Igino Giordani 20,15 L’oauvre 
des Salésiens dans le monde 20.45 Wort 
zum Sonntag. 21 Santo Rosario. 21,15 Tra¬ 
smissioni In altro lingua. 21.45 Sabatina 
en honor de Nuestra Seftora. 22.30 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7.10 Cronache di Ieri 
7,15 Notiziario-Musica varia 8,30 Radio 
mattina. 11,06 Pentagramma del sabato. 12 
Musica varie. 12,10 L agenda della setti¬ 


mana 12,30 Notiziario-Attualità. 13 Can¬ 
zonette 13,10 II romanzo a puntate 13,20 
Edouard Lato: Sinfonia spagnola In re 
min. per violino e orchestra op. 21 (Igor 
Oistrakh. vi.; Orchestra della Radio del- 
l'U.R.S.S. dir da David Oistrakh). 14,10 
Radio 2-4. 16,05 Duo Suites eseguite dal¬ 
la Radiorchestra diretta da Leopoldo Ca¬ 
sella. iean Philippe Rameau (Elabora¬ 
zione F. A. Gevaert): • Castor et Poi- 
lux ». Alexander Tansman: Suite barocca 
per orchestra da camera 16,40 Per i lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 17,15 Radio gio¬ 
ventù. 18,05 Ballabili campagnoli. 18,15 
Voci del Grlglonl italiano. 19 Melodie zi¬ 
gane 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melo¬ 
die b canzoni. 20 Santa curiosità. 20,50 
Dischi vari. 21 Palcoscenico intemazionale. 
21,30 Italia canta. 22,06 Improvvisazione. 
22,15 Interpreti allo specchio 23 Notizia¬ 
rio-Attualità 23,20 Night Club. 23,30-1 Mu¬ 
sica da ballo 

il Programma 

14 Squarci. 17,40 I Solisti si presentano 
17,55 Gazzettino del cinema 18,20 Inter¬ 
mezzo 18,25 Per le donne 19 II juke-box 
del Secondo Programma 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 II concerto del Sabato. 21,30 II 
microfono della RSI In viaggio 22-22,30 
Sabato notte. 


Concerto sinfonico Sanzogno 



Il compositore Flavio Testi 


UN «CANTO» 

DI PABLO NERUDA 


20,40 terzo 


« Alla base del suo discorso è sempre un'in¬ 
tuizione di carattere eminentemente dram¬ 
matico », cosi si esprime Francesco Degrada 
quando parla del compositore Flavio Testi 
(Firenze, 1923). E aggiunge: « Uomo di teatro. 
Testi cerca nella sua musica l'estrinsecazione 
di un'ideale vicenda drammatica vissuta e 
sofferta sempre sul filo di una violenta ten¬ 
sione espressiva, assai più che lo sviluppo 
di un'astratta idea formale ». Precisamente 
su questa linea è dia considerare il lavoro 
oggi in programma sotto la direzione di Nino 
Sanzogno con l'orchestra Sinfonica ed il Co¬ 
ro di Milano della Radiotelevisione Italiana 
(Maestro del Coro Giulio Bertola). 

Si tratta del Canto a las madres de los mili- 
cianos muertos, su testo di Pablo Neruda, 
per soprano, coro e orchestra, composto nel 
1967. In quest'opera del Testi è stato notato 
un « vibrante impegno civile », cosi come si 
era già riscontrato nella precedente New 
York. Oficina y denuncia su parole di Garcia 
Lorca. Testi ha voluto in definitiva innalzare 
un monumento sonoro ai caduti per la liber¬ 
tà della Spagna e, in senso lato, a tutti co¬ 
loro che sacrificano la vita in difesa dei pro¬ 
pri ideali. Dice ancora il Degrada che nel¬ 
l'irrisolto, lacerato arco formale di questa 
composizione • si riflette anche la pietà, l'an¬ 
goscia e l'orrore della coscienza contempo¬ 
ranea di fronte al tributo sanguinoso che 
la storia esige affinché si affermino nel mon¬ 
do le idee di giustizia e di libertà ». Inter- 

f reta oggi la drammatica opera di Flavio 
esti il soprano bolognese Floriana Cavalli, 
che, allieva per il canto di Carmen Melis, ha 
anche studiato il pianoforte al Conservatorio 
di Milano e si è laureata in lettere presso 
l'Università di Bologna. La Cavalli è nota 
non soltanto per le sue frequenti collabora¬ 
zioni con la RAI di Roma, Milano e Torino, 
ma anche per aver cantato nei principali 
teatri italiani (tra questi la • Scala » di Mi¬ 
lano, /’« Opera » di Roma, il « San Carlo » di 
Napoli, il «Massimo * di Palermo) e inoltre 
a Parigi, Londra, Edimburgo, New York, 
San Francisco, Buenos Aires. 

La trasmissione si apre nel nome di Béla 
Bartók, con le Deux Images, op. 10 dal ti¬ 
tolo • En pieine fleur » e « Danse villageoise », 
scritte nel 1910, in cui si uniscono felice¬ 
mente l'impressionismo debussiano e taluni 
moduli di indubbia derivazione folclorica un¬ 
gherese. Il programma si chiude con il Con¬ 
certo n. 3 in re minore, op. 30, per pianofor¬ 
te e orchestra di Serghei Rachmaninov, di¬ 
viso nei tempi Allegro ma non tanto. Inter¬ 
mezzo e Finale, terminato nel 1909 ed esegui¬ 
to la prima volta a New York nel medesimo 
anno, sotto la direzione di Walter Damrosch 
e, poco tempo dopo, di Gustav Mahler. Rach¬ 
maninov dedicò il Concerto a Josef Hofmann, 
pianista e compositore polacco. Ne è ora in¬ 
terprete il trentenne Michael Ponti. Nato a 
Friburgo, Ponti ha studiato a Washington 
con Mac Donald. Undicenne, si presentò in 
pubblico eseguendo a memoria e integral¬ 
mente i due volumi del Clavicembalo ben 
temperato di Bach. A quattordici anni effet¬ 
tuò la sua prima tournée insieme con la 
« North Carolina Symphony Orchestra ». 
Michael Ponti si è poi perfezionato alla 
• Hochschule fùr Musik » di Francoforte e 
ha vinto due importanti concorsi: il « Re¬ 
gina Elisabetta » del Belgio ed il • Busoni » 
di Bolzano. 
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• LOCALI 


ABRUZZI E MOUSE 
Domenica: 12,30-12.45 Musica leggera 
Feriali: 7.30-7,50 Vecchia e nuove 
musiche. 

CALABRIA 

Feriali: 12.20 Musica per tutti. 12.40- 
13 Corriere della Calabria. 

CAMPANIA 

Sabato e domenica: 8-9 Good morn- 
ing from Naples. 

Altri giorni: 6.45-8 Good momlng from 
Naples. trasm. in lingua inglese. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Domenica: 7,15 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia - 9.30 Vita 
agricola regionale - 9.45 Incontri 
dello Spirito, a cura della Diocesi 
di Trieste 10 S. Messa dalla 
Cattedrale di S. Giusto - 11 Mu¬ 
sica per organo - 11.15 Motivi po¬ 
polari triestini - Orch. Casamas¬ 
sima - 11,30 L’amico dei fiori, 
di B. Netti - 12 I programmi della 
settimana, di D. Soli - indi Gira- 
disco - 12.15 - Settegiomi sport -, 
rotocalco della domenica - 12,30 
Asterisco musicale - 12.40 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia - 
13 L'ora della Venezia Giulia, tra¬ 
smissione dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - 13.30 Musica ri¬ 
chiesta - 14 « Cari stornai -, setti¬ 
manale di L. Carpinten e M. Fara- 
guna - Anno 7° - n. 21 - Regia di R 
Wlnter (Venezia 3) - 14 - El cam- 
panon -, settimanale di D. Saveri. 

L. Carpinterl e M Faraguna - Re¬ 

gia di U. Amodeo - 14-11 fogo- 
iar -, settimanale a cura della re¬ 
dazione triestina del Giornale ra¬ 
dio (Gorizia 2 - Udine 2 e staz. 
MF II della Regione) - 19.30 Pic¬ 
coli complessi: • Canzoniere quat¬ 
tro • 19.45 II Gazzettino del 

Friuli-Venezia Giulia con le cro¬ 
nache ed i risultati della dome¬ 
nica sportiva. 

Feriali: 7,15 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia - 12,05 Musica leg¬ 
gere - 12,23 I programmi del po¬ 
meriggio - 12.25 Terza pagina, a 
cura della redazione del Giornale 
radio - 12.40 II Gazzettino del Friu¬ 
li-Venezia Giulia - 15,10 Listino 
Borsa di Milano (escluso giovedì 
e il sabato). 

Lunedi: 13.30 Canti di soldati - Nuovo 
Coro Montasio diretto da Mario 
Macchi. Corale Tite Blrchebner di¬ 
retta da Giovanni Famea e Coro 
E. Grlon diretto da Aldo Poiicardi 

- 13,40 « I goliardi - di Ruggero 
Timeus - Adattamento in sei pun¬ 
tate di A. M. Fama - Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI - 
5° puntata - Interpreti: G. Biason. 

M. Lo Vecchio. G Lavia. M. P 

Bellizzi, L. Corradi, L. Delmeatri. 
B. Batic. L. D'Antoni. S. Cusani - 
Regia di Ugo Amodeo - 14.10 

- Nabucco - rii G Verdi - Atto 
1» - Interpreti principali G. G 
Guelfi, G. Gibin. P Washington. 
M Parutto - Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi - Dir. B. Bartoletti - 
M° del Coro G. Lazzari. 

Mercoledì: 13.25 - Cari stornai -, di 
Carpinterl e Faraguna - Anno 7° - 
n. 21 - Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI con F Russo e il 
suo complesso - Regia di R Win- 
ter - 13.45 - I goliardi - di Ruggero 
Timeus - Adattamento in sei pun¬ 
tate di A. M. Fama - Compagnia 
dì prosa di Trieste della RAI - 
6» puntata - Interpreti: G. Biason. 
M Lo Vecchio. G. Lavia. M. P. 
Bellizzi. G. Tieghl. L Corradi. L. 
Delmestri. S. Anselmo, B Pischiut- 
ta. G. Vailetta. B. Batic. S. Pieri, 
S. Cusani. P. Padovan - Regia di 
Ugo Amodeo - 14.20 - Nabucco - 
di G. Verdi - Atto 2° . Interpreti 
principali: G. G Guelfi. G Gibin. 

P Washington. M Parutto - Orche¬ 
stra e Coro del Teatro Verdi - Dir 
B Bartoletti - M« del Coro G 
Lazzari 

Venerdì: 14 Canti popolari al tempo 
della Grande Guerra: • La tradot¬ 
ta -. « Ce partenze dolorose -, 

« Soldà de la marina •. - Il testa¬ 
mento del capitano -, - L'inno di 
Oberdan • - Orch. dir. G. Safred 

- 14,15 Giani Stuparich; - Il con¬ 
cetto e il sentimento di patria -, 
da • Piccolo cabotaggio • Regi 
strato dallo scrittore II 24 maggio 
1958 - 14,25 - Nabucco - di G 
Verdi - Atto 3° . Interpreti prin¬ 
cipali: G. G. Guelfi. P. Washing¬ 
ton, M. Parutto - Orchestra e Co¬ 
ro del Teatro Verdi - Dir. B. Bar¬ 
toletti - M° del Coro G. Lazzari 

Sabato: 14 Canti popolari al lampo 
dalla Grande Guerra: . Monte Ne¬ 
ro. Monte Rosso« Tl ricordi 
la sera dei baci -, • Al vaiva lu 
soreH • Venti giorni su l'Orti- 

3 ara -, • Demoghela - . Orchestra 
iretta da G. Safred - 14.15 - La 
liberazione di Trieste nella stampa 
italiana dell'epoca -, di C Silve¬ 
stri (6°) - 14.25 - Nabucco - di G. 


Verdi - Atto 4° - Interpreti princi¬ 
pali: G. G. Guelfi. G. Gibin, P 
Washington. M. Parutto - Orchestra 
e Coro del Teatro Verdi - Dir. B. 
Bartoletti - M° del Coro G Lazzari 
L'ora della Venezia Giulia (14.30- 
15.30) Trasmissione dedicata agli 
italiani di oltre frontiera - 14.30 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'Estero - Cronache locali . No¬ 
tizie sportive - 14.45 Program¬ 

mi artistici (lun.: Appuntamento 
con l'opera lirica; mari.: Colonna 
sonora - Musiche da film e riviste; 
mere Passerella di Autori della 
Regione Orchestra diretta da G. 
Safred: giov.: Appuntamento con 
l'opera lirica; ven.: Appuntamento 
con l'opera lirica; sab.: • Soto la 
pergolada » - Rassegna di canti fol¬ 
cloristici regionali) - 15 Programmi 
giornalistici (lun : Panorama spor¬ 
tivo - Attualità; mari : Arti, lettere 
e spettacoli; mere : Cronache del 
progresso, giov : Rassegna della 
stampa italiana . Il quaderno d'ita¬ 
liano. ven : Note di vita politica 
jugoslava - Rassegna della stampa 
regionale: sab : Il pensiero religio¬ 
so) - 15,10 Musica richiesta. 

19,30 Segnammo - 19.45 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia (escluso 
giovedì). 

SARDEGNA 

Domenica: 8,30 II settimanale degli 
agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo - 12 Girotondo di ritmi e can¬ 
zoni - 12.30 Candelarju e Tac¬ 
cuino dell'ascoltatore: appunti sui 
programmi locali della settimana 
12.35 Musiche e voci del folklore 
sardo - 12.50 Ciò che si dice delle 
Sardegna, rassegna della stampa - 
14 Gazzettino sardo - 14,15 Musica 
leggera - 19.30 Qualche ritmo - 
19.40 Gazzettino sardo 
Feriali: 12.05 Musica leggera - 12.20 
Candelarju - 12.25 Programmi vari 
(lun Passeggiata ne - L'Isola del 
sorriso *; mere : Sardegna un po' 
per gioco con « su barralllcu -, di 
F Pilla; ven. : Divagazioni sul 
folklore musicale sardo, a cu¬ 
ra di F. Pilla - Seconda parte 

- 12,45 Una pagina per voi. di M 

Brigaglia; sab Selez. di progr 
trasm. nella settimana) . 12.50 No- 
tlz. della Sardegna . 14 Gazzettino 
sardo - 14.15 Progr. vari (lun.: Gaz¬ 
zettino sportivo - 14.18 • Forza 

tutti •: mere.: Incontri a Radio Ca¬ 
gliari; ven.: Tiro a segno; sab 
Cavo diretto collegamento musi¬ 
cale fra gli studi di Cagliari e Sas¬ 
sari) - 19.30 Progr vari (lun 

Qualche ritmo; mert : Qualche rit¬ 
mo - Università popolare; mere 
Qualche ritmo: ven : Qualche ritmo 

- Università popolare: sab : Musica 

caratteristica) - 19.45 Gazzettino 

sardo (sab : 19.40-20 Gazzettino sar 
do e sabato sport). 

SICILIA 

Domenica: 19.30 e 22.40 Sicilia sport 
Feriali; 7.30. 12.20 e 14 (escluso 
martedì) e 19,30 Gazzettino della 
Sicilia. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
Domenica: 12,30 Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige. 

Feriali: 12.30 Gazzettino del Trentino 
Aito Adige - Cronache regionali e 
servizio giornalistico (dom : Tra 
monti e valli; lun Lunedi sport 
mere. Opere e giorni nel Trentino, 
ven : Opere e giorni nella Regione 
sab.: Terza pagina) - 14 dom 

• Dalle Dolomiti al Garda • 

Altri giorni: Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige - 14.16 Trasmisslon per 
i Ladlns - 19.15 dom Gazzettino 
del Trentino-Alto Adige - Altri gior¬ 
ni: Trento aera - Bolzano sera - 19,30 

• 'n giro al sas * e Programmi 
vari (dom. Melodie d'altri tempi 
ten. R. Forti: lun Settimo giorno 
sport: mari : Storia dell'attività mi¬ 
neraria nel Trentino, mere : Coro 

• Dolomiti • di Trento dir G Ger- 
bari. ven.: Corrierino del • Fineset- 
timana sab Quattro chiacchiere 
in salotto: arte, cinema e in con¬ 
fidenza) - 19.45 dom lun mart ven : 
Musica sinfonica, mere sab ; I 
Quartetti di W. A Mozart. 

VALLE D'AOSTA 

Feriali: 12.20 La volx de la Vallèe - 
Gazzettino della Valle d'Aosta, no¬ 
tiziario bilingue in italiano e fran¬ 
cese e servizio giornalistico - 
12.40 (lun.: Un castello, una cima 
un paese alla volta: mari : Notizie 
e curiosità dal mondo della mon 
tagna; mere L'aneddoto della set¬ 
timana; ven : Nos coutumee, sab : 
Domani sport). 

PIEMONTE 

Venerdi: ore 10-11 Dalla Basilica di 
Maria Ausillatrice in Torino, nel 
centenario della sua consacrazione 
Solenne Pontificale celebrato da 
S Em. il Card. Michele Pellegrino. 
Arcivescovo di Torino (TO 3) 

VENETO 

Venerdì: 12,20 Cronache econ. - 12.30 
Giornale del Veneto (Venezia 2) 


• RETE IV TRENTI IMO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in italiano, tedesco e ladino 


domenica 


8 Gote Relsel Eine Sendung fur das 
Autoradio - 8.30 Musik am Sonn- 
tagmorgen - 9.30 Nachrichten - 
9.35 Zitherklànge - 9,50 Heimat- 
glocken - 10 Heillge Messe . 10.40 
Klemes Konzert. W. A Mozart 
Serenade Nr 1 in D-dur - 11 

Sendung fur die Landwlrie - 11.15 
• Wie's daheim war ». Wissenswer- 
tes und Unterhaltendes gesammelt 
und erzàhlt von Hans Fink - 12 Die 
Brùcke. Eine Sendung zu Fragen 
der Sozialfursorge von Sandro 
Amadorl - 12.10 Nachrichten - 12.20 
Die Kirche in der Welt von heute 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12,30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige. Tra monti e valli (Reta IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bresa 2 - 
Bress. 3 - Brunico 2 - Brunlco 3 - 
Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 - 
Paganella II - Bolzano II e staz 
MF II della Regione) 

13 Leichte Musik und Werbedurch- 
sagen - 13,15 Nachrichten - 13,30 
Nur ein halbes Stùndchen (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

14 • Dalle Dolomiti bI Garda •. sup¬ 
plemento domenicale del notiziari 
del Trentino-Alto Adige (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bressanone 2 - Bru¬ 
nlco 2 - Merano 2 - Trento 2 - 
Paganella II - Bolzano II e staz 
MF II della Regione). 

14.30-15 Fllmmelodlen (Reta IV). 

16 Speziali fQr Stei - 17.30 Muslk- 
Report von Ado Schller - 18.15 Er- 
zàhlungen fOr die jungen Hórer 
W Ecke * Der ailbeme Buddha • 
2 Folge - t8,50 Sporttelegramm 
- 18.55 Leichte Musik (Reta IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3) 

19.15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Rete IV - Bolzano 3 • Bres¬ 


sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19.30 Sportnachrichten . 19.45 Abend- 
nachrichten - 20 Unterhaltungama- 
gazin Eine Sendung von Gerì 
Rydl - 21 Kulturum8chau 21.15 
Sonntagakonzeri I Teil Haydn-Or- 
chester von Bozen und Trlent So¬ 
lisi: Christian Ferras. Violine. Di¬ 
rigenti Fritz Rieger W. A Mozart 
Violinkonzert in A-dur KV 219; M 
Ravel Tzigane, fùr Violine und 
Orchester (Rete IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunico 3 Me¬ 
rano 3). 

22-23 Sonntagakonzert II. Teil P 
Tschalkowaky Sinfonie Nr 6 in 
h-moll Op 74 • Pathetique * (Band- 
eufnahme am 23.4 68 im Cristallo 
Theater Bozen) (in der Pause Wie- 
sen fOr alle) (Rete IV). 


lunedi 


7 Lernt Engllach zur Unterhsltung 

- Au Pair in England • . Ein Lehr- 
gang der BBC-London - 7.15 Mor- 
gensenriung des Nachrichtendien- 
stes - 7,37 Programmvorschau - 
Kllngervder Morgengruas (Rete IV 

- Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten - 9.35 FOr Kammer- 

muslkfreunde i. Brahme Stretch- 
quartett in D-dur Op 67 Auaf 
Quartetto Italiano - 10.15 Schul- 

funk (Volksschule) Du und die An- 
deren Achtung. jetzt spring ich 

- 10.45 Musik am Vormlttag - 11,40 
Etne halbe Stunde mlt Ronny 
12.10 Nachrichten - 12.20 Handwerk 
und Gewerbe (Rete IV • Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 Me¬ 
rano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Lunedi sport (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 Bressanone 3 - Brunico 2 

- Brunlco 3 - Merano 2 - Mere- 


J no 3 - Trento 2 - Paganella II - 
Bolzano II e stazioni MF II della 
. Regione) 

i 13 Leichte Musik und Werbedurch- 
sagen 13.15 Nachrichten - 13.30 
Musik zu Ihrer Unterhaltung (Rete 
[ IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 Merano 3) 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adl- 
* ge - 14.16-14.36 Trasmlssion per I 
Ladins (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I e 
stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmlttag - 17.06 
Musikparade zum FCinfuhrtee - 17,45 
That's Beat and Soul Musik fùr 
lunqe Leute 18.15 • Dai Crepes 
del Sella • Trasmlssion en colla- 
borazion coi comites de le valla- 
des de Gherdema. Badia e Fassa 
18.45 Blaemuaik (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
Merano 3). 

j 19,15 Trento aera - Bolzano sera - 
| (Rete IV Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Paganella III) 

19,30 Leichte Musik - 19 45 Abend- 
nachnchten . 20 Die kammerjung- 
fer KomOdie In drai Akten von 
Jacques Devai Regie Erich In- 
nerebner (Rete IV Bolzano 3 - 
Bressanone 3 Brunico 3 - 
Merano 3). 

22 Liederstunde F Schubert Acht 
Lìeder sua • Schwanengeaang • 
Ausf Gerard Souzay. Bariton. Dal- 
j ton Baldwm. Klavier - 22.30-23 Aua 
I der Diakothek des Dr Jazz (Re¬ 
te IV) 


martedì 


7 Klingender Morgengrusa 7.15 Mor 
I genaendung dea Nechrichtendien- 
stes - 7.37 Programmvorschau 
| Klingender Morgengruas (Rete IV - 
| Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
I nico 3 - Merano 3). 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


Trieste A e IV, Gorizia IV, M. Purgessimo IV, Monte 
Staulizze IV, Monte Santo di Lussari IV e Tarvisio IV 


domenica 


8 Calendario - 3,15 Segnale orario - 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 Rubrica dell'agri 
coltore - 9 Santa Messa dalla 
Chiesa Parrocchiale dei SS Erma- 
cora e Fortunato di Roiano - 9,50 
■ Musica per pianoforte. Claude 
Debussy: La cathèdrale engloutie. 
preludio N. 10 dal Libro I; La ter- 
raase des audiences du clair de 
lune, preludio N. 7. dal Libro 2 - 
10 * Gli archi di Arturo Mantovani 
10,15 Settimana radio - 10,45 

* Mattinata di festa - 11,15 Teatro 
dei ragazzi: • Ivanhoe -, di Walter 
Scott, traduzione e sceneggiatura 
di Desa Krafievec Quinta puntata. 
Compagnia di prosa - Ribalta radio¬ 
fonica • , allestimento di Lojzka 
Lombar 12 Musica religiosa 

12,15 La Chiesa ed il nostro tempo 

12.30 Musica a richiesta - 13 Chi, 
quando, perché... Echi della setti¬ 
mana nella Regione. 

13,15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14.15 Segnale 
orario - Giornale radio Bollettino 
meteorologico La gazzetta della 
domenica - 14.45 * Meridiani e pa¬ 
ralleli - 15.30 - GII zingari •, com¬ 
media In tre atti di Fran Milòlnskl 
Compagnia di prosa - Ribalta ra¬ 
diofonica • , regia rii loia Peterlln 

- 17,05 * Parata di orchestre - 17.30 
Fra gli amici del canto corale, a 
cura di Janko Ben - 18 * Piccolo 
concerto Franz Joseph Haydn: 

* L'Echo •. divertimento in mi be¬ 
molle maggiore; Gabriel Fauré: 
Ballata per pianoforte e orchestra 
op. 19 - 18.30 II cinema. Ieri ed 
oggi, a cura di Sergi) Vesel - 19 

* Divertimento con Joas Baselli ed 
Il suo complesso 19.15 Sette 
giorni nel mondo - 19,30 * I clas¬ 
sici della musica leggera - 20 Re- 
dlosport. 


20,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio Bollettino meteorologico 

20,30 Dal patrimonio folkloristico 
sloveno: Arti e mestieri, di Lel|a 
Rehar - 21 * Ritmi moderni 21.30 
" Strapaese - 21.45 Musica contem¬ 
poranea. Branimir Sakac Espaces 
Orchestra della Filarmonica di Za¬ 
gabria diretta da Samo Mubad Re 
gistrazione effettuata in occasione 
della Biennale musicale di Zaga¬ 
bria il 21 maggio 1967 22 La do¬ 

menica dello sport - 22.10 * Qua¬ 
derno a quadretti - 23.15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


lunedì 


7 Calendario 7,15 Segnale orarlo 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - 8,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11,30 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - 11.35 Dal canzoniere sloveno 
12 * Art Tatum al pianoforte 
12.10 Incontro con le aacoltatricl 

12.20 Per ciascuno qualcosa - 13,15 

Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 

* Invito alla musica . 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Gianni Safred - 17.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 

17.20 Non tutto ma di tutto Pic¬ 
cola enciclopedia popolare - 17.30 

* Musica per la vostra radiolina - 

18 ■ Coro C.A.I. di Padova - 18.15 
Arti, lettere e spettacoli - 18.30 
Musiche di Paganini a Honegger. 
Niccolò Paganini: Concerto per vio¬ 
lino e orchestra n. 2 In si minore 
op. 7 « La campanella •; Arthur 

Honegger: Sinfonia n 1 - 19.30 
Rassegna dalle Idee - 19.40 * Voci 


e stili - 20 La tribuna sportiva 

20.15 Segnale orario Giornale 
radio Bollettino meteorologico - 

20.30 " Trti e quartetti vocali - 
20.50 Uomini a cose vita arti¬ 
stica e culturale nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia 21.15 * Com¬ 
plessi a plettro - 21.30 * Canzoni, 
canzoni, canzoni 21,45 Solisti slo¬ 
veni, Pianista Aci Bertoncelj Ma¬ 
ttia Bravmóar Dieci pezzi da ca¬ 
mera 22.05 * Quaderno a qua¬ 
dretti 23.15 Segnale orarlo 
Giornale radio. 


martedì 


7 Calendario 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico 7,30 * Musica del mat¬ 
tino 8.15 Segnale orario Gior¬ 
nale radio Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,30 Segnale orario - Giornale radio 

- 11.35 Dal canzoniere sloveno - 
12 Arti a mestieri, di Lal|a Rehar 

- 12,30 Per ciascuno qualcosa - 
13.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio Bollettino meteorologico - 
13.30 Musica a richiesta - 14.15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio 
Bollettino meteorologico - Fatti ed 
opinioni, rassegna dalla stampa 

17 Buon pomeriggio con II complesso 
di Franco Russo - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 Co¬ 
me al dica Lo sloveno par gli 
sloveni - 17,30 * Motivi di Jerome 
Kern - 17.40 Claaaa unica: Piero 
Pieri- Storia dalla prima guerra 
mondiale: (7) • I partiti politici ita¬ 
liani e l'intervento •. traduzione di 
Benjamin Slavec - 17.55 Quintetto 
vocale maschile • Zarja • di Trie¬ 
ste - 18.15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18,30 Concertisti dalla Ra¬ 
giona Friuli-Venezia Giulia. So 


9.30 Nachrichten - 9.3S Sinfonleor- I 
Chester der Welt. Kammerorcheeter 
der Hamburger Telemanngesell- 
achaft Dlrtgent Wilfrled Bottcher 

G. Ph Telemann: Ouverture In 
D-dur; Konzert hir Oboe. Streicher 
und Continuo Op 38 10.15 Schul- 

funk (Volksschule) Du und die 
Andern Achtung Jetzt' sprlng Ich 

- 10.45 Muslk am Vormlttag 12.10 
Nachrichten - 12.20 Der Fremden- 
verkehr (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

12.30 Musica leggera - 13 Lelchte 

Muslk und Werbedurchsagen - 13.15 
Nachrichten - 13,30 Filmmelodlen 

(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

14 Musica leggera - 14.10-14.36 Tra- 
smlsslon per i Ladina (Rete IV) 

17 Nachrichten am Nachmittag - 17.05 
Musikparade zum FOnfuhrtee - 16.15 
FOr unsero Klelnen Gebr Grlmm: 

« Vom Fischer und seiner Frau ■ 

- 18.55 Melodie und Rhythmua (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

19,15 Trento aera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunlco 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19.30 Volkamusik - 19.45 Abendnach- 
nchten - 20 Freude an der Muslk 

- 20.30 Hlerzulande - Meutzutage - 
21 Teilnehmer am Internati onalen 
Planistenwettbewerb • F Busoni • 
1987 Valentina Diaz - Spanlen Pa¬ 
dre Soler Sonate In fls-moll; J. S. 
Bach: PrSludium und Fuge Nr 13 
ad • Wohltemperlerten Klavier • 

Teli 1 - W A Mozart Klavierso- 
nate Nr 11 in A-dur KV 331 

21.45 Muslkallsches Intermezzo 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunlco 3 - Merano 3) 

22-23 Musikalischer Cocktail (Rete 
IV) 


mercoledì 

7 Lemt Fogliseli zur Unterhaltung 
• Au Pair in England • - Fin Lehr- I 
gang der BBC-London - 7.15 Mor- 
gensendung dea Nachrichtendlen- | 


stes - 7.37 Programmvorschau - 
Klingender Morgengruss (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten - 9.35 Opemmuslk 

- 10,15 Unsere Haustiere - 10.25 
Lelchte Muslk und Plauderelen - 

12.10 Nachrichten - 12.20 Sendung 
(Or die Landwirte (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunlco 3 

- Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Opere e giorni nel Trenti¬ 
no (Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 
3 - Bressanone 2 - Bressanone 3 

- Brunlco 2 - Brunlco 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 - Paganella 
Il - Bolzano II e stazioni MF II 
della Regione). 

13 Lelchte Muslk und Werbedurch¬ 
sagen - 13.15 Nachrichten - 13.30 
Operettenmuslk (Rete IV Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunlco 3 

- Merano 3) . 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.16-14.36 Trasmlsslon per 
l Ladins (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione) 

17 Nachrichten sm Nachmittag - 17.05 
Hltparade - 18,15 Klnderfunk 

V. v Grlmm: • Omar Im Bade • 

18,45 Kammermusik F. Llszt Kla- 
vlersonate In h-moll. Ausi. Tamàs 
Vaaèry (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunlco 3 - Merano 3) | 

19,15 Trento Bera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunlco 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Paganella III). 

19.30 Schlegerexpreas - 19.45 Abend- 
nachrichten . 20 Aua Berg und Tal 
Wochenausgabe des Nachrìchten- 
dienstea. Regie Hana FI Osa - 20.30 
Volksmusik - 20,45 Der Fschmann 
hat das Wort. Es aprichi Dr Paul 
von Putzer. Architekt - 21 Elne hal- 
be Stunde mlt Ronny - 21.30 Aus 
Kultur- und Geiateswelt. Giuseppe 
Ungaretti - 21.45 Walzertrflume (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunlco 3 - Merano 3). 

22-23 Konzertabend Haydn-Orchester 
von Bozen und Trient. Dirigenti 
Hans Stadlmair. G. F Héndel- Con¬ 


certo grosso Op 6 Nr 1 In G-dur; 
G. Vlozzi: Invenzione per orchestra; 
F. J Haydn: Sinfonie • La chasse • 
In D-dur (Reta IV) 


giovedì 


8 Festllches Morgenkonzert - 9.30 
Nachrichten - 9.35 Chormusik - 10 
Heilige Messe - 10,40 Kleines Kon¬ 
zert. Mozarts berOhmte Opernouver- 
turen - 11 Wissen fur alle - 11,10 
Nur sin halbes StOndchen - 11.40 
VolkstOmllche KlSnge - 12,10 Nach¬ 
richten - 12.20 Das Giebelzeichen 

12.30 Fisarmonicista Gervasio 
Marcosignori - 13 Lelchte Muslk 
und Werbedurchsagen - 13,15 Nach¬ 
richten - 13,30-15 Speziell fOr Slel 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

16 Operettenkonzert . 17 FOnfuhrtee 

18.15 • Dai Crepes del Sella* 
Trasmlsslon en collaborazion col 
comltes de le vallades de Gher- 
deina. Badia e Fassa - 18.45 Al- 
penecho - 19,15 Trio Rossi di Bol¬ 
zano - 19.30 VolkstOmllche Muslk 
- 19.45 Abendnachrichten . 20 • Po- 
lenblut • Grosser Querschnltt 
durch die Operette von Oskar Neb- 
dal - 20.30 Die Welt der Frau Ge- 
staltung Sofia Magnago - 21 Von 
Melodie zu Melodie - 21.30 No- 
vellen und Erzàhlungen. B. v. Hel- 
seler - Katharlna • - 21.45 Gttar- 
renklànge (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

22-23 Opero programm mlt Gianna 
Galli. Sopran. und Piero Bottazzi, 
Tenor Orchester der RAI-Radiote- 
levisione Italiana. Malland Diri- 
geni Arturo Basile Ausschnitte 
aus Opern von Jules Massenet 
(Rete IV) 


venerdì 


7 Klingender Morgengruss - 7.15 
Morgensendung des Nachrlchten- 
dienstes - 7.37 Programmvorschau - ' 
Klingender Morgengruss (Rete IV - | 


Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten - 9.35 Kammermu- 
slk. F. Schubert: Quintett In A-dur 
Op. 114 • Forellenquintett •. Ausi 
Koeckert Quartett mlt Christoph 
Eschenbacher. Klavier - 10.15 Muslk 
am Vormlttag 12.10 Nachrichten 

- 12.20 FOr Eltern und Erzieher 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Opere e giorni nella Regione 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunlco 2 - Brunlco 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 - Paganella 
Il - Bolzano II e stazioni MF II 
della Regione) 

13 Lelchte Muslk und Werbedurch¬ 
sagen - 13,15 Nachrichten - 13.30 
Alpenecho (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.16-14.36 Traamisslon per I 
Ladins (Rate IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione) 

17 Nachrichten am Nachmittag 
17.05 Musik am Nachmittag - 17,35 
Die Kunst der Interpretation - 18.15 
Jugendfunk Neue Dichterstimmen 
aus unserer Helmat - 19 Leichte 
Musik (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

19,15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunlco 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Paganella III). 

19.30 Wlrtschaftsfunk 19.45 Abend¬ 
nachrichten - 20 Auftrag fur Quen- 
tin Barnaby Feuriges Tempera- 
ment Kriminalhórapiel von Philip 
Levane - 20.30 Unterhaltungsmusik 

- 21 Singen. swingen. von Soul 
und anderen Dingen - 21,30 Die 
Stimme des Arztes - 21.40 Unver- 
gessene Melodien (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunlco 3 

- Merano 3) 

22-23 Musikalische Stunde P. Hin- 
demith; Nobilissima Visione; Sym- 
phonische Metamorphosen (Rete 
•V). 


sabato 


7 Klingender Morgengruss - 7.15 Mor¬ 
gensendung des Nachrlchtendien- 
stes - 7.37 Programmvorschau - 
Klingender Morgengruss (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten ■ 9,35 Sàngerpor- 
trait. Helen Watts. Alt Hèndel. 
Italienische Kantaten - 10.15 Mor¬ 
gensendung fOr die Frau Gestal- 
tung: Sofia Magnago - 10.45 Musik 
sm Vormlttag - 11.30 Die Stimme 
des Arztes 11,40 Erlnnem Sle 
slch noch? - 12,10 Nachrichten - 
12.20 Rund um den Schlem (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Terza pagina (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunlco 2 

- Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 - Paganella II - Bolzano 
Il e staz. MF II della Regione). 

13 Leichte Musik und Werbedurchsa¬ 
gen . 13.15 Nachrichten - 13.30 
Speziell fùr Siel (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunlco 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,20-14.40 Trasmlsslon per I 
Ladins (Flètè IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittag - 
17.05 Musikparade zum FOnfuhrtee 

- 18.15 Wir senden fùr die lugend 
A. D. Moller. • Tiefe 10.916 m er- 
reicht • - 18.45 Dber achtzehn ver- 
boten (Rete IV Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19.30 VolkstOmllche Klénge - 19.45 
Abendnachrichten - 20 Kreuz und 
quer durch unser Land - 20,40 Sy 
Oliver - Ein Welterfolg - 21 Auf 
den Buhnen der Welt - 21,15 Mu- 
sik-fìeport von Ado Schlier (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

22 Tanzmusik - 22.45-23 Das Kalel- 
doskop (Rete IV) 


prano Nerina Pellzon-Pettiroaso, al 
pianoforte Valdo Medicus Liriche 
di Valdo Medicus 18.50 * L'or¬ 
chestra di Armando Sciascia 

19,10 II disco è vostro, quiz musi¬ 
cale di Danilo Lovreòiò 19.40 * I 
grandi successi 20 Rsdlosport 

20.15 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio Bollettino meteorologico - 

20.30 Giacomo Puccini: - Tosca -, 
melodramma In tre atti Dlrattora 
Pierluigi Urbini Orchestra a Coro 
del Teatro Verdi di Trieste Regi¬ 
strazione effettuata dal Teatro Co¬ 
munale • Giuseppe Verdi • di Trie¬ 
ste il 15 dicembre 1967 Nell'Inter¬ 
vallo (ore 21,20 circa): • Dietro la 
quinta », di Duèan Pertot - 22.50 
* Quaderno a quadretti - 23.15 Se¬ 
gnale orarlo Giornale radio. 


mercoledì 


7 Calendario 7.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino 8.15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,30 Segnale orario - Giornale radio 
11.35 Dal canzoniere sloveno - 
12 * La tromba di Herb Alpert - 
12.10 Abbiamo latto per voi 12.20 
Per ciascuno qualcosa - 13.15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13.30 

* Giro musicale del mondo - 14.15 
Segnale orarlo Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di Carlo Pacchlorl - 17.15 Se¬ 
gnale orarlo Giornale radio - 
17,20 L'avvocato di tutti, rubrica di 
quaslti legali, a cura di Antonio 
Guarino - 17.30 * Musica per la 
vostra radiolina - 18 Composizioni 
corali di Anton Lajovic - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Canti 


popolari: (8) • Tuzge. muzge, vré- 
tence ». a cura di Zmaga Kumer - 
18,50 * Suona l'orchestra di Al¬ 
fonso D'Artega 19.10 La nostra 
salute, a cura del dott Rafko Dol- 
har 19.20 * Canzoni spettinate 
20 RadI osport 20,15 Segnale 

orario Giornale radio Bollettino 
meteorologico - 20.30 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Eugenio Bagnoli 
con la partecipazione del clarinetti, 
sta Giorgio Brezigar Giuseppe Tar- 
tlni (al Gian Francesco Maliplero): 
Concerto in sol maggiore (da una 
sonata), per archi; Luigi Dallapic- 
cols Due pezzi per orchestra; Fer¬ 
ruccio Busoni Concertino per cla¬ 
rinetto e piccola orchestra, Gasto¬ 
ne de Zuccoli: L'Autunno, poema 
sinfonico. Orchestra del Teatro 
Verdi di Trieste Nell'Intervallo (ore 
20.55 circa): Libri in vetrina - 21,30 
Melodie romantiche - 22.05 * Qua¬ 
derno a quadretti - 23.15 Segnale 
orario Giornale radio. 


giovedì 


8 Calendario - 8.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 * Orchestre d’archi 

- 9 Santa Massa dalla Chiesa Par¬ 
rocchiale dei SS. Frmecors e For¬ 
tunato di Roiano - 9.50 * ian Ladl- 
alav Dussek Sonata In do minore 
per arpa - 10 * Invito alla musica 

- Il Dal concerto sinfonico del¬ 
l'Orchestra dell'Accademia di mu¬ 
sica di Lubiana diretto da UroS 
Prevoriek. Gioacchino Rossini: Gu¬ 
glielmo Teli, sinfonia; Dlmitrl Sclo- 
stakovlc: Prima sinfonia In fa mi¬ 
nore. op. 10 Dalla registrazione ef¬ 
fettuata dalla Casa di Cultura Slo¬ 
vena di Trieste II 25 novembre 
1965 - 11.45 Coro del Seminaristi 
di Lubiana diretto da loia Troit - 
12 Varieté del sabato. Testi di Da¬ 
nilo Lovreòiò. Replica - 12,30 Per 
ciascuno qualcosa. 


13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13.30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio Bollet¬ 
tino meteorologico - Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa 

14.45 " Meridiani e paralleli - 15.45 

* Mezz'ora con I orchestra • Pops • 
di Boston. Il cantante Al Bano ed 
Il sassofonista Benny Golson 

16,15 * Musiche da films e riviste 

- 16.45 ' Parata di orchestre . 17.20 
Appunti di letteratura italiana, di 
Marija Kacin - 17.30 Coro maschi¬ 
le da camera di Cel)e diretto da 
Egon Kune) - 18 * Tè danzante 
18,30 Compositori sloveni; Blai Ar¬ 
mò: Pesem planin - Orchestra del¬ 
la Filarmonica Slovena diretta da 
Samo Hubad - 18.50 * Trli Hotcha 
e Condor - 19.10 II radlocorrierino 
dei piccoli, a cura di Graziella Si- 
monlt! - 19.40 Complessi di musica 
leggera a Radio Trieste - 20 Ra- 
dlo sport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20.30 

• Ludro • la sua gran giornata ». 
Commedia In tre atti di Francesco 
Augusto Bon, traduzione di Lelja 
Rehar Compagnia di prosa » Ri¬ 
balta radiofonica », regia di Jote 
Peterlln - 22 Musiche antiche: Louis 
De Caix D'Hervelois: Pleces de 
viole avsc clavecln; Jean-Marle Le¬ 
dale Trio-Sonate in re maggiore. 
Esecutori dello Hamburg Barocken- 
semble Adolf Scherbaum. Dalla re¬ 
gistrazione effettuata dalla Sala 
Maggiore dell'Istituto Germanico 
di Cultura (Goethe Instltut) di Trie¬ 
ste Il 5 maggio 1965 - 22,20 * Qua¬ 
derno a quadretti - 23.15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


venerdì 


7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio • Bollettino meteorolo¬ 
gico. 


11,30 Segnale orarlo - Giornale radio 
11,35 Dal canzoniere sloveno 

12 * Crazy Otto alla pianola - 

12,10 Nella borsa della spesa, diva¬ 
gazioni di Tona Penko - 12,20 Per 
ciascuno qualcosa 13.15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 13.30 * Invito alla 
musica 14.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa 

17 Buon pomeriggio con II comples¬ 
so • Le Tigri » di Gorizia - 17.15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
17.20 Non tutto ma di tutto . Pic¬ 
cola enciclopedia popolare - 17.30 
* Musica per la vostra radiolina - 
18 Beri, beri rofmarin seleni, ras¬ 
segna di cantori a canti popolari 
sloveni - 18.15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18.30 Concerti In collabo- 
razione con Enti e Associazioni 
musicali dalla Regione. Trio - Ara 
Antiqua • aoprano Ada Orali; mez¬ 
zosoprano Francine Dandoy; cla¬ 
vicembalista Laura Batti lana. Clau¬ 
dio Monteverdi: Dialogo di ninfa 
e pastora; Interrotte speranze; Ro¬ 
manesca a due; Cari baci; Ardo e 
scoprir; O viva fiamma; lo son pur 
vezzosetta pastorella. Registrazione 
effettuata dal Castello di Duino, 
durante il concerto organizzato 
dal Soroptimlst Club di Trieste il 
9 settembre 1967 - 18,55 * L'orche- 
atra di Michel Legrand - 19.10 No¬ 
vella dal '900: Bonaventura Tac¬ 
chi. « I tre agnellini ». traduzione 
di Frane Jeza - 19.2S * Strumenti 
e colori - 20 Rsdlosport - 20.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteor - 20.30 Cronache 
dell'aconomia a del lavoro - 20.45 
Concerto operistico diretto da Fran¬ 
co Caracciolo con la partecipazio¬ 
ne del soprano Agnes Giebel e del 
tenore Arthur Hemdon. Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI - 
21.40 Motivi per II buonumore - 22 
Musiche da camera di autori giu¬ 
liani. Claudio Noliani: Danze po¬ 
polari di Croazia; Old America, 
rapsodia au temi popolari. Esecu¬ 
tore: pianista Claudio Gherbitz - 

22.15 * Quaderno a quadretti . 23,15 
Segnale orarlo - Giornale radio. 


sabato 


7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11,30 Segnale orario - Giornale radio 
- 11,35 Dal canzoniere sloveno - 12 
Uomini e cose - vita artistica e 
culturale nella Regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - 12.S Per ciascuno 

S jalcosa - 13.15 Segnale orario - 
tornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - 13.30 * La fiera del di¬ 
sco - 14.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa - 14,45 * Cantano 
per voi: Caterina Valente e Frank 
Sinatra - 15 L'ora musicale per I 
giovani - 16 Autoradio - Un pro¬ 
gramma per gli automobilisti 

16.15 Profilo storico del teatro 
drammatico sloveno, a cura di Joie 
Peterlin e Joaip Tavéar. Ventotte¬ 
sima trasmissione Apporti dall'e¬ 
stero. Scene da • Miklova Zala • 
di Jakob Sket e Jaka Spicar. 
« Mrtvo oznanilo • di Boro Kosta- 
nek e - Roka za ateno • di Bran- 
ko Rozman Compagnia di prosa 
- Ribalta radiofonica •. regia di 
Joie Peterlln - 17.15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio 17.20 II dia¬ 
logo - La Chiesa nel mondo mo¬ 
derno - 17.30 * L'orchestra di Gian 
Mario Guarino - 17.40 Dal mondo 
della fiabe: • Il luccio popolare 
russa, lettura di Joiko Lukeè - 18 
Coro maschile • Mirko File) • di 
Gorizia diretto da Zdravko Klanj- 
èéek - 18.15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18.30 * I grandi maestri del 
Jazz: Max Greger - 19 * Comples¬ 
so • Loa Indlos Taba|aras • - 19.10 
Vivere Inalarne, a cura di Ivan 
Theuerschuh - 19,25 * Il complesso 
di Borut Lesjak - 20 Radlosport - 
20.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
20.30 La settimana In Italia 20.45 
Varietà del sabato. Testi di Danilo 
Lovreòlò - 21.20 Le cenzonl che 
preferite - 22,20 * Quaderno a qua¬ 
dretti - 23.15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio. 
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GIOCO RADIOFONICO A PREMI 
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ELENCO DELLE BANCONOTE 
IN DISTRIBUZIONE DA SABATO 
18 MAGGIO 1968 


Q17/401141 
N 27/299966 
C 23/029305 
S 28/891767 
R 25/063373 
A 23/741486 
Q 26/667964 
S 29/774418 
B 24/757793 
T24/823180 


P 22/249525 
O 21/537317 
A 03/995517 
P 23/228144 
U 27/095655 
M 25/462297 
F 28/607781 
D 24/609778 
E 28/955338 
R 24/669862 


L'elenco delle località di distribuzione viene 
comunicato nel corso della trasmissione - Le 
mille lire » in onda alle 13,30 sul Programma 
Nazionale, domenica 19 maggio. 


Se trovate una di queste banconote, presen¬ 
tatela agli sportelli dell'Ufficio Abbonamenti di 
una Sede della RAI entro le ore 12 del giovedì 
successivo alla trasmissione. 

Riceverete 50.000 lire a titolo di rimborso 
spese e di compenso per la collaborazione 
prestata. 

I primi 2 concorrenti che si presenteranno, 
riceveranno inoltre 150 mila lire in gettoni d'oro 
e parteciperanno alla trasmissione radiofonica 
- Le mille lire » che, ogni sabato, assegna 
1 milione. 


RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

[IIIIIIIIIIIIIIII] 

bando di concorso per artisti del coro 

presso il Coro di Roma 

della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per i seguenti posti: 

CONTRALTO (1 posto) 

TENORE (1 posto) 
presso il Coro di Roma. 

I requisiti per l'ammissione sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1° gennaio 1931 per le 
concorrenti al [tosto di contralto; data di nascita non 
anteriore al 1° gennaio 1933 per i concorrenti al posto 
di tenore; 

— cittadinanza italiana. 

II termine utile per la presentazione delle domande 

scade 11 15 giugno 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RÀI o richiederla diret¬ 
tamente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Af¬ 
fari del Personale - Viale Mazzini 14 - 00195 Roma. 


VOLETE QUESTO 
CARTAMODELLO? 
E’ UN OMAGGIO 
DI SUAVE 


L UNICA LACCA 
a “luce calda" 


Ecco gli altri 
5 cartamodelli 
che potete avere 
con Suave 


SUAVE L'UNICA LACCA A LUCE CALDA" 
SOLTANTO NELLE PROFUMERIE E NELLE FARMACIE 
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E 15 secondi 


Con la vostra macchina fotografica Polaroid, tutto quel¬ 
lo che dovete fare è inquadrare, scattare, ed estrarre la 
pellicola dalla macchina. (Lo sviluppo avviene automa¬ 
ticamente nella pellicola stessa). 15 secondi più tardi, se¬ 
parate il negativo dal positivo e potete ammirare la foto 
appena scattata. 

Nitida. Chiara. Perfetta. 

Visto come è semplice fotografare con una macchina 
fotografica Polaroid? 

Se vi sembra impossibile, chiedete pure al vostro riven¬ 
ditore di darvi una dimostrazione con il Polaroid Swinger. 
E’ solo questione di 15 secondi. 

E se avete un intero minuto a disposizione, fatevi mo¬ 
strare anche le macchine fotografiche Polaroid che fanno 
foto a colori in 60 secondi. (E foto in bianco e nero in 
15 secondi). 


Polaroid Swinger L. 13.500 


'Swinger" sono marchi della Polaroid Corporation, Cambridge, Mass., U.S.A. 


'Polaroid' 





gengive delicate 


nuovo dentifricio al Kattù 

Katufiuor 



VENDITA ESCLUSIVA IN FARMACIA-L.300 


Kiko 

Atlantic 12” 

Un grande televisore 
di piccole dimensioni. 

Riceve perfettamente 1° e 2° canale con una 
unica antenna in dotazione. E’ leggero, ele¬ 
gante, funzionale; un gioiello della produ¬ 
zione Atlantic. 

Lo si può scegliere col mobile in legno mas¬ 
siccio laccato in una ricca gamma di colori. 




ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con ì fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie 


perché 

TINGERSI 

I CAPELLI 

quahdo basta 
pettinarli? 

II Nuovo Pettina Colorante Limour, 
prodotto in America. « ora in ven 
dita anche in Italia. Donne e Uo¬ 
mini non devono più temere i ca¬ 
pelli arigi o abiaditi. Col solo Pet¬ 
tina Colorante Lamour, senza ag¬ 
giungere altre sostanze, i capelli 
riprendono il naturale colora giova¬ 
nile in modo rapido, innocuo ed 
economico. Serve anche per rinfre¬ 
scare il colore del toupet e della 
parrucca. Potete scegliere tra 6 bel¬ 
lissimi colori: nero - castano scuro 
- castano medio - castano fulvo - 
castano biondo : mògano Non tar¬ 
dale! Ordinate subito il vostro Pet¬ 
tine Lamour, indicando il colore 
adatto ai vostri capelli. 

Spedizione pronta. Pagamento alla 
consegna contro assegno di L. 1970 
(più spese postali). 

Indirizzate il vostro ordine e: 

Ditta R. RIMIMI & C. - Soz. R 12 
Via S Gregorto. 27 . 20124 Milano 
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calendario dal 19 al 25 maggio 


19/ 


domenica 


S. Ivo prete e confessore. 
Altri santi: Pietro di Morone 
confessore. Pudenziana vergi¬ 
ne e Pudente senatore, suo 
padre. Teofilo da Corte sacer¬ 
dote dell'Ordine dei Minori, 
confessore. 


Pensiero del giorno. Chi fa 
male perché possa venirne be¬ 
ne. paga un pedaggio al dia¬ 
volo per entrare in cielo. 
(J. C. Hare). 


rito sanamente equilibrato do¬ 
vrebbe rallegrarsi non tanto 
di saper qualche cosa chiara¬ 
mente. quanto nel sentire che 
Vi dell'altro in quantità infi¬ 
nita che non può comprende¬ 
re. (Ruskin). 


23 / 


giovedì 


S. Desiderio vescovo. 

Altri santi: Giovanni Battista 
de ' Rossi, sacerdote e confes¬ 
sore. Eufebio vescovo. 


20 / 


lunedi 


S. Bernardino da Siena, sa¬ 
cerdote dell'Ordine dei Mino¬ 
ri e confessore. 


Pensiero del giorno. Le perso¬ 
ne insignificanti seguono la 
moda, le presuntuose l'esage¬ 
rano. quelle di buon gusto 
scendono a patti con lei. IA. 
Dufresne). 


Altri santi: Plautilla, Anasta¬ 
sio e Teodoro vescovi. 
Pensiero del giorno. Noi vo¬ 
lontariamente non dovremmo 
far male a nessuno, perché 
questo avviene già abbastan¬ 
za spesso a nostra insaputa. 
I Anonimo). 


24 / 


venerdì 


S. Mànaen , dottore e profeta. 
Altri santi: Vincenzo. Melezio, 
Afra e Robustiano martiri. 


21 Ir 


S. Valente vescovo. 

Altri santi: Secondo prete. Se¬ 
condino martire, Ospizio con¬ 
fessore. 

Pensiero del giorno Ci sono 
persone a cui i difetti stanno 
bene, e altre che con le loro 
buone qualità fanno una brut¬ 
ta figura. ILa Rochefoucauld). 

22 / mercoledì 

S. Rita vedova. 

Altri santi: Faustino, Timòteo 
e Venusto martiri. Giulia e 
Quiteria vergine, martiri. 
Pensiero del giorno. Ogni spi- 


Pensiero del Riorno Se vuoi 
comprendere bene il mondo 
e gli uomini devi guardar nel 
tuo stesso cuore; se vuoi im¬ 
parare a conoscer bene te 
stesso, ti devi allontanare da 
te stesso. (F. Bodenstedt). 


25 / 


sabato 


S. Gregorio VII papa e con¬ 
fessore. 

Altri santi: Beda Venerabile 
prete, confessore e dottore 
della Chiesa. Leone confesso¬ 
re. Maddalena Sofia Barai. 


Pensiero del giorno. Per go¬ 
dere intimamente e per ama¬ 
re ci vuote la solitudine; 
per riuscire bisogna vivere 
nel mondo (Stendhal). 


l’oroscopo 

a cura di Tommaso Palamidessi 


ARIETE 

Viaggi e gite che vi faranno cono¬ 
scere persone interessanti. Riunio¬ 
ne che apporterà un benefico le¬ 
game e accordi che dureranno a 
lungo. Presto potrete dare una le¬ 
zione a chi non è corretto con voi. 
Giorni favorevoli: 24 e 25. 

TORO 

Il lavoro andrà bene, ma non do¬ 
vrete esagerare impegnandovi oltre 
misura. Due amiche meditano un 
brutto scherzo: in questo caso sap¬ 
piatevi difendere. Vigilate perché 
nessuno approfitti della vostra bon 
tà. Giorni favorevoli: 20. 21 e 22. 

GEMELLI 

Non tutti saranno d’accordo con 
voi, ma riuscirete a superare ogni 
ostacolo. E' utile imporsi il silen¬ 
zio più rigoroso, perché la fran¬ 
chezza e la fiducia sono fonte di 
amarezza. Non dovete avere com¬ 
plessi. Giorni buoni: 19 e 25. 

CANCRO 

Praticate una sana attività intellet¬ 
tuale. Dovete accumulare molta for¬ 
za ipno-magnetica per eliminare le 
interferenze dei nemici. Avrete un 
avviso enigmatico, e difficilmente 
riuscirete a decifrarlo. Giorni fa¬ 
vorevoli: 20. 21 e 22. 

LEONE 

La vite sarà stretta al suo estremo 
limite, ma non sarà facile per i vo¬ 
stri avversari avere la meglio. Set¬ 
timana favorevole agli spostamenti 
e ai progetti: bisogna discutere 
viaggi e affari. Scrivere lettere darà 
frutti. Giorni buoni: 23, 24 e 25. 

VERGINE 

Abbandonate il pessimismo e spin¬ 
gete al massimo la volontà, la fi¬ 
ducia, in voi e negli altri: il mon¬ 
do è di chi lavora con fede e ar¬ 
dore. Aumento del senso pratico 
che porterà a conclusioni utili. Agi¬ 
te nei giorni 19 e 24. 


BILANCIA 

Nelle amicizie si verificherà un fe¬ 
nomeno strano che dovrete esami¬ 
nare ed eliminare Possibilità di fa¬ 
re cose che in altri momenti non 
avete potuto realizzare. Presto una 
informazione chiarirà alcuni punti 
oscuri. Giorni fausti: 22 e 24. 

SCORPIONE 

Scommessa e impresa ardita da 
condurre con rara maestria. Un gio¬ 
vane vi darà la possibilità di svol¬ 
gere una delicata missione. Cerca¬ 
te di tenere ogni cosa in segreto. 
Spostamenti sotto buoni influssi. 
Agire nei giorni 19. 23 e 24 

SAGITTARIO 

Pieno accordo c riuscita nel cam¬ 
po affettivo. Dovrete saper essere 
comprensivi e non pretendere l’im¬ 
possibile. Comunicazione o notizia 
sulla quale avrete modo di svilup¬ 
pare altre opportune iniziative 
Azione nei giorni 22 e 23. 

CAPRICORNO 

Fatevi avanti con slancio e sicu¬ 
rezza: troverete amici c devozioni 
sicure. Sogni veraci che possono 
procurare consigli c fortuna Molta 
strada sarà percorsa con l'aiuto di 
una amica, che vi data 
suggerimenti. Giorni fausti- 21 c 25. 

ACQUARIO 

11 morale è un fattore molto pre¬ 
zioso: cercate di tenerlo alto in 
ogni circostanza. Svagatevi, fate 
delle gite, prendete contatto con la 
natura. Si avvieranno dei negoziati 
dopo una lunga discussione. Visita 
insolita. Giorni buoni: 20. 24 e 25. 

PESCI 

Mantenetevi in contatto con certe 
ersonc da cui avete già avuto dei 
enefici. Riuscirete ad afferrare il 
senso nascosto di una frase. Vi so¬ 
no lettere in attesa di risposta: rie¬ 
saminatele e decidete qualche cosa. 
Dedicate il giorno 25 all'azione. 
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dice Geraldine Chaplin 



“Voi ed io desideriamo le stesse cose..." 




"...molte ore felici... esprimerci, a volte, 
soltanto cantando... sentire il vento col 
sole nei capelli... una pelle 
giovane che profumi di buono...” 
"e usiamo le stesse cose voi ed io: quel 
sapone puro, delicato, personalissimo 
nel profumo... quel sapone che 
la pelle a fondo con il tocco lieve di 
una crema di bellezza. Il sapone LUX!” 


LUX, pelle giovane perché pulita a fondo! 


! 


A 



i ■ 
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M 

LUX 


Il sapone di 9 stelle su IO 

-X Lux offre regali di gran marca con la raccolta punti ^VDB) 




Dove la pulizia e l’igiene 
non sono mai abbastanza... 

Bravo-san 

E’ UNA ESPLOSIONE 
DI PULIZIA 

Guardate Bravo-san in azione: 

l’acqua ribolle 
e diventa verde 

Da solo Bravo-san pulisce 
per voi il gabinetto. 
Versatene un po', e 
subito l'acqua ribolle: 
è l'azione di Bravo-san 
che attacca lo sporco. 

...E l'acqua diventa verde: 
ecco la prova della 
più sicura pulizia igienical 



dimmi come scrivi 


a cura di Maria Gardini 


t ULU \os, io ujfen 

M.R.T. . Roma — L'elemento fondamentale della sua grafia è l'incapacità 
di condurre a termine qualsiasi iniziativa. Perde la sua notevole pazienza 
dietro cose del tutto inutili. Si avvilisce facilmente di fronte alle difficoltà 
dicendosi a priori incapace di superarle e raramente riesce a mettere in 
atto qualche proponimento. E' sensibile c romantica e solfrc di piccoli 
complessi che servono soprattutto ad acuire la sua sensibilità E’ intelli¬ 
gente, tuttavia chiusa in un mondo tutto suo che la difende ma la 
tiene prigioniera. E' generosa, sa dare tanto amore e tanta dedizione. 

& oU'j'eisvioUv 

R X R — Non è ancora matura e la morbosità, l'impulsività, la gelosia 
si manifestano ancora come nell'infanzia senza il rasserenante conforto 
della ragione. Pur essendo molto generosa, negli affetti è assolutista Una 
certa discontinuità di temperamento le fa compiere ogni tanto degli scatti 
inutili e dannosi. La grafia della sua amica denota una maggiore maturità, 
una maggiore consapevolezza, più quadratura, più determinazione Ila 
davanti a sé una strada e vuole percorrerla. Negli affetti e sincera, ma 
non sopporta di essere monopolizzata, soffocata. Ha ambizioni che i■ de¬ 
cisa a raggiungere. Le consiglio di stare molto attenta se non vuole rovi 
nare tutto 


<Jì >yyioo^ 


Mary - Catania — Insofferenza alla disciplina, vivacità a volte repressa 
piu dalle circostanze che dalla volontà, pur essendo decisa per certe cose 
che la riguardano, per altre, specie se c'è di mezzo il sentimento, si lascia 
suggestionare e finisce per fare diversamente da come vorrebbe, soffrendo 
di questa forzatura. E' spinta da molte ambizioni che però, in gran parte, 
rimangono nell'ambito della fantasia Possiede una notevole comunicativa 
e molta simpatia. Non è ancora del tutto formata come carattere e tende 
a fare un po' di pasticci anche perchè è piuttosto pigra c amante delle 
comodità 






Zighl ui Ancona — Carattere sensibile c fiducioso Malgrado le delusioni 
subite (inora, ha in sé una grande capacità di ripresa Possiede una bella 
intelligenza aiutata da una notevole intuizione, è generosa e fedele ai suoi 
sentimenti cd alle sue idee e questo non soltanto per coerenza, ma anche 
per dignità, una dignità che non le fa dimenticare le offese ricevute. 
Quando si avvilisce tende a lasciar perdere piuttosto che a reagire e que¬ 
sto non le è utile: sarebbe preferibile che mostrasse una maggiore ag¬ 
gressività nei confronti della vita. Ha una certa facilità di parola che po¬ 
trebbe esserle d'aiuto. 


due cl; éU- 

C. L. - Trieste — La causa del cruccio che la turba è in una qualità: lei 
è molto generosa e questo costituisce un richiamo per gli egoisti, quelli 
cioè che trovano giusto prendere senza dare, che trovano giusto chiedere 
quando hanno bisogno, Lei è intelligente, onesta, affettuosa, buona, saggia 
e dovrebbe sapere che l'amicizia è un bene mollo raro, addirittura pre¬ 
zioso. e che non bisogna confondere gli amici con i conoscenti, gente da 
trattare con cortesia ma con ben altro affetto, cui dare poco e da cui 
ricevere poco, ma secondo uno scambio più equilibrato. Il conforto vero 
della vita le verrà dall'amore c dai figli, ai quali si dedicherà completa 
mente e con piena soddisfazione. 


Q Ijjc Uzwo~. 


S. U. — Lei è una ragazza del tutto normale. Se c'è in lei un difetto è 
la troppa intelligenza e una ricchezza di esperienze positive che la maggior 
parte delle sue compagne non hanno. Non se ne faccia un cruccio L'am¬ 
biente in cui vive è sano, pulito, vero, una miniera di esperienze che le 
saranno utilissime quando, seguendo il suo spiccato senso letterario, si 
metterà a scrivere per raccontare agli altri le cose che ha dentro di sé. 
I valori morali, .l'onestà verso se stessa e verso gli altri, l'intuizione, la 
capacità di giudicare con sicurezza delle persone che incontra sono altre 
qualità per lei preziose. Sia fiera di essere com'ò, dica sempre ciò che 
pensa con un sorriso e vincerà la timidezza e la scontrosità. 


Acu'év uMi'O/Uiì^aj / dviUi't/Cuo 


Pinetina 1967 — La sua grafia la descrive ordinata, precisa, difficile alla 
confidenza, incapace di sopportare soprusi e compromessi. Vuole le situa¬ 
zioni chiare, ma per quanto la riguarda, pur essendo sincera, dice difficil¬ 
mente ciò che pensa. Le tradizioni familiari sono per lei un sostegno, le 
sue ambizioni sono sane e le sue idee sono molto chiare sia per sé che 
per gli altri. Per principio e per orgoglio non sa mancare alla parola data 
anche a se stessa e non ammette nessuna forma di volgarità. 


> NAZ JjlAAAAz Q/ O AM qJa ^ o \Qj ~ 

R- P- C. - PA — Rispondo alle sue domande nell'ordine in cui mi sono 
state poste: 1) E’ intelligente. 2) Estroversa quando non si intimidisce. 
Talvolta maliziosa ma sempre con bontà. 3) E' volonterosa quando la cosa 
la interessa. Romantica. Non ipocrita, ma diplomatica quando necessario. 
4) Generosa per esibizione. Affettuosa, ma discontinua. 5) F.’ simpatica cd 
è stimata. Ambizioni limitate. 6) Personalità sì; donna fatale no; abba¬ 
stanza sensibile. 7) Pretenziosa senz'altro e anche un po' petulante. 8) Me¬ 
moria si, se mette attenzione e non pensa a cose inutili. A questo punto 
basta, mi sono stancata. Faccia in modo che non le capiti altrettanto con 
chi la avvicina. 
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LOCALITÀ 


PIEMONTE 

Alessandria 




AOSTA 

Aosta 


LOMBARDIA 

Milano 

Sondrio 


ALTO ADIGE 
Bolzano 


Brunico 

"Merano 

Trento 


VENETO 

Belluno 

Cortina 

Venezia 

Vicenza 


LIGURIA 
La Spezia 
Sanremo 


EMILIA 

Bologna 


TOSCANA 


Livorno 

Pisa 

Siena 


MARCHE 
Ascoli P 


UMBRIA 

Perugia 

Terni 


LAZIO 

Roma 


dimmi 


PUGLIA 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Salento 

Taranto 


BASILICATA 

Matera 

Potenza 


Le stazioni 


italiane 

a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio il punto indicato in kHz 


FRIULI - 
VEN. GIULIA 
Gorizia 
Trieste 
Trieste A 
(in sloveno) 
Udine 


MOLISE 

Campobasso 


CAMPANIA 

Avellino 

Benevento 

Napoli 


CALABRIA 
Catanzaro 
Cosenza 
Reggio C. 


con un 


E... se vuoi far bum! 

dimmi ciao 
con il BUBBLE GUM: 
fuori è caramella, 
dentro è gomma da masticare! 
CHARVIS è una caramella 


SICILIA 

Agrigento 

Caltanlssetta 

Catania 

Messina 

Palermo 


SARDEGNA 

Cagliari 

Nuoro 

Sassari 


ALEMAGNA 


i 


I Programma 













I formaggino meno grasso 


Tutti scattanti e leggeri con Milkana Blu, il 
formaggino della vita intensa e dinamica di 
oggi! Mangiamo sano senza appesantirci, 
mangiamo tutti Milkana Blu, il formaggino cosi 


’Hnaus 
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Mamme! 
Formaggino Mio 
regala le più belle storie 

bini 


— ... Professore, il razzo comincia già a mandare le prime 
folo da Venere! 


POLTRONA 


e diventa piu facile dargli la pappa! 


Una mini8toria con ogni astuccio 
di Formaggino Mio. E' un regalo e- 
sclusivol Nuove fantastiche avven¬ 
ture a colori di Bracco- i 
baldo e dei suoi amici 
in divertenti ministorie ^PEQjj 
da leggere e guardare. 


P 

tea* 

031 


I superbambolotti. Nel 

la speciale confezione 
"3 Mio con superbam- 
bolotto" sempre nuovi 
personaggi in regalo. 


Nel mondo ogni secondo si consumano 
35 Formaggino Mio, perché Formaggino 
Mio gode la fiducia di milioni di mamme 





























così, 


’ ••• 


così calda ! 

sentirla 
fragrante 

(c’è tanto 
sapore) 
sentire 
appetito... 
che bella, 
che ricca.» 
la pasta 
..che pasta!! 


IMBOTTI 


UMAZZOm 


ACQUISTANDO 
UNA 
BOTTIGLIA 
DA 3/4 
DI AMARO 
RAMAZZOTTI 


AMARO 

<naw MMtgnff 

accra devo ir ai C'j.'.to souisrn 

Jiu.' RAMAZZOTTI 

E LA MQj 


RAMAZZOTTI 


Anche adesso... ma non per molto tempo. 
Questa eccezionale offerta è limitata. 
Affrettatevi! 

































ogni giorno 
si accende una luce 

nella nostra casa, 
con... 





lavatrici - cucine - frigoriferi 


prodotti dal Gruppo Industriale IG.\IS 






















il gelato del mondo nuovo 

È squisito, specialmente in compagnia. Perché è fresco, è 
giovane, è Paiper! Ragazzi, quest’anno c’è il Paiper nella 
nostra estate ! In quattro gusti: Panna e cioccolato - Pan¬ 
na e fragola - Fragola e limone - Pistacchio e cioccolato 





